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APPELLO DEL PCI PER UN SOSTEGNO DI MASSA ALLA BATTAGLIA IN DIFESA DI UNA CONQUISTA CIVILE DI LIBERTA' 

UN MILIARDO E MEZZO PER LA CAMPAGNA DEL REFERENDUM 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La relazione di Lama al Consiglio generale della CGIL 

Un grande movimento unitario 
su lavoro, carovita, bassi redditi 

Proposta alla Federazione unitaria un'azione generale se il governo non darà entro i l 12 febbraio risposte soddisfacenti alle richieste dei sindacati • Rivendicata 
una politica di sviluppo del Mezzogiorno e dell'agricoltura - La grave vicenda delle pensioni - La questione del referendum sul divorzio non deve far dimen
ticare i problemi della condizione delle masse lavoratrici • Luci e ombre del processo unitario - Adottare subito le incompatibilità • I rapporti internazionali 

Con la relazione tenuta a nome della segreteria dal compagno Luciano Lama si sono aperti Ieri pomeriggio, ad Ariccia, 
I lavori del Consiglio generale della CGIL. SI tratta di una riunione di grande importanza, per i problemi in discussione che 
riguardano la verifica delle scelte complessive compiute da I recente congresso di Bari; lo stato del movimento e la 
necessità di sviluppo delle lotte che la situazione richiede; l'adempimento da parte della CGIL di alcune misure che rap-

In balìa degli eventi 

LA NUOVA crisi valuta
ria, apertasi in seguito 

alla decisione del governo 
di Parigi di far fluttuare 
liberamente la moneta fran
cese, ha avuto ripercussio
ni gravi nel nostro paese. 
Lo sganciamento della Fran
cia dal cosiddetto « serpen
te monetario > della CEE, 
deciso sabato mattina — 
cioè l'abbandono di un rap
porto di cambio piuttosto ri
gido tra il franco, il mar
co e alcune altre monete 
della Comunità economica 
europea, che era stato in
staurato un anno fa — ha 
determinato una rilevante e 
immediata svalutazione del 
franco francese, ma anche 
della lira italiana. 

L'economia italiana appa
re, cosi, sempre più in ba
lla degli avvenimenti inter
nazionali. Ogni manifesta
zione e ogni episodio della 
crisi economica in atto nel 
mondo capitalistico finisco
no con l'avere riflessi as
sai negativi sul nostro pae
se. Ciò non è soltanto la 
conseguenza dell'alto gra
do di internazionalizzazione 
che la vita economica del
l'Italia ha raggiunto. Né si 
può ritenere che la vulnera
bilità dell'economia italiana 
sia esclusivamente la conse
guenza dell'acutezza e della 
pericolosità della crisi che 
scuote il sistema capitalisti
co. Da tempo, di fronte al
la crisi economica e al peg
gioramento registrato per 
l'esplosione della crisi ener
getica, noi abbiamo denun
ciato con forza la gravità og
gettiva dei nuovi problemi 
che venivano a sovrapporsi 
— in Italia e sul piano in
ternazionale — a quelli già 
preesistenti. Ma dobbiamo 
rilevare ancora che, in altri 
paesi capitalistici, l'impatto 
della crisi internazionale è 
assai meno grave che da 
noi. E ciò non soltanto per 
la loro maggiore solidità 
economica, ma soprattutto 
perché i loro governi hanno 
saputo adottare linee di po
litica economica con le qua
li in qualche modo si tenta 
di fronteggiare i nuovi pro
blemi. 

DI FRONTE al fatto che 
la lira italiana ha regi

strato in questi ultimi gior
ni una ulteriore svalutazio
ne del 4-5?ó, che si aggiun
ge alla svalutazione de] 13-
14% registrata nel corso del 
1973, c'è da chiedersi se 
questo risultato sia frutto dì 
una scelta di politica eco
nomica, o la conseguenza di 
eventi che il governo non 
ha avuto la forza di control
lare e contrastare. Comun
que sia, va detto che tra ì 
tanti schemi che l'attuale 
crisi ha infranto, c'è anche 
quello relativo agli effetti 
che tradizionalmente accom
pagnano la svalutazione di 
una moneta. 

In effetti, la svalutazione 
della lira italiana nel corso 
del 1973, lungi dal determi
nare un miglioramento del
la bilancia commerciale del 
nostro paese, non ha fatto 
altro che appesantire l'one
re per le importazioni e ac
centuare enormemente la 
pressione inflazionistica in
terna. La stessa • capacità 
competitiva delle merci ita
liane sui mercati internazio
nali non ha ottenuto gli in
crementi che r.ualcuno si at
tendeva dalla svalutazione 
della lira. E il deficit della 
Mostra bilancia commerciale 

ha registrato così un record 
assoluto. 

Ora la nuova perdita di 
valore che la nostra moneta 
sta registrando in rapporto 
alle altre monete, viene pre
sentata da taluno come la 
conseguenza del perfido na
zionalismo francese, che sa
rebbe responsabile della rot
tura della solidarietà euro
pea e quindi anche dei guai 
della lira. Ma le polemiche 
contro il nazionalismo fran
cese, per quanto fondate 
siano, non possono coprire 
le responsabilità del gover
no di Roma per l'aggrava
mento della crisi economica 
dell'Italia, né possono giu
stificare la prolungata as
senza di una politica estera 
del nostro paese, che potes
se concorrere allo sviluppo 
della cooperazione interna
zionale in Europa e nel ba
cino del Mediterraneo, an
che al fine di attenuare la 
stretta provocata dalla crisi 
energetica. 

LA DEBOLEZZA della lira 
e i pericoli che grava

no sui nostri conti con 
l'estero non derivano soltan
to dall'aumento del prezzo 
del petrolio o dall'eccesso 
delle spese correnti della 
pubblica amministrazione. 
Fra le cause di quella de
bolezza e di quei pericoli 
si colloca innanzitutto la 
mancanza di un'efficace po
litica in grado di controlla
re ì prezzi e di attuare una 
qualificata espansione della 
domanda corrispondente a 
quella scala di priorità (agri
coltura, Mezzogiorno, sani
tà, scuola, trasporti collet
tivi, edilizia residenziale 
pubblica, ecc.) sulla quale a 
parole tutti concordano. 

In realtà, mentre il CIP 
respinge qualche richiesta 
di aumento dei prezzi, il co
sto della vita sale come mai 
era accaduto in passato, e 
alcune imprese — i cui no
mi sono ben noti al mini
stro dell'Industria — fingo
no di esportare ì propri pro
dotti per rifornire • poi il 
mercato interno con quelle 
stesse merci, ripresentate 
come provenienti dai mer
cati esteri. Queste imprese 
non soltanto eludono così il 
blocco dei prezzi, ma appe-
santiscono la bilancia dei 
pagamenti, trasferendo al
l'estero ingenti profitti. 
D'altro canto, con la seque
la delle riunioni ministeria
li, dedicate a questo o a 
quel progetto o al fantoma
tico piano economico 1974, 
non si fa che sottolineare il 
ritardo e l'inconcludenza 
dell'azione di politica eco
nomica del governo. 

Giustamente molti oggi 
lamentano che, di fronte al
la crisi economica interna
zionale, la tendenza dei sin
goli paesi a provvedere 
ognuno per proprio conto 
può scatenare una guerra 
economica che avrebbe con
seguenze catastrofiche. E 
per certi versi una tale guer
ra è già in atto. Ma l'atteg
giamento dell'Italia, almeno 
sinora, sembra caratterizzar
si in modo diverso: non si 
fa quasi nulla, né in dire
zione di una effettiva coope
razione intemazionale, né al 
fine di garantire alla nostra 
economia una qualche pos
sibilità di resistere nella 
tempesta ormai in atto. C'è 
il pericolo che il nostro pae
se finisca per subire del tut
to passivamente una guerra 
economica condotta da altri. 

Eugenio Peggio 

presentano un nuovo specifico contributo alla ripresa e allo sviluppo del processo unitario. Lama ha chiesto al consiglio 
generale di proporre alla Federazione CGIL, CISL, UIL, il cui Direttivo è convocato per il 12 febbraio, il ricorso ad una 

azione generale di lotta 

Sollecito di Natta alla Camera 

Il PCI chiede 
un esame urgente 

del problema 
dei prezzi 

Finalmente convocato il Consiglio dei ministri per 
decidere sulle pensioni — Telegramma di CGIL, CISL 
ed UIL al ministro Bertoldi — Oggi riunione qua
dripartita con Rumor — La polemica sul referendum 

Nel momento in cui il di
battito politico sul referen
dum si fa ancora più vivo, 
il PCI chiede che U Parla
mento sia messo in condizio
ne di lavorare a pieno ritmo, 
cosi come richiede la serietà 
della situazione economica e 
sociale del paese. Ieri si sono 
riuniti alla Camera i presi
denti dei vari gruppi, sotto 
la presidenza di Sandro Per-
tini, e nello stendere il pro
gramma dei lavori dell'assem
blea di Montecitorio si sono 
trovati di fronte alle difficol
tà dovute soprattutto ai rin
vìi e alle contraddizioni del
l'azione del governo. 

Il compagno Natta, presi
dente del gruppo del PCI, do
po la riunione, ha indicato 
con una dichiarazione alla 
stampa quali sono i proble
mi più urgenti da portare di 
fronte al Parlamento. Ecco il 
testo della dichiarazione: 

a Nella riunione dei capi 
gruppo — ha detto Natta — 
ho sottolineato la gravità del' 
la situazione che è resa sem
pre più preoccupante anche 
per le lentezze, i rinvìi, le 
contraddittorietà del governo 
e della maggioranza nell'af-
frontare i problemi più acuti 
in campo economico e sociale. 
I programmi di investimenti 
per il Mezzogiorno, per l'agri
coltura e per l'industria, non 
giungono ad una definizione; 
non vi è una politica seria 
di controllo dei prezzi e tale 
da garantire l'approvvigiona
mento di generi di prima ne
cessità; non vi è alcuna mi
sura di difesa, nel campo fi

scale. dei redditi più bassi. 
Tutto ciò fa pesare sempre 
più la crisi sulle masse lavora
trici. acuisce il malessere, la 
tensione sociale, la protesta. 

D'altra parte — ha prose
guito Natta — il Parlamento 
subisce il contraccolpo para
lizzante di • questo stato di 
cose. Quando ci vogliono 
quattro mesi per tradurre in 

e. f. 
(Segue in penultima) 

Cominciato 
il ritiro 
delle truppe 
dal Canale 

- Con due giorni di anticipo 
sulla data prevista dall'ac
cordo, le truppe israeliane 
hanno cominciato a ritirarsi 
dalla riva occidentale del Ca
nale di Suez, 

Secondo alcuni giornali 
israeliani, una proposta per 
lo sganciamento e la sepa
razione delle forze rispetti
ve sarebbe stata proposta 
ad Israele anche da Da
masco. 
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che impegni l'insieme del 
movimento se, per quel
la data, il governo non 
darà risposte soddisfacen
ti alle precise richieste avan
zate dai sindacati su proble
mi immediati come quello dei 
redditi bassi (il governo non 
rispetta infatti l'accordo per 
le pensioni), dei prezzi, della 
politica fiscale e su proble
mi di sviluppo generale del 
paese, salvaguardando in pri
mo luogo l'occupazione. 

A questa proposta il se
gretario generale della Cgil 
è giunto attraverso un atten
to esame della attuale, diffi
cile situazione economica e 
sociale, di cui le masse lavo
ratrici stanno pagando gravi 
prezzi. Sostanzialmente Lama 
si è richiamato a due feno
meni verificatisi in questi ul
timi tempi. Vi è stata In pri
mo luogo una crescita anche 
notevole della produzione in
dustriale ma «tutta realizza
ta sulla base del meccanismo 
tradizionale, con una utiliz
zazione del processo inflazio
nistico che accentua la insta* 
bilità dello sviluppo e lo in
quina profondamente non per
mettendo alle nuove risorse 
prodotte di diventare fattore 
di riequilibrio nelle condizio
ni sociali del Paese». 

L'altro fattore, intervenuto a 
modificare la situazione eco
nomica è quello della crisi 
petrolifera a che si è sovrap
posta ad un fenomeno di In
flazione già largamente dif
fuso a livello intemazio
nale per la manovre mone
tarie americane e per I prez
zi fortemente crescenti di nu
merose materie prime». La
ma a questo proposito ha sot
tolineato che non si posso
no a imputare ai paesi sotto
sviluppati. in particolare al 
paesi arabi, colpe che non 

' hanno », affermando che « era 
necessario che l'Europa tro
vasse in una saldatura delle 

. politiche dei diversi paesi in
teressati tra di loro una au
tonoma linea di condotta per 
liberarsi da ogni subordinazio
ne e per compiere le pro
prie scelte secondo gli inte
ressi reali delle popolazio
ni del nostri paesi». Orien
tamenti di questo genere « non 
sono mancati, ma sono stati 
bruciati in breve tempo». 

Il segretario generale della 
CGIL si è richiamato a que
sto punto alle proposte avan
zate nella seconda metà di 
dicembre dal Direttivo della 
Federazione CGIL. CISL. UIL 
per far uscire il nostro pae
se dalla difficile situazione e-
conomica. confermandone la 
validità. 

n movimento sindacale. In 

sintesi, si batte per uno svi
luppo economico, fondato sui 
settori della produzione ener
getica, dei trasporti pubbli
ci, dell'agricoltura e dell'ali
mentazione, della casa e del
l'edilizia sociale. In que
sto quadro generale positivo 

a. ca. 
(Segue a pagina 4) 

La Direzione del PCI ha lanciato il 
seguente appello: 

« Con la riunione dei segretari re
gionali e di Federazione del 17 gen
naio, il PCI ha dato avvio, nella pro
spettiva del referendum, alla prepara
zione concreta della campagna per la 
difesa di una conquista civile e di l i 
bertà contro la volontà di prevarica
zione che ispira la richiesta di abroga
zione della legge sul divorzio e per 
sconfiggere la più generale offensiva 
antidemocratica delle forze eversive e 

reazionarie. 
Per far fronte alle necessità di que

sta campagna la Direzione del PCI lan
cia una sottoscrizione straordinaria di 
un miliardo e mezzo. "• 

La Direzione del PCI si rivolge, a 
questo scopo, non solo ai militanti e 
agli elettori comunisti, ma a tutti i cit
tadini che vogliono concorrere a que
sta battaglia democratica, e a un suo 
risultato vittorioso, per il quale è de
cisiva la forza del Partito comunista 
italiano ». 

Assemblee nelle scuole 
Stamane corteo a Roma 

Un aspetto dell'assemblea degli studenti svoltasi Ieri al liceo classico Mamlanl di Roma 
cui ha preso parte il segretario della Camera del lavoro, compagno Leo Canutlo 

PER LA DEMOCRAZIA E IL DIRITTO ALLO STUDIO 

STUDENTI: OGGI SCIOPERI 
E MANIFESTAZIONI DI MASSA 

Seconda grande giornata nazionale di lotta — Ieri numerosissime assem
blee nelle scuole — Adesioni dì Consigli di fabbrica e sindacati 

Scioperi e manifestazioni di massa concludono oggi in tutt'Italia le due giornate nazionali di lotta degli studenti. Cortei, 
assemblee cittadine in locali pubblici. Camere del Lavoro, sa le consiliari, comizi in piazza vedranno riuniti stamane migliaia 
di studenti degli istituti secondari. A Roma l'appuntamento è alle 9,30 In piazza Esedra da dove muoverà un corteo eh* 
raggiungerà il ministero della P.I., in viale Trastevere. Le due giornate di lotta, che sono state promosse, sulla base di 
una precisa piattaforma rivendicativa, da venticinque Organismi studenteschi autonomi nel corso di un incontro svoltosi 
ai primi di gennaio a Firenze, sono state contraddistinte ieri d a numerose assemblee aperte nelle scuole, mentre oggi quasi 

dovunque sono programmati 

Isveimer : 
annullata 
la «super-
liquidazione » 
# La decisione presa in 
seguito a un intervento del 
ministro per il Mezzogiorno 
dopo ' le rivelazioni del 
nostro giornale • Il diretto
re, « licenziato » e subito 
riassunto, dovrà restituire i 
170 milioni gii riscossi - Lot
ta per le presidenze dell'Isti
tuto per lo sviluppo meridio
nale e del Banco d'Italia. 
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La relazione del ministro degli Esteri alla commissione del Senato 

Riconosciuta dall'oli. Moro l'esigenza 
che Israele abbandoni le terre occupate 

Il compagno Valori sottolinea l'importanza della dichiarazione rilevando però l'esigenza di 
concrete iniziative politiche - Sollevato dal compagno Calamandrei il problema vietnamita 

Il governo italiano ritiene 
che, in base alla corretta in
terpretazione della risoluzio
ne n. 242 dei Consiglio di si
curezza dell'ONU. le truppe 
israeliane debbano ritirarsi 
da tutti 1 territori arabi oc
cupati nella guerra del 1967 
ed afferma la necessità della 
tutela dei diritti nazionali del 
popolo palestinese. Cosi ha 
detto ieri mattina il ministro 
degli esteri Moro, nel corso 
della sua attesa relazione di
nanzi alla Commissione este
ri de] Senato. 

Alla questione mediorientale 
Moro ha dedicato la parte più 
ampia, e più rilevante, del 
suo discorso. Dopo aver esor
dito esprimendo soddisfazio
ne per il disimpegno sul 
fronte del Sinai, che — ha 

detto — «consolida la tregua 
d'armi ed apre una concreta 
prospettiva di pace», il mi
nistro ha voluto difendere il 
governo dall'accusa di immo
bilismo, affermando da un la
to che questa accusa «par
te da una insufficiente infor
mazione ' ed è scarsamente 
realistica > e rivendicando dal
l'altro la scelta della «con
certazione europea v, in vista 
della quale — ha aggiunto — 
«ci facemmo promotori per 
primi delle dichiarazioni con
giunte dei nove governi della 
CEE». 

Affrontando 11 nodo del pro
blema e richiamandosi alle 
risoluzioni dell'ONU n. 242 del 
1967 e n. 338 del 1973, Moro 
ha ricordato di avere già 11 
3 ottobre 1970 affermato che 

il problema palestinese è di
ventato « un problema politi
co da cui non è possibile fa
re astrazione in una stabile 
sistemazione della zona. I pa
lestinesi — ha proseguito Mo
ro — non cercano dell'assi
stenza, ma una Patria. Si trat
ta quindi di tutelare i dirit
ti nazionali del popolo pale
stinese, al quale non deve es
sere sottratta la possibilità di 
decidere del proprio desti
no», naturalmente garanten
do « contestualmente l'esisten
za, integrità e sicurezza di 
Israele ». 

a II riconoscimento e la 
certezza di poter vivere In 
frontiere sicure e riconosciu
t e — h a detto ancora Moro 
— hanno certamente un prez
zo: quello che è richiesto dal» 

la risoluzione 242 quando di
chiara la inammissibilità di 
acquisizioni rerritoriali otte
nute con la forza e richiede 
che Israele si ritiri dai terri
tori occupati... Non abbiamo 
avuto dubbi sul carattere glo
bale e non parziale, come 
qualcuno ha ritenuto, di que
sta indicazione.. Dalla illicei
tà della acquisizione territo
riale con la forza, illiceità 
che slamo stati chiamati più 
volte a confermare, deriva 
la necessità dell'abbandono di 
tutti i territori occupati. Il 

negoziato, attraverso il quale 
si attuano le risoluzioni, non 
può costituire una pregiudi
ziale nel confronti del prin
cipio dell'inaccettabilità del-

(Segue in penultima) 

scioperi e manifestazioni. La 
giornata di ieri ha coinciso 
con uno sciopero nazionale de
gli studenti, promosso da al
cuni organismi studenteschi 
extraparlamentari, che ha vi
sto svolgersi cortei in nume
rose città. 

A molte delle assemblee 
tenutesi ieri nelle scuole han
no partecipato dirìgenti della 
Federazione sindacale CGIL, 
CISL. UIL ed anche alla gior
nata di oggi in numerosi cen
tri cittadini hanno aderito la 
Federazione sindacale, il sin
dacato scuola CGIL, la FLM. 
Presenti in molte manifesta
zioni, Consigli di fabbrica e 
Consigli di zona. 

Fra le rivendicazioni che 
hanno animato le due giorna
te di lotta, le più importanti 
sono state quelle riguardanti 
il diritto allo studio, i diritti 
democratici degli studenti. 
l'organizzazione dello studio 
e l'edilizia scolastica. 

Si è così affermato il carat
tere di apertura di « una ver
tenza nazionale » nei confronti 
del governo, che era appunto 
il tratto caratteristico della 
piattaforma nvendicativa fis
sata dagli Organismi studente
schi nell'incontro di Firenze. 

In differenziazione netta 
con le posizioni dello sciopero 
di ieri promosso dagli orga
nismi extraparlamentari, le 
due giornate di lotta degli Or
ganismi autonomi hanno volu
to sottolineare la giustezza 
della battaglia per una demo
crazia organizzala nelle scuo
le (da qui la proposta per 
esempio, di uno Statuto dei 
diritti degli studenti), in po
lemica con lo spontaneismo (e 
con il conseguente astensioni
smo rinunciatario nei confron
ti della prossima formazione 
dei nuovi organi di governo 
scolastico). Profondamente di
versa anche la posizione nei 
confronti del movimento dei 
lavoratori e delle organizza
zioni sindacali, nei cui con
fronti gli Organismi studente
schi di Firenze si pongono co
me partecipi - dello stesso 
schieramento di lotta, mentre 
gli extraparlamentari si atte
stano su una posizione di pre
suntuosa polemica. 
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DOMANI SULL'UNITA' 

TAVOLA ROTONDA SU 
LOTTE OPERAIE E 

PROSPETTIVA POLITICA 
ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE 

OGGI pallavolo 
pOSTI quel che costi, 
^ bisogna essere giusti e 
riconoscere che il senato
re Fanfani, segretario del
la DC, non avrebbe potuto 
neppure se lo avesse volu
to dichiararsi favorevole 
alla tenuta del referendum 
in una data ragionevole, 
come vogliono i partiti di 
sinistra. Egli vorrebbe il 
referendum al più presto, 
possibilmente fra venti 
minuti, e non potrebbe es
sere diversamente perché 
tutta la sua vita è impo
stata sul non indugiare. Al 
ristorante, se il cameriere 
gli domanda: «Lei vuole 
mangiare? » come si usa. 
Fan/ani non risponde: 
« Sì », risponde: « Subito ». 
Quando mostra di volere 
finalmente andare a ripo
sare. guai se la cameriera 
gli domanda: «4 che ora 
debbo chiamarla? », perché 
il senatore è costretto a 
dichiarare: «Adesso» e in
vece di infilarsi in letto 
deve infilarsi il paltò. Se 
viene sorpreso, la sera, 
mentre si spoglia per cori
carsi. si rabbuia e dice che 
si alza per andare in uf
ficio. Al suo autista, appe
na seduto in automobile, 
Fanfani non domanda, a 
ma' di invito: «Andia
mo?», ma chiede impa
ziente e storico: «Starno 
andati? ». 

L'ultima costumanza del 
segretario democristiano 
consiste nel far sapere non 
che farà le cose, ma che 
le ha già fatte. Scriveva 
ieri U «Corriere della Se
ra»; «Fanfani ha fatto sa

pere questa sera di aver 
condotto all'interno della 
DC una vasta consultazio
ne. Si è incontrato con i 
maggiori esponenti del par
tito e ha stabilito con lo
ro le linee per la campa
gna elettorale ». Non è ve
ro, naturalmente. Fanfani 
si è consultato soltanto con 
se stesso in un ritaglio di 
tempo, ma ha sentito il bi
sogno di far sapere che ha 
condotto una «vasta con
sultazione ». Provate a in
terrogare i « maggiori espo
nenti del partito» separa
tamente e domandate loro 
a che ora sono stati con
sultati: cadranno in mille 
contraddizioni, si vedrà ti 
loro imbarazzo. Molti an
ni fa, ancor prima delle 
grandi guerre, Arturo Mar
tini. il grande scultore, una 
sera sosteneva in un grup
po di amici di essere sta
to in Russia, dove in real
tà non aveva mai messo 
piede. Uno degli ascoltato
ri, bruscamente, gli chie
se: « Da quali frontiere sei 
passato? » e Martini sere. 
no rispose: « No me ri
cordo. Cera de note». 

State attenti al segreta
rio de e ai suoi bluff Un 
lettore ci scrive da Costo 
d'Oneglia (Imperia): « Tut-
to ciò che ha saputo fare 
qui la DC è organizzare 
una gara di palla a volo 
a data da destinarsi. Sai 
perché a data da destinar
si? Perché al mio paese 
non esiste un campo di 
palla a volo» Questo è il 
partito di Fanfani. 

Forttbraccie 
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Dopo il successo della prima giornata nazionale di lotta 

OGGI SCIOPERI E MANIFESTAZIONI 
IN TUTTE LE SCUOLE SECONDARIE 

Largo mobilitazione in tutti gli istituti - A Roma i segretari provinciali di CGIL, CISL e UIL hanno partecipato alle as
semblee studentesche - A Milano questa mattina incontro alla C.d.L. fra i giovani e i consigli di fabbrica - A Napoli 
studenti e operai in piazza -Deciso a Torino un incontro fra forze politiche e sindacali e mondo della scuola 

Oggi seconda giornata nazio
nale di lotta degli studenti: in 
quasi tutte le grandi città e in 
centinaia e centinaia di centri 
piccoli e medi i giovani delle 
scuole secondarie danno vita a 
manifestazioni di massa e scio
peri. 

Anche la giornata di ieri è 
stata caratterizzata da una lar
ga mobilitazione nelle scuole: 
si sono svolte in numerosissimi 
istituti assemblee di studenti. 

Riserve mentali 
e profanazioni. 

Commentando — all'inaugu
razione dell'anno giudiziario 
ecclesiastico — la diminuzione 
a Roma dei matrimoni concor
datari (da 17.615 a 16.470) e 
l'aumento dei matrimoni civi
li (da 1.227 a 4.078), l'officiale 
di Curia mons. Magliocchetti 
ne ha tratto alcune conside
razioni non prive di interesse. 
Tra cui questa: che la flessio
ne dei matrimoni concorda
tari è frutto in parte della 
« preoccupazione di mettersi 
nella posizione più sicura per 
ricorrere, eventualmente, allo 
scioglimento del vincolo col 
divorzio ». 

«r Questo atteggiamento, cer
to doloroso per la Chiesa, ha 
però un vantaggio », ha osser
vato mons. Magliocchetti con 
significativo realismo: e cioè 
che « non viene profanato un 
sacramento » e per giunta 
« sollem i tribunali ecclesiasti
ci dall'onere di dovere esami
nare un forte numero di pro
cessi di nullità matrimoniale 
per l'esclusione dell'indissolu

bilità da parte dei contraenti ». 
Dal che si deducono due co

se. Intanto, che forte è il nu
mero dei contraenti il matri
monio concordatario i quali si 
sposano « COTI riserva menta
le » sull'indissolubilità del vin
colo stesso. Poi, e soprattutto, 
che il problema è quello di 
« non profanare » un sacra
mento. Ciò conferma quanto 
sia fondata la preoccupazione 
di quei cattolici — che il prof. 
Lombardi promotore del refe
rendum disprezza pubblica
mente — i quali sostengono 
che un sacramento dei/esse
re una scelta autentica e 
vissuta. 

Imprudenti 
auguri 

Consegnando all'Isolotto di 
Firenze le prime tessere DC 
per il 74, il sen. Fanfani a vi 
ha scritto di suo pugno: "Au
guri per il referendum " ». 
Cosi la Nazione, fonte inso
spettabile. Più che grave, l'au
gurio è illuminante. Il segre
tario della DC ama in questi 
giorni dipingersi e farsi dipin
gere come l'uomo che ha su
bito il referendum, che ad es
so si è rassegnato, in assen

za di auspicati miracoli Poi pe
rò concede autografi e co
sì fa crollare, rivelandone tut
ta la penosità, ogni sforzo — 
del Popolo e di altri — per 
cercare di alleviare le pesanti 
responsabilità sue personali e 
della DC di portare il Paese 
allo scontro sul referendum. 

Interrogazione 
del PCI sulla 

energia elettrica 
nel Mezzogiorno 
I deputati comunisti Mila

ni, Maschiella e Gramegna 
hanno presentato una inter
rogazione al ministro dell'In
dustria, per sapere se rispon
da a verità che, «di fronte 
alle difficoltà denunciate di 
produzione ed erogazione di 
energia elettrica nel mezzo
giorno: lì l'Enel non avrebbe 
tempestivamente assegnato il 
necessario personale addestra
to per l'immediato funziona
mento del terzo gruppo da 
320 MW della centrale di 
Brindisi; 2) l'Enel non avreb
be iniziato i lavori civili di 
costruzione e di montaggio 
del già progettato IV gruppo, 
sempre della centrale di Brin
disi, con gravi rischi per la 
occupazione di centinaia di 
meccanici, montatori, ecc. ». 

spesso con la partecipazione di 
dirigenti sindacali; in esse si 
sono discussi gli obiettivi della 
lotta e si è. in genere, appro 
vata la piattaforma rivendicati-
va proposta dagli organismi stu
denteschi autonomi nell'incontro 
di Firenze. 

In molte città, ieri, si è at
tuato anche lo sciopero indetto 
dai CPS e dai CUB di Torino 
con l'adesione dei gruppi extra 
parlamentari: cortei studente 
schi. che hanno caratterizzato 
l'iniziativa, si sono svolti do
vunque senza incidenti. 

A ROMA si sono svolte ieri 
numerose assemblee nei licei e 
negli istituti tecnici e magistrali 
con la partecipazione di diri
genti sindacali. I segretari pro
vinciali della Federazione CG1L-
CISL-UIL hanno preso parte 
alle riunioni tenute al Mamia-
ni, al Malpighi, al Castelnuovo. 
all'Undicesimo scientifico. al
l'Armellini. al Dante. Assemblee 
hanno avuto luogo anche al 
Tasso, al Vittoria Colonna, al 
Margherita di Savoia, al Medi
ci del Vascello, al Severi e in 
altre scuole della citte e della 
provincia. 

In mattinata i giovani dei 
gruppi extraparlamentari hanno 
manifestato in corteo da piazza 
Esedra al ministero della Pub
blica Istruzione, dove una dele
gazione ha chiesto di essere 
ricevuta dal ministro. 

Verso le 9 sono accaduti inci
denti davanti alla sede dell'or
ganizzazione giovanile fascista 
di via Sommacampagna. Alcuni 
studenti che erano stati aggre
diti dai teppisti di destra, han
no reagito lanciando sassi con
tro il covo neofascista. Poco 
dopo da questa stessa sede sono 
usciti alcuni squadristi che han
no picchiato due giovani che 
transitavano nella zona a bor
do di una motocicletta e che 
sono stati medicati al Policli
nico. 

Sempre a Roma stamane si 
svolge la manifestazione orga
nizzata dai Constati unitari che 
fanno parte degli Organismi au
tonomi studenteschi che hanno 
lanciato l'appello di Firenze. 
Un corteo sfilerà da piazza Ese
dra al ministero della Pubblica 
Istruzione. All'iniziativa ha ade
rito la Federazione provinciale 
degli edili. 

A CUNEO in numerose scuo
le (istituto magistrale, itis, li
ceo) si sono svolte ieri assem
blee sui temi proposti dalla 
piattaforma di lotta di Firenze. 
Dall'istituto commerciale Bonel-
li. dopo un'affollata assemblea. 
gli studenti si sono recati in 
municipio dove si sono incon
trati col vice sindaco e l'as
sessore ai trasporti. Al vice 
sindaco hanno presentato una 
serie di rivendicazioni fra le 
quali il potenziamento dei tra
sporti urbani e la gestione di 
una mensa pubblica autogesti
ta. aperta agli studenti, agli 
operai e agli altri lavoratori 
pendolari. 

A CASALE MONFERRATO ie
ri è stato preparato intensa
mente nelle scuole lo sciopero 
che si svolgerà oggi in difesa 

.e per lo sviluppo della demo 
crazia. Al liceo scientifico si 
terrà un'assemblea con <a par
tecipazione di una delegazione 
della FLM e di Alcuni delegati 
della fonderia Sigliano. 

A PAVIA, dove ieri è prati
camente fallito lo sciopero in
detto dagli extraparlamentari, 
stamane si terrà una grande 
assemblea cittadina di studen 
ti. Ad essa hanno aderito la 
FGCI. la FGSI. le ACLI. Comu
nione e Liberazione, il Manife
sto. la Federazione CGIL-CISL-
UIL. il Comune e la Provincia 

A VARESE, MANTOVA e CO
MO si svolgeranno rispettiva
mente un corteo di studenti con 
delegazioni al Comune, una ma
nifestazione e un'assemblea cit
tadina. 

A MILANO, dove ieri gli 
extraparlamentari hanno pro
mosso due distinti cortei (uno 
de) Movimento studentesco ed 
uno di Lotta continua. Av=in 
guardia operaia, ecc.). stama
ne si terrà un'assemblea di stu
denti alla Camera del lavoro. 
All'assemblea, cui parteciperà 
anche una delegazione della 
FGSI. hanno dato l'adesione una 
ventina di consigli di fabhnc? 
(fra i quali quello della Magneti 
Marelli. della Siemens, della 
ATM deposito Teodosio. della 
Pirelli Bicocca. dell'Innocenti. 
ecc.) e due consigli di zona, 
la FGCI, le ACLI. il Movimen
to giovanile de. 

A NAPOLI, ieri, conlempora 
neamente al corteo degli extra
parlamentari, si sono svolte as
semblee in numerose scuole: 
al liceo classico Vico, allo 
scientifico Mercalli. al classico 

Iniziative per i diritti 
sindacali degli agenti 

H riordinamento e la sinda-
oalizzaz.one della polizia, e i 
rapporti tra questa e il citta
dino sono i temi di una con
ferenza stampa promossa a 
Roma per mercoledì prossimo 
da « Ordine pubblico ». l'orga
no di informazione per le for
se di PS Nel corso della con 
ferenza stampa verranno illu
strati e discussi gli obiettivi 
che il comitato di studio per 
il riord'oamento della polizia, 
recentemente costituito da 
« Ordine pubblico » si propo 
ne per una riforma radicale 
del settore e soprattutto in 
direzione della estensione del 
diritti di associazione e di li
bertà sindacale per gli apoar-
tenenti alle forze di polizia. 

Del comitato fanno parte 1 
perlamentarl Flamlgnl (PCI), 

Baizamo (PSD, Mamml 
(PRI>. Fracanzani (DC). Gal-
luppl (PSDD. Bonea <PLI>; i 
segretari confederali della 
CGIL Scheda, della CISL 
Spandcnoro. dell*UIL Ruffi
no; Il segretario delle ACLI 
Borroni: 1 mazistratl Casadei-
Monti. Battimeli!. Consoli e 
Barone, e infine alcuni fun
zionari, ufficiali, sottufficiali, 
graduati e guardie di PS 

Ieri, intanto, alla Commls-
sone Interni della Camera 
— dove si è discusso il bilan
cio de1, ministero - i temi 
dell'eff.clerza. dell'ordina 
mento, ecc. dalle forze di 
polizia è stato al centro d 1 
dibattito. La posizione d:l 
PCI è stata esposta dal com
pagno Flamlgnl. 

Umberto, al V scientifico della 
zona industriale con gli operai 
dell'Alfa Sud e 1 sindacati uni
tari della scuola, al VI scientifi
co: a Pozzuoli si è tenuta una 
assemblea cittadina. I consigli 
di fabbrica Alfa Romeo e Alfa 
Sud parteciperanno alla mani
festazione che si tiene stama
ne in piazza Mancini. 

A BENEVENTO gli studenti 
hanno respinto una grave pro
vocazione fascista capeggiata 
da noti teppisti che hanno ten
tato di aggredire i partecipan
ti all'assemblea del liceo scien
tifico e dell'istituto industriale. 

A MODENA e in provincia si 
sono svolte ieri molte assem
blee negli istituti secondari in 
preparazione dello sciopero di 
oggi. Stamane gli studenti rag
giungeranno in corteo il Prov
veditorato agli studi, a cui una 
delegazione presenterà la piat
taforma della giornata di lot
ta. Lo sciopero si concluderà 
con un'assemblea pubblica alla 
Camera del lavoro. 

A FERRARA, sempre stama
ne, gli studenti danno luogo a 
una manifestazione nella sala 
Estense. Ad essa hanno ade
rito la FGCI. la FGS e il Mo
vimento giovanile del PRI, su 
iniziativa dell'assemblea dei de
legati dell'istituto tecnico pro
vinciale. 

A RIMINI gli studenti si riu
niscono stamane in assemblea 
generale in un cinema del cen
tro. All'iniziativa hanno aderi

to anche l'Amministrazione co
munale. la FLM. la CGIL e 
l'ANPI. 

A LA SPEZIA scioperano sta
mane gli studenti di tutti gli 
istituti secondari; nelle assem
blee dei giorni precedenti, in
fatti, tutte le scuole hanno ade
rito alla manifestazione di oggi. 

A TORINO un corteo che ha 
visto la partecipazione di alcu
ne migliaia di studenti, ha per
corso ieri mattina le vie del 
cent-o. Oggi in molte scuole 
della provincia si terranno as
semblee per discutere i punti 
della piattaforma rivendicativa 
degli Organismi unitari di Fi-
ren?e. Una folta delegazione di 
studenti si è recata ieri mat
tina alla sede della Regione 
Piemonte, dove ha avuto un in
contro con il gruppo consiliare 
comunista e con l'assessore alla 
Pubblica Istruzione. E' stato de
ciso per i prossimi giorni un 
incontro tra i partiti democra
tici del Consiglio regionale, le 
comoonenti del mondo della 
scuola e le forze politiche, sin
dacali e sociali. 

A UDINE oggi seconda gior
nata di lotta con un corteo che 
confluirà all'Auditorium dove si 
terrà un'assemblea alla quale 
gli studenti hanno invitato i 
sindacati e i consigli di fab
brica. Anche ieri si è svolto un 
corteo di studenti al quale han
no partecipato unitariamente 
tutti gli organismi studenteschi 
e che si è concluso con un 
comizio. 

Il 10 febbraio per il 50° dell'Unità 

Milano diffonderà 
ottantamila copie 

Prenotate 72 mila copie da Bologna, 25 mila da 
Napoli e 22 mila da Ferrara 

La diffusione del 10 febbraio, che vedrà un numero speciale 
del nostro giornale dedicato al 50° anniversario della sua fon
dazione, sta definendo 11 suo carattere di grande «straordi
naria ». Tutto il Partito, gli AMICI DELL'UNITA,, 1 diffusori 
stanno svolgendo un vasto e capillare lavoro politico ed orga
nizzativo per assicurare il successo dell'iniziativa che viene 
a celebrare una data importante nella storia del movimento 
operalo democratico e antifascista e soprattutto a sottolineare 
ed esaltare lo stretto legame tra il giornale dei comunisti ita
liani e le grandi campagne di massa e le spinte di libertà 
nel paese, l'azione del nostro quotidiano nella battaglia per 
una reale pluralità e libertà di voci. 

In centinaia e centinaia di sezioni del Partito e di circoli 
della FGCI, si stanno svolgendo riunioni delle commissioni 
stampa e propaganda per discutere non solo le prenotazioni, 
ma anche l'aspetto organizzativo della diffusione, per confe
rire a questa grossa iniziativa elementi di novità e originalità. 

Ecco alcune delle prenotazioni straordinarie per dome
nica 10: Sondrio 1.300 copie; Lecco 3.200; Bologna 72.000; 
Ferrara 22.000. La Federazione di Napoli diffonderà 25.000 co
pie del numero speciale dell'Unità, quella di Forlì 17.000 copie 
superando il traguardo del 20 gennaio; la Federazione di Mi
lano punta al superamento delle 80.000 copie. Imola sulle 7.500. 
Le Federazioni di Como e Bergamo diffonderanno 1.000 e 
1.500 copie in più della domenica. 

L'organismo parlamentare esaminerà la vicenda del PG di Roma 

Il «caso Spagnuolo» davanti 
alla commissione Antimafia 

La proposta presentata dalle sinistre è stata accolta a larga maggioranza - Si torna ad indagare sulle vicende di 
noti esponenti mafiosi - Il ministro risponderà in Parlamento - Il PCI: prendere subito provvedimenti cautelari 

Contrasti nel governo e nella maggioranza 

Nessun accordo per 
ampliare il controllo 

parlamentare sulla RAI 
Il compagno Cavalli denuncia in Senato il mancato assolvi
mento dell'impegno assunto daf presidente del Consiglio 
Cinque precise proposte dei comunisti — La riforma demo
cratica dell'ente deve essere realizzata entro il 1974 

La commissione parlamen
tare di inchiesta sulla mafia 
ha deciso di occuparsi a fon
do del «caso Spagnuolo», il 
procuratore generale della re
pubblica di Roma da alcune 
settimane al centro dello scan
dalo che egli stesso ha fatto 
esplodere con l'intervista-born-
b a a u n settimanale. 

L'antimafia ha preso le sue 
determinazioni nella seduta di 
ieri sera al termine di un ser
rato dibattito sollecitato dai 
commissari di sinistra che 
tramite l'ori. Terranova, in
dipendente di sinistra, aveva
no chiesto la inversione del-
l'o.d.g della commissione con
vocata per discutere altri ar
gomenti. 

Decidendo di prendere in 
esame il « caso Spagnuolo » 
la commissione ha anche as
sunto la determinazione di 
completare e portare rapida
mente a conclusione le in
chieste avviate nella passata 
legislatura cui si ricollegano 
le vicende di questi giorni at-

Stampa oscena: 
non responsabili 

i rivenditori 
La Commissione Giustizia 

del Senato ha ieri approvato, 
in sede referente, nel testo già 
varato dalla Camera, il disegno 
di legge che esclude I riven
ditori professionali della stam
pa periodica e i librai dalla 
responsabilità penale per la 
vendita di pubblicazioni osce
ne. responsabilità prevista da 
gli articoli 528 e 725 del Codi
ce penale e dagli articoli 14 e 
15 della legge sulla stampa. 

Prorogata la legge 
sui mutui per 
gli Enti locali 

La Commissione Finanza e 
Tesoro della Camera, riunita 
in sede legislatvia, ha defini
ti va monte approvato la legge 
che proroga per gli armi 1973 
e 74 le norme sulla concessio
ne. ai Comuni e alle Province. 
di mutui a pareggio dei bilan
ci deficitari. 

I comunisti hanno votato con 
tro la legge che — hanno ri
badito — viola ancora una 
volta, nella sua impostazione 
generale, le autonomie locali e 
regionali. 

Su questi stessi temi è in
tervenuto. discutendosi il bi
lancio del ministero degli In
terni. il compagno Triva il 
quale ha denunciato con forza 
lo scarto esistente fra «e af
fermazioni programmatiche dei 
governo, lo stato delle autono
mie locali mortificate con sem
pre maggiore insistenza, la 
cond zione gravissima della fi 
nanza comunale, le resistenze 
centralistiche nei confronti del
le Regioni. 

I problemi dei trasporti, del
l'agricoltura. dell'edilizia e del 
Mezzogiorno non si affronta
no - ha detto Triva — ne non 
si recupera la capacità di in
tervento e di spesa dei Comuni 
e se non si estende la finan
za regionale, se non si cresce 
la partecipazione popolare. 

torno al procuratore generale 
di Roma. Queste indagini, co
me è noto, riguardano la fu
ga di Luciano Liggio cui sono 
collegate, in successione, le in
dagini « particolari » affida
te dal ministero degli Interni 
al questore Mangano e la ma
nomissione delle bobine con
tenenti le intercettazioni tele
foniche relative e al capoma
fia di Corleone e alle vicende 
di un altro mafioso. Natale 
Rimi, quando egli passò al 
servizio della regione Lazio 
grazie a compiacenti interven
ti in « alto loco ». e del gang
ster Frank Coppola dal cui 
clan sono venute, come è ri
saputo, gravi accuse al com
portamento del procuratore 
generale di Roma, 

La commissione parlamenta
re tornerà a riunirsi merco
ledì della prossima settimana, 
per ascoltare la relazione di 
un proprio sottocomitato che 
formulerà alla commissione 
stessa proposte sulle quali la 
antimafia ordinerà poi i suoi 
lavori relativi al «caso Spa
gnuolo ». 

Dopo l'inversione dell'o.d-g. 
sono cominciati gli interven
ti. I parlamentari comunisti 
hanno sostenuto la necessità 
che la Commissione entri su
bito nel merito, dando a tale 
questione un'assoluta priorità 
rispetto a qualsiasi altro pro
blema. data la rilevanza delle 
questioni connesse al caso. 

Al riguardo 1 deputati del 
PCI hanno affermato che il 
«caso» non è estraneo alla 
competenza della Commissio
ne, essendosi essa già occu
pata delle questioni sollevate 
dall'alto magistrato nella sua 
intervista-bomba. Questioni 
rilevanti quali quelle relati
ve alla fuga di Luciano Lig
gio e alle successive indagini 
• particolari » affidate a] que
store Mangano, alle attività 
del gangster Frank Coppola, 
al trasferimento alla Regione 
Lazio del mafioso Natale Ri
mi e ai suoi collegamenti con 
ambienti della capitale tra
mite il a commercialista v Ja-
longo. allo scandalo delle bo
bine manomesse le quali, co
me è noto, contenevano le in
tercettazioni telefoniche di 
Frank Coppola e che coinvol
gevano magistrati e uomini 
politici governativi 

Si tratta di fatti documen
tati, oggetto di indagine del
la Commissione nella passata 
legislatura e di relazioni pre
sentate al parlamento Di qui 
l'esigenza di avviare una par
ticolare indagine sul caso 
Spagnuolo dandole la prece
dènza su altri problemi allo 
odg dell'Antimafia 

Ormai 11 Parlamento nono
stante l'ostinato silenzio del 
governo è stato investito del
la questione e presto dovran
no essere prese iniziative an
che in questa sede per far lu
ce sull'intricata e scandalosa 
vicenda Come è noto un me
se e mezzo fa 1 comunisti pre
sentarono una interpellanza 
al ministro di Grazia e giu
stizia sull'operato del procu
ratore generale di Roma Quel 
documento non ebbe risposta. 
Poi è accaduto quello che a 
tutti è noto e Zagari di fron
te alle sollecitazioni giunte 
da diverse parti politiche ha 
preso una prima decisione: ha 
cioè inviato un ispettore a 
palazzo di giustizia. Un prov
vedimento parziale che non 

può certo tranquillizzare la 
opinione pubblica. 

Ieri alla Camera alla fine 
della seduta nella quale si è 
discusso della riforma del co
dice di procedura penale il 
compagno Coccia ha solleci
tato nuovamente il governo a 
rispondere rapidamente alle 
interrogazioni sul caso del PG 
romano, essendo urgente un 
primo apprezzamento gover
nativo sul gravi fatti che 
vanno dalla nota intervista 
rilasciata dal magistrato ad 
un settimanale alla vicenda 
delle bobine manipolate, alle 
accuse mosse a magistrati e 
funzionari di polizia II go
verno deve dire cosa pensa 
della patologica situazione 
della giustizia nella capitale 
e certo quanto dirà non im
pedirà che il ministro riferi
sca in un secondo momento 
sull'esito delle indagini che 
ha disposto inviando un Ispet
tore. Zagari si è impegnato a 
rispondere nella prima sedu
ta. alla ripresa dei lavori. 

Il compagno Coccia ha tut
tavia precisato che in ogni 
caso il PCI giudica inammis
sibile che per il caso Spa
gnuolo «non si sia finora a-
dottato alcun provvedimento 
cautelare ». 

I parlamentari comunisti 
hanno chiesto che la presiden
za della Commissione compia 
passi presso il governo e il 
Consiglio superiore della ma
gistratura per sollecitarli ad 
accelerare le indagini di loro 
competenza e di trasmettere 
le conclusioni alla Commissio
ne parlamentare d'inchiesta. 

Conferenze sulle 
Partecipazioni 

statali in 
Sicilia e 

Campania 

Conferenze regionali sulle 
Partecipazioni statali si svol
geranno nei prossimi due me
si in Sicilia e in Campania. 
La conferenza per gli inve
stimenti pubblici in Sicilia si 
svolgerà entro febbraio: lo ha 
annunciato la giunta regiona
le di governo al termine di 
una serie di incontri con i 
sindacati dedicati alla con
trattazione sui temi di fondo 
della cosidetta « Vertenza Si
cilia». Le modalità di svol
gimento della conferenza (cui 
naturalmente interverranno le 
Partecipazioni statali) saran
no concordate con la Federa
zione sindacale. 

La analoga conferenza per 
la Campania si svolgerà entro 
la fine di marzo a Napoli. Lo 
ha comunicato ieri il ministro 
delle Partecipazioni statali 
Gullotti al presidente della re
gione Campania, Vittorio Ca
ssetta, 

Il governo di centrosinistra 
e la sua maggioranza non so
no riusciti a trovare alcun ac
cordo per garantire, in coinci
denza con m proroga di quat
tro mesi della gestione della 
RAI-TV (1 gennaio-30 aprile 
19/4), un ampliamento dei po
teri di controllo del Parla
mento durante il periodo di 
transizione che precede la ri
forma, 

A queste difficoltà insorte 
tra i quattro partiti di mag
gioranza va aggiunta la circo
stanza, considerata particolar
mente per il proprio tornacon
to de«la DC, degli imminenti e 
impoitanti contronti fra le 
forze politiche italiane, a co
minciare dal referendum sul 
divorzio. 

Un atteggiamento questo — 
ha rilevato il compagno CA
VALLI, intervenendo per il 
gruppo comunista ieri al Se
nato, dove è cominciato il di
battito sul decreto di proroga 
— che contrasta con l'impegno 
formulato dal presidente del 
Consiglio, on. Rumor, secon
do cui il centrosinistra avreb
be unito alla seconda proroga 
un ampliamento dei poteri del 
Parlamento per un più pun
tuale controllo sulla RAI-TV. 

I comunisti — ha ricordato 
il compagno Cavalli — aveva
no formulato cinque proposte: 
1) trasferire dal governo al 
Parlamento il potere di affi
dare in concessione i servizi 
radiotelevisivi; 2) inserire nel 
consiglio di amministrazione 
della RAI-TV i rappresentanti 
del Parlamento, delle Regioni 
e delle confederazioni del la
voro; 3) dotare la commissio
ne parlamentare di vigilanza 
di nuovi poteri di intervento. 
nonché di mezzi tecnici per 
un suo più efficace funziona
mento; 4) affidare al Parla
mento ogni decisione circa le 
fonti di finanziamento della 
RAI-TV e particolarmente 
circa il modo e la misura re
lativi alla terza fonte di fi
nanziamento (le altre sono i 
canoni e la pubblicità), 
consistente nei rimborsi da 
parte dello Stato della 
RAI-TV per sevizi for
niti dall'azienda oltre i limiti 
di convenzione; 5) considera
re con maggiore realismo la 
durata della proroga. 

Molte di queste proposte — 
ha ricordato l'oratore comuni
sta — erano condivise dalla 
maggioranza che tuttavia non 
le ha presentate, opponendosi, 
in commissione, all'accogli
mento di quelle formulate dal 
gruppo comunista. 

II relatore di maggioranza 
ha ora dichiarato che a si ri
tiene sufficiente un periodo 
di proroga di quattro mesi 
per varare la riforma ». Pren
diamo atto di questo impegno 

- — ha detto Cavalli — e della 
dichiarazione fatta dal mini
stro Togni in Commissione. 
secondo cui la proposta di 
riforma sarà presentala dal 
governo alla scadenza della 
proroga, cioè entro il primo 
maggio prossimo. Tuttavia nu
triamo seri dubbi che tale im
pegno possa essere mantenuto 
considerando il quadro poli
tico che si va delineando e che 
si registrerà proprio nel mese 
di aprile. Stiamo attenti a 
che il problema delia RAI-TV 
non si trasformi, in una « mi
na vagante», la spoletta da 
strappare nel momento in cui 
a qualcuno dei quattro partiti 
di maggioranza facesse como
do — per mascherare il pro
prio fallimento in altri campi 
— determinare una crisi del 
gabinetto Rumor. 

I comunisti — ha concluso 
il compagno Cavalli — conti
nueranno la loro azione in 
Parlamento e nel paese per 
fare si che davvero il 1974 di
venti l'anno della riforma de
mocratica della RAI-TV e per
ché tale riforma trovi nel Par
lamento la propria matrice e 
nei problemi del paese la prò-. 
pria verifica puntuale. 

Un intervento critico, e-
suressions dei contrasti esi
stenti all'interno della mag

gioranza, ha svolto il senato
re socialista CIPELLINI, che 
ha fatto parte della commis
sione incaricata dal governo 
Rumor di studiare il modo di 
addivenire a una proroga 
deMa concessione con innova
zioni che anticipassero in al
cuni aspetti la riforma. 

Dopo aver precisato che la 
Commissione non ha potuto 
raggiungere un'intesa essendo 
emersi seri contrasti sulla 
composizione e i poteri del 
consiglio di amministrazione, 
sul tipo di gestione e sul fi
nanziamento e connesse que
stioni della pubblicità, il se
natore socialista ha denuncia
to la violazione di un accordo 
intervenuto nella maggioran
za in base al quale la proro
ga pura e semplice avrebbe 
dovuto comportare almeno il 
congelamento della situazio
ne attuale della RAI-TV. In
vece — ha detto — sono ac
caduti fatti di una gravità 
eccezionale. 

Questi fatti riguardano non 
solo trasferimenti e incarichi 
ad interim di alti funzionari. 
ciò che precostituisce posi
zioni di potere, ma sop-at-
tutto — ha detto — 11 fatto 
che la RAI-TV ha modifica
to 1 tempi e le tariffe della 
pubblicità radiote'evlsiva a 
partire dal 1. gennaio '74. il 
che comporta un incremento 
medio globale del 10.5%, pa
ri a un maggiore introito 
di circa 15 miliardi di lire. 
Questo modo di procedere 
spregiudicato della RAI-TV 
nel settore della pubblicità 

—- ha detto Clpellinl — conv 
porta delle conseguenze mol
to gravi per l problemi che 
riguardano la stampa e l'in
formazione, dato che i 15 mi
liardi in più eh? verranno ri-
cavati dalla RAI-TV vsrran-
no di fatto sottratti alla pub
blicità dei quotidiani, del pe
riodici. dei settimanali. 

L'oratore socialista ha chie
sto che la RAI-TV sia obbll-
gata a revocare le sue deci
sioni e ha preannunclato un 
emendamento in base al qua
le « p£T il periodo di proro
ga restano stabiliti i tempi, 
gl'i schemi e le tariffe detcr
minati per la pubblicità ra
diotelevisiva al 31 dicembre 
1973 ». 

Il senatore BRANCA dell» 
sinistra indipendente ha affer
mato che il parlamento può 
concedere la proroga ma non 
a occhi chiusi. E" necessario 
che il parlamento sia messo in 
grado di valutare sin d'ora il 
tipo di riforma che il gover
no Intende predisporre e a 
questo scopo è necessario che 
la commissione parlamentar» 
di vigilanza sia dotata di po
teri effettivi. 

CO. t . 

Tutti i senatori comunisti 
sono impegnati a essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di oggi. 

L'Assemblea del gruppo del 
senatori comunisti è rinviata 
a martedì 29 alle ore 16,30. 

Entro due anni sarà emanato il codice 

Oggi alla Camera 
il voto sulla nuova 
procedura penale 
Isolata la destra missina — L'inter
vento del ministro della Giustizia 
Oggi la Camera dovrebbe 

approvare la legge con la 
quale si delega II governo a 
emanare entro due anni il 
nuovo codice di procedura 
penale secondo i principi fìs
sati dai provvedimento. 

Siamo, cioè, giunti alla fa
se finale — per quanto ri
guarda questo ramo del Par
lamento — di un lavoro che 
dura da molti anni e che in 
questa legislatura è stato se
gnato da un fruttuoso con
fronto fra le forze democra
tiche in sede di commissione. 
Prima del voto finale si avrà 
la illustrazione e la votazione 
sui numerosi emendamenti. 
Quelli comunisti, come è ri
sultato chiaramente dal dibat-
tito generale, sono volti ad 
accentuare I caratteri rifor
matori della legge per acqui
sire pienamente nel nuovo 
processo penale l principi co
stituzionali di giustizia equa 
e rapida e di totale tutela 
della libertà personale. Vice
versa. il gruppo missino, pre
senta emendamenti immanca
bilmente di tipo autoritario. 
estratti dalla logica punitiva 
dell'attuale codice fascista. 

Ancora Ieri è apparso In 
tutta evidenza l'isolamento 
dell'estrema destra a cui il 
relatore LO SPINOSO e il 
ministro della giustizia ZA
GARI hanno replicato riaffer
mando l'esigenza di un pro
cesso penale ispirato alle ga
ranzie democratiche e libera-

Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre
senti senza eccezione alle 
sedute di oggi 24 gennaio. 

Discusse in consiglio regionale le aggressioni fasciste a Catania e Messina 

Elusiva risposta della Giunta 
sulle violenze nere in Sicilia 

Denunciati a Crotone 17 cittadini, fra cui il segretario della federazione co
munista e un deputato del nostro partito, per una manifestazione antifascista 

PALERMO. 23 
II presidente della Regione 

siciliana, on.Ie Giummarra 
(DC) ha risposto stamane a 
due interrogazioni presentate 
dal nostro gruppo all'Ars sulla 
catena di violenze fasciste a 
Messina e Catania. 

I due documenti, illustrati 
in au!a dal compagno De Pa
squale. capogruppo del PCI 
all'Ars e dal compagno on.le 
Rindone, chiamano in causa 
la colpevole tolleranza della 
pohz'H nei confronti dei fasci
sti manifestatasi ancora una 
volta con sconcertante evi
denza sabato scorso quando 
un commando nero ha potato 

scorrazzare per Catania senza 
che la polizia intervenisse, 
fino all'assalto, fallito per la 
pronta reazione dei nostri 
compagni, alla Federazione 
del PCI 

Le dichiarazioni di Gium-
marra, sulla falsariga di una 
lacunosa relazione dell'Ispet
tore regionale di PS presso 
la presidenza, hanno ripropo
sto la sconcertante tesi già 
Avanzata dalle questure di 

Messina e di Catania, secondo 
cui l'attentato alla sede mes 
sinese della organizzazione 
bracciantile delia CISL. avve
nuto la scorsa settimana, non 
sarebbe «collegato» alla ca
tena di violenze squadristìche 
dei missini messinesi, ed il 
tentato assalto alla Federa
zione del PCI sarebbe frutto 
di scontri tra « opposti estre
misti ». 

I presentatori delle due in
terrogazioni hanno replicato 
alle affermazioni di Giumarra 
ribadendo che per spezzare 
le connivenze e le complicità, 
all'ombra delle quali si sono 
verificati gli atti di teppismo. 
occorre una seria azione di 
ripulitura di quei settori dei 
pubblici poteri che nelle due 
città sono legati a filo doppio 
alle trame missine, n com
pagno De Pasquale ha prean
nunciato che il nostro gruopo 
prenderà a tempi brevi l'ini
ziativa di un largo dibattito 
all'Ars. 

• • • 
CROTONE. 23 

n segretario della Federa

zione del PCI di Crotone, com
pagne Gaetano Lamanna, ed 
il compagno on. Giudicean-
drea. sono stati denunciati dal 
locale commissariato di PS. 
assieme ad altre 15 persone, 
sotto l'imputazione di adunata 
sediziosa per aver partecipato 
il 15 settembre scorso ad una 
manifestazione di protesta 
contro una provocatoria adu
nata fascista organizzata nella 
nostra città con l'evidente sco
po d' creare una disputa cam
panilistica tra Crotone e Gioia 
Tauro, sulla ubicazione del 
Quinto Centro siderurgico. 

Li quella occasione, alcune 
centinaia di giovani e di la
voratori — indignati anche 
per la presenza di alcuni tra 
I più noti caporioni dei « boia 
chi molla » di Reggio Cala
bria, col solito Ciccio Franco 
in testa — si erano riuniti 
pacificamente e senza armi, 
nella piazza centrale, 

Deve quindi inserirsi in que
sto clima la grave iniziativa 
della polizia di portare da
vanti al magistrato i 17 cit

tadini ! cui nominativi, tra 
l'altro, sono stati probabilmen
te presi a caso tra i parteci
panti alla manifestazione e tra 
la folla dei curiosi. 

Fermati a Padova 
sette fascisti 

PADOVA, 23. 
Sette fascisti fermati ed 

alcune casse piene di oggetti 
contundenti sequestrate, sono 
il primo bilancio di una gior
nata che ha visto crescere la 
tensione a Padova attorno al
l'Università, medaglia d'oro 
della Resistenza. Squallidi pro
tagonisti alcune decine di tep
pisti fascisti che, senza prote
ste da parte del rettore Me-
rigliano, hanno occupato a 
due riprese la Facoltà di 
giurisprudenza nel palazzo 
De! Bo. La polizia, intervenuta 
in ritardo, ha fatto sgombera
re l'università verso le 16,30, 
fermando sette fascisti. 

to da istituti e procedure e-
stranee al nostro ordinamento 
costituzionale. In particolare 
il relatore ha respinto la ri
chiesta missina di allungare 
i tempi della carcerazione 
preventiva, di restaurare i po
teri inquisitori del Pubblico 
Ministero e di mantenere le 
attuali formule assolutorie. 
Egli ha anche proposto, sulla 
linea di una esigenza solleva
ta dal gruppo comunista, che 
si voti un odg che vincoli il 
governo ad adeguare il pro
cesso pretorile ai nuovi prin
cipi democratici della proce
dura penale. 

Il ministro Zagari ha evi
tato di pronunciarsi sulle ri
chieste innovative prospetta
te dal nostro gruppo limitan
dosi a sottolineare le caratte
ristiche del nuovo processo 
penale quale risulta dalla nor
mativa delegata. Egli ha af
fermato che di fronte a sol
lecitazioni di tipo autoritario 
e punitivo che provengono dai 
settori più retrivi delle forze 
politiche, la risposta che lo 
Stato democratico deve dare 
ai problemi sollevati dallo 
espandersi della criminalità 
deve essere diretta a garanti
re la funzionalità della giu
stizia e la sua credibilità di 
fronte ai cittadini salvaguar
dando il carattere democra
tico delle nostre Istituzioni 
(questo potrebbe essere un 
implicito rifiuto rivolto a 
quelle sollecitazioni, come la 
introduzione del fermo di po
lizia, che la destra liberale 
e missina ha avanzato nel di
battito). 

Circa il giudizio sul prov
vedimento, Zagari ha tenuto 
a sottolineare che al raffor
zamento dei diritti della di
fesa deve corrispondere la 
sollecita approvazione della 
legge che istituisce il patro
cinio statale peri i non ab
bienti. Rilevante — egli bja 
aggiunto — è la nuova arti
colazione della fase istrutto
ria (obbligo per il PM di 
chiedere entro 30 giorni o la 
archiviazione, o il giudizio 
immediato o l'istruzione; l'ob
bligo per il giudice istruttore 
di convocare tempestivamente 
in contraddittorio tutte le 
parti in modo da concludere 
:a fase istruttoria nel termi
ne perentorio di 10 o 14 mesi, 
ecc.) che dovrebbe eliminare 
le attuali esasperanti len
tezze 

Sulla delicata questiona 
della polizia giudiziaria, la 
posizione di Zagari non va 
oltre l'esigenza di rtorganit-
zare e potenziare gli attuali 
nuclei di polizia collegandoli 
non solo con il PM, ma an
che direttamente con il giu
dice. Sottolineato che punto 
focale del nuovo processo sa
rà la fase dibattimentale e 
che la tutela della libertà 
personale viene rafforzata 
tramite l'immediato interven
to del giudice nei confronti 
delle persone arrestate o fer
mate, II ministro ha affron
tato il controverso problema 
del segreto politico e militare. 
Egli ha costatato la grande 
difficoltà di conciliare le esi
genze della giustizia con quel
le della sicurezza statale, non
ché il disaccordo assai pro
fondo tra le forze politiche in 
merito, ed ha aup'.cato che 
venga ricercata una so!uzion* 
nell'ambito di una revsior.e 
di tutta la normativa riguar
dante i vari tipi di segreta 

• . ro. 
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Governo, crisi economica e problemi del Mezzogiorno 

Neanche 
nel Duemila 

La ripresa dei lavori parlamentari ha fatto emergere le gravi responsabi
lità e i ritardi di fronte alle scadenze poste dalle grandi questioni nazionali 

Non si può certo dire che 
la ripresa dei lavori del Par
lamento sia stata marcata da 
un impegno di attività ade
guato alla necessità del mo
mento. Camera e Senato 
hanno in programma la di
scussione di questioni di im
portanza non grande, men
tre nel paese urgono pro
blemi assai rilevanti cui il 
governo non ha dato finora 
una adeguata risposta. Sul
la necessità di una rapida 
definizione della politica c-
conomica a breve termino 
che affronti le conseguenze 
della crisi energetica e del
l'inflazione c'è a parole un 
accordo generale; da?li eco
nomisti che hanno parteci
pato al convegno dell'Eliseo 
a Giovanni Aqnelli. Deve 
essere chiaro che la defini
zione di questa politica non 
può essere affidata soltanto 
al governo e neppure esse
re il frutto esclusivo di un 
confronto tra governo e sin
dacati, o meno che mai di 
una trattativa, coperta o 
ambigua, tra governo e gran
di imprese. 

Dev'essere tenuto fermo 
che la politica a breve ter
mine per essere incisiva 
deve apprestare dei nuovi 
strumenti d'intervento. Non 
si tratta né di ripetere affer
mazioni vuote, né di conti
nuare a coltivare l'illusione 
che per affrontare la situa
zione bastino la politica mo
netaria e i provvedimenti 
amministrativi. I problemi 
gravi della bilancia dei pa
gamenti comportano inter
venti immediati ed efficaci 
nella zootecnia e nella po
litica energetica. La difesa 
della occupazione non può 
essere affidata alla speranza 
che l'inflazione possa conti
nuare a fare da droga per 
la produzione. 

Leggi 
e riforme 

La creazione di una nuo
va domanda di consumi so
ciali, la ripresa degli inve
stimenti, non possono esse
re rinviati nelle nebbie di 
un programma generico, se
condo le tradizioni della 
programmazione all'italiana. 
Occorrono interventi preci
si su alcuni punti, non si 
può superare nemmeno la 
crisi a breve termine se non 
si modifica immediatamente 
in alcuni punti il funziona
mento del meccanismo eco
nomico. Ci vogliono perciò 
alcune leggi che vadano nel
la direzione generale delle 
riforme e della programma
zione, ed occorrono subito. 

Il tempo a disposizione 
non è molto. Piaccia o non 
piaccia, il referendum osti
natamente voluto dalla DC 
rischia di bloccare per lun
go tempo l'attività del Par
lamento, nel momento in 
cui c'è più necessità di una 
intensa attività, e questa 
non sarebbe tra le conse
guenze meno gravi. Se vi 
fosse la volontà politica da 
parte del governo alcune co
se potrebbero essere affron
tate e definite dal Parlamen
to a breve scadenza. Pensia
mo alla legge per il Mezzo
giorno, alle pensioni, ai 
provvedimenti legislativi per 
il piano del petrolio, alla 
legge per la zootecnia, a un 
dibattito parlamentare che 
determini la politica del go
verno in materia di prezzi, 
di fronte all'insostenibile 
incalzare del carovita. 

Deve essere però ben chia
ro che definire subito que
sti provvedimenti non può 
in alcun modo significare 
che si subisca da parte no
stra la pretesa della rapida 
approvazione di qualsiasi 
contenuto. Per approvare ra
pidamente un complesso di 
provvedimenti importanti oc
corre una trattativa chiara, 
per distribuire il lavoro tra 
le due Camere, in modo che 
non vi siano tempi morti, e 
un accordo politico per con
centrare il dibattito nella 
prima lettura da parte di 
una delle Camere, e ciò non 
è possibile se non c'è una 
disponibilità effettiva a en
trare nel merito e a modi
ficare anche profondamente 
le proposte. Il Parlamento 
può approvare rapidamente, 
ferme restando le diverse 
posizioni dei vari partiti, so
lo se - si dà luogo ad un 
confronto serrato e molto 
aperte, senza pregiudiziali 
inaccettabili, con decisioni 
rapide e non attraverso c-
stenuantì trattative di cor
ridoio. 

La questione della politi
ca meridionale è senz'altro 
esemplare. Il governo deve 
essere investito delle conse
guenze gravi che la situa
zione economica ha nel Mez-
zogiorro, dove l'aumento dei 
prezzi dei generi di prima 
necessità ha conseguenze 
ben più pesanti che non in 
altro parti d'Italia. Si deve 
anche por fine allo scandalo 
mi progetti di inveitimeli-

to cento volte promessi e 
mai realizzati mentre centi
naia di miliardi restano inu
tilizzati presso la Cassa, e 
si accentua nei fatti la spin
ta a riconcentrare nel Nord 
gli investimenti. 

Sarebbe grave discutere 
della proposta di legge che 
ha tenuto per tanto tempo 
impegnati il CIPE e i parti
ti di maggioranza se non ci 
fossero insieme degli impe
gni precisi in queste dire
zioni. Ma occorrerà anche 
un esame spregiudicato del 
merito della proposta. A 
quanto è dato sapere la pro
posta di legge, che tra l'al
tro attende ancora l'appro
vazione del consiglio dei 
ministri, riproduce la vec
chia logica dei contributi a 
fondo perduto. Spostare al
cune percentuali di contri
buzione a favore di indu
strio a più elevata intensità 
di lavoro non serve a niente 
se non si interviene sull'in
tero arco dei problemi me
ridionali, e ciò non in tem
pi lunghi, ma assai ravvici
nati. Il ministro Donat Cat-
tin ha dichiarato che il 1974 
non sarà l'anno del Mezzo
giorno, ma in questo modo 
l'anno del Mezzogiorno non 
verrà nemmeno dopo il 2000. 
Nella politica meridionale ci 
troviamo di fronte a uno 
scollamento preoccupante, e 
le grandi imprese ne appro
fittano per difendere prelie
vi dal bilancio dello Stato 
senza nessuna logica di pro
grammazione, mentre le vec
chie forze antimeridionali
ste dentro e fuori le impre
se di Stato, si servono di 
tutti i mezzi a loro dispo
sizione per colpire ogni ti
mido accenno che vada nel
la direzione giusta. Tutto 
ciò mentre si aggravano 
paurosamente le condizioni 
delle popolazioni meridiona
li e alle manovre eversive 
dei fascisti si aggiungono le 
coperte minacce delle forze 
più retrive della DC meri
dionale, non a caso formula
to attraverso la famiglia 
Gava, di organizzare bloc
chi conservatori contro il 
Nord, cioè contro gli ope
rai, contro i sindacati, con
tro le stesse forze progres
siste cattoliche. 

A tutto ciò non si può 
rispondere con la semplice, 
parziale modifica del vec
chio sistema, il compromes
so per gli incentivi al Nord, 
la ripartizione a percentua
le dei pareri di conformità 
per l'attuazione del piano 
chimico. Per essere efficace 
una legge per il Mezzogiorno 
deve spingere verso un 
meccanismo di selezione de
gli investimenti, nell'indu
stria di base come in quel
la manifatturiera, deve cioè 
aumentare la capacità di 
programmazione e diminui
re l'automaticità che porta 

al saccheggio dei contribu
ti. Deve contenere un ele
mento permanente di, diffe
renziazione del costo del la
voro, cioè la fiscalizzazione 
degli oneri previdenziali, e 
non contributi che sono al
trettanti incentivi all'occu
pazione precaria. E deve es
sere collegaia con un rap
porto tra Stato ed enti Tdi 
gestione delle Partecipazio
ni Statali che tenda a vene
ro questi come strumenti 
per la programmazione, per 
la promozione della piccola 
e media imprenditoriafità 
meridionale, o per lo svilup
po dell'agricoltura e dell'in
dustria alimentare. Solo a 
queste condizioni potranno 
effettivamente riprendere 
gli investimenti nel Sud 
o l'anno del Mezzogiorno fi
nalmente avvicinarsi. 

Partecipazione 
democratica 

Né la legge di cui il Mez
zogiorno ha bisogno può li
mitarsi agli incentivi. Devo
no essere definite le moda
lità di attuazione dei proget
ti speciali e la funzione del
le regioni, il controllo demo
cratico sul programma me
ridionale delle partecipazio
ni statali previsto dalla leg
ge attuale e che è rimasto 
lettera morta proprio per la 
mancanza di controllo, i cri
teri per il rilascio dei pare
ri di conformità e la par
tecipazione democratica - a 
decisioni che debbono esse
re sempre più di program
mazione, quindi più seletti
ve. Alle minacce di blocco 
conservatore antioperaio, co
me alle oscure manovre di 
potere attorno ai consigli 
di amministrazione e agli en
ti di gestione, si può rispon
dere solo allargando la de
mocrazia. 

C'è il tempo per affronta
re subito queste cose in un 
dibattito aperto? C'è se esi
ste la volontà politica. Po
co c'importa dire a Donat 
Cattin che avrebbe fatto me
glio a prestare più ascolto 
al dibattito della Camera 
sul Mezzogiorno e a dedica
re meno tempo alla tratta
tiva con la Montedison. Og
gi il confronto deve essere 
serrato e aperto nel merito. 
Se cosi non dovesse essere 
apparirà chiara l'incapacità 
o la debolezza del governo 
a far fronte alla gravità del
la situazione, proprio nel 
momento in cui la destra 
approfitta del referendum 
per tentar di far ritornare 
indietro la situazione politi
ca nel nostro paese. 

Napoleone Colajanni 

IL «MECCANISMO ECONOMICO» NELL'URSS 

LA SCIENZA NELLA PRODUZIONE 
Le proposte avanzate nel dibattito in corso per accelerare le applicazioni pratiche delle conquiste tecniche e scien
tifiche - La politica della ricerca nei diversi settori industriali - Come correggere i difetti e superare i ritardi che 
si sono registrati - La creazione di grandi complessi e di « consorzi produttivi » con ampia autonomia di decisioni 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, oennaio 

In un discorso pronunciato 
a Nuova Delhi il 28 novem
bre scorso, Leonid Breznev 
ha detto: « Noi vogliamo as
sociare i vantaggi del socia
lismo a tutte le ultime con
quiste della rivoluzione scien
tifica e tecnica. Noi inten
diamo assicurare un nuovo, 
netto sviluppo delle forze pro
duttive e l'elevamento del li
vello di vita materiale e spi
rituale del popolo sovietico ». 

L'impegno •• ad « unire ' or
ganicamente i vantaggi del 
sistema economico socialista 
con le conquiste della rivolu
zione tecnica e scientifica » 
fu fissato dal 24. Congresso 
del PCUS. Da allora sono tra
scorsi due anni e mezzo ed il 
dibattito sulla strada da per
correre per raggiungere l'ob
biettivo è in pieno svolgimen
to. Il fatto non deve mera
vigliare perchè, come è sta
to giustamente sottolineato, lo 
impegno è destinato a coprire 
lo sviluppo della società so
vietica in un lungo periodo 
storico. 

In quali termini il proble
ma si presenta? « L'economia 
sovietica — ha scritto Leo
nid Abalkin sul numero di 
aprile dello scorso anno di Vo-
prosy ekonomiki — si fonda 
sulla più moderna forma di 
proprietà dei mezzi di produ
zione. Il potenziale tecnico -
scientifico del nostro Paese è 
notevole e si trova in conti
nua crescita. Tuttavia la fu
sione dei vantaggi procurati 
da questi fattori procede a rit
mi insoddisfacenti: spesse 
volte il macchinario nuovo 
viene introdotto nelle azien
de con relativa lentezza, si 
fa uso non del tutto raziona
le degli investimenti di capi
tale, si accettano perdite di 
tempi di lavoro e di risorse 
naturali ». 

Sulle cause della lentezza 
del processo si è sofferma
to in un articolo pubblicato 
dalla Pravda il 29 settembre 
il prof. D. Allakhverdjan. Égli 
ne ha indicato sostanzialmen
te due: : lo scarso • interesse 
economico che hanno talvolta 
le aziende ad adottare nuovi 
ed avanzati metodi di produ
zione e le difficoltà per al
tre, di minori proporzioni, a 
sviluppare una politica di ri
cerca. 

e Nella pratica — ha scrit
to lo studioso — si verifica 
che per singole aziende qual
che volta non è vantaggioso 
introdurre nuove tecnologie e 
lanciare una nuova gamma di 
prodotti. Le novità tecniche 
più promettenti non sembra
no toccarle direttamente ». In 
effetti, l'installazione di nuove 
tecniche ed il lancio di nuovi 
prodotti comportano p t : la 
azienda spese supplementari 
che la società nel suo insieme 

Un blocco energetico della centrale elettrica di Kosiroma 

deve coprire mentre, rileva 
Allakhverdjan. i meccanismi 
tecnici e finanziari compensa
tori creati a questo scopo 
non riescono ancora ad assol
vere adeguatamente la loro 
funzione di stimolo. 

L'esperienza 
dell9 elettronica 

• La carenza è stata denun
ciata ancora una volta nell'ot
tobre scorso dal ministro del
la Edilizia industriale A. To-
karev. < Nella fase iniziale — 
egli ha scritto sul quotidiano 
Trud — spesse volte le nuo
ve soluzioni tecniche nelle co
struzioni sono legate ad ele
vate spese per materiali e 
manodopera. Sopportandole, 
l'ente o la direzione principa
le può "non farcela" con il 
piano, come avviene nella 
maggior parte dei casi. In 
queste condizioni grande è la 
tentazione a seguire strade 
già ben collaudate, tanto più 
che il sistema di rifornimenti 
di materiali e macchinario 
favorisce ciò». 

Per quanto riguarda la poli

tica di ricerca, il problema è 
semplice: molte piccole e me
die aziende sono troppo debo
li finanziariamente per ope
rare da sole ed utilizzare ef
ficacemente le conquiste del 
progresso tecnico e scientifico. 

Naturalmente non tutti i 
< settori industriali si trovano 
sullo stesso piano. Un esem
pio altamente positivo è for
nito dal ministero dell'Indu
stria elettronica nel quale, sin 
dal 1969, è in corso un'ampia 
sperimentazione per indivi
duare migliori forme di ge
stione della ricerca tecnica e 
scientifica. I risultati di que
sta sperimentazione sono sta
ti così sintetizzati in un ar
ticolo sulla Sozialisticescaja 
industria del 20 novembre da 
Yu. Nikitin. specialista del 
ministero: i tempi di studio di 
nuovi prodotti sono stati ri
dotti di 1.5-2 volte e nel 1972, 
rispetto al 1968, anno che pre
cedette l'inizio della speri
mentazione, il numero dei 
nuovi articoli di cui è stata 
avviata la produzione si è tri
plicato. 

Come superare i ritardi e 
le difficoltà? A giudizio di 
Leonid Abalkin non c'è che 
una sola strada: e perfezio-

LA RASSEGNA CRITICA DEL GIOCATTOLO DA PARMA IN ALTRE CITTA' 

Bambini nella «tana del lupo» 
Una iniziativa che si propone di individuare dal punto di vista pedagogico e sociale i difetti della « merce» esposta in vetrina 
La copia dal vero della realtà quotidiana e l'influenza della TV - Uno spazio sempre più ristretto per il gioco e per la vita collettiva 

Nostro servizio 
PARMA, gennaio. 

L'hanno chiamata « la Lana 
del lupo ». un nome strano 
per una mostra che, essendo 
dedicata ai giocattoli, fa a n 
sare ai bambini e al linguag
gio spesso falso — pieno di 
diminutivi e vezzeggiativi — 
col quale gli adulti si rivol
gono loro. Ma la mostra di 
cui parliamo non è né una 
manifestazione dedicata ni pie 
coli, né una delle tante fie
re commerciali che m ira-
teria si svolgono già un po' 
dovunque: è una serrata in
quisitoria contro il carattere 
e la funzione dei Giocarteli. 
Anzi, se il titolo ha un sa
pore fiabesco, la mostra de 
nuncia apertamente che :1 «lu
po» è proprio il giocattolo 
moderno, divenuto una mer;e, 

Il discorso che un gruppo 
di ricercatori dell'Istituto di 
Storia dell'Arte di Parma, di 
retti dal prof. Arturo C. 
Quintavalle. ha concretizza
to nella mostra allestita r.e' 
giorni scorsi al salone dei 
contrafforti nella Pilotta e ohe 
verrà portata ora in nume
rose altre città, non si nre-
sentava certo facile: la criti
ca del « giocattolo di mas
sa » — come l'hanno chiami
lo — si prestava a facili in
vettive sul presente e ad una 
altrettanto facile quanto ste
rile propasta di un « titor-
no al passato». Visitando pe
rò la rassegna, leggendo I 
pannelli esplicativi e guardan
do ì « pezzi » esposti si ha 
l'impressione del grande sfor
zo compiuto per dare rigo
re scientifico e lucidità dì a-
nalisi ad una ricerca .tnba-
stanza insolita, 

La mostra del grup
po di Parma raccoglie gli » e-
semplari migliori » di quella 
produzione di giocattoli che 
siamo abituati a vedere nelle 
vetrine. Ma quello che nei ne
gozi sbirciamo appena, m.iga-
ri quando dobbiamo fare un 

regalo ai nostri figli, la mo
stra invita ad osservarlo be
ne, ad esprimere un giudi
zio. Carri armati fedelmen
te riprodotti dal vero; per
fetti equipaggiamenti milita
ri per il bambolotto Big Jim 
(con tanto di maschera anti
gas): gli interni di case ;n 
miniatura, arredati secondo i 
pareri dei più esperti archi
tetti delle riviste femminili; 
il fornitissimo guardaroba 
(dai jeans all'abito da sera 
a nude look ». dallo smoS'ng 
agli slippini colorati) di Bar-
bie e Ken. uomo e donna 
in dimensione colibrì; i mo
dellini delle astronavi (con 
bandiera USA, naturalmente) 
affiancate da pupattoli ver
di, con le braccia a spirale 
e un occhio cattivo (marzia
ni?). Tutti questi «pezzi», vi
sti l'uno dopo l'altro, lasciano 
perplessi. Chi ricorda il « Pae
se dei balocchi » di Pinoc
chio è bravo: questi esposti 
sembrano dei piccoli mostri, 
for=e proprio perché sono una 
riproduzione — in dimensio
ne lillipuziana — della so
cietà dei consumi: la bambola 
è la diva: il pupattolo ben 
vestito l'uomo di successo; i 
carri armati e i soldati quel
li che abbiamo visto nei re
portage filmati sulla guerra 
nel Vietnam o nel Medio O-
riente. 

E non si tratta di esempi 
scelti a a caso»: anche ?ìi al
tri giocattoli non sono, per 
questo aspetto, più incorig-
gianti. Tra i «giochi da tavo
la» i più ricercati sembra
no quelli del « Rischiatutto » e 
del «Piccolo chimico». U pri
mo malamente copiato dalla 
trasmissione della TV, il se
condo modernizzato grazie a 
una foto del colonnello Ber-
nacca e alla specializzadone 
ecologica (nello scatolone ci 
sono barometri, igrometri, 
eoe;). 

In definitiva, anche ad una 
visione affrettata, la mostra 
di Panna dà un primo «ti-

molo critico: quello a riflette
re sulla funzione del giocat
tolo come strumento non di 
educazione, ma di assuefazio
ne del bambino a quei va
lori (la violenza, il successo 
economico, la moda ecc.) che 
caratterizzano una certa so 
cietà, Se si guarda più da 
vicino, si scopre addirittura 
che essa si ispira più al mo
dello americano che alla real
tà italiana. 

L'analisi del gruppo di ri
cerca si spinge, però più in 
avanti: il saggio col quale 
il prof. Quintavalle presenta 
il catalogo della mostra e ì 
tabelloni esplicativi suggeri
scono infatti dati importanti 
per interpretare questa real
tà. Prima di tutto una spie
gazione economica: il giocat
tolo, cioè, è diventato ormai 
un qualsiasi «bene di con
sumo » grazie ad una struttu
ra produttiva che, in Italia, 
poggia su 400 aziende che im
piegano oltre 20 mila lavora
tori e che nel *73 hanno rea
lizzato una produzione lorda 
di 150 miliardi di lire. Chi 
inventa 1 «giocattoli di mas
sa». dunque, fa capo ad una 
potenza industriale e finan
ziaria (solo una decina delle 
400 imprese del settore han
no il carattere di «grande a-
zienda». mentre le altre han
no carattere artigianale e Di
pendono in massima parte dal 
le prime). Anche il giocatto
lo dunque viene considerato 
solo ed esclusivamente una 
merce e come tale segue pri
ma le leggi del mercato e voi 
(eventualmente e quasi mai) 
le esigenze educative e for
mative. Questo spiega anche 
la grande uniformità e quasi 
monotonia dei prodotti — gio
cattoli offerti. 

Il giocattolo è una merce. 
certo, ma anche una merce 
particolare perché rivolge un 
messaggio particolare al bam
bini, 11 «diseduca» sin dal 
primi anni, impone loro 
di OIMOTB incarti valori et» 

sono, fra l'altro, una testi
monianza piena della crisi 
della società in cui vivono. 
Regalare a un bambino un 
carro armato piuttosto che 
uno strumento musicale facile 
da strimpellare significa far
gli sentire l'importanza della 
violenza (piuttosto che della 
cultura) per guadagnarsi il 
rispetto degli altri. Preferire 
per una bambina una bam
bola da cullare piuttosto che 
una palla di gomma *-gni-
fica costringerla ad « impara
re » sin dai primi anni quel
le abitudini di donna di ca
sa e di madre che. da a-
dulta, la società le proporrà 
come le « migliori » e le ipiù 
facili » da soddisfare. 
• Tutto qui? Basta dun

que «boicottare» i giocattoli 
industriali per sottrarre i no
stri bambini ai condiziona
menti negativi di cui parla
vamo? Il gruppo di ricerca 
di Parma dice, e giustamen
te, di no. Intanto perché non 
tutti i giocattoli industriali as
solvono ima funzione pu
ramente repressiva nei con
fronti del bambino (le radio
line rice-trasmittenti « walkie 
talkie» usate, ad esempio, 
durante un campeggio sono 
non solo divertenti ma an
che utili in quanto mettono 

.il bambino in contatto — t-t-
traverso il gioco — con una 
tecnica ampiamente diffu
sa nella società). Il punto cen
trale messo in rilievo è quel
lo che sposta l'accento yul 
fatto che il «giocattolo 
di massa» non obbedisce so
lo alle leggi del mercato e 
del pròfUtto. ma anche a quel
le dell'organizzazione capitali
stica della società. 

II giocattolo moderno, infat
ti, con tutte le raffinatezze ed 
1 difetti che abbiamo visto 
prima, risponde ad un'esigen
za ben precisa: quella di di
strarre i bambini. In genere 
costretti a giocare da eoli, 
nel locali stretti degli appar-
taaMntl «moderni». Il varo 

concorrente del giocattolo, in 
queste situazioni, è la tele
visione che costituisce il pas
satempo anche dei più piccoli: 
e il giocattolo, infatti, non vuo
le essere una alternativa alla 
televisione, ma semplicemen
te un accessorio, uno stru
mento per aiutare il bambi
no a riprodurre nella sua ca
sa situazioni e personaggi vi
sti sul piccolo schermo., 

In definitiva, e la mostra 
del gruppo di Parma lo «li
ce chiaramente, la critica al 
giocattolo scopre che tra « gio
co infantile » e « giocattolo » 
non ci sono molte affinità. 
Mentre il primo, infatti, por
tava il bambino alla scoperta 
della realtà attraverso uni e-
sperienza collettiva (basta 
pensare ai giochi classici al
l'aperto, dalla « tana » al « na
scondino») il secondo gli con
sente, tutt'al più, una verifica 
dei suo grado di assuefiz'.o-
ne all'organizzazione della so
cietà. Tanto è vero che. .«-nes
so, per i bambini « giocare » 
con un giocattolo, significa a-
prirlo, disfarlo, cercare di 

capirne il funzionamento. 
La verità — sulla quale la 

« tana del lupo » sollecita la 
• riflessione di tutti — è che 
nelle città « moderne » senza 
verde e senza spazi attrez
zati, nelle scuole che sop
piano per i doppi e tripli 
turni, - in un'organizzazi me 
della società in cui gran par
te dell'educazione infantile è 
affidata alla famiglia non c'è 
spazio per la vita collettiva 
dei bambini (il «gioco»), co
me non c'è spazio per la vi-
ta collettiva degli adulti. E il 
contributo della ricerca della 
« tana del lupo » è proprio 
quello di ricordare, soprat
tutto a chi è impegnato nel
la battaglia per la riforma 
della società a « misura del
l'uomo », che questa « misu
ra» ha anche una dimensio
ne Infantile. . 

Vanja Ferretti 

nare il meccanismo econo
mico orientandolo verso una 
permanente utilizzazione dei 
successi della scienza e della 
tecnica per la costruzione del 
comunismo ». Il « meccani
smo economico del sociali
smo » non è qualcosa di sta
tico. Al contrario, esso « pa
rallelamente allo sviluppo del
la società subisce notevoli 
trasformazioni, legate all'au
mento delle dimensioni della 
produzione, alla accresciuta 
complessità dei legami econo
mici, al passaggio da una fa
se di sviluppo all'altra». 

« Il criterio per valutare la 
efficienza del meccanismo 
economico nelle condizioni at
tuali — osserva ancora Abal
kin — può essere soltanto il 
suo grado di assorbimento 
delle conquiste della rivoluzio
ne tecnico-scientifica ». Come 
indice per misurare questo 
« grado » lo studioso propone 
di prendere « i ritmi di au
mento della produttività del 
lavoro sociale calcolati in rap
porto al reddito nazionale ». 

Egli precisa, che. poiché i 
ritmi del progresso tecnico -
scientifico sono diversi nei va
ri settori, per dare legittimi
tà al criterio suggerito occor
re prendere in considerazione 
non periodi di uno o due anni, 
ma per esempio, il quinquen
nio. E poi aggiunge: « An
che se vi può essere una cer
ta riduzione dei ritmi gene
rali dell'aumento produttivo 
dovuta alla limitazione dei 
fattori estensivi della crescita 
economica, non si deve verifi
care alcun rallentamento dei 
ritmi di aumento della pro
duttività del lavoro sociale. 
Se. malgrado tutto, questo av
viene — come si è verifica
to nei primi due anni del nono 
piano quinquennale in corso 
— ciò è una testimonianza 
dei difetti" del meccanismo 
economico, della necessità di 
un suo perfezionamento ». 

Ritornando sull'argomento 
in un articolo apparso sul 
Kommunist n. 13 del settem
bre scorso, lo studioso sotto
linea la necessità di alcuni 
« mutamenti qualitativi » nel 
sistema di pianificazione e di 
gestione dell'economia sovieti
ca e eoe: 1) basare tutta la 
attività economica sull'analisi 
precisa delle tendenze e del
le esigenze del progresso tec
nico e scientifico; 2) assicu
rare modifiche organizzative 
della produzione per elimina
re barriere artificiali tra li
vello produttivo ed istituzioni 
di ricerca scientifea; 3) in
dirizzare l'incentivazione ma
teriale in modo che essa fa
vorisca lo sfruttamento mas
simo dei fattori intensivi, lo 
elevamento continuo del livel
lo tecnico e della qualità dei 
prodotti, l'uso razionale delle 
risorse e cosi via. 

Un importante passo per le
gare l'intera economia alle 
conquiste della - rivoluzione 
tecnico - scientifica è sta
to compiuto con il nono piano 
quinquennale 1971-1975. In 
precedenza i piani quinquen
nali sovietici contenevano 
sempre uno speciale capitolo 
che fissava i compiti della 
scienza e della tecnica. Da] 
quinquennio in corso, gli im
pegni per il progresso scien
tifico e tecnico sono posti co
me base e parte organica di 
tutti i capitoli del piano eco
nomico. 

Una delle strade scelte per 
eliminare i diaframmi tra ri
cerca scientifica ed impiego 
dei tuoi risultati nella produ

zione è la creazione di gran
di complessi economici che 
comprendono anche istituti di 
ricerca e uffici studi tecnici. 
Anche a questo scopo tendo
no le misure adottate nel 
marzo dal Comitato centrale 
del PCUS e dal Consiglio dei 
ministri per la creazione di 
« gruppi industriali » e di 
« consorzi produttivi » con 
ampia autonomia finanziaria 
e decisionale. 

«I grandi consorzi produt
tivi, finanziariamente ' autono
mi — aveva dichiarato Alexei 
Kossighin al 24. Congresso del 
PCUS — presentano grandi 
vantaggi rispetto alle azien
de singole. Dei grandi consor
zi possono far parte, oltre al
le aziende produttrici, enti di 
ricerca scientifica e di pro
gettazione. Ciò avvicina la 
scienza alla produzione e crea 
le condizioni per una rapida 
applicazione delle conquiste 
della scienza e della tecni
ca nella economia nazionale ». 

La strada 
maestra 

• Tra i compiti affidati ai co
stituendi « gruppi industriali » 
e « consorzi produttivi » la de
liberazione del Comitato cen
trale e del governo compren
de esplicitamente e il largo 
impiego delle conquiste della 
scienza e della tecnica e la 
organizzazione della pianifica
zione dei lavori riguardanti le 
tecniche nuove ». 

« L'esame delle esperienze 
nello sviluppo economico e, 
soprattutto. la sintesi della 
prassi relativa alla riforma 
economica — ha scritto Abal
kin nel citato numero del 
Kommunist — dimostrano che 

soltanto grandi aziende o con
sorzi dispongono del necessa
rio per trarre il massimo van
taggio dai vasti diritti e dalle 
risorse della riproduzione al
largata. L'ampliamento del
le aziende e la creazione di 
consorzi sono la strada mae
stra dello sviluppo della no
stra economia. Dai successi 
in questa direzione dipenda 
molto l'ulteriore perfeziona
mento del sistema della ge
stione ». 

Sviluppo 
intensivo 

Rimane l'ultimo problema. 
il più delicato e difficile, quel
lo di interessare materialmen
te e finanziariamente le azien
de e coloro che vi lavorano 
alle trasformazioni che la ri
voluzione tecnica e scientifi
ca comporta. In concreto si 
tratta di mettere le impre
se in condizione di non su
bire perdite per il periodo, 
che può essere anche di due o 
tre anni, in cui esse adegua
no le loro strutture produtti
ve, magari anticipando loro 
parte dei benefici che sicura
mente riceveranno dopo le 
trasformazioni. Ciò può esse
re ottenuto attraverso la con
cessione di crediti speciali e 
finanziamenti diretti dello 
Stato il quale sposta sempre 
più il suo impegno dalla cre
scita estensiva a quella inten
siva dell'economia. 

I dati renerali del nono pia
no quinquennale sono a que
sto proposito indicativi. Se in
fatti nel 1975 la produttivi
tà del lavoro dovesse restare 
al livello del 1970, è stato cal
colato che per realizzare gli 
obiettivi fissati della cresci
ta del reddito nazionale, oc
correrebbero altri 37 milioni 
di lavoratori. Poiché la ma
nodopera aumenterà soltanto 
di 4.7 milioni di unità, il « ri
sparmio » di 32 milioni di per
sone deve essere « coperto » 
dallo sviluppo intensivo: non 
più investimenti per nuove 
fabbriche, insomma. - ma fi-
Oanziamenti per la trasforma
zione e modernizzazione del
l'apparato esistente. 

In linea di principio, cioè 
la soluzione del problema è 
chiara, ma nella pratica le 
difficoltà permangono, come 
dimostra il citato articolo del 
professor Allakhverdjan. Al 
« Plenum » del comitato cen
trale del PCUS dello scorso 
dicembre nel quale egli si è 
occupato essenzialmente dello 
sviluppo della economia, la 
questione è stata certamen
te oggetto di analisi. Il ma
teriale fino ad oggi pubbli
cato sui lavori del « Plenum » 
non consente ancora di chiari
re le direttive che potranno 
essere adottate. La linea ge
nerale comunque è stata rias
sunta in questi termini nel
l'editoriale della Pravda de
dicato al «Plenum»: «Fare 
in modo che le condizioni eco
nomiche rendano vantaggio
so per ogni lavoratore e per 
ciascuna collettività ciò che è 
vantaggioso per lo Stato». Il 
che significa che a capo del 
problema si potrà pervenire 
non con metodi amministra
tivi, ma soltanto utilizzando 
adeguatamente le diverse le
ve che il « meccanismo eco
nomico del socialismo » offre. 

Romolo Caccavale 

Tutto quello che 
non trovate su 
altri settimanali 
ve lo rivela GIORNI 

PERCHE' IL REFERENDUM 
Anche nella DC c'è chi eoo il referendum sul divorzio vuole fan» 
il colpo grosso contro il governo e contro le istituzioni. 
Ecco tutti I retroscena: dalla posizione sospetta di Amintor» 
Fanfani al e perchè » Ugo La Malfa vuole dimettersi da ministro. 

I « GOLPISTI » NELLE FF.AA. ITALIANE 
Dopo l'arresto del colonnello Amos Spiazzi, accusato di 
sione contro lo Stato, un generale e un altro colonnello hann» 
ricevuto gli avvisi di reato da parte del magistrato che conduce» 
le indagini sulla organizzazione fascista ligure « La rosa dei venti ». 
Ma quanti sono gli ufficiali che tramano fra le file delle Forza 
Armate che rappresentano una delle istituzioni della Repubblica? 

TUTTE LE DONNE DI CHAPLIN 
Il grande Charlot, dì cui abbiamo visto una breve serie di film 
alla TV, e stato accostato, nel corso di quarantanni, a una seri» 
di donne bellissime. Chi erano? Perchè poi ha sposato Oona CNell 
che bella proprio non è? Scopriamolo ins'eme con il servizio 
«Dopo tante bellissime, una moglie-mamma per l'egoista Chaplin». 

Abbonatevi e fate abbonare 

a GIORNI-Vie Nuove riceverete uno 

stupendo volume in omaggio 
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Grandi vertenze nel Paese per investimenti, Mezzogiorno, salario 

Mobilitazione per lo sciopero alla FIAT 
Parte la lotta nel gruppo Italsider 

Assemblee alla Olivetti — Prima ora di sciopero alla Facis — Rappresaglie all'Indesit — Azione articolata al
l'Alfa Romeo — Si estende l'iniziativa dei chimici contro i no della Montedison al tavolo delle trattative 

LA RELAZIONE DI LAMA 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 23 

Una vasta mobilitazione sra 
preparando lo sciopero di 24 
ore (otto ore per tiu-no) prò 
clamato nella giornata di ve
nerdì In tutti gli stabilimenti 
e le Pillali italiane della FIAT. 
deirAutobianchl, dell'OM o 
della Lancia, per dare .ma 
risposta massiccia all'lntrui-
sigente e provocatorio com
portamento del monopollo 
che ha fatto fallire le trattati
ve per la vertenza di gruppo. 

Già a partire da oggi ÒOHO 
etati distribuiti ai cancelli del
le fabbriche decine di migliuia 
di volantini della FLM che il
lustrano le decisioni di lotta 
assunte martedì dal C o a r t i 
di fabbrica dei grandi a m 
plessi metalmeccanici, cirilli
ci e tessili riuniti al Pala
sport di Torino, non solo per 
quel che riguarda la verten
za FIAT, ma per la neces;a-
ria unificazione delle lotte 
aperte nelle grandi lndu°t-ie 
e per un'Incisiva azione gene 
rale volta a ottenere la detas
sazione dei salari, il sostegno 
del redditi più bassi, lo scin
co dell'IVA dai generi di nri-
ma necessità, prezzi politi-1 
per le merci di largo con
sumo. 

All'interno degli stabilimen
ti FIAT sono in corso desine 
di assemblee di reparto •; di 
officina che si svolgono nei 
refettori durante gli Intervalli. 

La proclamazione dello scio
pero per venerdì vale pure 
per la Lancia, anche se a par
tire da domani, per 6.000 de' 
7.000 lavoratori, iniziano i due 
giorni settimanali di cassa in
tegrazione decisi dalla FIAT 

Tra pochi giorni entreran
no in lotta anche i 32 000 la
voratori di tutti gli stabilimen
ti italiani dell'Olivettl. Toi-
ché l'azienda non ha ancora 
risposto alla richiesta di apri
re trattative per la piatta for-

Ermanno Guani 
nuovo 

presidente 
dell'Alfa Romeo 

Oggi si riunisce a Milano 
l'assemblea degli azionisti Alfa 
Romeo per procedere alla no
mina del nuovo consiglio di 
amministrazione decaduto in 
seguito alle dimissioni della 
maggioranza dei componenti 
per dissensi col presidente. 
Giuseppe Luraghi, in merito 
alla localizzazione degli im
pianti. 

Si tratta di una riunione ri
stretta e formale, richiesta dal
la legge sulle società per azio
ni. in quanto ii capitale del
l'Alfa è detenuto dall'IRI che 
ha già provveduto alla desi
gnazione del nuovo presidente 
nella persona di Ermanno Gua
ni. attuale presidente della Fin-
cantieri proveniente dalla Fin-
meccanica. la società IRI ca
pogruppo anche dell'Alfa Gua
ni ha 60 anni, è ritenuto un 
presidente « tecnico » ed avrà 
l'incarico di realizzare i pro
grammi che — come ha détto 
nuovamente in Parlamento il 
ministro delle Partecipazioni 
statali — necessitano di un'ul
teriore approfondimento. 

Nell'ultimo decennio l'Alfa è 
stata sviluppata ne) settore 
automobilistico ma è presente 
in quello degli autocarri (per 
il quale ha uno stabilimento in 
Brasile e una limitata produ
zione in Italia), della motori 
stica (una nuova fabbrica in 
collaborazione con la FIAT) e 
della motoristica aeronautica. 
settore quest'ultimo non incor
porato al momento della crea
zione dell'Aeritaiia e mantenu
to al livello di modeste di
mensioni data la grande dif
ficoltà tecnica delle costruzio
ni in questo campo. 

I limiti che sta incontrando 
la produzione automobilistica 
impongono anche all'Alfa di 
affrontare in termini nuovi Io 
sviluppo dell'industria mecca
nica: questo è il problema che 
la crisi dirigenziale lascia seri 
za risposta. 

Operaio muore 
all'interno della 

FIAT-Lingotto 
TORINO. 23 

Un operaio di 32 anni, Mar
cello Romeo, abitante in via 
Napione, è rimasto ucciso in un 
Incidente sul lavoro in uno sta
bilimento della FIAT Lingotto. 

I l Romeo, che era alle dipen
denze di una ditta di rivesti
menti termici che sta compien
do lavori all'interno della grande 
azienda torinese, si trovava sta
mani sul tetto di un capannone 
quando, per cause non ancora 
accertate, ha perso l'equilibrio 
• d è precipitato al suolo da 
un'altezza di circa 13 metri. 

I compagni di lavoro l'hanno 
subito soccorso e poi, con una 
autoambulanza, l'hanno portato 
In un vicino osoedale ma è morto 
lungo II tragitto. 

• * • 
TERNI , 23 

Un altro graviss:mo inciden
te si è ver'flcato a'Ie Acc'a'er'e 
di Terni: Franco Guhblotti, un 
giovane di circa trsnta anni di 
Acquasparta, è caduto da una 
Impalcatura da circa qua'tro 
metri, ed ha riportato lo sfon
damento della volta cranica. 
I medici disperano di salvarlo. 
L'operaio lavora alla Sidlo, ad-

£Mo alla costruzione di uno 
I due nuovi forni. 

ma aziendale presentata oltre 
un mese fa, sono cominciate 
da oggi assemblee di reparto, 
nelle quali viene proposto al 
lavoratori di effettuare un 
primo sciopero di due tre. 

Un'altra importante lotta di 
gruppo Iniziata oggi è quella 
del 7.000 lavoratori del cinque 
stabilimenti Facis, la più 
grande industria europea di 
confezioni. Oggi hanno effet
tuato la prima ora di sciope
ro. riuscito al 100% sia tra 
gli operai che tra gli Impie
gati, i 2.700 lavoratori della 
Facis di Settimo Torinese. 

Tra le grosse industrie In 
lotta va annoverata ancora la 
Indesit, dove oggi, mentre 1 
6 500 lavoratori degli stabili
menti della provincia di To
rino effettuavano un'ora di 
sciopero con adesioni elevatis
sime, la direzione ha attuato 
una rappresaglia: a partire da 
stamane sono stati sospesi 
per tre giorni 700 operai e 
operaie dello stabilimento 
« uno » dell'Indeslt di Orbas-
sano. 

Il pretesto dichiarato dal
l'azienda è la mancanza d: 
compressori da montare sui 
frigoriferi. Questi compresso-
ri vengono fabbricati, in 
quantità Insufficiente, nello 
stabilimento « Cinque » di No
ne. Mentre la Indesit preten
deva di introdurre in questa 
sezione il turno di notte e 
di ricorrere sistematicamente 
agli straordinari, la FLM ha 
proposto una soluzione tem
poranea che avrebbe consen
tito di aumentare del 20% la 
produzione di compreso.-!, 
chiedendo all'azienda di mine-
gnarsl subito per creare nuo
vi posti di lavoro nel Mezzo
giorno. ma la Indesit h i riP.u-
tato. Di fronte al grave ge,'to 
odierno, i delegati Ir desi t 
hanno deciso un altro scio
pero per domani in tutti g'i 
stabilimenti, chiedendo ohe i 
700 operai sospesi siano pa
gati al 100 per cento. 

Michele Costa 
ALFA — Da ieri i 40 mila 

lavoratori del gruppo Alfa sono 
impegnati a realizzare il pro
gramma di scioperi (dieci ore 
entro la fine del mese) e di 
assemblee per sostenere le ri
chieste su investimenti, appli
cazione corretta del contratto. 
salario, organizzazione del la
voro, servizi sociali che sono 
alla base della piattaforma a-
ziendale. 

Ieri nelle fabbriche di Arese. 
Portello e Pomigliano d'Arco lo 
sciopero di due ore ha avuto 
altissime adesioni. La lotta pro
seguirà in modo articolato, se
condo le decisioni dei singoli 
consigli di fabbrica. La pros
sima trattativa dell'Alfa è fis
sata per il 28 e 29 gennaio. 

ITALSIDER - Parte la lotta 
anche nelle fabbriche del grup
po Italsider (a partecipazione 
statale) dove sono occupati 52 
mila tra operai e impiegati. Ieri 
in tutte le aziende si sono svol
ti scioperi di due ore con as
semblee. nel corso delle quali, 
in un ampio dibattito i lavora
tori hanno fatto il punto sulla 
vertenza e sull'andamento del
le trattative. Gli incontri con 
l'Intersind riprenderanno oggi 
per proseguire anche domani. 

Del negoziato, finora svoltosi. 
è emersa, tra l'altro, l'esisten
za di un progetto per il quinto 
centro siderurgico a Gioia Tau
ro ancora bloccato dal CIPE per 
resistenze politiche. Insufficien
ti sono state invece le risposte 
sul salario, e sui temi relativi 
all'organizzazione del lavoro. 

MONTEDISON — L'atteggia 
mento negativo della società al 
tavolo delle trattative — sia per 
gli investimenti e l'occupazione 
che per l'organizzazione del la
voro ed il salano — ha provo
cato l'interruzione del confronto 
coi sindacati, avviato martedì 
a Roma. I sindacati hanno invi
tato il gruppo a modificare ra
dicalmente le proprie imposta
zioni. ai fine di pervenire ad 
una sollecita e positiva conclu
sione della vertenza. 

Nel piano Montedison. presen
tato nella scorsa sessione di in
contri. vengono sostanzialmente 
elusi — fanno osservare i sinda
cati in un loro comunicato uni 
tario — gli obiettivi dell'occu 
pazione e del Mezzogiorno, pun
to cardine delle richieste ope 
raie. La Montedison collega ogni 
progetto di investimento a pre
visioni di mercato basate sulle 
vecchie tendenze dell'economia. 
contrariamente alla proposta 
sindacale dì indirizzi alterna 
tivi per la promozione di una 
vasta domandi di beni strumen
tali e di prodotti rispondenti a 
bieoani sociali. 

Di fronte a queste posizioni 
intransigenti della Montedison il 
Comitato di coordinamento, dopo 
3vpr deciso di prooorre al:a 
M^n'e^'^on ch^ il nuovo incon 
tro ahlva luogo il 6 febbraio. 
ha proclamato ulteriori 12 ore 
di sciopero oro capite da arti 
colarsi a livello di s,abilim°oto 
dal 22 gennaio al 7 febbraio. 
attuando iniziative che colleghi 
no i lavoratori al'a popolazione 
(assemblee ar>»rtp). E" stato poi 
deciso di effettuare per il gior
no 7 febbraio un convegno di 
tutti i Comita'ì di coordinamento 
dei grupoi Montedison. ANTC. 
SNTA e SIR per concertare mo 
menti unitari di azione 

• • • 

Giovedì 7 febbraio I lavora 
tori della provincia di M lano 
scenderanno in sciopero gene 
rale e partec;p?ranno ad una 
grande manifestazione unitaria 
Sei cortei si formeranno alla 
periferia della citià e converge 
ranno verso il centro In piaz 
za Duomo, alle 10.30 parlerà il 
compagno Luciano Lama, segre
tario della CGIL e della Fede
razione nazionale CGIL-CISL-
UIL. 

Un'immagine della grande assemblea dentro la Pirelli Bicocca svoltasi martedì a Milano 

Il disimpegno del governo responsabile della giornata di lotta del 31 

DAL 7 2 I FERROVIERI IN ATTESA 
DELL'ATTUAZIONE DEGLI ACCORDI 

I 220 mila lavoratori si fermano per 24 ore — Ben sette sono i disegni di legge in pen
denza al Parlamento — Una lettera ai presidenti delle Camere e un'altra alla FLM per 
solidarizzare con lo sciopero di domani nelle aziende che producono materiale ferroviario 

In previsione dell'incontro con il governo 

I sindacati discutono 
le prospettive Finmare 

GENOVA. 23 
Le posizioni emerse nel cor

so dell'incontro avvenuto ieri 
al ministero della Marina 
mercantile con gli esponenti 
della Finmare (la finanzia
rla di Stato che raggruppa 
le società armatrici che gesti
scono I servizi di preminente 
interesse nazionale) sono og
getto di attenta valutazione 
da parte della Federazione 
marinara unitaria; si tratta. 
difatti, di puntualizzare la po
sizione della Federazione dei 
lavoratori del mare in ordine 
al problemi suscitati dalia cri
si energetica e dall'aumenta-
to costo dei rifornimenti di 
carburante. 

L'obiettivo è di trovare so
luzioni alternative agli itine
rari precedenti e che comun
que garantiscano la utilizza
zione delle navi passeggeri. 
salvaguardando i livelli di oc
cupazione e tutelando il trat
tamento economico dei lavo
ratori 

Tutte questioni, queste, che 
si ritroveranno sul tavolo del
le trattative dopodomani, ve
nerdì. quando la Federazione 
mannara e la Finmare si ri
troveranno al ministero della 
Marina mercantile e che van
no Inquadrate nel più vasto 
contesto della ristrutturazio
ne. del potenziamento e del 
ramm^dernamento della flot
ta pubblica. 

A questo proposito e sulle 
possibilità di realizzare al più 
presto una flotta merci di 
Stato Interviene il ministro 
della Marina mercantile, on. 
Giovanni Pieraccini, In un in
tervista che sarà pubblicata 
su L'Espresso. 

Occorre, afferma Pieraccini. 
« una trasformazione radicale. 
attraverso la graduale elimi
nazione dei transatlantici pas-
segzer: e lo sviluppo della 
flotta merci. La crisi energe
tica e l'eccezionale aumento 
di prezzo del petrolio hanno 

reso tutto più urgente ». 
Osservato che la capacità 

della flotta cisterniera italia
na, che dovrebbe coprire il 40 
per cento delle necessità del 
nostro paese, è utilizzata ef
fettivamente solo per II 14 per 
cento perché il resto è noles-
giato all'estero, Pieraccini ha 
sottolineato che è necessario 
creare una flotta da carico 
che garantisca « un grado di 
sufficiente autonomia al no 
stro paese, un paese che per 
le materie prime dipende dal 
traffici marittimi. La situa
zione attuale — ha aggiunto — 
è de! tutto insoddisfacente » 
Il ministro della Marina mer
cantile rileva inoltre che nu
merose navi da carico che so
no in costruzione nei cantieri 
italiani e che non sono com
missionate da alcun acqui ren 
te « potranno essere trasferi
te alla Finmare». 

In azione 
i chimici del 

gruppo Pierrel 
Si sono aperte ieri a Roma 

presso la sede della Farmunio-
ne le trattative del gruppo Pier-
rei che interessano circa due
mila lavoratori. 

Le richieste contenute nella 
piattaforma nvendicativa ri
guardano: investimenti e occu
pazione. organizzazione del la
voro. salario, servizi sociali: su 
tutti i punti la richiesta del
l'Azienda è stata o estrema
mente evasiva o negativa. 

La FULC nazionale e il coor
dinamento del gruppo hanno 
perciò deciso di proclamare, a 
fronte di questa posizione com
plessivamente negativa. 8 ore di 
sciopero prò capite da effet
tuarsi entro 1*8 febbraio 

Le richieste dei sindacati per l'energia 

Garantire i 
all'attività 

Ieri I rappresentanti della 
Federazione sindacale unita
ria hanno consegnato alla 
commissione industri* della 
Camera i due documenti nei 
quali vengcno Illustrate le 
proposte e le richieste del mo
vimento sindacale a proposito 
della politica energetica in 
generale e del settore deli-i 
elettromeccanica nucleare, in 
particolare. 

I rappresentanti sndac.il! 
hanno sollecitato « provvedi
menti immediati che correg
gano quelli finora adottati dal 
governo», stante anche il lo
ro effetto deflazionistico, in 
modo da assicurare priorita
riamente 11 rifornimento del 

rifornimenti 
produttiva 
combustibile necessario elle 
attività produttive oltre che 
ai servizi sociali essenziali. 
I rappresentanti sindacali 
hanno inoltre auspicato una 
revisione delle attuai! forme 
di restrizione dei consumo 
dei prodotti petroliferi, i cui 
risultati sono stati definiti 
inefficaci dal punto di vista 
del contenimento del consu
mo ed estremamente negativi 
per le varie attività economi
che. cosi da far preferire 11 
razionamento della benzina e 
del gasolio per uso privato, 
assicurando la massima di
sponibilità di rifornimento di 
olio combustibile e gasolio 
per le attività produttive. • 

Il 31 (dalle ore 21 del 30. per 
24 ore) scioperano per l'intera 
giornata i 220 mila ferrovieri 
italiani. La giornata di lotta è 
stata proclamata dai tre sinda
cati per sollecitare l'attuazione 
degli accordi raggiunti, in suc
cessive fasi, con il governo. 
dopo una lunga vertenza. 

In particolare — come preci
sa la Federazione unitaria dei 
ferrovieri in una lettera invia
ta ai Presidenti delle Camere 
e ai rappresentanti de) gover
no — sette disegni di legge (ne
cessari per l'attuazione degli ac
cordi) sono ancora all'esame 
del Parlamento, dal settembre 
del 1972. Il grave ritardo, do
vuto al disimpegno governati
vo — prosegue la lettera — 
e ha determinato un malconten
to crescente fra i lavoratori, 
generando fra l'altro una dif
fusa critica anche nei confron
ti delle istituzioni democrati
che. che certamente le orga
nizzazioni sindacali non vo
gliono ». I disegni di legge « in 
pendenza » riguardano: 1) l'uni
ficazione del regime contribu
tivo e pensionistico; 2) la ridu
zione dell'orario di lavoro per 
alcune categorie disagiate: 3) 
le modifiche allo stato giuri
dico e all'organizzazione della 
azienda; 4) la prevenzione de
gli infortuni: 5) le code del 
riassetto; 6) alcuni avanzamen
ti del personale di concetto: 
7) l'inquadramento degli inca
ricati ai passaggi a livello e 
delle fermate. 

Degli altri disegni di legge. 
necessari per l'attuazione del 
successivo accordo governo-sin
dacati. raggiunto nel novembre 
dello scorso anno, -solo quello 
relativo ai miglioramenti eco
nomici è stato trasmesso al Par
lamento ieri. 

Il ritardo del governo nel-
l'adempiere ai propri obblighi, 
non solo svuota sostanzialmen
te la stessa portata degli ac
cordi. ma appare particolar
mente grave in una fase eco
nomica caratterizzata da un pe
sante attacco ai salari dei la
voratori. A questa inadempien
za sugli aspetti normativi e sa
lariali della piattaforma riven
dicativa dei ferrovieri, deve ag
giungersi la mancata concretiz
zazione del programma di in
vestimenti. di 2 mila miliardi. 
che ha invece già ottenuto l'as
senso politico. 

Questo secondo aspetto, ugual
mente presente nella mobilita
zione della categoria, è affron
tato in una lettera che i fer
rovieri hanno inviato ieri ai me
talmeccanici. Domani infatti 
scioperano i lavoratori delle 
aziende a capitale privato che 
producono materiale ferroviario. 
I motivi di questo sciopero di 
due ore — nel corso del qua
le i lavoratori si riuniranno in 
assemblea — sono la difesa 
dell'occupazione e la necessità 
di un rilancio del settore, che 
è tra quelli che hanno fatto 
registrare il più basso indice di 
sviluopo dal dopoguerra ad oggi. 

Nella lettera alla FLM i sin
dacati dei ferrovieri ricordano 
come la crisi energetica abbia 
reso indilazionabile una seria 
riforma dei trasporti. « Occor
re quindi anticipare i tempi 
del piano e avere garanzie di 
nuovi e maggiori impegni fi
nanziari. La nostra lotta — si 
legge ancora — ha posto tra 
gli altri, anche l'obiettivo del 
rilancio produttivo e occupazio
nale de) settore « materiale fer
roviario». con massicci investi
menti in particolare in quelle 
regioni del Sud nelle quali era 
possibile e prevedibile un cm-
pliamento delle fabbriche già 
esistenti. La evidente mancan

za di volontà di operare in que
sta direzione, soprattutto da 
parte delle Partecipazioni sta
tali, oltre che delle officine pri
vate. impone a tutto il movi
mento un nuovo impegno di 
lotta ». 

< 11 vostro sciopero — prose
gue la lettera — volto a riven
dicare un programma di inve
stimenti delle FS, corrisponden
te ai bisogni del paese, con una 
anticipazione e un accorciamen
to dei tempi del piano polien
nale. che consentano di avviare 
a soluzione i problemi più gra
vi. ha l'appoggio e il consenso 
dei ferrovieri che per gli stessi 
vostri motivi — e per altri — 
hanno dichiarato la giornata di 
lotta del 31». 

Neil:, lettera i ferrovieri pre
cisano ancora: < un piano di 
ristrutturazione del settore può 
essere costruito solo in presen
ta di garanzie che il consuma
tore (le Ferrovie) può dare al 
produttore circa il mantenimen
to e Io sviluppo dei livelli di 
domanda: e la mancanza, nel 
passato, di questo confronto pub
blico cui riteniamo debbano 
prendere parte anche i sinda
cati ferrovieri è secondo noi 
una delle cause, e non la mi
nore. dell'anomalo rapporto che 
finora si è registrato tra le fer
rovie e l'industria del materiale 
ferroviario ». 

La lettera quindi conclude in
vitando ad una sempre e più 
stretta collaborazione tra lavo
ratori del settore Materferro e 
ferrovieri, « in coerenza con la 
strategia complessiva delle con
federazione. « Un continuo co
stante confronto di linee e pro
grammi, Io scambio di elemen
ti conoscitivi, e l'assunzione di 
comuni posizioni e iniziative, 
potranno conferire maggiore 
impulso a l'iniziativa rivendica
tiva che ci unisce ». 

Dal canto loro i lavoratori 
del settore Materferro. nell'an-
nunciare Io sciopero di domani, 
avevano espresso la propria 
adesione alla giornata di lotta 
dei ferrovieri. 

Poste: incontro 

dei sindacati 

col ministro 
Ieri mattina ha avuto luo

go il previsto incontro tra il 
ministro Togni e i sindacati 
postelegrafonici aderenti al
la Cisl Silp-Silulap-Silts, Cgil 
Fip. Uil Uilpost-Uiltes in ma
rito alla grave situazione esi
stente nei servizi con pesan
ti riflessi sui lavoratori. 

Dall'incontro sono emerse 
concrete prospettive in rela
zione ai problemi strutturali 
e organizzativi delle azien
de, con particolare riferimen
to al potenziamento degli or
ganici — la cui carenza, come 
è noto, è una delle cause prin
cipali dell'attuale crisi dei 
servizi — e al programma del
le immediate assunzioni. 

I sindacati hanno preso at
to della dichiarata d'spcn bi
uta del ministro al confron
to. a tempo breve, con le or
ganizzazioni del lavoratori sui 
piani pluriennali di sviluppo 
del servizi, di ammoderna
mento degli impianti e del
l'adeguamento del mezzi tec
nici. I sindacati si riservano 
di verificare, assieme alla Fe
derazione Ogil-Cisl-Uil gli avi-
luppi della vertenza, 

(Dalla prima pagina) 

è l'impegno della Federazione 
Der la rilorma sanitaria e per 
la scuola. 

« Una tale politica — ha 
detto Lama — ha bisogno per 
realizzarsi di una solida ini
ziativa del pubblico potere a 
livello nazionale, regionale e 
locale ». Punto centrale di que 
sta politica di sviluppo è l'oc
cupazione. 

I problemi che si porran
no in un periodo di transi
zione per 11 necessario spo
stamento del modello dei con
sumi verso i consumi sociali, 
problemi che richiedono an
che una riorganizzazione 
di determinati settori dell'in
dustria «devono essere af
frontati e risolti sempre co-

f rendo i lavoratori interessa-
i dal rischio della disoccu

pazione ». Si respinge con for
za « l'ipotesi di una recessio
ne» e si rivendica al contra
rio una politica che «assi
curi un aumento dell'occupa
zione noi Mezzogiorno e ga
rantisca al Nord 1 livelli oc
cupazionali di oggi ». Adottare 
questa politica significa oltre 
che sostenere le esportazioni, 
Incrementare la domanda in
terna assicurando alle masse 
lavoratrici un potere d'acqui
sto adeguato. E' necessaria 
perciò una politica di investi
ménti per allargare lo svilup
po economico. 

Bisogna combattere le eva
sioni fiscali, ricercare prestiti 
e finanziamenti all'estero, non 
temere un aumento incontrol
lato dell'indebitamento pubbli
co. Lama ha definito « una 
linea assurda », che il mo
vimento sindacale respinge, 
quella della politica defla
tiva del tesoro consistente nel
la adozione di un cosiddetto 
tetto indifferentemente appli
cato alla spesa pubblica cor
rente e alla politica degli in
vestimenti. 

Pesanti sono 1 riflessi che 
la situazione attuale ha sulla 
vita dei lavoratori. 

« Abbiamo deciso — ha pro
seguito — di non aprire una 
vertenza generale sui salari 
e non riteniamo ancora che 
sia giunto il momento di cam
biare questa politica. Ma ciò 
non significa che il sindaca
to possa accettare un costan
te e pesante logoramento del 
potere d'acquisto del salari 
senza impegnare tutte le sue 
forze per fronteggiare questo 
fatto. Il movimento sindaca
le deve articolare la propria 
iniziativa a livello di fabbri
ca e di categoria per difen
dere 11 potere d'acquisto dei 
lavoratori recuperando le per
dite che l'aumento dei prezzi 
ci fa subire ». Sempre in ma
teria di redditi da lavoro La
ma si è riferito alla « allu
cinante vicenda » delle pen
sioni. L'accordo deve essere 
finalmente varato. 

« Non accettiamo — ha det
t o — u n metodo con il qua
le. dopo aver trattato con i 
sindacati, si tratta con i par
titi di maggioranza rimetten
do in discussione intese già 
raggiunte. Non possiamo né 
vogliamo interferire sui rap
porti tra governo e partiti, 
ma per 11 movimento sinda
cale quando un accordo è fat
to vale e non può essere sog
getto a modifiche che non sia
no quelle istituzionali del Par
lamento ». Ricordato che « I 
modesti miglioramenti per le 
pensioni della previdenza so
ciale non possono soddisfare 
le necessità della vita di mi
lioni di vecchi » ha afferma
to che è urgente « riaprire 
con il governo, come prean
nunciammo lealmente, la que
stione dell'agganciamento del
le pensioni con le variazioni 
del monte salari ». 

Prezzi politici 
Continuando a parlare della 

politica del governo ha defi
nito « inaccettabile quanto sta 
avvenendo nel settore dei 
prezzi ». Occorre garantire il 
prezzo politico per alcuni pro
dotti di primaria necessità ed 
occorre una politica di con
trollo che «esige una verifica 
quotidiana, un esame di me
rito della formazione dei prez
zi e di ciascuna delle loro 
componenti e una capacità di 
Intervento della amministra
zione pubblica sostenuta da 
una forte volontà politica». 
Ciò che sta accadendo « è e-
sattamente il contrario ». 

Cosi non si possono tacere 
«le ragioni di insoddisfazio
ne che riguardano la politica 
economica e di programma
zione del governo ». Lama 
ha parlato di una lun
ga « fase di immobili
smo » governativo auspican
do che ci si decida final
mente a presentare proposte 
concrete, operative. «Ma — 
ha aggiunto — non ci faccia
mo illusioni, anche perché le 
scelte sbagliate di cui abbia
mo parlato, per esempio in 
materia di prezzi, danno il 
senso di uno scollamento fra 
tavolo programmatorio e ta
volo esecutivo che ogni gior
no prende le sue decisioni ». 

II movimento sindacale vuo
le ottenere alcuni risultati im
mediati per i prezzi, la pro
duzione energetica, i traspor
ti pubblici, l'agricoltura, l'a
bitazione che si muovano in 
direzione di un diverso svi
luppa Il movimento sindaca
le chiede «prove di ferma 
volontà politica ». In situazio
ni come l'attuale l'organizza
zione del lavoratori « deve di
mostrare con l'azione di lotta 
la volontà di cambiamento che 
anima ie masse lavoratrici ». 

Il segretario generale della 
CGIL ha quindi analizzato la 
attuale politica padronale. «La 
inerzia e le misure negative 
del governo di fronte alla si
tuazione economica — ha det
to — hanno anche agevolato 
largamente il padronato nel 
recuperare profitti e autofinan 
ziamenti e Io hanno indotto a 
stringere le viti dell'organiz
zazione del lavoro, nei tempi 
di produzione e più in ge
nerale nella politica del per
sonale». Ha poi ricordato «l'in
durimento delle posizioni pa
dronali» in grandi vertenze co
me alla Fiat, Lancia, Monte
dison, nelle Partecipazioni 
statali. La risposta del movi
mento sindacale deve essere 
« pronta e netta ». -

Lama è poi passato ad e 
saminare lo stato del movi
mento. Ha rilevato il malcon
tento esistente fra i lavorato
ri che ha una sua origine 
nella situazione generale, nel 
momento politico pieno di in
certezze, nel deterioramento 
delle condizioni sociali dei la
voratori. A queste ragioni «1 

aggiunge oggi la «ormai cer
ta campagna elettorale sul di
vorzio». La maggioranza del 
lavoratori — ha detto Lama 
— e della popolazione si do
manda certamente perché « si 
debba tenere un referendum 
che può paralizzare per me
si l'attività politica e ammi
nistrativa in un momento co
si difficile per il Paese su 
una legge che esiste da tre 
«nni senza alcuna conseguen
za negativa sulla famiglia e 
che rappresenta, senza dub
bio una conquista civile di 
grande valore. 

Una minaccia 
« La preoccupazione che 

questa nuova prova elettora
le possa essere utilizzata per 
incrinare l'unità delle mas
se lavoratrici e costituisca una 
minaccia yer il progresso ci
vile e democratico — ha pro
seguito — è certamente pre
sente come un fattore che ag
grava l'inquietudine delle 
masse e dell'opinione pubbli
ca. Per questo dobbiamo im
pegnarci perché 11 referendum 
sia una competizione civile; 
ma perché lo sia non deve 
eludere i problemi essenzia
li della condizione sociale del
le masse. In questo canino 
11 nostro ruolo è insostituibi
le», 

Il buon esito delle lotte in 
COKTO — ha proseguito — ò 
largamente « condizionato dal
la nostra capacità di allar
gare 11 fronte non solo ai pen
sionati e ai disoccupati, ma 
anche al contadini, ai ceti me
di delle città, alle forze in
tellettuali ». Su questo piano 
vi sono « ritardi ». Causa es
senziale di tali ritardi « è cer
tamente la diversità di opinio
ni che su questo problema s! 
presenta anzitutto con la Cisl» 
ma anche « da parte nostra 
c'è forse una eccessiva timi
dezza a discuterne fran
camente con i lavoratori per 
cercare le soluzioni concre
te ». 

Il segretario generale della 
CGIL si è poi soffermato sul
la azione aziendale. Le piat
taforme mantengono in lar
ga misura la loro validità per 
la politica degli investimene, 
la nuova organizzazione dei 
lavoro, la parte riguardante 
il salarlo, la busta paga di 
fronte alla crescita del prez
zi. 

La segreteria della CGIL, 
anche per le minacce 'issali 
sui redditi dei lavoratori « ri
tiene necessaria una iniziitl-
va immediata ». 

L'articolazione del movi
mento deve avere anche mo
menti di generalizzazione set
toriale. Lama, a questo pro
posito. ha affermato cho. vie
ne condivisa la proposta oi 
una settimana di lotta nel ret
tore dei trasporti. 

Su alcuni problemi Imme
diati, prezzi, fisco, pensioni, mi
sure antirecessive, peso im
portante ha la politica del 
governo. Il segretario gene
rale della CGIL ha ricorda
to che da circa un mese Fo
no state presentate pre
cise proposte al governo e nhe 
occorrono risposte altrettan
to precise e immediate che 
non sono ancora venute. Per 
uscire da questa situazio
ne «di incertezze e di incon
cludenti attese» Lama ha 
quindi avanzato la proposta 
di ricorrere allo sciopero ge
nerale, se entro il 12 febbraio 
«non avremo ricevuto rispo
ste soddisfacenti ». 

«Questa azione generale — 
ha detto — dovrebbe essere 
un momento di raccolta di 
tutte le forze che nelle ulti
me settimane e in questi gior
ni danno vita a mov:menti 
articolati aziendali, settoriali 
e territoriali e il punto di 
partenza per una ulteriore dif
fusione dell'azione articolata 
e per accrescere via via la 
forza del movimento. Ne han
no bisogno le stesse verten
ze aziendali». La secon
da parte della relazione, stret
tamente connessa alla prima, 
ha affrontato i problemi del
l'unità che «ristagna, ha bi
sogno di un'ri lancio». Tale 
rilancio e il raggiungimento 
effettivo dell'unità possono co
stituire « una garanzia 'n.=o.sti-
tuibile per la difesa della de
mocrazia, giacché l'unità sin
dacale si può fare in Ita
lia solo sulla base della Co

stituzione, della difesa del plu
ralismo politico e di un pro
gramma di profonde trasfor
mazioni sociali che salvaguar
dino in ogni caso le strut
ture democratiche». Riferen
dosi alla politica della Fe
derazione Lama ha detto cne 
« finora ha risposto abbastan
za efficacemente all'esigenza 
di unità e si può dire che 
esiste una politica sindaca
le complessiva». L'unità rag
giunta nelle politiche è la «mi
gliore prova dell'autonomia 
del movimento». Poi ha par
lato di «vuoti» e di «diffi
coltà » nella « direzione ope
rativa che in vari casi ren
dono ardua la stessa unirà 
d'azione». L'unità delle po
litiche non è infatti l'unità sin
dacale. 

Luci e ombre 
Il processo unitario presen

ta oggi « luci e ombre ». La 
CGIL, con tutte le sue forze 
territoriali e di categoria, «è 
pronta all'unità in qualsiasi 
momento». «Sono in grado 
— ha detto Lama — le al
tre organizzazioni di fare al
trettanto con la partecipazio
ne di tutte le loro forze fon
damentali. giacché l'unità non 
può essere un appun tamelo 
al quale si incontrano con la 
CGIL soltanto spezzoni del
le altre Confederazioni che 
partecipano con noi da anni 
a questo processo?». Le for
ze minoritarie della CISL e 
della UIL «che esprimono in
certezze o avversione ni pro
cesso dell'unità organica de
vono comprendere che non si 
può restare per anni in uno 
stato di vi0lia dell'unità, sen
za toccare il traguardo». 

Lama ha affrontato il pro
blema delle incompatibilità ri
cordando il documento già ap
provato dalla CGIL, CISL, 
UIL in cui si affrontava que
sto problema. In tale docu
mento si valorizzava il rap
porto di reciproco confronto 
con i partiti; si rilevava che 
11 sindacato non può esauri
re «l'impegno politico della 
classe lavoratrice»; si affer
mava che la «milizia poli
tica del lavoratori • dal mi

litanti sindacali, oltre ad tu-
fcare un diritto-dovere inalie
nabile di ogni cittadino, è fon
damento della democrazia ba
llarla nata dalla Resistenza» 
Si dichiarava poi di concor
dare sulle « incompatibilità a 
tutti i livelli esecutivi e di
rettivi sindacali, all'interno e 
all'esterno della fabbrica, con 
qualsiasi incarico direttivo e 
esecutivo di carattere ammi
nistrativo, parlamentare e di 
partito e movimenti politisi. 
Per il livello di fabbrica e 
nei posti di lavoro l'Incompa
tibilità di cui sopra compren
de i delegati facenti parte 
degli esecutivi o del diretti
vi di fabbrica... Tali Incom
patibilità sono estese agli en
ti ed incarichi amministrati
vi di qualunque natura, sal
vo quelli di diretta designa
zione ». 

Queste condizioni di incom
patibilità — ha detto Lama —-
che il documento prevedeva BÌ 
applicassero al momento del
l'unità organica, noi proponia
mo al Consiglio generale «che 
siano adottate oggi consenten
do per la necessaria scelta 
dei singoli interessati un tem
po tassativo di tre mesi per 
realizzarle interamente ». 

«Tutti sanno — ha prose
guito — che questo per noi, 
almeno per alcuni di noi, e 
un prezzo molto serio perrh/i 
non siamo mai stati e no i 
siamo neppure oggi convinti 
che queste condizioni siano ne
cessarie per fare l'unità. Ma 
proprio questo nostro modo 
di vedere le cose testimonia 
il processo di maturazione av
venuto progressivamente nel
la CGIL con 11 concorso di 
tutti, dimostra la nostra fi
ducia nell'unità e il nostro de
siderio ardente di conseguirla, 
facendo anche per essa 1 sa
crifici necessari ». 

Associazione 
L'altro problema su cui ha 

proposto una decisione del 
Consiglio è quello relativo al 
rapporto di affiliazione con Ja 
Federazione Sindacale Mon
diale. Il congresso di Bari de
cise di passare allo stato di 
«associati alla FSM» subor
dinando tali decisioni alle con
clusioni del Congresso stes
so della FSM il quale ha am
messo « unanimemente che 
all'Interno della FSM si pos
sono avere due tipi di ade
sione, quello tradizionale di 
affiliazione e un nuovo iipo 
di rapporto, più flessibile e 
meno obbligante che è quello 
della associazione». Lama ha 
proposto che i rappresentanti 
negli organi direttivi del
la FSM partecipino alle riu
nioni con voto consultivo. Ciò 
non affievolisce l'impegno *n-
ternazionalista. 

Lama ha poi rilevato che 
«la Cisl e la UH in politi
ca intemazionale non danno 
sensibili testimonianze di cam
biamenti significativi verso gli 
sbocchi che insieme abbiamo 
indicato per il momento del
l'unità organica ». Valutato 
positivamente l'incontro -ena
to giorni fa a Ginevra fia 
tutti 1 sindacati europei, la 
relazione parla di un mag
gior impegno della CGIL an
che nella Ces (Confederazio
ne sindacale europea) cor la 
quale è stato aperto on con
tatto che «ci proponiamo dì 
sviluppare fino all'adesione, a 
meno che non si avanzino del
le pretese tendenti a snatu
rare il modo di essere del
ia CGIL». 

I delegati 
I problemi che si pongono 

per il raggiungimento della 
unità sono più numerosi. Il 
primo di quelli da affronta
re è quello delle strutture di 
base. Un documento della Fe
derazione Cgil, Cisl, Uil af
ferma che le strutture di ba
se unitarie, i delegati e 1 con
sigli sono la base della Fe
derazione. « Bisogna ricono
scere — ha detto Lama — 
che per questo obiettivo re
sta ancora molta strada da 
fare». Queste strutture sono 
Invece « la carta decisiva » 
se si vuole compiere un rea
le passo verso l'unità orga
nica, Per l'elezione dei de
legati sul luogo di lavoro la 
soluzione preferibile — affer
ma la relazione — è quella 
della scheda bianca, sulla qua
le ogni lavoratore iscritto e 
non iscritto sceglie il proprio 
delegato che è unico per ogni 
specifico gruppo. La CGIL non 
ha problemi «sul risultato di 
questo tipo di elezione, sia 
quando è in maggioranza che 
quando è in minoranza». 

In altre organizzazioni esi
ste la preoccupazione di di
fendere a la loro rappresenta
tività adottando qualche ga
ranzia che ne assicuri la pre
senza». Siamo disposti a 
«considerare queste preoccu
pazioni e a sanzionarle in tm 
accordo sulle strutture di ba
se che salvaguardi la scelta 
democratica dei lavoratori e 
contemporaneamente "a pre
senza delle forze tradiziona
li del movimento sin
dacale che partecipano al pro
cesso unitario». 

Per i consigli di zona la 
relazione afferma che la Cgil 
è favorevole, almeno in que
sta fase e per accelerarne 
la costituzione, «a comoorii 
sulla base di ciò che esiste 
nelle diverse categorie e lo
calità, escludendo un perfe
zionismo formale che rische
rebbe di rinviare a tempi lun
ghissimi la costituzione gene
ralizzata delle strutture uni
tarie territoriali ». 

Sul problema della stampa 
e sulla proposta della d a l 
di pubblicare un quotidiano u-
nitario viene chiesta l'apertu
ra di una discussione nel Co
mitato direttivo della Federa
zione «essendo convinti che 
una tale proposta possa es
sere accolta a determi
nate condizioni». Lama ha 
quindi accennato alla possi 
bilità della nascita di vi un 
quotidiano amico del movi
mento sindacale e non 
espressione immediata di ogni 
sua posizione ogni giorno» 

Proposte sono state fatte re r 
il tesseramento unitario per 
Il 1975. 

Lama poi ha fermamente 
respinto gli attacchi all'uni-
tà venuti in questi giorni da 
forze antiunitarie, attacchi 
«largamente ospitati 
stampa di deste» ». 
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Esemplare sentenza al tribunale di Firenze 

VIGILI URBANI ASSOLTI : 
SCIOPERANDO HANNO SOLO 

ESERCITATO UN DIRITTO 
Erano stati denunciati dal solito P.G. Calamari perché nel 
1970 avevano aderito ad una protesta indetta da CGIL, CISL 
e UIL per rivendicare un migliore trattamento economico 

Dalla nostra redazione FIRENZE. 23 
Il Procuratore generale Calamari che aveva incriminato I vigili urbani per lo sciopero 

dei 1970 è stato sconfessato dai giudici del tribunale: tutti I 227 imputati sono stati assolti 
perché il fatto non costituisce reato per avere agito nell'ambito del diritto di sciopero. La 
sentenza pronunciata poco prima delle 14. dopo un'ora e mezzo di camera di consiglio, è 
stata accolta da un battimani da parte del pubblico. Giudizi positivi sulla sentenza sono 
stati immediatamente espressi da più parti: difensori, imputati, sindacalisti e consiglieri co
munali in veste di spetta
tori. 

L'imputazione, comune a 
tutti, di abbandono colletti
vo di pubblici uffici è cadu
ta con un verdetto di asso
luzione che riconosce ai vi
gili di aver agito nell'ambito 
del diritto di sciopero allor
ché nella primavera del '70 
aderirono alla agitazione in
detta dalle organizzazioni 
della Cgil, Cisl. Uil per riven
dicare un migliore trattamen
to economico, assicurando re
sponsabilmente i «servizi es
senziali e necessari » come 
stabilisce il disposto della 
sentenza della Corte costitu
zionale. 

Anche il rappresentante 
della pubblica, accusa, dottor 
Vittorio La Cava, aveva ri
chiesto a conclusione della 
sua requisitoria l'assoluzione 
degli imDutati perché il fatto 
non costituisce reato ma con 
una differente e sostanzia'e 
modificazione da quella cui 
sono pervenuti i giudici del
la prima sezione (presidente 
dottor Failla, giudici De Ro
berto e Laratore). Secondo il 
PM i vigili dovevano essere 
assolti, ma per aver agito per 
errore di fatto ai sensi del
l'articolo 47 del cod'ce pena
le. In sostanza il dottor La 
Cava ha detto che lo sciope
ro dei vigili urbani riveste 
tutti gli estremi oggettivi e 
soggettivi del reato previsto 
dall'articolo 330 come modi
ficato dalla sentenza del 17 
marzo della Corte costituzio
nale. ma che dovevano esse
re assolti perché avevano er
roneamente ritenuto, una vol
ta assicurati tutti i servizi ne
cessari e essenziali, che l i lo
ro presenza non era necessa
ria alla salvaguardia degli in
teressi giudiziari. 

Il tribunale, invece, è an
dato oltre riconoscendo ai vi
gili di aver agito nell'ambito 
del diritto di sciopero. «Il 
reato c'è — ha concluso il 
PM — ma per errore di fat
to gli imputati non possono 
essere dichiarati responsabili 
in quanto una volta stabilito 
che i servizi di emergenza 
erano stati assicurati, la si
tuazione di fatto era ta!e da 
giustificare l'erronea perce
zione secondo cui i vigili scio
peranti non erano in concre
to necessari alla salvaguardia 
degli interessi giudiziari del
l'amministrazione ». 

Come si vede per il PM 
nessun diritto allo sciopsro 
da parte dei vigili in quanto 
agenti di poliz:u giudiziaria. 
Questa tesi è stata efficace
mente controbattuta dagli av
vocati Guido Carli e Franco 
Pacchi che hanno parlato a 
nome anche degli altri difen
sori che formavano il collegio 
di difesa, avvocati Rosario 
Bevacqua, Gustavo Rimini e 
Rodolfo Lena. 

L'avvocato Carli ha sostenu
to che gli imputati esercita
rono un diritto di sciopero 
senza incidere sull'articolo 
330, mentre l'altro difensare 
avvocato Pacchi dopo aver 
sottolineato che la Corte co
stituzionale non ha risolto il 
problema perché ha rimesso 
al magistrato di merito di va
lutare caso per caso quando 
si applica il 330 in riferimen
to a'.le funzioni e agli inte
ressi che la Costituzione pro
tegge, i vigili hanno inter
pretato perfettamente la nor
ma sancita dalla Costituzione. 

I giudici si ritiravano in 
camera di consiglio al'e 12.30 
per uscire poco prima delle 
14 con la importante e esem
plare sentenza che suona an
cora una volti condanna al
l'operato del Procuratore ge
nerale della Toscana. 

II comitato sindacale azien
dale e il consiglio di ammini
strazione Unicoop di Firenze 
a nome di mille e 100 lavora
tori e 50 mila soci hanno in
viato ai vigili urbin ; un tele-

• gramma di solidarietà. 

g. s. 

Industriale 
spara ad agenti 
di PS scambiati 
per rapinatori 

TORINO. 23 
Un industriale trentacinquen

ne di Pmerolo ha esploso tre 
colpi di rivoltella contro tre 
agenti di P.S. credendoli rapi
natori. II fatto è av\cnut.ì nel
la notte nei pressi di Ornassa-
no. L'industriale. Lorenzo Taro. 
viaggiava a bordo delia sua 
vettura quando è stato sorpas 
sato da una « 600 > con tre 
persone a bordo. 
• Le due vetture sono rima
ste affiancate per qualcTe se
condo durante il sorpasso e Io 
Zaro. credenlo che si trattas
se di rapinatori, ha abbassato 
il vetro del finestrino ed ha 
csp!o=o contro di loro tre col
pi di rivoltella, senza tuttavia 
colpire nessuno Gli occupan 
ti della utilitaria erano invece 
tre agenti di P S. che stavano 
faccnio rientro dopo aver esple 
tato il loro sevizio. L'auto del
l'industriale è poi stata rin 
tracicata in via Guido Reni, 
dove gli agenti hanno rorprest 
lo Zaro in possesso di una ri
voltella cai. 7.63. 

Condannata per calunnia a Palermo 

Per due anni in carcere 
con la figlia di 6 mesi 
Dalla nostra redazione 

PALERMO, 23. 
A venti anni è finita in car

cere con la figlioletta di 6 
mesi per aver calunniato il 
fratello. Vittima della disu
mana vicenda una ragazza 
palermitana, da oggi rinchiu
sa nel carcere delle Benedet
tine dove dovrà scontare una 
condanna a due anni di re
clusione, senza possibilità di 
appello. Non essendo stata 
rintracciata. Infatti, Gaetana 
La Monica non sapeva nulla 
del processo in corso, né ha 
mai avuto la possibilità di 
difendersi dalle accuse del 
congiunto. E' stata così con
dannata in contumacia, rin
tracciata, ammanettata e tra
scinata in prigione insieme 
alla bimbetta di appena 6 
mesi. 

La giovane era stata incri
minata. due anni fa, per ca
lunnia ai danni di un fra
tello. Mentre si svolgeva il 
processo era andata via dalla 
casa nel popoloso quartiere-
mercato del Capo, abbando
nando la famiglia, per anda
re a vivere con un uomo dal 
quale ha avuto una bambina. 
Frattanto, il Tribunale dei 
minorenni di Palermo si era 
riunito a sua insaputa ed 

aveva emesso, nell'aprile del
lo scorso anno, una condanna 
a due anni di reclusione. La 
imputata non era presente 
al dibattimento, né aveva po
tuto nominare un proprio av
vocato di fiducia perché il 
decreto di citazione non le 
era stato notificato. La poli
zia è andata a cercarla a casa 
del padre dove ormai di lei 
non si sapeva più nulla. Né, 
del resto, la giovane ha po
tuto appellarsi contro questa 
condanna sproporzionata sia 
rispetto alla reale gravità del 
reato, sia rispetto alla sua 
giovane età. 

Da quel momento, comun
que, il meccanismo giudiziario 
è andato avanti con una pun
tualità Impressionante ed im
pietosa: la ragazza, « Irrepe
ribile» in occasione del pro
cesso. è stata invece rintrac
ciata nella sua nuova casa 
non appena formulata la con
danna, e tratta in arresto 
quando ormai non c'era più 
nulla da fare per evitare la 
reclusione, essendo abbondan
temente scaduti i termini per 
la presentazione dell'appello. 
Si è atteso soltanto che la 
bambina compisse II sesto 
mese per rinchiuderla in car
cere. 

v. va. 

Grave e criminale episodio a Milano 

Una provocatoria 
aggressione contro 

dirigente Pirelli 
Si traila del capo dei personale dello stabilimento - Le 
sedicenti « brigale rosse » rivendicano la patemiià dei-
Tatto antioperaio - Condanna de! consiglio di fabbrica 

Il ragioniere Antonio Busti 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 23 

Questo mattina verso le 7.30 
il cape del personale della Pi
relli Bicocca, il ragionier An-
ton.o Busti, è stato percosso 
da alcuni criminali rimasti 
sconosciuti che gli hanno pro
curato ferite guaribili in 15 
giorni 

La paternità della grave 
provocazione è stata rivendi
cata dalla brigantesca organiz
zazione delle sedicenti * Bri
gate rosse » con telefonate ai 
giornali in cu; si diceva fra 
l'altro: «Questo è il primo 
avvertimento contro I delin-
quent: della Pirelli. Ne segui
rà un altro». I funzionari 
della squadra politica non 
hanno trovato sul luogo del
l'aggressione né volantini né 
altro materiale. Come è noto, 
quella organizzazione. la cui 
ispiratone fascista e antiope-
ra:a risulta chiara dalle sue 
gesta sembra entrare puntual
mente m azione per attuare 
provocazioni e alimentare la 
tensione, quando In qualche 
grossa azienda i lavoratori 
lottano sulla base di piatta 
for.ne che si aprono ai pro-
b'.em: economie: e politici più 
genera!;, coinvolgendo nella lo
ro azione anche altre forze 
democratiche 

Il ragionier Busti, che ha 
51 ann sposato, padre di 
due figli, è stato aggredito 
mentre, poco dopo essere usci
to dal s to appartamento in 
v'a Ciceri Visconti 16. stava 
alzando la saracinesca del box. 
Dapprms e stato bloccato da 
un individuo armato di un ba
stone; successivamente, men
tre cercava di reagire, sono 
sopraggiunte altre perso
ne che lo hanno ripetu
tamente colpito al capo. 
Gli aggressori sono poi fuggiti 

Il ragionier Busti, sangui
nante. è riuscito ad arrivare 
fino alla portineria dello sta
bile dove è stato visto dalla 
custode, Giuseppina Longari, 
che ha avvertito la polizia. 

II grave atto è stato com
piuto — e la circostanza ne 
sottolinea il carattere provoca
torio. antisindacale — men
tre alla Pirelli i lavoratori so
no impegnati nella vertenza 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro. Alla Bicocca si era 
tenuta ieri un'assemblea per
manente e aperta alle forze 
sociali e politiche democrati
che, organizzata dalla Fede
razione milanese CGIL, CISL 
e UIL e dal consiglio di fab
brica 

In un comunicato di que
sto organismo si «denuncia 
la gravità di questo atto di 
violenza teppistica e provoca
toria, che si colloca alla vi
gilia della ripresa delle tratta
tive per il contratto gomma-
plastica-Iinoleum e all'indoma
ni della glande assemblea a 
pena che ha visto la parte-
cipaz.one delle forze politiche 
e sociali democratiche della 
città e del Paese attorno al
la lotta dei lavoratori ». Il 
consiglio di fabbrica inoltre 
condanna « un simile atto, e-
straneo alla logica democra 
tioi e agli strumenti di lot
ta de; lavoratori » e chiede 
« eh/: venga fatta piena luce 
sull'episodio ». 

I A FULC (Federazione uni
taria lavoratori chimici) nel 
condannare l'aggressione «au
spica che le autorità compe
tenti individuino e colpiscano 
tempestivamente gli autori di 
questo gesto di marca fasci
sta» e «invita alla massima 
unità, vigilanza e compattez
za nel condurre le lotte In 
corso». 

La paziente e metodica indagine dei magistrati sulla « Rosa dei venti » a Padova 

Nuovi elementi acquisiti nell'inchiesta 
anche sui finanziatori dei neofascisti 

Una «pista bancaria » che porterebbe in Svizzera, ad un fondo di dieci miliardi per sovvenzionare operazioni sovversive nel nostro Paese — Dopo 
l'arresto del tenente colonnello Spiazzi e l'interrogatorio del colonnello Dominion'! si precisano i collegamenti del gruppo eversivo con l'am

biente militare — La difficile situazione del generale Nardella, colpito da mandato di cattura ma ancora irreperibile 

Dal nostro inviato 
PADOVA. 23 

«Questa Istruttoria ha bi
sogno di tempo. La stiamo co
struendo con mattoni, non 
sulla sabbia. Capisco che i 
giornali vorrebbero sviluppi 
clamorosi a getto continuo. A 
noi interessa invece compor
re melodicamente l'intero mo
saico. Ciò che all'inizio pote
va apparire inconsistente e 
perfino paradossale, già ades
so poggia in gran parte su 
prove sicure. Lasciateci pro
cedere con calma. Abbiamo 
bisogno di tutte le nostre for
ze. E anche quelle sono scar
se, di fronte alla quantità del 
lavoro da compiere ». Cosi sta
mane ha detto ai giornalisti 
11 dottor Tamburino, il giu
dice Incaricato di condurre 
l'Istruttoria sulla «Rosa del 
venti ». 

E 11 procuratore della Re
pubblica, dott. Fais: «Non 
cercate qui notizie e indiscre
zioni. Posso solo esprimere 
un'opinione soggettiva: che ci 
troviamo in una fase molto 
interessante, che andiamo 
avanti malgrado tutti gli osta
coli e le manovre frapposte 
al cammino dell'Inchiesta». 

E' certo che gu sviluppi 
dell'indagine stanno provocan
do un crescente nervosismo 
in diversi ambienti, segnata
mente In quelli dell'estrema 
destra neofascista e missina, 
ampiamente rappr^entata nel 
sempre più fo'to gruppo di 
difensori degli Imputati o de
gli Indiziati. Così non si le
sinano accuse ai magistrati 
di violare il segreto istrutto
rio. per preparare il terreno 
a qualche intervento, ansio
samente sollecitato, di a v i a 
zione. E si giunge perfino a 
indicare pretestuosamente ai 
giornalisti nomi estranei al
l'inchiesta, allo scopo di ri
durre la credibilità delle in
formazioni pubblicate dalla 
stampa. 

Tutto ciò dimostra soltanto 
che l'indagine sul ramificato 
complotto che prende il no
me dalla «Rosa dei venti» 
sta mordendo sui solido. Ed 
è perciò tanto più necessario 
che attorno ad esia. contro 
ogni pericolo di insabbiamen
to, si facciano sentire la vigi
lanza e l'interesse dell'opinio
ne pubblica. -

Malgrado la cortina di riser
bo di cui i magistrati si con
tornano, il punto che oggi si 
può fare è questo: dopo l'ar
resto del ten. col. Amos Spiaz
zi (il giovane uffic'aie di Ve
rona, collocato all'interno di 
un delicato « ufficia operativo 
del 67.o Reggimento Legna
no») si sono precisati ulterio
ri e preoccupanti collegamenti 
del gruppo eversivo con l'am
biente militare. L'interrogato
rio subito ieri dal col. Ange-
Io Dominioni — l'addetto al
l'ufficio «guerra psicologica» 
di Verona che ha deposto non 
come teste bensì come «indi
ziato» — si è risolto in mo
do diverso da quello di Spiaz
zi. Mentre costui aveva con
cluso la sua deposizione in 
stato di arresto, il col Domi
nioni ha potuto ritornarsene 
alla sua città. Da quanto ha 
detto si sarebbero peraltro 
ricavati ulteriori, seri elemen
ti a conferma dell'opportuni
tà dell'emissione del manda
to di cattura — avvenuta già 
da alcuni giorni — a carico 
del generale della riserva 
Francesco Nardella, ex co
mandante il distretto milita
re di Verona. 

Che la posizione del gen. 
Nardella appaia tutt'altro che 
limpida — malgrado le pro
teste del suo difer.sore avv. 
Adamo Degli Occhi, il no
to esponente milanese della 
« maggioranza silenziosa » — 
è confermato dal fatto che 
egli si è sottratto, ancor pri
ma del mandato di cattura, 
al semplice «avviso di proce
dimento» emanato dal giudi
ce istiuttore. «Si è allonta
nato per motivi di lavoro» 
insiste il suo difensore Tut
tavia a Verona la moglie di
chiara di non sapere dove si 
trovi il marito generale 

Il dott. Tamburino, a quan
to siamo riusciti ad appurare, 
avrebbe inoltre spedito negli 
scorsi giorni altri due «avvisi 
di procedimento », probabil
mente ad altrettanti esponenti 
militari i cui nomi e qualifi
che rimangono riservatissimi. 

E* certo comunque che l'in
dagine si muove contempora
neamente su diverse piste. 
Non deve essere sottovaluta
to il significato della perqui
sizione compiuta nell'abitazio
ne dì Eho Massagrande il 
noto esponente veronese del
la disciolta organizzazione fa
scista «Ordine Nuovo». 

Il fatto che oggi, con la 
perquisizione ordinata dal ma
gistrato di Padova r:to*ni fuo
ri questo nome, fa inevitabil
mente pensare a quanto in
dietro nel tempo affondino le 
trame e l'oscuro ar'-arsi di 
atti e individui Jei quali il 
meno che si può dire è che 
non hanno certo a cuore le 
sorti della 1?.TiocraEia. E* 
inoltre probabile che s: sia 
ulteriormente apert i un'al
tra pista sulla quale si stan
no adesso inoltrando gli in 
quirenti di Padova: la pista 
che dovrebbe condurre ai fi
nanziatori e quindi ai man
danti del complotto. Già 1al 
l'indagine sulla « Rosa dei 
venti » e dalle rivelazioni del 
do t t Porta Casucci, Sfioraro
no notizie che a prima vista 
sembravano quasi 'antascien 
tifiche. Tali notizie parlavano 
di un fondo di 10 miliardi 
costituito probabilmente in 
svizzera per il finanziamento 
di gravi operazioni eversive 

Sulla linea Parigi-Strasburgo 

Uccisi dal treno 
otto soldati 

in una galleria 
PARIGI, 23. 

Un plotone di soldati che 
marciava in un tunnel ferro
viario è stato decimato da 
un rapido, piombato sulla co
lonna: otto soldaM sono mor
ti, tre sono rimasti gravemen
te feriti, i cinque supers:.lM 
sono in preda a choc. E' ac
caduto quaranta minuti d*p.i 
la mezzanotte di oggi nel tun
nel di Chezy-sur Marne, nel 
pressi dì Chateau Thierry, 
sulla linea Parigi • Strasburgo. 

« Ho visto delle ombre agi
tarsi davanti al fari, ho cer
cato disperatamente di fre
nare ma non c'è stato nulla 
da fare ». Questo il dramma
tico racconto del conducente 
il convoglio investitore; Aio 
mo, sconvolto, non è riusci
to ancora a spiegarsi l'acca
duto, sembrandogli Impossibi
le che una colonna di solda
ti fosse in marcia di notte 
sotto un tunnel ferroviario, 
senza che neppure le autori
tà ferroviarie fossero state 
avvertite. 

Lo stesso dirigente del ra
pido ha ricordato che è vie

tato da precise disposizioni 
11 transito lungo i binari sot
to i tunnel, e che gli stessi 
impiegati delle ferrovie non 
possono passarvi quando sia
no In arrivo treni; nell'even
tualità che vengano colti al
la sprovvista dal convoglio In 
marcia hanno delle apposite 
nicchie dove ripararsi. 

I militari erano partiti da 
Margival, presso Soissons 
per effettuare una marcia not
turna che all'alba sarebbe ter
minata a Chateau Thierry; i 
plotoni, che erano due alla 
partenza, si sarebbero divisi 
successivamente non si sa be
ne per quali motivi. Sembra 
che il sergente al comando 
del plotone Investito dal tre
no, abbia deciso di passare 
sotto 11 tunnel per abbrevia
re il cammino. I soldati, ac
cortisi del pericolo che li mi
nacciava si sarebbero gettati 
verso una parte del tunnel 
per evitare il rapido, ma nel
la confusione sarebbero an
dati a cadere proprio dalla 
parte dove stava arrivando il 
convoglio. L'imbocco del tunnel dove è avvenuta la scìa gura 

Ridda di ipotesi e smentite a Bergamo mentre si riapre il caso di Mirko 

Arresto per il rapimento Panattoni? 
Silenzio stampa chiesto per il Bolis 

Ridda di voci incontrollate - Si è parlato di manette a un p ersonaggio della mala, ma è già in carcere per un omicidio 
avvenuto all'epoca del sequestro Panattoni - Perquisita una villetta a Sesto S. Giovanni - L'appello degli zii di Pierangelo 

COLOSSALI PROGETTI 

Forse di nuovo 
i dirigibili 

LONDRA. 23. 
I dirigibili, quali aeromobili capaci dì assi

curare il trasporto a basso costo di grossi 
quantitativi di merci e di un gran numero 
dì passeggeri, potrebbero tornare ad essere 
impiegati con opportune innovazioni, quali la 
propulsione nucleare, soprattutto a causa del
la crisi energetica. 

Parlando dei più interessanti studi in pro
posito una pubblicazione specializzata affer
ma che l'Urss. nei campo dei dirigibili com
merciali, sta assumendo una posizione d'avan
guardia, Uno dei progetti sovietici riguarda 
infatti un dirigibile capace di un carico di 180 
tonnellate o di 1.800 passeggeri che possono 
essere trasportati ad una velocità di crociera 
di circa 300 chilometri orari. 

GIROSCOPIO GUASTO 

Tornano, prima i 
3 dello Skylab? 

HOUSTON. 23. 
I frequenti capricci di un giroscopio a bordo 

della stazione orbitale Skylab hanno indotto ì 
dirigenti del programma spaziale a inviare 
anticipatamente nella zona prevista per l'am
maraggio, al largo delia costa californiana, la 
portaerei New Orleans, ammiraglia della flot
ta di recupero. Funzionari della Nasa hanno 
comunque dichiarato che gli astronauti Ge
rald Carr, William Ogue e Edward Gibson 
potranno probabilmente completare la missio
ne di dodici settimane anche se lo stabiliz
zatore dovesse guastarsi completamente. Stru
menti di riserva, secondo i funzionari, proba
bilmente riuscirebbero ad assicurare la sta
bilità della stazione senza il giroscopio per i 
16 giorni che mancano alla fine del volo. 

Questa mattina nel carcere di Rebibbia 

I giudici del caso Getty 
interrogano il neofascista 

I magistrati si aspettano molto dalle risposte di Giu
seppe Lamanna, scoperto con banconote del riscatto 

Mario Passi 

U lavoro dei magistrati di 
Lagonegro che conducono la 
istruttoria sul « caso » Getty — 
in « trasferta ? a Roma per le 
indagini sul rapimento dello 
erede del re del petrolio ame
ricano — inizia stamattina con 
l'interrogatorio di Giuseppe 
Lamanna, il trafficante di dro
ga nonché attivista neofasci
sta arrestato per il sequestro 
di Paul Getty. Non è ancora 
certo, invece, se i giudici po
tranno interrogare domani 
mattina — come è previsto — 
l'«hippy d'oro». Paul è anco
ra a Igls, nei dinto.-ni di Inn 
sbruck, dove si trova per un 
periodo di vacanze. E, stando 
almeno alla madre e al suo 
avvocato, nessuno lo avrebbe 
ancora convocato. 

I magistrati inquirenti — 
il procuratore della Repubbli
ca Biagio Panuele e il suo 
sostituto. Maurizio Rossi — 
sono partiti nella mattinata di 
ieri da Lagonegro e sono giun
ti nel primo pomeriggio nella 
capitale. Ieri sera hanno avu
to un primo contatto con il 
giudice Amato, il quale sta 
Indagando sul traffico dì stu
pefacenti (è per questo che 
ha fatto arrestare il Lamanna 
ed altri personaggi) che ha 

numerosi punti in U)mune con 
l'inchiesta sul rapimento di 
Paul Getty. 

L'interrogatorio di Giuseppe 
Lamanna avrà luogo stamatti
na, alle dieci, nel carcere di 
Rebibbìa dove «Bebé il ma
fioso» si trova detenuto. Allo 
stato attuale, quella di Giusep
pe Lamanna resta la carta più 
sicura nelle mani della poli
zia. ET in casa sua, infatti. 
che sono stati trovati venti 
milioni, sicuramente parte del 
renorme riscatto pagato dai 
Getty per liberare Paul, un 
miliardo e settecento milioni. 
Ed è chiaro che i magistrati 
sperano di acquisire con que
sto Interrogatorio nuovi ele
menti, nuovi indizi, senza i 
quali, forse, l'istruttoria — 
che già segna il passo — ri
schia di arenarsi. 

Dagli Interrogatori dei pre
sunti complici del Lamanna 
— Vincenzo Mammolitì, Anto
nio Mancuso e Domenico Bar
bino, tutti rinchiusi nel car
cere di Lagonegro — non è 
emerso nulla di importante. 
Anzi, 1 tre hanno respinto 
ogni accusa e hanno presen
tato degli alibi. 

Per la stessa ragione, 1 ma
gistrati inquirenti vogliono 

ascoltare Paul Getty e mister 
James Chase, l'emissario del 
multimiliardario americano 
che ha pagato ai banditi il 
riscatto. L'incontro è previsto, 
come si è detto, per domani 
mattina. Ma, sia la madre 
che il suo avvocato, hanno det
to che nessuno ha convocato 
il ragazzo. La madre del giova
ne Gail Harris, inoltre ha fat
to sapere che, se giungerà al
la conclusione che esiste un 
pericolo per il figlio, essa non 
acconsentirà a un viaggio di 
Paul in Italia. 

Frattanto. la polizia ha per
quisito un locale di via Bal
duina a Roma, dove alcuni 
nvesi fa Giuseppe Lamanna 
aveva aperto un circolo neofa
scista. Probabilmente gli in
vestigatori cercavano altri ele
menti, forse altre banconote 
del riscatto. Hanno trovato 
soltanto un paio di fotografie 
di Lamanna ritratto insieme 
ad Almirante e a Caradonna. 
Ieri mattina, infine, la poli
zìa ha sequestrato due auto, 
la « Lamborghini-Miura » ac
quistata da Domenico Bar
bino, e la Fiat « 500» di Giu
seppe Lamanna. 

r. ga. 

Dal nostro inviato 
BERGAMO. 23. 

Una preoccupante realtà sem
bra affiorare dalle confuse no
tizie circa un arresto operato 
dai carabinieri della compagnia 
di Sesto S. Giovanni, agli or
dini del capitano Bono, in me
rito al rapimento di Mirko Pa
nattoni, il bambino sequestrato 
nell'estate scorsa mentre stava 
per recarsi a scuola, tenuto pri-
goiniero e rilasciato diciasset
te giorni dopo, dietro il paga
mento di un riscatto che. se
condo informazioni trapelate al
l'epoca. si aggirò intorno ai 
trecento milioni. 

Già questa notte a Bergamo 
era circolato il nome di un cer
to « René > che sarebbe stato 
uno degli esecutori del rapi
mento del bimbo. Nel pome
riggio la notizia di un arresto 
sembrava sicura, anche se al
cuni dubbi esistevano circa la 
identità di « René » in quanto 
con questo soprannome è indi
cato Renato Lissoni, un noto 
esponente della malavita del
l'hinterland milanese, attual
mente in carcere in attesa di 
giudizio per l'uccisione di un 
altro pregiudicato, avvenuta la 
notte sul 26 giugno '73. 

Alla luce delle contradditto
rie notizie trapelate nelle ulti
me ore. questo delitto avrebbe 
avuto come retroterra un ricat
to ai danni dei ricattatori di 
Enrico Panattoni. Scartato il 
nome di « René ». perché già 
in galera, nella tarda serata è 
stato fatto un altro sopranno
me, e Jené » e corrispondereb
be a certo L. C . 28 anni, che 
per qualche tempo avrebbe la
vorato come fattorino presso 
un settimanale che ha sede a 
Milano. Secondo alcune ipote
si quest'ultimo avrebbe parte
cipato al rapimento di Mirko, 
assieme al fratello S. di 31 an
ni. che è proprietario della vil
la di Sesto S. Giovanni che. se
condo le indiscrezioni pubbli
cate dai quotidiani stamane e 
tuttora smentite sia dagli in
quirenti che dal padre del pic
colo Mirko, sarebbe il luogo 
dove era stata allestita la 
« stanza dei giornali » in cui il 
bimbo venne rinchiuso per 17 
giorni. 

Sempre secondo notizie uffi
ciose stamane la villa sarebbe 
stata perquisita. Ma dei due 
fratelli non sarebbe stata tro
vata traccia. Fra i due perso-

t naggi — « .lene » e « René » — 
' la personalità di maggior spic
co è quella di Renato Lissoni. 
* René ». Costui è accusato — 
come abbiamo detto — dell'omi
cidio del pregiudicato Giorgio 
Pcllini che sarebbe stato ucci
so in quanto, venuto a cono
scenza della partecipazione del 
Lissoni al rapimento del picco
lo Mirko, lo avrebbe ricattato. 

Per quanto riguarda il rapi
mento di Pierangelo Bolis. c'è 
da registrare soltanto la ri
chiesta da parte dei genitori 
alla stampa, di mantenere il 
silenzio almeno per qualche 
giorno. Si pensa infatti che i 
rapitori abbiano evitato fino ad 
ora di prendere contatti pro

prio perchè si sentivano troppi 
occhi puntati adosso e si spera 
che il «silenzio» sul caso pos
sa rappresentare una buona 
occasione per stabilire quei 
contatti che ;i auguriamo por
teranno alla liberazione di Pie
rangelo. Ecco il testo del co
municato che è stato conse
gnato stamane verso le 10 da 
due zii del ragazzo rapito ai 
giornalisti che erano stati ap^ 
positamente convocati davanti 
alla villa di ponte San Pjetre: 
« I genitori di Pierangelo Bolis 
hanno atteso e attendono con 
animo angosciato di ricevere 
precise notizie del loro caro fi
glio e di conoscere le condi
zioni per ottenerne al più pre
sto il ritomo in famiglia. Pur
troppo finora non vi è stato 
nessun contatto. Essi temono 
che il clamore attorno a questa 
terribile vicenda abbia in qual
che modo impedito l'inizio del
le trattative per la liberazione 
di Pierangelo. La famiglia Bolis 
rivolge pertanto un suppliche
vole invito a tutta la stampa 
e alla stessa RAI-TV affinchè 
desistano dal dare ulteriori no
tizie sull'argomento, nella con
vinzione che ciò possa favo
rire la migliore e più rapida 
soluzione del dramma ». 

Mauro Brutto 

Sequestrato 
a Nuoro 

un proprietario 
d'azienda 

NUORO. 23. 
Mi-chele Racugno, di 80 an

ni, da Jerzu (Nuoro) è stato 
sequestrato questo pomerig
gio da quattro fuorilegge ar
mati e mascherati. Il grave 
episodio è avvenuto in loca
lità « Io Pardu » lungo la 
strada statale 125 a Orientai* 
sarda». 

n Racugno. stava rientran
do a Jerzu con altre due per
sone dipendenti dell'azienda 
di sua proprietà quando quat
tro individui armati e ma
scherati hanno bloccato l'auto 
ad alcuni chilometri dal pae
se. Dopo aver ingiunto ali* 
due persone che erano in 
compagnia dell'anziano pen
sionato di non muoversi per 
alcune ore, i quattro fuori
legge sì sono allontanati con 
l'ostaggio. 

Il sequestro è avvenuto alle 
17,10; l'allarme è stato dato 
ai carabinieri di Jerzu alle 
19,30 da uno dei figlioli del 
Racugno, il prof. Vincenzo Ra
cugno, primario all'ospedale 
di Cagliari e assessore alla 
Sanità del comune, il quale 
preoccupato per il ritardo n t i 
rientro a casa del genitore 
si era recato ad incontrarlo. 
Una vasta battuta è in cono 
nella zona del sequestro «d 
in tu t ta l 'Ogllasta, 
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DOPO LE RIVELAZIONI DELL'UNITA' 

ISVEIMER: annullata 
la « super liquidazione » 

Il direttore generale, liquidato e subito riassunto, aveva già riscosso i 170 milioni — Dovrà re
stituire la somma — La decisione maturata con un intervento del ministro per il Mezzogior

no — Scioperi proclamati dai dipendenti dell'Istituto per lo sviluppo meridionale 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 23 

La « superliquidazìone » da 
170 milioni attribuita al di
rettore generale deli'ISVEI
MER è stata revocata e cosi 
il rinnovo del contratto per 
altri cinque anni. La decisio
ne — adottata ieri sera dal 
consiglio di amministrazione 
dell'Istituto per lo sviluppo 
economico dell'Italia meridio
nale, convocato appositamen
t e — è maturata in seguito 
ad un intervento del ministro 
tre ore dopo la rivelazione 
dello scandalo sulla prima pa
gina dell'Unità 

Intanto prosegue, per suo 
conto, l'indagine promossa dal
la Banca d'Italia, rappresen
tata in seno all'ISVEIMER 
da un suo funzionarlo, il dot
tor Paolo Tiralosi, che era 
presente alla seduta del 27 di
cembre del consiglio di am
ministrazione in cui fu deciso 
di rescindere il contratto 
decennale col direttore ge
nerale dell'istituto, dottor 
Mario Giordano, con due 
anni e mezzo di antici
po, di riconoscergli una li
quidazione comprensiva an
che del due anni e mezzo re
sidui (170 milioni, appunto) 
e di riassumerlo immediata
mente per altri cinque anni 
con un contratto che preve
deva emolumenti per comples
sivi 50 milioni annui. 

Non contenti di tanto, cioè 
di averlo cosi scandalosamen
te « superllquidato » e di aver
gli consentito di evadere la 
nuova legge fiscale non solo 
sul passato, ma anche sul 
f-.'turo. 1 consiglieri della 
ISVEIMER presenti a quella 
seduta stabilirono — come 

Stamane 

Incontro 
decisivo per 
la vertenza 
ospedaliera 

Incontro decisivo, stamane 
al ministero del lavoro, per 
tentare di fare uscire dallo 
stallo la vertenza per il con
tratto del personale medico e 
non medico desìi ospedali. 
Due i nodi fondamentali: il 
tipo di contratto (ad un'unica 
normativa si oppongono stre
nuamente le componenti di 
destra del sindacati medici 
per non veder compromessi 
una serie di privilegi non più 
ammissibili) e l'entità degli 
aumenti economici, di cui il 
Tesoro non vuol sentire par
lare. 

Tutfaltro che ottimistiche 
le previsioni sulla riunione 
plenaria di oggi, anche per le 
perduranti incertezze del go
verno a far proprie le precise 
Indicazioni della Federazione 
delle amministrazioni ospeda
liere e delle Regioni (cioè del
le stesse controparti del per
sonale) per il contratto unico. 
« Le previsioni di un accordo 
sono molto scarse, mentre esi
stono diverse possibilità di 
una rottura ». ha detto Pino 
Prandi, segretario della KLO. 
che raopresenta i sindacati 
ospedalieri delle tre confede-
raz'nni e che ha indetto per 
martedì prossimo uno sciope
ro nazionale del personale 

Per I settori corporativi dei 
medici si registra una nuova 
ricattatoria sortita dell'As=o-
c'-izfone dei primari (ANPO) 
che ha confermato la decisio
ne di abbandonare e quindi 
sabotare la trattativa se pre
liminarmente non sarà l:qui-
data ogni ipotesi di contratto 
unico. 

ora abbiamo appreso — ad-
dirittuia ia liquidazione che 
al termine degli altri 5 anni 
l'istituto avrebbe dovuto cor
rispondere al dottor Giorda
no e che fu stabilita nella mi
sura di 15 mensilità: tripla. 
cioè, rispetto alla norma che 
la determina in una mensili
tà per ogni anno di anzia
nità ». 

Questo bel colpo era stato 
realizzzato dal direttore gene
rale dell'ISVEIMER — che 
ora dovrà restituire la som
ma già riscossa — dopo aver 
trattato in malo modo e, 
« scandalizzato», aver redar
guito alcuni funzionari dello 
Istituto, che solo pochi giorni 
prima erano andati da lui a 
chiedere proprio un anticipo 
sulle loro liquidazioni. Evi
dentemente egli aveva già pro
gettato di provvedere per sé 
e nella misura esorbitante che 
ha fatto tanto clamore; tut
tavia .ben rendendosi conto 
della gravità del provvedi
mento che andava a sottopor
re agli accondiscendenti 
membri del consiglio di am
ministrazione, non aveva fat
to iscrivere l'argomento al
l'ordine del giorno della se
duta. ricorrendo alla propo
sta verbale, nella convinzione 
che la cosa potesse cosi la
sciare rnlnori tracce. 

Sabato 19, però, è giunta al 
presidente dell'ISVEIMER, 
l'84enne Alfonso Menna, la 
lettera di Donat Cattin con 
l'invito alla revoca; Il 21 il 
dottor Giordano ha r>er 
iscritto comunicato al consi
glio la propria rinuncia 
(« spontanea », naturalmente) 
al rinnovo quinquennale del 
contratto; il 22 il consiglio 
di amministrazione ha preso 
atto delle due comunicazioni 
ed ha deliberato la revoca 
della « superliquidazìone » e 
del nuovo contratto. 

Ma adesso ci si chiede co
me potrà il dottor Giordano 
rimanere al suo posto tran
quillamente per altri due an
ni e mezzo (cioè fino alla sca
denza del vecchio contratto 
decennale) dopo quanto è ac
caduto. Preoccupazioni per il 
proprio avvenire non dovreb
be averne, dal momento che, 
benché ancor giovane, gode 
già di una pensione di un 
milione al mese 

In ogni caso il problema 
dell'ISVEIMER non è limi
tato alla posizione del suo 
direttore generale, investendo 
tutta la sfera della sua ge
stione. Episodi come quello 
della « superliquidazìone » di
mostrano abbastanza in qua
le situazione l'istituto versa 
e sono la conseguenza del
la precarietà (per non dire 
di più) dei suoi organismi 
dirigenti. Il consiglio di am
ministrazione è scaduto da 
ben 5 anni; sul suo rinnovo 
dovevano essere prese dal co
mitato interministeriale per il 
credito delle decisioni il 10 
gennaio scorso in concomi
tanza con quelle che riguar
dano il Banco di Napoli (le 
sorti dei due enti sono inti
mamente collegate), ma alla 
fine tutto è stato ancora una 
volta rinviato: Fanfani insiste 
ora per un suo uomo di fi
ducia alla testa dell'ISVEI
MER (l'ex presidente della 
Regione Alberto Servidio) 
mentre II PSI rivendica da 
anni per sé questo incarico: 
sull'altro piatto della bilancia 
(il Banco di Naooli) viene. 
in risDosta, riproposto li no
me del liberale professor Sal
vatore Sassi, cioè una candi
datura che risale al governo 
Andreotti. patrocinata direte 
tamente da Malagodi. 

Per Drot**stare contro que
sto stato di co=e. p°r riven
dicare u m svolta mila po
litica dolì'istituto e par esi
gere nrowed'menti severi nei 
confronti dei respors'b'li 
de''!o scandalo della «isu'rer-
rou'daz'o'v»j> i diDend"»nli 
dell'ISVEIMER hanno t-i-v 
clamato una serie d' scio~e-
ri articolati oer il 28. il 29 
e il 30 cannaio. 

Ennio Simeone 

RIDOTTI GLI ASSEGNI DEL MESE PI GENNAIO 

I pensionati primi a subire 
gli effetti della legge fiscale 

Le ritenute e le detrazioni sono uguali a quelle dei lavoratori in attività - L'aumento costante del 
costo della vita e la decurtazione delle prossime buste-paga susciteranno nuovo e giustificato 
malcontento - Tornano drammaticamente attuali le proposte presentate in Parlamento dal PCI 

QUATTRO SUPERMERCATI IN FIAMME A PARIGI ^ ^ " 5 ^ ^ ^ ^ 
mercati della capitale francese provocando danni ingenti. 11 più colpito è stato il grande magazzino a Monoprix » della 
avenue de l'Opera. Gli altri sono scoppiati al • Prisunic > de I Campi Elisi e al e Monoprix » di Neuilly, e in uno del centro 

Aperta a Roma la Conferenza nazionale di settore 

L'Italia in fondo alla graduatoria 
delle economie pescherecce europee 

Le strozzature ed i nodi dell'attività ittica • Importiamo pesce dall'estero - Precise richieste del presi
dente della Regione Emilia-Romagna, Guido Fanti • L'intervento del ministro Pieraccini - Oggi il dibattito 

La prima giornata della Con
ferenza nazionale della P^sca 
è stata essenzialmente la ra
diografia della virulenta crisi 
che travaglia il settore. Con 
in più — va agziunto — le 
prime enunciazioni di linee 
d'intervento tese ad invertire 
la rovinosa « rotta » fatta .~e-
guire dal governi finora suc
cedutisi all'attività ittica ita
liana Ed è proprio per que
st'ultima ragione, per contri
buire a rispondere a quest'ul
tima. vitale esigenza che sono 
confluiti qui a Roma, al Pa
lazzo dei Congressi, i rappre
sentanti delle Regioni rivie
rasche. sindaci e pubblici am
ministratori dei magaiori cen
tri pescherecci, sindacalisti, di
rigenti del movimento coope
r a i vo. pescatori e tecnici del 
settore. 

C'è larga attesa nelle cate-
eorie interessate attorno ai ri
sultati della Conferenza, con
vocata dal Ministero della Ma
rina Mercantile: ed è un atto 
di buona volontà, un'ulteriore 
dimostrazione di speranza no
nostante le cocenti delusioni 
subite Forse siamo all'occasio
ne estrema, senz'altra possi
bilità di riconi, per salvare 
la pesca italiana 

Le cifre, i dati. le cause del
la caduta verticale di questa 
branca delle attività maritti
me sono ben noti ai pescatori 
ed ai piccoli operatori — sono 
la stragrande maggioranza — 

del settore. E sarebbe stato 
pertanto del tutto nocivo ed 
irritante usare le solite fumi
sterie ottimistiche, le solite 
« invenzioni » propagandisti
che alimentate — com'è avve
nuto sinora - da una miriade 
di provvidenze spicciole e di 
tipo clientelare. 

Il ministro Pieraccini apren
do i lavori della Conferenza 
ha affermVo di voler pirla re 
« il duro linguaggio d^lla real
tà e non quello mistificato
rio» In effetti, ha puntualiz
zato la vastissima gamma de
gli acuti problemi del settore. 
a Un settore — ha detto il Mi
nistro — in piena crisi, imme
ritatamente trascurato, vissu
to su provvedimenti settoriali. 
contingenti, talvolta assisten
ziali (soDrattutto assistenziali 
ndr) e non attraverso un'orga
nica rjolitica n 

Sono venuti cosi alla luce le 
strozzature, i mali. 1 ritardi 
della pesca italiana: imoor-
tiamo circa 212 mila tonnel
late di nesce dall'estero: molti 
provvedimenti rimangono in-
caeliati data la molteolicità di 
competenze ministeriali sulla 
attività ittica: le condizioni 
retributive e previdenziali dei 
pescatori sono inferiori a quel
le di moltissime categorie ooe-
raie (dì qui la n fusa » delle 
giovani leve dalle marinare 
e la valutazione dell'esercizio 
della rjesca come una sottoc
cupazione). Ed ancora: il prò-

TRA COMUNE DI PIOMBINO, PROVINCIA DI LIVORNO, REGIONE TOSCANA E ENEL 

Positivo accordo per la centrale 
termoelettrica di Torreselle 

Saranno costruite solo due sezioni — Dopo un anno dall'entrata in .funzione, in base 
alla valutazione dei livelli di inquinamento, si esaminerà la concessione dell'altra licenza 

Dal nostro corrispondente 
PIOMBINO, 23 

Raggiunta un'ipotesi di ac
cordo nella vertenza re ativa 
alla centrale termoeleV.rì a 
di Torreselle. 

In un incontro avvenuto P 
Firenze tra amministratori nel 
Comune, della Provincia, del-
la Regione e dirigenti del 
Enel, è stata definita e si
glata una ipotesi che si Uusa 
sulla costruzione di due se
zioni per una produzione di 
640 mila chilovatt Ricordi.» 
mo come la vertenza sia na
ta dalla revoca, da parte del 
comune, della licenza di co 
struzione relativa a quadro 
sezioni. 

Una apposita commissione 
scientifica aveva, difattl. P r 
vato la presenza di farv>n 
Inquinanti che non conienti va 
no la messa in opera di .J ù 
di due sezioni senza u.i con
trollo del loro funzionamento 
fcn un arco ragionevole d: 
• •RIDO. 

Polche l'Enel non volle te
ner conto di queste indicazio
ni, la licenza fu revocala ir. 
base ad alcune difformità {he 
l'opera presentava rispetto al 
progetto iniziaie Ottocento ;a 
voratori persero il loro im 
piego, ma consapevoli del v* 
lore di una battaglia che * « -
va per obiettivo la difesa del 
l'ambiente, furono in prima 
fila nel sostenere l'azione ae! 
comune. 

Ebbene, dopo una lunga 
battaglia, l'Enel ha ceduto: la 
convenzione si farà per le .so
le due sezioni 1 cui lavori so 
no già Iniziati Solo dopo un 
anno dalla loro entrata in 
funzione, in base ad una at
tenta valutazione del livelli 
di inquinamento raggiunti, sa 
rà esaminata l'eventualità del 
la concessione di una licenza 
per le altre due 

Ma questo non è *,utto. IM 
ipotesi di un accordo preve
de un uso di olii combustibi
li nel quali la presenza di 
zolfo non deve superare :1 

2,5 per cento ed un massimo 
di ossidi di zolfo concentrati 
al suolo di 0.10 p.ppm. (p r . ' i 
per milioni). Contemporama-
mente l'Enel si impegna a co
struire impianti che corus**n-
tano. qualora ve ne fosse di
sponibilità. l'uso del QT7. 
(olio desolfurato) e del meta
no. nonché impianti di i* vi 
razione delle acque II comu
ne. infine, controllerà due re
ti di monitoraggio che rileve
ranno l'inquinamento -urnjsie-
rico sia a livello comunale 
che comprensonale 

« L'Enel — ci ha detto il 
sindaco Tamburini — si im
pegna ad adottare ogni ;>OSÒÌ-
b-.le accorgimento sino ili nr 
resto temporaneo della centra 
le seguendo le prescrizioni 
delle autorità comunali •> 

Resta da definire il caratte
re e l'entità dell'impegno a 
realizzare opere di urbani /a
zione primaria e secondaria 
(strada Vignarca • Viagnale • 
Rio Torto e impianto per la 
distribuzione del gas per usi 

domestici) per le quali l'Enel 
manifesta una certa disponi
bilità. La stessa cosa vale i>er 
le strutture portuali 

Questa ipotesi d'accordi, 
che è già stata approvata < A 
Comitato comunale del VCL 
verrà discussa, a cominci ire 
da oggi, in tutte le sedi, fi 
nr ad arrivare alia ratif-ca 
del Consiglio comunale. 

Al di là di una valutazioro 
delle conquiste ottenute a li
vello locale, va comunque 
sottolineato il valore di un 
impegno che ha inciso a libel
lo nazionale, imponendo i.i:n 
di l'accettazione dell'emenda 
mento comunista alla °e?^e 
«880» che ha portato l'abba-» 
samento del tasso di inquini
mene , per la centrile, .In 
lo 0.15 alle 010 p p m 

Tale impegno dovrà, d'ora 
in avanti, essere rafforwo 
per estendere questa conqui
sta alla modifica della l'.-gge 
o 615 » 

Fabio Baldisseri 

gressivo, pauroso depaupera
mento dei tradizionali banchi 
di pesca legato anche all'as
senza di ogni iniziativa di ri
popolamento degli stessi; il 
dilagante processo dinquina-
mento dei man con la scom
parsa d'intere specie di pe=ci. 
Poi la mancata ristrutturazio
ne su scala industriale del set
tore ricorrendo sooratutto al
l'azienda cooperativa (tratta
ta dai governi tutt'al più in 
modo paternalistico): le diffi
coltà gravissime che incontra 
la flottiglia peschereccia ocea
nica poiché non si è mai vo
luto, fra l'altro, intavolare se
ri rapporti con paesi com*» il 
Senegal, la Mauritania, il Ma
rocco. i quali ora giustamente 
difendono — allargando i li
miti delle acque territoriali —. 
le loro risorse naturali: le di
storsioni nelle fasi di com
mercializzazione del pescato 
per cui la remune-iz'one dei 
pescatori è bassa ed i prezzi 
pagati dai consumatori sono 
altissimi (c'è ancora qualcuno 
disposto a meravigliarsi se il 
consumo di pesce in Italia è 
esiguo, appena di kg 9.5 prò 
capite?). 

Infine, la pesca coinvolta di
rettamente dalle conseguenze 
dell'infezione colerica scoppia
ta l'estate scorsa, dall'aggra
vio dei costi del carburante 
Coltre di reti, motori, attrez
zature varie) per il quale per
sistono anche difficoltà di ap 
provvi giona mento. 

A compendio di tale allar
mante e complessa problema
tica citiamo uno dei dati si
gnificativi fomiti da France
sco Forte nella sua relazione: 
l'Italia produce meno di 4 mi
lioni di quintali di pesce con
tro 1 72 dell'Unione Sovietica. 
1 30 della Norvegia, i 10 della 
Gran Bretagna, eli 8 della Ger
mania Occidentale, i 7 della 
Francia. Siamo nei fondali più 
bassi della graduatoria fra 
Paesi pescherecci. 

Il ministro Pieraccini si è 
augurato che dalla Conferen
za possa uscire « una piatta
forma valida per la pesca ». 
Ma, In termini concreti, come 
uscire dalla morsa? 

Incisive indicazioni e richie
ste sono state avanzate da Gui
do Fanti, precidente della Re
gione Emilia Romagna, in un 
telegramma di adesione all'ini
ziativa del Ministero della Ma
rina Mercantile In particola
re. il compagno Finti rileva. 
fra l'altro, la necessità di una 
lenze unificatrice per la pe
sca. del trasferimento delle 
competenze in materia di p*-
sca marittima alle Regioni, di 
finanziamenti a favore degli 
enti loc-ili e delle cooperative 
per lo sviluppo degl: tmoian 
ti di conserva?ione e commer
cializzazione, di un'adeguata 
assistenza mutua'lstlca e sani
taria al pescatori 

Francesco Forte ha esami-
n-ito la questione sotto il pro
filo più ampio della stretto 
alimentare ed hi proposto al
cuni obiettivi i l « un plano di 
rilancio della pesca da affian
care a quello per la carne ». 
Li riassumiamo: ricerca scien
tifica per la scoperta di nuovi 
banchi di pesca e per il ripo
polamento degli attuali, istru
zione professionale per la for

mazione di nuovi quadri in 
tutte le fasi dell'attività itti
ca. avvio di una lotta seria 
all'inquinamento, una larga 
estensione del movimento coo
perativo (eliminerebbe la pol
verizzazione dei le az'ende sal
vaguardando nel contempo la 
autonomia dei piccoli opera
tori economici), creazione di 
fabbriche di lavorazione ed 
inscatolamento del pesce for
mazione di una rete di im
pianti di conservazione del pe 
sce menando casi un forte col
po alla speculaz'one che ap
p ron t a della deperibilità del 
prodotto. 

Dopo Francesco Forte han
no svolto relazioni il profes
sore Giorgio Nebbia (inquina
mento dei mari), il dott De 
Leon (rapporti internazionali 
in materia di pesca), il prof. 
Verrucoli sull'associazionismo 
nel settore, ed altri esperti. 
La stessa molteplicità dei te
mi portati in discussione è 
un'altra test'mon'anza dello 
sp?zio lasciato del tutto sr*o 
perto dall'assenteismo dei go
verni. 

Nella mattinata di oggi ini-
zierà il dibattito. 

Walter Montanari 

Convegno a Caserta 

Il processo 
del lavoro 

nella realtà 
meridionale 

CASERTA,. 23 
Per il 26 gennaio Magi-

stra'ura Democratica ha prò 
mosso a Caserta una manife
stazione nazionale sul tema « Il 
nuovo processo del lavoro nella 
realtà meridionale » alla quale 
interverranno rappresentanze 
politiche e sindacali del Pae?e. 

La particolare attenz'one che 
Magistratura Democratica rivol
ge al nuovo rito — dice un 
comunicato — è detcrminata 
dalla convinzione che esso, se 
rettamente applicato, possa por 
re fine a una grave disparità 
a danno dei lavoratori, agevo
lata finora da un procedimento 
indifferenziato fra soggetti di 
seguali. • 

il nuovo processo si pone m 
definitiva corno attuativo della 
eguaglianza di fatto, principio 
fondamentale della legalità re 
puhhlicana 

Nel Mezzogiorno, ove p;ù vi
stoso e stato l'anprofittamonto 
e lo Stato è parso ai lavoratori 
come il loro naturale antago^ 
nista. tutore dei ceti egemoni 
il nuovo processo può con'ri 
b-iire a far venir meno l'art'ca 
sf»naratez7i fra essi e le istitu 
zioni. 

T.a scelta di Caserta è stata 
determinata dalla esistenza in 
questa provincia di una giovane 
classe onerala che lotta per ac
quisire la sua e dignità umana > 
ed allo Stato ne chiede- la tutela. 

I pensionati sono i primi 
ad avere assaggiato il rigore 
della nuova legge fiscale. Gli 
assegni che sono arrivati con 
la rata del mese di gennaio 
portano i segni evidenti delle 
ritenute previste. I pensiona
ti, che godevano giustamente 
nel passato della esenzione 
dal prelievo fiscale, sono sta
ti sottoposti ad imposta no
nostante che il livello medio 
dello pensioni sia rimasto al 
di sotto »D1 minimo vitale. 
Lo aliquota di ritenuta sono 
lo stesse ( 10'J- entro i due mi
lioni, l'V<> fra i due e i tre, 
16';; fra i tre e i quattro, ecc.). 
Anche per le detrazioni i pen
sionati sono parificati ai la
voratori in attività: H4 000 li
re all'anno se non si hanno 
persone a carico. Il reddito 
imponibile esente risulta co
sì di 840.000 lire. In qu?sto 
modo una pensione di 70.000 
lire al mese (910 000 lire in 
un anno considerando anche 
la tredicesima) comincia a 
pagare il suo tributo al fisco. 

E" una ingiustizia che si 
sniega da sola e che contrad
dice clamorosamente l'impe
gno per un sistema previden-
z'ale che affermi, con il dirit
to alla sopravvivenza, la di
gnità del pensionato. Il mal
contento è diffuso. 

Malcontento e protesta so
no destinati a salire con il 
ritiro delle prime buste pa
ga Molti si stanno però già 
domandando che cosa fare 
per modificare un congegno 
che, impastato secondo crite
ri che risultano durissimi nei 
confronti dei redditi più 
bassi, vedo esasperato il suo 
rigore di giorno in g'orno dal-
l'inflazione L'aumento dei 
prezzi — che ha assunto ritmi 
vertiginosi dopo la breve pau
sa autunnale — sposta sem
pre più in alto il tetto del mi
nimo vitale Per sopravvivere 
o^gi i soldi non bastano mai. 
Un reddito di 300.000 lire, che 
fino ad un paio di anni fa 
veniva considerato buono e 
tale da r>ermettere un ména
ge tranquillo, adesso mostra 
la corda soorpttutto nei gran
di centri urbani, dove 150 
mila lire se ne vanno di un 
coloo fra affitto, gas. Iure, te
lefono. trasporti. Ma se non 
bastano 300 000 lir« al mese. 
figuriamoci 150 mila Cene so
no DOÌ il salario medio d5 »n 
oneralo) o addirittura 50 000 
lir?' In onesta situizione le 
Drooc=t-n pvan7ate dai comu
nisti dnrpnt° il dihaHìto sul
la nunva le^ 'e fiscale torni
no drammaticamente di at
tualità. 

Quali erano, dunque, le pro
poste dei. comunisti? Eccole 
in sintesi Cominciamo dalle 
pensioni che. sicuramen'e. 
soffrono le maggiori in«?i"sti-
zie. aeeravando la eia d'ffici-
le condizione — economica e 
morale — di milioni di vec
chi lavoratori. 

Le richieste del PCI per i 
pensionati Tutte le pensioni 
che non superino le 150.000 
lire mensili devono essere e-
senti da imposta. 

Quelle che superano le 150 
mila lire vengono tassate a 
partire da questa cifra Cioè 
se un pensionato riceve un 
assegno mensile di 200.000 li
re paen l'imposta solo su 50 
mila lire. 

Le esenzioni valgono per 
pensioni inferiori ai 5 milio
ni annui In caso di pensio
ni che suoerino questo limi
te, si applicano le aliquote di 
ritenuta normali, come ri
sulti da una precisa proposta 
di le«"p — n 2453 — presen
t i t a fin dal novemebre T3 e 
di cui i debutati comunisti 
insistono per la discussione. 

Le richieste per i lavorato
ri in attività Riduzione del
le aliquote Der i redditi infe
riori ai 5 milioni. Dal 101 al 
4T per il primo milione, dal 
10^ al 7 1 oer il secondo, dal 
13<̂  ai i n i per il terzo, dal 
161 al 141 oer il quarto. 

Per i redditi suDeiiori ai 5 
milioni si aoolicino le aliquo
te fissate dalla legge. 

Aumento delle detrazioni. 
Per le soe=e di produzione da 
36 a 72 000 lire, per l'integra
zione dell'assistenza malattia 
da 12 000 a 18 000 lire. Queste 
nuove quote vanno sommate 
a quelle eia Dreviste: auota 
fissa di 3S000 lire per tutti. 
36 000 lire per il coniuge a 
carico, auote oer i discenden
ti. ecc. Naturalmente si trat
ta, sia n*»l caso dei pensiona
ti che dei lavoratori ancora 
in attività, di Droposte che 
hanno bisogno di un a sfor
namento Per ragioni che tfà 
al'ora. durante il dibatt i fo 
snll-i nuovi legge fisca'e. fu
rono mess» in evidenza, ma 
che eli u'timi e vertiginosi 
aumenti dei orezzi hanno re
so addirittura ovvie. 

I Darlamentari comunismi. 
in orev!s:on'ì di un generale 
rincaro della vita, hanno oro-
pesto un .Tdesruam.Tito bien
nale delle quote esenti e del
le aliquote di imnosta in rap
porto a?1i indici del costo del
la vita II biennio sta per sca
dere ed è diventi t i urgerle 
una revis'one gensnle della 
l??ge. Attorno al'e oroocs'e 
dei rmvm'st i sicurim°nt*» bi
sogna lavorare ner definire 
crn prensione il pacchetto 
dal!e r'"V'" :te d i presentire 
Mi indll^b^.^Tn»n,,» es«<» *an-
p r ^ n t a r o g:à un ounto di 
rifTimenV» suffn'ente oer 
un'azione c're tenda a corre?-
ff^ro un congesto eh» sta ri
volendo un iccin'TiPPto ec
cezionale nei confronti so
prattutto dei redditi niù mo
desti: quelli che servono per 
la sopra vivenza. 

Orazio Pizzigoni 

Denuncia delle cooperative 

VETO MINISTERIALE 
PER 74 MILIARDI DI 
PROGETTI AGRICOLI 

Un vero e proprio sabotaggio alla produzione 
alimentare per favorire le clientele della DC 

L'aumento della produzione 
alimentare è. per affermazio
ne dello stesso governo, una 
esigenza centrale negli sforzi 
per contenere il disavanzo 
con l'estero e 1 prezzi, ma il 
ministero dell'Agricoltura con
tinua a sabotare nei fatti que
sto obbiettivo nazionale. L'As
sociazione cooperative agrico
le denuncia fatti incredibili: 
su 30 progetti di investimento 
per 22 miliardi presentati per 
la decima assegnazione del 
Pondo agricolo europeo, ne 
sono stati approvati 2 per 1,3 
miliardi; su 56 progetti per 
74 miliardi presentati sulla de
cima assegnazione del Fondo 
agricolo ne sono stati accolti, 
dopo lunghe pressioni, soltan
to 25 per 20 miliardi. Si trat
ta della selezione fatta dal 
ministero dell'Agricoltura per 
l'invio a Bruxelles, beninteso, 
non dell'operato di altre auto
rità che sfuggano al controllo 
nazionale. 

Si potrebbe pensare che il 
ministero ha cercato di ri
durre le richieste in propor
zione delle disponibilità ef
fettive del Fondo agricolo eu
ropeo. Niente di tutto questo, 
poiché il ministero ha invia
to a Bruxelles, a suo tempo, 
progetti per 322 miliardi di 
lire rispetto ad una disponi
bilità di 180 miliardi, nella 
ipotesi che anche la presenta
zione dei progetti rappresen
tasse una pressione per accre
scere le disponibilità. Tutta
via nei 322 miliardi di pro
getti presentati non sono en
trati tutti i 74 miliardi di ri
chieste delle cooperative agri
cole. Il ministero dell'Agricol
tura, saldamente in mani de
mocristiane. ha altri clienti 
destinati a ricevere una pre
cedenza. magari antieconomi
ca. ma evidentemente benefi
ca per chi detiene il potere. 

Fra queste iniziative di 
aziende industriali che potreb
bero benìssimo essere rinvia
te ai normali canali di finan-
z'amento « incentivati » dallo 
Stato. Una società petrolife
ra si vede cosi preferita alle 
cooperative agricole per un 
impianto da 35 miliardi per la 
produzione di bioproteine rica
vate dagli idrocarburi e desti
nate a sostituire quei prati-
pascoli e quella cerealicoltura 
da foraggio su cui sudano (e 
falliscono) centinaia di mi
gliaia di aziende di piccoli al
levatori. Il ministro dell'Agri
coltura. on. Ferrari Aggradi, 
promette a destra e a manca 
un a piano carne » la cui cre

dibilità sarà tuttavia minima 
fino a che la gestione del mi
nistero continuerà su questa 
strada. 

L'ANCA chiede ul ministero 
« una netta correzione dei pre
cedenti orientamenti », l'acco
glimento delle richieste pre
sentate e il rispetto delle in
dicazioni delle Regioni che 
sono in genere più favorevoli 
ai coltivatori associati. Le coo
perative sono impegnate, a li
vello provinciale e regionale, 
nella organizzazione di un mo
vimento di pressione per ot
tenere che cessi il mercato 
politico a spese dei coltiva
tori per una discussione pub
blica e democratica sull'im
piego dei finanziamenti pub
blici in agricoltura. 

Interrogazione PCI 
sul ferimento 

del giovane Forni 
a Milano 

I compagni Ma'agugini. Bac-
calini, Carrà. Milani. Zoppetti. 
Baldassarri. Korach. Venegonl 
hanno rivolto un'interrogazio
ne al ministro dell'Interno per 
conoscere .-. quali informazioni 
gli-sono pervenute sui gravi 
fatti di violenza fascista veri
ficatisi a Milano nella matt'na 
di domenica 20 gennaio e cul
minati nel ferimento del gio
vane Forni. 

Gli interroganti chiedono. 
inoltre, di conoscere: « quali 
sono le valutazioni del mini
stro in ordine alla genesi e 
alla dinamica dei fatti, dai 
quali emerge, ancora una vol
ta, la straordinaria impunità 
di cui godono i delinauenti fa
scisti che. anche in questa oc
casione. non sono stati né ore-
venuti. né catturati: 

« Se e quali direttive, anrhe 
di carattere organizzativo, so
no state impartite aali organi 
di governo che operano a Mi
lano, per assicurare il sicuro 
ed ordinato svolgimento della 
vita cittadina cui, nell'attuale 
delicata situazione economica 
e politica, le forze eversive 
di estrema destra hanno dimo
strato di voler attentare con 
rinnovata violenza ». 

II Sindaco 
del Comune di Vinci 

RENDE NOTO 
che quanto prima saranno in

dette tre licitazioni private per 
l'appalto dei lavori: 
a) sistemazione e pavimentazio

ne della via Comunale di 
Orbignano, con un importo 
a base d'asta di L. 4.034 000; 

b) ampliamento e pavimentazio
ne della via Comunale di 
Martello, con un importo a 
base d'asta di L. 14 004 514: 

e) sistemazione e pavimentazio
ne della Piazza della Repub
blica in Spicchio, con un im
porto a ba.se d'asta di lire 
6.533.853. 

Le licitazioni verranno effet

tuate in conform tà dell'art. 1 
Iett. a) (iella !c3£e 2 febbrtlo 
1973. n. 14. 

Le Imp~esc che abbiano inte
resse a partecipare alle gare 
dovranno far pervenire alla Se
greteria del Comune di Vinci 
entro il terminr di 15 (quindici) 
giorni decorrenti dalla data di 
pjbb!:c?.z'one del presente av
viso. apposta domanda in car
ta legale da L. 500. per cia
scuna gara cui intendono par
tecipare. 

IL SLVDACO 
(Cesarino Al'ecri) 

<*• 1 9 7 4 
VACANZE NEVE 

sulla 

MONTAGNA PISTOIESE 
Settimane bianche per gruppi studenteschi ed 
Associazioni del tempo libero a tariffe speciali 
ridotte in collaborazione con la Comunità Mon
tana. 

INFORMAZIONI: 

• E.P.T Pistoia • Tel. 0373/34.326 
• Azienda Autonoma di Soggiorno e Turismo di Abetone • 

Tel. 0S73/W W1 
• Azienda Autonoma di Soggiorno e Turismo di Cutigliano -

Tel. 0573/41.02» 
• Azienda autonoma di Soggiorno e Turismo di S. Marcello 

Pistoiese - Tel. 0573/41.45 

http://ba.se
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LE RIVENDICAZIONI CENTRALI DELLE DUE GIORNATE NAZIONALI 

Studenti in lotta per il diritto 
allo studio e per la democrazia 

r i ' 

Il movimento degli studenti si pone come compito quello di far emergere sul piano nazionale i problemi della scuola 
e di collocarsi a fianco dei lavoratori - La decisione di aprire una vertenza nazionale nei confronti del governo 

L'appello di lotta che gli 
studenti hanno raccolto par
tecipando allo sciopero di 
oggi nasce da una chiara 
presa di posizione politica 
da parte degli organismi stu
denteschi che si sono riuniti 
a Firenze il 4 gennaio scorso. 

Essi hanno innanzitutto r i 
levato lo stretto intreccio fra 
la crisi della scuola e la cri

si economica e sociale del 
nostro Paese. Le condizioni 
di vita dei lavoratori e delle 
masse popolari, a livello di 
fabbrica e di società, come 
pure quelle di estese masse 
di studenti nella scuola e 
nell'università, vengono col
pite sempre più gravemente 
dall'approfondirsi della crisi. 

Da qui — dice giustamen

te la piattaforma di Firenze 
— è scaturito un importan
te fatto politico: in questo 
periodo il cambiamento del
la struttura scolastica, il pro
blema della qualificazione e 
dell'occupazione della forza-
lavoro intellettuale, il diritto 
allo studio, sono stati al cen
tro del processo unitario con 
le organizzazioni territoriali 

del movimento dei lavoratori. 
Ci sono, certo, ancora l i 

miti e difficoltà, ma appunto 
per ciò sostengono gli or
ganismi studenteschi dell ' in
contro di Firenze, compito 
del movimento degli studen
ti e delle sue strutture orga
nizzate è di far emergere sul 
piano nazionale i problemi 
della scuola e collocarsi a 

Confronto 
politico 

col governo 
LA RIPRESA su scala na

zionale del movimento 
di lotta degli studenti, che 
nello sciopero di oggi avrà 
uno dei momenti culminan
ti e più significativi, cade 
in una situazione politica 
ed economica del paese che 
è contrassegnata da aspre 
e crescenti tensioni. Il go
verno Rumor, che pure ave
va rappresentato un'apprez
zabile modificazione degli 
equilibri politici rispetto al
ila linea scopertamente di 
destra del precedente gover
no, si è però andato dimo
strando sempre più inade
guato di fronte alla comples
sità e all'urgenza dei pro
blemi che sono alla base del
la crisi del paese. 

Il rilancio della spinta in
flazionistica e della corsa 
al carovita sotto la pressio
ne della crisi energetica, le 
gravi minacce che da que
sta crisi derivano per l'oc
cupazione e per l'attività 
produttiva in molti settori, 
i paurosi ritardi nelfadotta-
re i provvedimenti necessa
ri per la salvaguardia dei 
redditi più bassi (emblema
tica è la vicenda dei pensio
nati) o per l'avvio su nuo
ve linee dello sviluppo eco
nomico (interventi nel Mez
zogiorno, nell' agricoltura, 
nei settori dei consumi so
ciali) documentano l'allar
garsi della forbice fra i bi
sogni e i problemi del pae
se e le linee della politica 
governativa. 

Anche nel campo della 
scuola, l'azione del governo 
Rumor appai e caratterizza
ta da questa sostanziale ina
deguatezza: e non può esse
re un alibi l'argomento che, 
nel momento in cui urgono 
problemi più pressanti (prez
zi, petrolio, occupazione, 
ecc.) l'impegno per la scuo
la non può che passare in 
seconda linea. La verità è, 
infatti, che la scuola è og
gi una delle questioni fon
damentali della nostra so
cietà: e la mancata soluzio
ne della questione scolasti
ca si ripercuote negativa
mente su tutta la vita eco
nomica, sociale e culturale 
del paese. 

Bilancio 
fallimentare 
Gli obiettivi indicati nel

la piattaforma di lotta degli 
studenti sono, al riguardo, 
indubbiamente significativi. 
Si prenda il caso dell'edili
zia scolastica. Non solo vi 
è in questo campo una situa
zione gravissima di bisogni 
insoddisfatti e c'è da porre 
riparo ai bilancio più che 
fallimentare dell'azione sin 
qui svolta dai vari governi 
(proprio pochi giorni fa il 
ministro Malfatti ha confer
mato che su 830 miliardi 
stanziati nel l'ormai lontano 
1967 solo 130 sono stati si
nora spesi in opere ultima
te); ma proprio in un mo
mento di crisi economica 
come l'attuale, quando ap
paiono inceppati molti dei 
tradizionali meccanismi del
l'economia italiana, un pro
gramma di interventi nelle 
strutture scolastiche, che 
attraverso un'adeguata valo
rizzazione del ruolo dello 
Regioni e dei Comuni di
venga rapidamente operati
vo, potrebbe essere di estre
ma importanza per lo svi

luppo dell'occupazione e del
l'attività produttiva in un 
settore che può svolgere un 
ruolo trainante quale è 
quello dell'edilizia sociale. 
Tanto più gravi appaiono, 
perciò, i ritardi e le incer
tezze che continuano invece 
a dominare, al riguardo, la 
politica governativa. 

Riforma che 
non costa 

Oppure si consideri la 
questione della democrazia 
nella scuola. Si tratta, In 
questo caso, di riforme che 
non costano, e che possono, 
anzi, accrescere eliminando 
le pastoie e i vincoli buro
cratici, la produttività della 
scuola; si tratta in ogni ca
so di riforme indispensabi
li se si vuole che anche la 
scuola concorra al consoli
damento e alla crescita del
la democrazia nel paese. 
Inoltre, su questo terreno, 
il governo è impegnato, dal
la legge sullo stato giuridi
co, ad avviare un processo 
di democratizzazione degli 
organi di governo scolastici. 
Ma la segretezza in cui si 
sono finora voluti mantene
re i lavori preparatori mini
steriali su tale materia, il 
rifiuto di un più aperto con
fronto con le organizzazio
ni sindacali, il ritardo nel
l'insediamento della commis
sione mista di parlamentari 
e di sindacalisti che il go
verno è impegnato per leg
ge a consultare (e, non ul
timo, il fatto stesso che la 
legge sullo stato giuridico 
tratta solo troppo marginal
mente dei diritti di demo
crazia studentesca) sono tut
ti fatti che stanno a dimo
strare quanto pesino sulla 
politica governativa le remo
re moderate e conservatrici 
e come sia perciò necessa
rio, proprio in questa fase, 
un ampio movimento di lot
ta che faccia realmente a-
vanzare, a tutti i livelli, un 
diverso modo di far funzio
nare e di gestire la scuola. 

Questi due esempi (ma Io 
stesso si potrebbe ripetere 
per lo rivendicazioni sulla 
sperimentazione, che si in
quadrano nella battaglia che 
è in corso per la riforma 
degli ordinamenti e il rinno
vamento culturale della scuo
la secondaria, o per quelle 
sul diritto allo studio, che 
nell'avvio della competenza 
regionale in questo settore 
trovano una nuova e più 
ravvicinata controparte) mo
strano chiaramente che gli 
obicttivi proposti dalla lot
ta degli studenti si inseri
scono oggi in un confronto 
politico che già è aperto col 
governo Rumor e danno a 
questo confronto maggior 
mordente e più ampio re
spiro 

In tal modo la lotta stu
dentesca acquista una mag
giore concretezza senza per 
ciò cadere entro un orizzon
te corporativo: essa si in
quadra, invece, nella batta
glia più generale del movi
mento operaio e popolare, 
facendo della scuola — e 
proprio in rapporto ai pro
blemi che caratterizzano 
l'attuale fase di crisi econo
mica e di tensione politica 
— un terreno essenziale di 
scontro nella lotta per un di
verso sviluppo e per il rin
novamento civile e sociale 
del paese. 

DEMOCRAZIA 
NELLA SCUOLA 

Le due rivendicazioni essenziali per la democrazia scolastica sono 
costituite: 
1 \ dall'abolizione della circolare Scalfaro e dei regolamenti fascisti 

' ancora in vigore; 
0 \ dall'elaborazione e dal riconoscimento di uno «Statuto dei diritti 

' degli studenti». 
n primo punto chiede che venga eliminata dalla vita scolastica tutta 

quella regolamentazione — in parte, come le leggi del 1924 e del 1925, 
risalente alla dittatura fascista, ed in parte, invece, assai recente, come 
eppunlo la circolare Scalfaro, - che in pratica annulla le conquiste di 
questi ultimi anni — che ostacola seriamente lo sviluppo democratico 
della scuola e fornisce strumenti per colpire insegnanti, personale e studenti. 

La seconda rivendicazione Indica alcuni dei punti che dovrebbero 
essere compresi nello «Statuto dei diritti degli studenti» (naturalmente. 
questo è uno degli argomenti più aperti al dibattito di base fra gli 
studenti, poiché, pur essendo irrinunciabile il principio della democrazia 
organizzata, in polemica con lo spontaneismo confusionario e inconcludente, 
i punti indicati possono essere integrati da altri o subire mutamenti 
tecnici). Ecco, comunque, le indicazioni contenute nella piattaforma di 
Firenze: 

a) pieno diritto di assemblea: dieci ore mensili durante l'orario scola
stico; b) quattro ore mensili durante l'orario scolastico per svolgere, 
assemblee di classe, di sezione, di corso, attivi o collettivi; e) uso dei 
locali e dei mezzi di comunicazione scolastici in ogni momento della 
giornata; d) pieno diritto degli studenti a far partecipare alle assemblee 
e ai propri organismi di discussione componenti esterne alla scuola, con 
il solo dovere di informazione dell'autorità scolastica; e) apertura dei 
Consigli, di istituto alle componenti sociali; f) apertura dei Consigli di 
distretto alla componente studentesca; g) partecipazione degli studenti 
alla gestione delle Casse scolastiche; h) lo sciopero degli studenti non 
deve essere considerato assenza. 

SVILUPPO 
DELL'EDILIZIA 

E' di grande rilievo la rivendicazione che riguarda l'edilizia scolastica. 
Gli studenti dimostrano, facendone uno dei punti essenziali della propria 
piattaforma di lotta, di voler sempre più affermare il proprio contributo 
al movimento generale dei lavoratori non già come portatori di interessi 
strettamente corporativi, ma come partecipi alla più ampia battaglia per 
far uscire il Paese dalla crisi e per non farne ricadere il peso maggiore 
sulle spalle dei lavoratori. 

Gli studenti infatti, nella piattaforma di Firenze, inquadrano la richie
sta dell'abolizione dei doppi e dei tripli turni, della costruzione di aule, 
latratori, spazi per attività sportive e culturali adeguatamente attrezzati, 
nelle due rivendicazioni più vaste del: 
| \ pieno trasferimento dei poteri alle Regioni e agli Enti locali. Liqui-
"••/ dazione dei disegni di legge presentati dal governo Andreotti. che 

rappresentano un gravissimo attacco al potere degli Enti locali e delle 
Regioni a favore del monopolio dell'I RI; 

0 \ finanziamento adeguato dell'edilizia scolastica sulla base deile pro-
A " poste delle Regioni. 

fianco dei lavoratori in mo
do organico per un profon
do mutamento dei caratteri 
dello sviluppo economico e 
sociale e delle condizioni 
materiali delle masse popo
lari. 
Queste premesse fanno pie

na chiarezza sulla posizione 
degli organismi studenteschi 
autonomi nei confronti del 

governo e sul tipo di svi
luppo sociale ed economico 
per il quale essi chiamano 
gli studenti a battersi. Con
temporaneamente ciò sostan
zia anche i quattro punti 
che rappresentano le riven
dicazioni delle due giornate 
nazionali di lotta di ieri e 
di oggi. 

RINNOVARE 
LA DIDATTICA 

Questo tema della piattaforma rivendicativa studentesca riguarda diret
tamente l'organizzazione dello studio e la sua importanza è messa in 
rilievo non solo dalla concretezza delle proposte che avanza, ma dal 
significato politico, immediato e di prospettiva, che acquista nel momento 
in cui sempre più inadeguata e contraddittoria appare in questo campo 
l'iniziativa governativa. 

La piattaforma fa perno su due questioni (la sperimentazione didattica 
e le «150 ore» dei lavoratori) che sono al centro del dibattito di queste 
due giornate di lotta sia per la polemica sui decreti delegati dello stato 
giuridico, sia per l'atteggiamento dei gruppi extraparlamentari, sia per 
il rapporto diretto con le organizzazioni sindacali. 

La piattaforma di Firenze rivendica: - - . ; ' * 
il diritto generalizzato alla sperimentazione culturale e didattica in 
tutte le scuole italiane; 
cinque ore settimanali durante l'orario scolastico per l'attività di 
sperimentazione didattica e culturale gestite da studenti e insegnanti 
ed aperta al contributo delle forze sociali; 
finanziamenti ed attrezzature adeguate per l'attività di sperimen
tazione; 
assemblee di classe per decidere le adozioni dei libri di testo o di 
altro materiale didattico sostitutivo e i programmi di studio; 
pieno diritto all'uso nella scuola pubblica delle 150 ore di studio 
retribuito conquistate dai lavoratori, sulla base delle rivendicazioni 
delle organizzazioni dei lavoratori: corsi ed attrezzature adeguate per 
l'uso delle 150 ore nella scuola dell'obbligo, nella scuola media supe
riore e nell'università. 

Per quanto riguarda la sperimentazione, va sottolineato che essa è 
lo strumento insostituibile per il rinnovamento culturale, il quale, proprio 
nel libero e autonomo contributo di insegnanti, studenti e forze esterne 
alla scuola, trova alimento e concretezza. Sottoporre a controllo burocra
tico ed accentrato l'insegnamento, mutilare l'iniziativa dei docenti con i 
più diversi pretesti (come sembrerebbe voler fare il testo finora noto 
di decreto delegato sulla sperimentazione stessa), annullare o emarginare 
il contributo degli studenti e delle altre forze significa chiudere la porta 
a qualsiasi rinnovamento e perpetuare una scuola antiquata, antidemo
cratica, in contraddizione col rinnovamento della società. 

l ) 
2) 

3) 
4) 
5) 

DIRITTO 
ALLO STUDIO 
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Per quanto riguarda il diritto allo studio, gli studenti pongono, come 
rivendicazioni immediate: 

l'approvazione delle leggi regionali per il diritto allo studio; 1) 
0 \ il pieno passaggio dei poteri alle Regioni e agli Enti locali e ad essi 

' finanziamenti adeguali da parte del governo in materia di diritto 
allo studio. 

Si tratta di richieste molto sentite dagli studenti, figli di lavoratori. 
le cui famiglie sono stale in questi mesi pesantemente colpite dal verti 
ginoso aumento del costo della vita. 

II tema della selezione di classe che colpisce con le bocciature e con 
l'emarginazione gli studenti provenienti dai celi più poveri è ritornato 
ad imporsi in questi primi mesi del nuovo anno scolastico, investendo 
largamente grandi masse di studenti. 

Cosi, le rivendicazioni della gratuità dei mezzi di trasporto, dell'isti
tuzione di mense gratuite, del rimborso della spesa per i libri di testo 
hanno animato gli scioperi di questi mesi e costituiscono giustamente uno 
dei punti essenziali delle due giornate nazionali di lotta. 

Lettere 
all' Unita: 

Discutere e far 
leggere, ma niente 
dibattito col MSI 
Cara Unità, 

vorrei esprimere anch'Io la 
mia idea sull'accettare o no 
il dibattito alla TV con i mis
sini. Se effettivamente il MSI, 
nonostante le varie maschera' 
ture, non è altro che il partito 
fascista di ieri, allora bisogna 
subito dire che non si può 
accettare nessun dialogo con 
chi ha gettato il popolo ita
liano alla rovina, provocando 
catastrofi e lutti. Quindi — in 
nome della Resistema, del ca
duti nella guerra di Liberazio
ne, delle vittime del campi di 
sterminio nazl-fasclsti — no 
al dibattito televisivo con co
loro che firmarono t bandi 
per la fucilazione del partigia
ni. 

Occorre tuttavia aggiungere 
gualche osservazione. Io, da 
un anno a questa parte, nel 
mio lavoro sono venuto a con
tatto con molti giovani del Me
ridione (di Palermo, Catania, 
Bari, Taranto, Foggia, ecc.), 
molti di loro diplomati, i 
quali sono veramente disinfor
mati su quello che è stato il 
fascismo, su ciò che ha si
gnificato la Resistenza, su 
quello che è stato ed è il 
Partito comunista. Ebbene, 
dopo aver a lungo parlato con 
questi giovani, dopo avergli 
indicato testi sull'antifascismo 
e sulla Resistenza, essi sono 
cambiati, si sono avvicitiati a 
noi, hanno capito che cosa è 
il PCI e quanto danno ha pro
vocato il fascismo, alcuni di 
essi hanno persino sottoscrit
to per l'Unità. Tutto questo è 
avvenuto senza dibattito con i 
fascisti alla TV. Mi sembra 
che sia la strada giusta da se
guire. 

GIOVANNI RIBES 
(Reggio Emilia) 

Più libertà per 
insegnare l'edu
cazione sessuale 
Cara Unità, 

ho letto l'artìcolo di Gior
gio Bini e le lettere sull'edu
cazione sessuale nelle scuole. 
Io ritengo che a trattenere lo 
insegnante dall'abbordare il 
tema, più che l'impreparazio
ne, sia proprio il timore di 
una punizione alla Lea Melan
dri. Ho discusso spesso del
l'argomento con colleghi e col
leghe, e la loro risposta è 
sempre stata la stessa: intro
ducano l'educazione sessuale 
come materia d'insegnamento 
nei programmi ministeriali 
(così come è stato fatto re
centemente in Francia) e noi 
che siamo mariti o mogli, pa
dri o madri, nonni o nonne, 
tratteremo l'argomento senza 
difficoltà. Credetemi, non si 
tratta di impreparazione, si 
tratta di paura. Qualcuno dirà 
che le signore insegnanti non 
sono delle eroine, delle mis
sionarie e che ci tengono al 
loro posto. E' proprio così: 
ci tengono al loro posto come 
un ferrotranviere ci tiene al 
suo. Primo obiettivo da per
seguire, nuindi, è proprio quel
lo della libertà didattica. 

LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 

«Quando incontrai 
Siqueiros nel 1935 
a New York» 
Cara Unità, 

leggendo la notizia della 
morte del pittore David Si
queiros, mi è venuto in men
te un episodio che conferma 
ulteriormente il grande spiri
to di internazionalismo prole
tario che animava questo com
pagno. Nel 1935 ero stato in
caricato di avvicinare Siquei
ros, allora a New York, per 
chiedergli di disegnare qualco
sa per noi italiani antifascisti 
fuorusciti negli Stati Uniti. A-
vevamo intenzione, infatti, di 
riprodurre il disegno e distri
buirlo facendo una sottoscri
zione. Mi recai un po' tituban
te e intimidito nel suo studio. 
Ma appena dissi il motivo del
la mia visita, ogni imbarazzo 
sparì, perché egli mi fece una 
infinità di domande «per po
ter far bene a, egli mi disse, 
quello che chiedevamo. 

Ricordo un particolare. Sul
le pareli dello studio vi era 
una notevole esposizione di 
armi. Accortosi del mio stupo
re, Siqueiros mi disse che pre
sto noi comunisti italiani a-
vremmo avuto bisogno di quel 
«materiale», quando avremmo 
dato il via alla lotta armala 
contro il fascismo. Siqueiros 
amava il popolo italiano e la 
sua cultura, arerà una gran
de ammirazione per il PCI e 
si diceva certo che alla resa 
dei conti con il fascismo, i 
comunisti italiani sarebbero 
stati alla testa della lotta. Ed 
aveva ragione. 

ANTONIO CATT0NAR 
(Trieste) 

Il più importante 
scrittore 
sovietico d'oggi 
Caro direttore, 

in riferimento all'articolo 
apparso sull'Unità in data 21 
novembre 1973 dal titolo «La 
responsabilità dello scrittore», 
concernente la presentazione 
al pubblico italiano della nuo
va collana di narratori sovie
tici della casa editrice «Mur
sia», il giornalista Adriano 
Guerra ha commesso una ine
sattezza. Lo scrittore Cingis 
Ajtmatov è stato «scoperto» 
per primo dallo scrittore ka-
sako, laureato del premio Le
nin, Muchtar Anezov. Louis 
Aragon si limitò a notare la 
nascila di uno scrittore di 
grande talento ed in partico
lare definì «Dzamilja» come 
ti migliore racconto (porest) 
sull'amore. Nonostante io sia 
pienamente d'accordo col giu
dizio complessivo formulato 
dall'articolista, ritengo sia op
portuno andar piuttosto cau
ti, prima di definire Ajtmatov 

«il più arando e pili impor
tante scrittore sovietico di og
gi». I critici sovietici attri
buiscono tale lusinghiero tito
lo con piìl facilità a Solo-
chov. 

In ogni caso, per il mo
mento manca un sufficiente 
lasso di tempo, una adeguata 
prospettiva storica che ci con
senta di situare in modo con
veniente e di formulare un 
giudizio il più possibile obiet
tivo ed esauriente sull'opera 
di questo peraltro validissi
mo, originale e dotato scrit
tore kirghiso. 

Ringrazio per l'ospitalità. 
GIORGIO DE FRANCESCHI 

(Voronez-URSS) 

I propagandisti 
dell'imperialismo 
americano 
Compagno direttore, 

vorremmo segnalarti una 
subdola iniziativa di propa
ganda indiretta che la sezio
ne italiana del Reader's Di
gest, che è in pratica l'uffi
cio propaganda del monopo
li americani, va attuando da 
un po' di tempo a questa 
parte. Il suo scopo è chiaro: 
condurre una capillare pro
paganda contro gli Stati so
cialisti a giustificare ogni at
to del criminale imperiali
smo americano. Il suo scopo 
è quello di fare entrare pub
blicazioni anticomuniste nelle 
case. 

I sistemi che adottano quel
li del Reader's Digest sono 
molteplici, vanno dall'omag
gio vero e proprio, a forme 
di pagamento molto favore
voli e dilazionati nel tempo. 
Quindi, in un modo o nel
l'altro riescono a far legge
re i loro vituperi privi di fon
damento alle vittime della lo
ro asfissiante attenzione. Non 
credete che sia opportuno fa
re qualcosa per mettere in 
guardia i lettori democratici 
da questi propagandisti del
l'imperialismo americano? 

LETTERA FIRMATA 
dai compagni del Circolo 
FGCI di Bitonto (Bari) 

Si preoccupano 
solo di andare 
a caccia di voti 
Cara Unità, 

la nostra TV quasi ogni sera 
parla di sviluppo e investi
menti per il Mezzogiorno. Io 
non so proprio di che svilup
po parlino. Chi scrive è un gio
vane lavoratore emigrato da 
sette anni in una città del 
nord Italia, sono ritornato in 
questi giorni a Teano dove ri
siedono i miei genitori. E' que
sta una cittadina di circa 20 
mila abitanti, dove la DC pren
de la maggioranza assoluta del 
voti e quindi imperversa fa
cendo i suoi comodi. Ogni 
volta che torno, mi accorgo 
che la disoccupazione e le in
giustizie aumentano. I giovani 
non hanno nessuna prospetti
va per l'avvenire, e arrivati a 
una certa età devono rasse
gnarsi a fare le valigie, stac
carsi dalle famiglie e avven
turarsi nell'emigrazione. In
tanto chi amministra il comu
ne, invece di preoccuparsi di 
risolvere i tanti problemi che 
ci circondano, non fa altro 
che praticare una politica ba
sata sul clientelismo per ac
caparrare voli. 

BRUNO DE ANGELIS 
(Teano - Caserta) 

Le vedove chiedono 
l'aumento degli 
assegni familiari 
Caro direttore, . 

ho letto in questi giorni sul 
nostro giornale le notizie ri
guardanti l'aumento dei mini
mi di pensione, dei sussidi di 
disoccupazione e degli asse
gni familiari. Per quanto ri
guarda gli aumenti degli as
segni familiari, non si fa che 
parlare di unificazione. Che 
significa? Che tutte le perso
ne a carico, ivi compresi i ge
nitori inabili, senza reddito e 
senza pensione, godranno de
gli aumenti? 

Mi è stalo detto che per i 
genitori a carico non sono 
previsti aumenti. Come mai? 
Se così fosse, sarebbe una ve
ra ingiustizia. Sono una ve
dova a carico di mio figlio e 
non ho alcun reddito: dovrei 
avere, come tutte le altre ve
dove, il riconoscimento agli 
aumenti e, quindi, all'unifica
zione degli assegni. Sarebbe 
opportuno che i sindacati, il 
nostro partito e i nostri par
lamentari, si opponessero a 
una tale ingiustizia ai danni 
di migliaia di vedove. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Libri e riviste 
per i circoli 
del Meridione 

CIRCOLO della FGCI, pres
so sezione del PCI, 80040 Cer-
cola (Napoli): «Siamo un 
gruppo di giovani compagni 
e, dopo aver aperto il circo
lo, i nostri sforzi si stanno 
concentrando sulla formazio
ne di una biblioteca, per per
mettere a tutti di accedere al
la cultura marxista. Scrivia
mo «M'Unita sperando che co
loro che leggeranno questa 
lettera ci aiutino, spedendoci 
libri, riviste e tutto ti mate
riale che essi ritengono pos
sa servire». 

CIRCOLO C U L T U R A L E 
« Montiferru », via Vescovo 
Sanna 33 a, 0S014 Cuglieri 
(Nuoro): «Abbiamo recente
mente formato nel nostro 
paese un circolo culturale de
mocratico e antifascista. A-
vremmo veramente bisogno 
di libri, riviste e giornali, 
perchè le nostre possibilità fi
nanziarie sono limitate. Noi 
speriamo che l'Unità pubbli
chi il nostro appello e che 
questo venga accollo da mol
ti compagni di tutta Italia che 
vogliano darci una mano. Rin
graziamo anticipatamente ». 
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I MAESTRI DELLA FOTOGRAFIA: NADAR 

Personaggi famosi 
posarono per lui 

Sarah Bernhard! in un a ritratto » di Nadar 

« NADAR », testi di Nadar. Jeane Prl-
net, Antoinctie Dilasser, Lamberta Vi
tali, con 100 foto di Nadar, Einaudi, 
L. 12.000 

Gaspard Felix Tournachon, meglio noto 
come Nndar, è forse il personaggio più af
fascinante di tutta la storia della fotografia. 
Incisore, pittore, caricaturista, aeronauta, gior
nalista, fotografo di gran talento, purissimo 
repubblicano e socialista, aveva tutti i numeri 
per diventare un mito e lo divenne in vita 
e nel pieno del suo lavoro. Ha scattato, nel 
corso della sua lunga e fortunata attività, 
centinaia di ritratti a tutti i personaggi fa
mosi che nella seconda metà dell'800 passi
vano per Parigi o vi abitavano: Bakunin 
Baudelaire, Bsrlioz. Sarah Bernhardt. Blanc, 
Corot. Ccurbet, Daudet. Daumier, Delacroix, 
Dorè, Dumas padre, Dumas figlio, Gautier. i 
fratelli Gonccurt, Victor Hugo, Kropotkin, 
Lamartine. Manet, Offenbach. Proudhon. Ros
sini, George Sand, Verdi, Vernet, per non ci
tarne che alcuni. 

Nadar, nato nel 1820, muore nel 1910 dopo 
essere stato l'artefìcie di mille iniziative: le 
prime fotografie del pallone aerostatico, le 
prime fotografie nelle fogne di Parigi scatta
te con luce artificiale, e la prima intervista 
fotografica, 1 primi tentativi di organizzare 
un servizio pubblico di aerostati, 1 primi ri

lievi militari dal pallone, la prima mostra-de
butto a Parigi degli impressionisti. E' anche 
il primo che realizza una specie di gigante
sco pantheon litografico con mille ritratti di 
personalità del tempo. Porta avanti, Intanto 
uaa fiiorente industria fotografica e una ri
vista di settore (il figlio continuerà, a stam
parla in disaccordo col padre). 

A questo genialissimo e multiforme perso
naggio sempre attivo, sempre sulla breccia 
della Parigi della bohème, è stato ora dedi
cato un saggio a più mani frutto del lavoro 
di Jean Prinot, Antoinette Dilasser e Lam
berto Vitali. Lo splendido libro contiene an
che ima serie di scritti e lettere dello stesso 
Nadar e soprattutto cento sue fotografie che 
sono .più di ogni altro discorso, specchio fe
dele dell'autore. Ne è cosi risultato un vo
lume di straordinario Interesse e fascino. 
Per chi non conosceva la fama di Nadar sarà 
la scoperta di un personaggio e di un foto
grafo davvero mitici cui Verne volle rendere 
omaggio addirittura con un intero libro: il 
famoso « Cinque settimane in pallone ». Per 
chi aveva già sentito parlare di Nadar e co
nosceva le sue fotografie, il saggio dedicato 
all'artista parigino permetterà raffronti e 
verifiche sulla nascita di una stagione cultu
rale di grandissimo interesse. 

W . S. 

STUDI DI STORIA CONTEMPORANEA 

L'attività religiosa e 
laica di Don Minzoni 

Il lavoro di Bedeschi non è soltanto una biografia del prete assassinato dai fascisti, 
ma una ricerca sull'ambiente e sulla situazione politica nella quale egli operò 

LORENZO BEDESCHI, «Don 
Minzoni. Il prete ucciso dai 
fascisti i , Bompiani, pp. 135. 
L. 1.500. 

Il cinquantesimo anniversa
rio dell'assassinio di don C a 

panni Minzoni, avvenuto la not
te del 23 gennaio per 
mano di due sicari fa
scisti, al di fuori di oc
casionali rievocazioni del sa
crificio del sacerdote, della 
biografia della vittima, dell'at
mosfera del tempo, della uru-
talità fascista, delle stesse ana
logie con 11 pericolo oggi rsp 
presentato dallo squadrismo 
neofascista e dai suoi man
danti, non ha rappresentato 
stimolo per più impegnativi 
studi sull'uomo e sui tempi 
se si esclude questo lavoro 
di Bedeschi, docente di rlona 
contemporanea all'Universi
tà di Urbino, dopo aver ab
bandonato, il giornalismo mi
litante. Dello stesso Bedeschi 
si conoscevano le precedenti 
scoperte su don Minzoni 

Il volumetto pubblicato ora 
nella collana diretta da Alfas-
sio Grimaldi non è soltanto 
la biografia dell'uomo e del 
sacerdote dalla nascita alla 
morte violenta, ma è una ri
cerca ambientale in un con
testo di problemi politici e so
ciali, economici e religiosi, non 
legati soltanto agli anni del
l'attività pastorale di don 
Minzoni ad Argenta, in un lem
bo di terra cne, pur essen
do geograiicamente ferrarese, 
non è altro che una propag
gine romagnola che deJa Ro
magna conserva tutti gli aspet
ti peculiari. 

Su questo mondo, sulle sue 
componenti sociali, sul socia
lismo anticlericale e frazio
nante di queste popolazioni. 
don Bedeschi si intrattiene, m 
questo pur svelto e agile vo
lume, per non dare dell'ope
ra del sacerdote una v i s i t e 
limitata e parziale, racchiusa 

I nei limiti del ministero i^ar-
rocchiale. 

STUDI DI PSICOLOGIA 

Il punto sul sonno 
RICCARDO VENTURINI , «I 
livelli di vigilanza: coma, 
sonno, ipnosi, attenzione », 
Bu.zoni. r-j. 231. L. 3 300. 

Qacsto volume, primo di 
uiift Sene d. quauern: di pai-
co/uoiogia \o.ti aa allro.i&i-
ie prob.emi di ìntcres-se non 
esciUsivamente spec.aiist.co. 
raccoglie 1 più importanti e 
signil.cativi iA»or. uedi.-ai: ài-
Io studio dei lnell: di vigi
lanza negli uitimi qu-iranun 
ni. dagli esperimer.U orimi 
classici di I P. Bivolv e K. 
Bremer a.le rivoluzionane sco
perte di G. Moruzzi e M Jou-
vet- Nslla scelta dei testi si 
è evidentemente cercato di for
nire al lettore un quadro com 
pleto e organico del prob.e-
ma in esame, sfuggendo da 
un lato al perico.o di una 
trattaz.on;* « tecn.ca » riserva
ta ai pochi iniziati, dall'altro 
a perico.Oie semplificaz oni. 

II primo scritto prt3.-ntato 
è una conferenza di Pav.ov 
sul problem? -tei sonno (1935): 
la « teoria attiva dei sonno r 

Un lavoro sperimentale di 
Bremer e una rassegna stori
ca di Msruzzl espongono con 
estrema chiarezza l'interpreta 
zione del sonno data dalla 
« teoria passiva ». 

Una sintesi fra queste due 
teorie e un quadro esaurien
te- delie conoscenze attuali 

; sulla genesi e li significato 
b.oiogico ae*. sonno .>>. trova 

• in un recentissimo! 1972» arti
colo d, M. Jouvci,. chi sinte-

' t.zza e pone o»dine nel gran 
' num:ro di dati forniti dill'olat-
' trofisto'.cgia. la ncurofarmaco-

log»a, l'iitochimica e affron-
' t a inoltre un tema di gran

de interesse medico sociale, 

quello della patologia del 
sonno. 

Un secondo articolo di Mo-
ruzzi ed una sintesi di Man
cia sui « Fondamenti scienti
fici ael .«jogno » d.mostrano 
chiaramente come un approc
cio moderno ai problemi psi
cofisiologici e una corretta uti
lizzazione dei risultati speri
mentali richiedano una costan
te apertura ai dati forniti da 
disc.pline apparentemente lon
tane. come ad esemp.o l'eto
logia e la psicoanalisi, le qua
li a loro volta non possono 
che giovarsi di un confron 
to con i metodi e le acqui-
sizoni delia noercapsicofis.o-
log'ca. 

Accanto ai contributi più 
specificimente psicofisiologici, 
la prospettiva psicoanalitica è 
rappresentata in queato volu
me da un contributo di Ossi
cini su a L'inconscio e la psi-
coanalisi » in cui si porta avan
ti un'interessante difesa della 
validità scientifica del linguag
gio e dei metodi di ricerca 
propri della psicoanalisi, cui 
d'i.tra carte Venturini nella 
sua introduzione rimprovera 
la colpa di aver violato il 
principio dell'unità della strut
tura e delia funzione, e il prln 
clpìo dell'unità della scienza. 

Sempre nell'introduzione di 
Venturini è chiaramente spie
gato che II volume Intende 
costituire un contributo all'in
formazione di quanti oggi si 
interessano di psicologia sul
la tose di orientamenti psi
cofisiologici sempre più ne
cessari. 

G. P. Lombardo 

Del resto la figura di don 
Minzoni non si presta a In
terpretazioni meramente setto
riali. Al contrario l'opera sa
cerdotale, l'iniziativa pastora
le, l'apostolato tra 1 laici for
mano un inestricabile svilup
po all'Interno del concetto teo
logico che don Minzoni aveva 
della funzione del sacerdote e 
che presentava connotati Inte
gralisti se è vero che egli m n 
disgiungeva l'attività religiosa 
dalla iniziativa sociale. 

Bedeschi ricorda le preoccu
pazioni sociali che spingono 
don Minzoni. anche in censo 
concorrenziale rispetto alla già 
esistente organizzazione socia
lista. ad occuparsi di coopera
tive. di associazionismo del la
voro e infine lo portano sul 
terreno della battaglia con
tro il fascismo, che, in par
ticolare per gli organismi gio
vanili, voleva condizioni di as
soluto monopollo. 

Con un arciprete come don 
Minzoni il fascismo di Argen
ta non aveva possibilità di 
successo. Gli stava di fron
te uno schieramento di ca
rattere popolare che vedeva 
alleati, pur senza patti scruti 
o formali ttattati di allean
ze, cattolici e movimento di 
estrema sinistra, mentre nai 
l'altra parte accanto al- più 
sanguinoso squadrismo n.m vi 
era che un nucleo di grossi 
e medi agrari, con qualche 
piccolo coltivatore diretto so 
spinto al loro fianco anche da 
talune carenze della politica 
socialista. 

Si era creata cosi ad Argen
ta una situazione abnorme, ri
spetto allo schieramento gene
rale, all'allineamento delle ge
rarchie ecclesiastiche nei _on 
fronti della strategia- fasciato. 
Solo il delitto, commesso bai 
fascisti ferraresi, per manda
to di Italo Balbo, riusci ad 
avere ragione delle forze po
polari. 

La ricostruzione della figu
ra di don Minzoni è basata 
non soltanto sul giornali e eli 
scritti dei giorni dell assassi
nio. ma soprattutto sugli ar
ticoli e gii studi politici di 
Giuseppe Doniti, certamente 
l'unico cattolico che in quei 
giorni in Italia abbia avu
to il corasgio di affrontare a 
viso aperto il fascismo, di
stinguendosi In quel n:are d; 
viltà personale o di compli
cità politiche che fu 11 mon
do cattolico, quel mondo «he 
edificò, cerne dice Bedeschi. 
la «seconda tomba» per don 
Minzoni. 

Una parte Importante nella 
ricostruzione della figura del
la vittima del fascismo han
no I diari che il sacerdote 
tenne per molti anni fino al 
1919. che Bedeschi aveva già 
ampiamente fatto conoscere. 
Sono parti illuminanti ocr 
comprendere la lontana gene
si del sacrificio del sacerdo
te ravennate, 

Adolfo Scalpelli 

L'ALMANACCO BOMPIANI 1974 

Utopia riproposta 
Un riuscito sforzo di informazione con una parte grafica e illustrativa 
pregevole e con testi e argomenti di buon livello, acuti e interessanti 

IN LIBRERIA 

Scrittori italiani: 
Castellaneta 

Borghesia 
milanese 
frustrata 

28 racconti come elegan
ti e futi l i tiri con l'arco 

CARLO CASTELLANETA, 
a Tante storie », Rizzoli, pp. 
240. L. 3.500. 

Si possono scrivere raccon
ti fatti di molti squisitissi
mi niente: ma allora occorre 
avere la mano piumata e la 
acerba grazia di Katherine 
Mansfield. Si possono scrive
re racconti fatti di molte sgra
devoli sfumature: ma allora 
occorre avere l'individualismo 
fanatico e l'estetismo tragico 
di Hemingway, che sono tut-
t'uno con l'inconfondibile to
no di quando è davvero in 
forma, cosa che non gli acca
de poi tanto spesso. Si pos
sono scrivere racconti per ra
gioni alimentari, per automa
tismo di mestiere, perchè il 
proprio n^me circoli, bene o 
male. Niente di scandaloso in 
tutto questo: perchè infinite 
e Imperscrutabili sono le vie 
del Signore, che nella fatti
specie si chiama Letteratura. 
E la Letteratura è un dio sen
za dogmi. Se un rischio c'è. 
comunque, è quello della rou
tine, della scivolata nell'avven
tizio che sta in agguato nel
la terza pagina del quotidia
no o nella pàtina del rotocal
co: un rischio che se può es
sere esorcizzato una o due 
volte per virtù di malizia e 
di scaltrezza tecnica, alla lun
ga riesce non di rado mor
tale. 

Raccogliendo ventotto del 
suoi racconti sotto il titolo di 
Tante storie, Carlo Castellane
ta avverte il lettore della sua 
intenzione di offrirgli « un one
sto trattenimento. Qualche vol
ta, ma più di rado, una eser
citazione di stile ». Lode alla 
franchezza e all'autocoscienza 
dello scrittore, il quale eviden
temente conosce 1 limiti del
la gittata di questi suoi ele
ganti e un po' futili tiri con 
l'arco. 

Si tratta, in effetti, di pez
zi di misura quasi sempre 
breve costruiti soprattutto su 
una gamma di sensazioni, di 
stati d'animo, di reazioni psi
cologiche che potremmo defi
nire « di consumo ». Protago
nista ne è in particolare la 
borghesia, quella borghesia 
milanese che paisà la vita tra 
« produzione » e z. evasione ». 
L'evasione è nove volte su 
dieci il sesso, fruito nella sua 
accezione adulterina. Storie di 
corna fatte o da fare, di con
trattempi, di faticosi sotterfu
gi, di strategie machiavelliche 
che impegnano al limite delle 
forze «lui » e « lei », in una 
sorta di girandola che scoppia 
(o fumiga soltanto) tra appar
tamenti clandestini, pieds-à-
terre precari, vie cittadine in
gorgate di rumori e di fac
ce anonime, alberghetti, su-
permarkets, abitacoli di au
tomobili: tutto il feticismo 
della religione dei consumi. 

In genere, i protagon:sti ri
mangono a mani vuote: e il 
tema costante di questi rac
conti. di questi flashcs mor
bidi e fulminei, è la frustra
zione. Ci vengono incontro vol
ti di donne carichi di trucco, 
fragranti di lavanda e subi
to dopo pésti di delusione, di 
stolida gelosia, di ansia rodi
trice; facce di uomini «che 
sanno vivere », eppure incapa
ci di dare alla vita una di
mensione che non sia la fu
ga. La mano di Castehaneta 
è abile come quella di un 
masseur, la sua ironia leggera. 
La frivolezza che è l'anima di 
questi racconti riesce, peral
tro. nei casi migliori, a venar-
sl di una lieve, epidermi
ca disperazione: e sono l mo
menti In cui la bravura del
lo scrittore dimentica se stes
sa per rendere un suono stri
dulo. un sibilo perfido che fa 
illividire II lettore. 

Diviso in tre sezioni (L'amo
re, Il lavoro. La politica), il 
libro dà il meglio di sé nella 
prima: dove Castellaneta si 
muove con assoluta disinvol
tura e impassibile gusto del
l'osservazione In un universo 
composto di molecole evane
scenti. I racconti delle altre 
sezioni, pur obbedendo a un 
progetto più «impegnato», non 
riescono in genere a sfuggi
re alle secche del patetico im
bellettato di ombretto «civi
le » o « politico ». 

Mario Lunetta 

« Utopia rivisitata », Bom
piani, pp. 283, L. 5.000. 

Da un almanacco non bi
sogna attendersi troppo: è un 
libro fatto per essere sfoglia
to, letto, e rapidamente con
sumato. E' già molto, dun
que, se vi è una felice scel
ta del temi, una gradevole pre
sentazione, un riuscito sforzo 
di Informazione. E" questo il 
caso dell'Almanacco Bompiani 
1974, dedicato all'utopia rivisi
tata, e suddiviso praticamente 
in quattro parti: una raccol
ta di brevi saggi sull'utopia, 
un ricco schedario delle uto
pie del passato e del presen
te, un'antologia di luoghi «uto
pici», una inchiesta sulla «uto
pia oggi » cui rispondono arti
sti, critici, giornalisti, scritto
ri; gli artisti con disegni e 
composizione, gli altri con bre
vi risposte a un questiona
rio. Come di solito, la parte 
grafica e Illustrativa si può 
cons'.derare ben riuscita. 

Ma cerchiamo di enucleare, 
tra questo numeroso materia
le. alcuni punti di riferimen
to. Apre il libro un garbato 
discorso di Italo Calvino, che 
si rifa particolarmente alla 
sua esperienza di lettore e di 
presentatore di Fourier, per 
concludere, tuttavia che in lui 
« il bisogno di rappresentazio
ne sensoriale della società fu
tura è scemato » in quanto 
« il meglio che m'aspetto an
cora è altro, e va cercato nel
le pieghe, nei versanti in om
bra, nel gran numero d'effet
ti involontari che il sistema 
più calcolato porta con se sen
za sapere che forse là più che 
altrove è la sua verità ». Una 
confessione di scrittore, dun

que, garbata e senza pretese. 
Più interessante, certo, quan
to osserva Aldous Huxley In 
un inedito sull'utopia, a pro
posito del carattere razionali
stico e totalitario di presso
ché tutte le utopie del passa
to. e sulla '( passione per la 
regola » che tutte le Impre
gna, « in negativo ». 

Glovan Battista Zorzoll si 
sforza di applicare (« Utopia 
e marxismo » ) categorie mar
xiane all'utopia; ma 11 suo te
sto è viziato da uno scambio 
tra ideologia e utopia che ne 
rende deludente il richiamo 
teorico, mentre felice è l'aper
tura « sociologica » del suo di
scorso sulla « terziarizzazione » 
e talune sue possibili conse
guenze: un invito, insomma, a 
rifuggire dall'utopia per guar
darsi intorno nell'impegno di 
un cambiamento che si fa sem
pre più urgente, giacché « sen
za una costruzione nuova, crol
leremo insieme alla vecchia, le 
cui strutture scricchiolano In 
misura sempre più allar
mante ». 

E contro l'utopia — in no
me di un tradizionale sche
ma che vuol essere marxista 
— si schiera anche, per la ve
rità con molto semplicismo, 
Ugo Volli nella sua risposta 
al questionario. Ed è certo 
un peccato che — sia pure 
tenendo conto di quanto si 
diceva all'inizio — non vi sia
no, nell'Almanacco, che spar

si cenni ai due maggiori stu
diosi del momento utopico del 
marxismo: Ernst Bloch e Her
bert Marcuse. 

Ma forse lo scritto più fe
lice è II breve intervento di 
Roland Barthes, che sa co
gliere, in mezza pagina, il nes
so Indissolubile tra l'utopia 
come « campo del desiderio » 
e la politica come «campo 
del bisogno»: indissolubile nel 
senso che « gli elementi, le in
flessioni, 1 pretesti. I riposti
gli del sistema utopico » po
trebbero Impedire alla politi
ca «di cristallizzarsi in siste
mi totalitari, burocrate!!, mo
ralizzatori ». 

Molti altri, ovviamente, 1 te
mi e gli argomenti che i cu
ratori, Rita Cirio e Pietro Fa-
vari, ci offrono nelle circa tre
cento pagine di grande forma

to dell'Almanacco: dall'utopia 
architettonica (Paolo Portoghe
si e Francoise Choay) alla 
storia, passata e presente del
la utopia negli Stati Uniti (Ali
ce Oxman e Furio Colombo), 
alla presentazione (di Oreste 
Scalzone) di un bizzarro prò-

getto utopistico dell'Unione So
vietica degli anni 20. ad una 
nota di Pietro Valpreda su uto
pia e anarchia, e via dicen
do. Tutti argomenti, come si 
diceva, di solito appena accen
nati; ma non per questo, spe
riamo, da leggersi — come 
potrebbe venire la tentazione 
— come indicazione che l'uto
pia sia qualcosa di frivolo e 
di leggero, da trattare con un 
sorriso, per poi passare a co
se più serie. 

Mario Spinella 

INTERVENTI POLITICI 

Attualità 
di Erasmo 

In una sorta di « proposta politica » Mario Pedini 
attualizza l'opera del grande pensatore olandese 

MARIO PEDINI, Erasmo da 
Rotterdam, Martello, pp. 203 
s.i.p. 

Erasmo da Rotterdam (1469-
1536) fu interprete ed espres
sione di un'epoca che, come 
la nostra, conobbe 11 trava
glio di trasformazioni, di ri
cerca di nuovi valori e di un 
equilibrio. Al problemi della 
sua epoca egli rispose richia
mandosi allo spirito origina
rlo del cristianesimo, compien
do una felice sintesi tra que
sto e l'umanesimo. Contro lo 
eccesso di individualismo egli 
rivendica la valorizzazione del
la persona umana, la sua « li
bertà da Dio e dalla società », 
la quale « non deve essere op
pressiva, negatrice della di
gnità della persona umana». 
Sono problemi che, in con
testi storici diversi, sono an
cora aperti; per questo la fi
gura di Erasmo è assunta co
me termine di paragone in 
quest'opera, il cui contenuto è 
meglio espresso dal sottotito
lo « Una proposta politica ». 

La proposta, o meglio, il 
modello sociale che l'A. cerca 
di prefigurare, In verità con 
appassionata partecipazione, 
nasce dalla constatazione che 
nuove sintesi sono necessarie 
nel momento attuale, caratte
rizzato da smarrimento e da 
esigenze di riflessione, come 
il tempo di Erasmo. Pedini 
prende atto della crisi dell'at
tuale modello neocapitalistico 
di sviluppo e del consumismo 
che ne consegue, ma, metten

do sullo stesso piano capita
lismo e socialismo, non fa sca
turire da tale affermazione 
proposte conseguenti. « E* giu

sto, afferma, di fronte alle pos
sibilità umane di quest'epo
ca di progresso rifiutare sia 
la dimensione materialistica 
della società dei consumi, sia 
lo schema della rivoluzione 
permanente e di classe ». Ciò 
che ripropone è il modello 
« sociallberale ». garante della 
Iniziativa privata, della liber
tà individuale, anche se pre
sentata come valorizzazione 
della persona umana, alla lu
ce di un cattolicesimo rinno
vato. 

E' una posizione contraddi
stinta da un certo ibridismo 
teorico e politico, che ha a fon
damento un sostanziale Inter
classismo. un generico richia
mo al solidarismo mondiale. 

Certamente, il problema del 
rapporto tra individuo e socie
tà esiste ed è decisivo ai fi
ni della creazione di una so
cietà diversa. Ma esso non può 
essere Isolato e risolto volon
taristicamente: presuppone 
trasformazioni strutturali che 
permettano l'esplicarsi del
la reale libertà, non quella 

dell'iniziativa economica priva
ta e del profitto, ma quella 
Intesa come vera partecipazio
ne alla cosa pubblica, come 
concezione • del lavoro quale 
realizzazione dell'uomo. Solo 
cosi potranno essere supera
ti ogni contrasto e scissione 
tra individuo e società. 

Vittoria Franco 

NOVITÀ' PER I PIIT PICCOLI 

Tra fantasia e realtà 
con puntata ecologica 

Una illustrazione tratta dal 
libro di Guido Gozxano 

Tante fiabe, tante filastroc
che, tanti raccontini spesso an
che garbatamente educativi e 
sempre pieni di fantasiosa al
legria. anche se legati al mon
do reale che circonda 11 bam
bino. escono di getto dal li
bro di Franco Antonicelli « Le 
parole turchine » (Einaudi, pp. 
120. L. 2000) in una inoe-auri-
bile varietà di personaggi e 
di situazioni che Giovanni Tri-
baudino ha gradevolmente il
lustrato a colori per l picco
li lettori. Adatto al olù gran
dicelli (dagli 8 anni in su) 
è invece « I quattro di Can-
dia» di Mino Milani (Einau
di. pagine 130. L. 2400). la 
storia romanzata di una 
atroce guerra combattuta dal 
veneziani contro i turchi dal 
1615 al 1669. un libro di ar
dite imprese di mare e di 
terra, di battaglie, di imbo
scate. di duelli, di avventu
re. E «per raccontare avven
ture — ha scritto Gianni Ro
dar! — tra quanti sono nati 
dopo Emilio Salgari non c'è 
nessuno più bravo di Mino Mi
lani in Italia. E se ce n'è uno 
in Europa, io non lo cono
sca - ». 

Ecologìa per 1 più piccoli. 
perchè facciano anche loro 
qualcosa per ricostruire quel 
che s'è distrutto di questa 

LA BATTAGLIA ANTIMPERIALISTA 

«Con il popolo cileno» 
* Con il popolo cileno a - a r , , rn di Ivo 
Guasti ed Elena Zacconi - Provincia di 
t ittMizc - pp. 64 - S.p. 

E' un fascicolo che comprende, fra gli 
altri, due interventi importanti per la com
prensione del a tragedia cilena sotto l'aspetto 
politico e culturale: uno di Isabella Allcnde 
che auspica, in breve « Una unità-stabilità 
nella e per l'azione, fra tutte le forze dispo
ste ad opporsi alla barbarle, dal gruppi di 
sinistra che sino ad ora erano stati fuori del
la Unidad Popular, come il MIR. sino a: le 
organizzazioni di base democratiche cristia
ne coerenti, i lavoratori cattolici che non 
possono accettare l'infame ed ipocrita at
teggiamento della direzione di destra della 
DC capeggiata da Frei »; ed un ampio di
scorso di Rafael Alberti, una testimonianza 
dal vivo di un sodalizio, con Neruda, conso
lidato nell'arco di una vita. 

Il fascicolo, curato da Ivo Guasti ed Ele
na Zacconi, comprende una documentazione 
fotografica originale del «golpe» cileno ed 
un secondo Inserto fotografico che Illustra 
le manifestazioni fiorentine organizzate per 
gli incontri con Isabella Allende e Rafael AI 
berti e raccoglie inoltre, in modo sintetico, 
gli Interventi di alcuni democratici fioren
tini che. accomunati alla testimonianza dei 
due esuli, danno corpo all'indignazione ed 
a ••'alternativa reslstenzale contro 11 regime 
dei colonnelli, manovrato dalla volontà e da
gli interessi americani 

Un documento utile, dunque, per la com
prensione degli stretti legami che uniscono 
politica e letteratura nei momenti più duri 
della Vita democratica, quando tutto sembra 
essere cancellato ed occorre ripartire dalla 
Resistenza clandestina. 

Franco Maniscalchi 

nostra casa che è il pianeta 
Terra: l'idea è stata di Fiam
ma Pintacuda e di Paolo Sch-
midt, membri del Consiglio 
direttivo della sezione di Mi
lano di « Italia nostra ». Ne 
è venuto fuori un libro («La 
casa dell'uomo ». Vallecchi, pp. 
62 L. 3000) che, arricchito da 
molte beile illustrazioni a co
lori di Vittorio Sedini. rispon
de a tanti « perchè » dei ra
gazzi. offre una serie di uti
li nozioni e. anche se non af
fronta i nodi che sono a mon
te del problema ecologico, ha 
per Io meno il pregio di edu
care al rispetto dell'ambien
te e dell'uomo. 

Per contribuire a sfatare il 
mito della cicogna dispensatri-
ce di neonati, gli Editori Riu
niti pubblicano un album tut
to illustrato a colori da Can
na Cavicchi e ideato da Odet-
te Righi ««Sono nati insieme. 
ma— ». pp. 20. L. 1800) che, 
attraverso quattro storie pa
rallele d: un bambino, di un 
vitello, di un pulcino e di un 
seme di grano può essere uti
le per sp.egare al più pic
coli — in una forma molto 
semplic'zzata — l'intero ciclo 
della nascita. del!a crescita e 
della r.oroduzione. 

Sul filone della fiaba clas
sica, una raccolta di fantasti
che storie che Guido Gozza
no scrisse nel 1916 e che usci 
postuma pochi mesi dopo la 
sua morte. L'ha ristampata Ei
naudi («La principessa si spo
sa». pp 76. L. 1600) con le 
illustrazioni originali e perfet
tamente aderenti al mondo ro
mantico e sentimentale del 
poeta, che Eugenio Colmo, no
to con lo pseudonimo di Go
lia. preparò per la prima edi
zione del teatO. 

« L'ottavo nano » di Ernesto 
Ferrerò (Einaudi, pp. 94, L. 
1800) è l'arbitrario seguito del
ia nota favola dei fratelli 
Gnmrn. Dondolo, che da lun
go tempo ha perduto 1 suoi 
più famosi sette fratelli, par
te alla loro ricerca avventu
randosi in una serie di diver
tenti vicende. Il libro contie
ne altri tre racconti (Il coc
codrillo meccanico. Le vacan
ze sono belle ma scomode, 
La nuvola nera) dove felice
mente si uniscono realtà e 
fantasia. Meno convincenti le 
Illustrazioni di Gino Garza di 
non immediata comunicazione 

m» p* 

Medioevo e Rinascimento 
EUGENIO GARIN, e Medio
evo e Rinascimento », La
terza, pp. 333, L. 1.900 

(Gian/ranco Berardi) — E* 
la ristampa di alcuni fra i 
più importanti saggi attraver
so cui è venuta precisandosi 
quella visione dell'Umanesimo 
e del Rinascimento che, ben 
ancorata alla concretezza resa 
possibile da uno studio esem
plare dei testi, ha teso a met
tere In luce, per usare una 
recentissima espressione del-
.lo stesso Garin a proposito 
del Momus dell'Alberti, la 
« carica profondamente ever
siva » del periodo rispetto al 
mondo filosofico delle scuole 
medioevali. Il punto centrale 
è La polemica contro quanti 
nell'Umanesimo hanno volu

to vedere solo un fenomeno 
letterario, senza rendersi con
to che esso, pur partendo dal 
momento retorico dell'elo
quenza e della grammatica, è 
approdato in un nuovo « me
todo di studio», In un diver
so modo di « vivere e di sen
tire», in una nuova educazio
ne dell'uomo da cui usciran
no poi « le nuove scienze che 
avranno nome da Galileo e da 
Vico». La raccolta compren
de, tra l'altro, saggi sulla 
magia e l'astrologia, sulle fa
vole, su Donato Acciaioli, sul 
Ficlno, sulla Firenze di Leo
nardo, e lavori di carattere 
più generale e metodologico 
di importanza non sottovalu
tabile anche rispetto al più 
recenti sviluppi della discus
sione storiografica. 

La scienza contro la fame 
MICHEL CÉPÈDE, « La 

scienza contro la fame », 
11 Mulino, pp. 131. L. 2.400. 

(Remo Stefanelli) — E' un 
libro di grande attualità, il 
quale chiarisce (nella sua par
te scientifica) la mistificazio
ne che sta dietro l'ideologia 
del « limite delle risorse ». Ci 
rammenta, in un periodo di 
carenze alimentari mondiali, 
che «su 14 miliardi di etta
ri di terre emerse gli agro
nomi stimano che, coi siste
mi tradizionali, ne potrebbe
ro essere coltivati 7, mentre 
ne coltivano 1.3 — e con qun-
le agricoltura! — e ne utiliz
ziamo a pascolo 2,3 — e «"on 
quale pastorizia! Le nostre 
colture costituiscono soltanto 
il 4 per cento della materia 
organica che di continuo si 
crea nel mondo e l'intera uma
nità un milionesimo della ma
teria vivente nella biosfera». 

L'uomo deve cessare di es
sere un predatore, la 6Ua ci
viltà di presentarsi come pa
rassita delle risorse, sostiene 
Cépède. L'uomo, come sogget
to generico, o lo specifico si
stema economico capitalistico? 
Questa precisazione è necessa
ria per chiarire gli interessi 
che ispirano I profeti di sven
tura che, come l'introduttore 
al volume Giuseppe Medici, 
astrologano che « fra poco più 
di vent'anni sei miliardi di 
uomini difficilmente potranno 

vivere in pace su questo pia
neta se l'anarchia dei consu
mi — sopratutto alimentari — 
non troverà un minimo di di
sciplina». Essi mettono sotto 
accusa i consumi per assolve
re il sistema di produzione, 
di cui quei consumi sono fun
zione, per evitare che ven-
ga messa a nudo la negati
vità sociale dell'appropriazio
ne privata dei mezzi dì pro
duzione che fa l'uomo preda
tore e parassita delle risorse 
naturali. 

Lo stesso Cépède passa, dal
la corretta visione dei pro
blemi che gli proviene dalle 
sue conoscenze d'agronomo, ad 
un giudizio scorretto laddove 
afferma che dalla crisi degli 
« anni 30 » sono nate le scien
ze economiche « se è vero cne 
una scienza è teoria su fat
ti reali ». Le teorie economi
che degli anni 30. oggi al po
tere nei paesi capitalistici, non 
illuminano affatto la realtà. 
Aiutano a manipolarla, piut
tosto. eludendo il problema di 
fondo che sta di fronte agli 
uomini, che è quello di riti
rare ai gruppi privati la « dele
ga a produrre » per recupera
re quella « possibilità di cono
scere » senza la quale la scien
za continuerà ad accumulare 
un patrimonio che rimane in 
gran parte inutilizzato o è ad
dirittura utilizzato contro lo 
uomo. 

Le date della storia 
MASSIMO MASSARA, «Sto
ria d'Italia in date», Teli , 
pp. 464, L. 3.000 

(redaz.) — Questa storia 
d'Italia (che va dall'epoca pre
romana ai giorni nostri), no
nostante l'ordine rigorosamen
te cronologico cha ne fa pe
raltro un agile e utile stru

mento di consultazione, rie
sce ad offrire un panorama 
vivo e articolato delle vicen
de nazionali italiane sempre 
Inserite nel contesto della sto
ria mondiale. Circa metà del
l'opera, che si avvale di una 
ricca documentazione, è dedi
cata al Risorgimento e alla 
storia contemporanea. 

La nascita della mente 
PIERO ANGELA, «Da zero 
a tre anni. La nascita della 
mente », Garzanti, pp. 286, 
L. 4.200. 

(Laura Chiti) — Piero An
gela affronta in questo libro 
un argomento molto impegna
tivo, lo sviluppo delle capaci
tà intellettive dell'uomo da 0 
a 3 anni, rielaborando un va
sto materiale raccolto nel cor
so di Incontri con biologi, psi
cologi. neurologi, fisiologi, blo 
chimici di fama mondiale. Il 
libro non vuole essere un ma
nuale rivolto alle madri, an
che se pone in rilievo l'im
portanza del ruolo che esse ri
vestono in questo delicato pe
riodo della vita del bambino, 
ma vuole piuttosto evidenzia
re la realtà biologica di que
sto sviluppo condizionato in 
ogni sua fase da fattori ere
ditari ed ambientali. 

E* questo il periodo in cui 
l'individuo umano riceve l'im
pronta di base che Indirizze
rà la sua capacità di appren
dere, di memorizzare, di crea

re. Tutto questo come premes
sa ad una educazione succes
siva, ad un'opera di a mon
taggio progressivo» che abi
tua il bambino a certe rego
le del gioco della vita sociale. 
Ma quali sono i rapporti t ra 

educazione e società? Il discor
so dell'autore si allarga al 
campo politico-sociale, ai con
dizionamenti che possono pro
venire dalla scuola, ma an
che alle prospettive di model
li politici o sociali futuri in
dirizzati verso una crescente 
parità educativa che permet
terà agli uomini del futuro 
di sopravvivere mentalmente 
in un mondo in evoluzione 
sempre più rapida. 

Una impostazione del tutto 
nuova ed originale di tut
ta una problematica estrema
mente vasta ed articolata ren
de la lettura di questa ope
ra di notevole interesse, an
che se le parti di carattere 
più «tecnico» non sono sta
te con sufficiente chiarezza 
mediate al più vasto pubbli
co a cui si rivolge l'Autore. 

Attraverso l'Europa 
(redaz.) — Il Touring Club 

Italiano ha dato inizio ad una 
nuova serie di pubblicazioni 
intitolata «Attraverso l'Euro
pa». Il primo volume è una 
monografia dedicata alla Spa

gna. Sono 223 pagine formato 
25x28, ricci» di 300 grandi Il
lustrazioni a colori e in n e r a 
Il prezzo ai soci del TCI, per 
il 1974, è di 4400 lire. 

Il caso Girolimoni 
GIUSEPPE DOSI, « I l mo
stro e il detective», Vallec-

. chi. pp. 2/3. L. 3.500. 

(Gualberto Alvino) — Roma, 
negli anni "20, fu teatro di 
una lunga e orribile vicenda 
che, in breve, dilago in tutto 
il Paese, produsse eco e ri-
percuss:om internazionali fino, 
addirittura, a compromettere 
seriamente l'apparato fascista, 
assetato di prtstigio e di po
tere e bisognoso quindi d'una 
ferrea pace sociale: per le vie 
della città si aggirava un ma
niaco sessuale che, nell'arco 
di poco tempo, consumò una 
sene di immondi delitti per
petrati nei confronti di sette 
bambine, quattro delle quali 
non sopravvissero allo stupro. 

Roma intera cadde sull'or
lo del panico e chiedeva a 
gran voce il nome del mo
stro: Mussolini e 1 suoi ca
merati glielo forniscono subi
to. benché polizia e inquiren
ti siano tutt'altro che convin
ti della sua colpevolezza: è 
Gino Girolimoni, il nome da
to in pasto all'opinione pub
blica. 

Questo. In breve, lo spun
to storico che dà origine al 
libro che, a mezzo secolo di 
distanza, vuole far luce su 
fatti e personaggi dell'epoca, 
ponendo a diretto confronto 
i polverosi documenti del tem
po con la serie di argomenta

zioni via via studiate e accu
mulate dal Dosi il quale, nel 
periodo in questione, si oc
cupò del «caso». E di que
sto caso rimase egli stesso vit
tima poiché osò porre in di
scussione la « giustizia » fasci
sta additando nel pastore an
glicano Ralph Lyonel Brydges 
l'autore dei nefandi delitti. No
nostante la credibilità dei suoi 
referti indiziari, venne poi 
internato e successivamente 
messo a riposo. Gino Giroli
moni, intanto, veniva scagio
nato tacitamente e moriva, al
cuni decenni dopo, in solitu
dine e miseria. 

Ma, al di là dei dati puramen
te obiettivi della cronaca, non 
si può restare indifferenti di
nanzi alle dubbie qualità di 
scrittore dell'ottantenne com
missario, il quale troppo spes
so dimentica la struttura e le 
finalità dell'insieme, scadendo 
in un autobiografismo ora pa
tetico ora megalomane. 

Tuttavia il libro raggiunge 
vertici di insospettata dram
maticità, specie nei brani in 
cui l'autore, che ha consacra
to l'intera vita al caso, dipin
ge a rabbiose pennellate l'am
biente e 11 clima di quell'epo
ca, narcotizzata, miope, a n c i a 
se il complessivo atteggiamen
to dell'autore nei confronti del 
fascismo è quasi sempre ae> 
blguamente superficiale. 
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Ritorna a 

Roma «Notte 

di guerra 
al Museo 

del Prado» 
Notte di guerra al Museo 

del Prado di Rafael Alberti 
sarà riproposto dal «Gruppo 
Teatro Incontro » in una nuo
va edizione che andrà in sce
na lunedi orossimo a Roma. 
al Teatro Belli. La re^ia è di 
Ricard Salvat. Scritta nel 
ventesimo anniversario del 18 
lusrlio 1938. Notte di guerra, 
definita dall'-iutore « acqua
forte in un prologo e un at
to », è un omaggio che il poe
ta esule ha dedicato agli eroi
ci difensori di Midrid asse
diata e bombardata dall'aviti-
«iene franchista. 

LA vicenda prende sounto 
da un episodio realmente ac
caduto; lo sgombero e la di
fesa da parte dei miliziani 
del Museo del Prado a Ma
drid, col suo patrimonio di 
capolavori dell'arte mondiale. 

Nei saloni vuoti, freddi, de
solati, pieni di sacchi di sub
bia e di mobìli accatastati, si 
aggirano come fantasmi i 
personaggi dei quadri più ce
lebri. in un carosello pittori
co dal quale emergono alcune 
crude realtà: l'antica miseria 
spagnola, la folla degli strac
cioni e degli anonimi lavora
tori. la dura oppressione, la 
rivolta. 

Rafael Alberti stabilisce un 
contrappunto tra situazione 
specìfica (luglio del "36) e rie
vocazione ideale (maggio del 
1B08); tra la resistenza popo
lare contro le truope di Fr?n-
co appoggiate dall'aviazione 
di Hitler e dai « volontari » 
di Mussolini e la resistenza 

Kpolare dei madrileni contro 
ivasione napoleonica, di cui 

i quadri e le acqueforti di 
Goya costituiscono una mira
bile cronaca e descrizione. 

Il Festival di 

Sanremo finirà 

di domenica? 
Vittorio Salvetti, Elio Gigan

te e Gianni Ravera, incarica
ti di organizzare la XXIV edi
zione del Festival di Sanremo, 
torneranno ad incontrarsi og
gi a Roma per varare la bozza 
del regolamento della manife
stazione. Nella capitale essi 
prenderanno anche contatti 
coi dirigenti televisivi per le 
riprese in diretta del Festival 
o di una sua parte. Forse si 
deciderà lo slittamento di un 
giorno, risDetto alle date sta
bilite (21-22-23 febbraio), per 
portare la finale alla domeni
ca e ottenere dalla TV una ri
presa completa, magari sud
divisa in due parti. 

« La cena delle beffe » riproposta in chiave sportiva 

Terreno pesante per il 
\ • : • 

gioco di Carmelo Bene 
Allo spettacolo basato sul dramma in versi di Sem Benelli manca proprio la carica ago
nistica • Una visione moraleggiante della storia - Interrogativi sui perchè di un'impre
sa sostenuta dallo Stabile dell'Aquila, ma priva di serie motivazioni culturali e sociali 

Psr molti italiani delle ge
nerazioni meno giovani. La 
cena delle beffe resterà lega
ta al ricordo della trascrizio-
na cinematografica che ne 
fece Alessandro Blasetti nel 
1941. e del bel seno di Clara 
Calamai, su cui si appunta
rono tanti occhi, distolti cosi 
dag i orrori della guerra. Nel
l'allestimento teatrale di Car-
m-dlo Bene, ora a Roma dopo 
esser stato a Firen?e e a Bo
logna, i seni nudi abbondano, 
e in generale le attrici, tut
te pregevoli per questo aspet
to, sono graziosamente spo
gliate. Eppure, non dovrebbe 
essere la passione per Gine
vra, protagon'sta femminile. 
ad accendere e a rinfocolare 
il dissidio tra Giannetto Ma-
lespini e Neri Chiaramantesi, 
ma una sorta di gusto della 
scommessa, una tensione ago
nistica quasi astratta. Ciò se
condo le intenzioni dichiara
te da Bene, e sviluppate dai 
suoi esegeti. 

La cena delle beffe di Sem 
Benelli narra, traendo spun
to dalle novelle del Lasca, co
me Giannetto si veda strappa

re Gins%'ra dal rivale Neri, e 
sia per di più meszo a mollo 
in Arno; come lo stesso Gian
netto. fingendosi umiliato di
nanzi al nemico, trami la 
vendetta; come Neri, preso, 
par pazzo e in parte simulan-1 
do la mattana, sia tenuto in 
ceppi; come infine lo stesso 
Neri, convinto di trucidare 
l'avversario, ammazzi invece 
nel lotto dell'amante il pro
prio fratello. Il successo di 
questo dramma, steso in en
decasillabi di modesta fat
tura, ma orecchiabili (Sem 
Benelli. diceva Gramsci. 
«scrive per la musica delle 
parole più che per II loro si
gnificato rappresentativo », i 
suoi personaggi hanno « gola 
canora e anima di legno») 
fu enorme, alla prima appa
rizione nel 1909. e durò piut
tosto a lungo. 

Oggi, un recupero anche 
critico del testo sembra fran
camente impossibile; e abbia
mo fondati dubbi che la chia
ve « sportiva » scelta da Be
ne serva in qualche modo a 
stabilire un contatto, un nes
so effett/vo con il pubblico, 
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operazione 

RAPHAEL 2021 

un'offerta mozzafiato 
Luci puntate sul Raphael 202t: sconti emozionanti, regali. 
facilitazioni. 
Questo è il momento del Raphael 2021, confortevole, acco
gliente, colorato, pronto per i roller-villaggi. 
Sentite subito la Roller e la sua organizzazione per conoscere 
direttamente i particolari di questa straordinaria operazione. 

un roller è sempre un buon investimento 

roller calenzano firenze t. 886141 
centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 433888 

filiale di torino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 8313455 

richiedete l'elenco completo dell'organizzazione di vendita roller in italia 
o l'indirizzo del commissionario più vicino al vostro luogo di residenza 

al di là di esteriori ammicca
menti: tra una battuta e l'al
tra, isolato da bruschi stac
chi d'illuminazione. Neri si 
pavoneggia in gesti atletici; 
la sua « notte brava » è rac
contata da un testimone con 
i toni e i ritmi dei cronist/i 
radiofonici degli incontri di 
calcio; ci sono, a un certo 
punto, reti allusive a campi 
di gioco, e sfere (simili del 
resto a cocomeri) usate per 
palleggi più o meno riusci
ti; eccetera. Lo spettacolo pe
rò, nel suo insieme, non si 
muove, rimane seduto come 
i « tifosi » sugli spalti, duran
te una partita non troppo en
tusiasmante. 

Di questa partita, comun
que, dovrebbe essere arbitro 
Lorenzo de* Medici, signore di 
Firenze all'epoca in cui la vi
cenda è situata. Non lo si ve
de, nell'opera di Benelli, ma 
se ne parla. Bene ha introdot
to nella rappresentazione, a 
intermittenza, una voce fuo
ri campo che dice i celeber
rimi ottonari di Quant'è bel
la giovinezza; mentre ci so
no poi g'i sgherri di Loren
zo che, impugnando lunghi 
manganelli, ristabiliscono con 
durezza l'ordine; e, alla fine, 
c'è un nano che ha un po' 
il volto del Magnifico, quale 
ce lo ha trasmesso l'icono
grafia del secolo, e che con 
evidenza si compiace del de
litto di Neri. Insomma, ci si 
vuol forse mostrare quale ne
quizia alberghi neTanimo dei 
potenti, anche quando questi 
proteggano e coltivino le ar
ti; di che lacrime grondi e 
di che sangue lo scettro dei 
regnatori, secondo un concet
to romantico e moralistico 
della stona, il quale avreb
be. per non toccar altro ar
gomento, occasioni migliori 
della Cena delle beffe su cui 
esercitarsi. 

Oltre la regia. Carmelo Be
ne ha curato scene e costu
mi (assistente Roberto Ca
stri). dove prevalgono il ros
so per gli uomini, il bianco 
(con sarcasmo un tantino fa
cile) per le denne. Vittor'o 
Gelmetti ha composto le mu
siche, uno spiritoso impasto 
di banda paesana e di Ri
nascimento ironizzato, come 
nel finale, in cui trova spa
zio un autentico tenore, Ro
berto Caporali. Lo stesso Be
ne ha assunto la parte di 
Giannetto, e la d e e alla sua 
maniera, con un'accentuazio
ne parodistica nei confronti 
delle interpretaz'oni tragiche 
di Gassman (o è solo una no
stra impresone? ) : un gua
sto all'impianto microfonico. 
verificatasi ne! pr'mo tempo, 

i rende però diff:ci*e un equo 
j giud:z:o. Lu:*i Proietti è Ne

ri. e ci si diverte visibilmen
te: la sua presenza e destrez
za sono fuori discussione, ma 
qui abbastanza sprecate. Pi 
sciplinata e amàb'le. come 
femore. L'dia Manc'rselìi che 
è G'nevra. Da citare ancora 
Alessandro Haber. Massimo 
Fedele. Franco Leo. Simona 
Ranieri. Stefania Nelli. 

TI tutto va sotto l'insegna 
del Teatro Stabile dìT'Aqui-
Ia; e poche gli Stabili do
vrebbero svolgere un uff:cio 
cu'turale e sociale, si vorreb
be sapere come si giustifichi. 
sotto questo profilo, la ri-
proocsta della Cena delle 
beffe. Forse l'operaz'one fun
zionerà sul piano mercantile. 
ma non è nemmeno detto. La 
donne del Sistina (essa sì se
riamente stabile, da quando 
es'ste il teatro) non è riu
scita infatti a trascinare la 
pl?toa a un a o n l i u ^ eh" su
perasse la cerdia'.ità m.d ;a e 
rituale. 

Il teatro a Mosca 
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Aggeo Savioli 
NELI.A FOTO: Carmelo Be
ne. L'dia Mancinelli e Luigi 
Proietti in una scena della 
« Cena delle beffe ». 

Film sovietico 
su Serghei Esenin 

MOSCA. 23 
Il regista sovietico Serghei 

Urusevàkl sta realizzando, 
per la Mosfilm, Poeta, canta 
una canzone, una pellicola 
sulla vita del poeta Serghei 
Escnln. morto suicida nel '25. 
Nella parte del protagonista 
l'attore Serghei Nikonenko. 

Sulle tavole del 
palcoscenico una 
colata di acciaio 

La commedia di Ghennadi Bokarev presentata al 
MXAT continua il filone delle opere dedicate 
alla condizione operaia nell'Unione Sovietica 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 23. 

«Ricordati, per l'uomo non 
ci sono pezzi di ricambio»: 
la scritta domina sulla scena, 
mentre nello sfondo si leva
no le fiammate degli altii'or-
ni. La colata è pronta, gli ope
rai sono al loro posti mentre 
si oae il fragore del carrelli 
e delle gru. Il palcoscenico si 
tinge di rosso IUOLO e l'ap
plauso del pubblico è imme
diato. Si inizia cosi al MXAT 
di Mosca / fonditori d'acciaio 
(Stalevari, in russo) di Ghen
nadi Bokarev, messo in scena 
dal bravo regista Oleg Efre-
mov, che deve aver fatto mi
racoli per far reggere dal 
punto di vista delia interpre
tazione (gli attori, infatti, a 
nostro parere, non rendono, 
tranne il bravo Evstigneiev, 
un buon servizio al teatro e 
alla recitazione) l'intero spet
tacolo, il quale merita inve
ce attenzione, per il fatto che 
viene a collocarsi sulla scia 
di altre opere dedicate alia 
vita della classe operaia. Ope
re che, come abbiamo già ri
levato in precedenza, sono de
stinate a suscitare dibattiti e 
polemiche dal momento che 
affrontano (come nel caso del 
Clima di domani, dedicato al
la rivoluzione tecnico-scientifi
ca nella fabbrica di auto di 
Città Togliatti) i problemi ge
nerali del rapporto dirigenti-
operai. 

Fonditori d'acciuio è appun
to un lavoro interamente am
bientato nella realtà della fab
brica, dal momento che nar
ra la storia di un giovane di
plomato che rinuncia ad un 
posto qualificato per entrare 
nella fonderia in qualità di 
semplice manovale. I motivi 
di questa sua scelta singola
re non sono chiaramente spie
gati. ma si comprende che il 
suo desiderio di voler partire 
dal basso non è casuale. Co
si, a poco a poco, il giovane 
tecnico si inserisce nella real
tà della fabbrica e ne vive tut

te le difficoltà e contraddizioni, 
scoprendo, quindi, difetti e 
problemi. 

Ma la sopportazione ha un 
limite. La sua coscienza di 
tecnico si ribella e un giorno 
di fronte alle decisioni prese 
da un superiore, che ha ordi
nato la colata senza tener con
to della giusta temperatura 
dei varii forni, denuncia al 
collettivo lo sbaglio. Lo scon
tro è inevitabile. Il superio
re si difende sostenendo che 
non ha sbagliato; gli altri, a 
cominciare dai responsabili 
politici e sindacali, non si in
tromettono: l'atmosfera si fa 
pesante, mentre dal proble
ma della colata si passa, gra
dualmente. ad affrontare i te
mi generali. li giovane tecni
co spiega i motivi -teiia pro
testa: « Vedete — dice — è 
come se ci trovassimo in una 
casa nuova che va già a pezzi. 
E' necessario, quindi, prote
stare per le cose che non 
vanno». E un altro, accoglien
do la sollecitazione, aggiun
ge: «Vedete, per esempio, io 
oggi ho acquistato del for
maggio. ed era ammuffito. 
ma l'ho preso uguaiment»»,,. 
li tecnico ribatte: « Bene, ve
dete. mangiamo i formaggi 
che ci danno! ». I sottintesi 
non mancano II pubblico 
comprende. Poi la riunione 
si scioglie, ma le accuse lan
ciate hanno còlto ne» segno. 
Aicuni dirigenti si accorgono 
che c'era del vero nelia pro
testa. Lo amine Uè. in priva
to, anche il responsabile, che 
si giustifica facendo rilevare 
che aveva accelerato la colata. 
in buona fede, j>olo per per
mettere al collettivo di rag
giungere il piano e. qumJi, 
di ricevere il prem.o sul sa
lario. 

La lotta del giovane tecni
co non è pero conclusa. Or
mai i problemi del collettivo 
e dell'azienda sono messi sul 
tappeto, e a poco a poco i di
fetti balzano sempre più evi
denti. 

L'obbiettivo si sposta sugli 
operai, sul come lavorano, sul 
come partecipano. Ed e ap 
punto il giovane tecnico — 
promosso nel trattempo di
rigente — a scon'.rarsi con i 
problemi più acuti aei rag
giungimento del p ano, con 
gn operai che priiiia dei tur 
ni si riempiono il vodica Co 
si la lotta, di nuovo, implode 
Ma, questa volta, contro la 
venditrice di bevanJe che fuo 
ri della fabbrica, sottobanco. 
distribuisce bottiglie di vod
ka. Il tecnico ur.a, protesta. 
rimprovera gli operai, ch.eae 
di proibire la vendita dinanzi 
alla fabbrica. Poi, convinto 
che non c'è niente da fare, 
cerca di nso.vere li proble
ma da solo: mette in moto 
un bulldozer e parte contro 
il chiosco di vendita, distrug
gendolo. Sui palcoscenico ia 
scena è di grande effetto: si 
ode il rombo dei motore della 
macchina, poi il boltegh.no 
crolla distrutto con le botti
glie che vanno in frantumi 
sotto gli occhi csterrefalli ùei 
bevitori. 
. Ma e una lotta persa in par

tenza. La legge e legge e il 
giovane Don Chisciotte è con
dannato a pagare la somma 
per riparare il botteghino, al
trimenti dovrà finire in gale
ra. Ed è a questo punto che 
il coliettivo — il quale lo ha 
sempre criticato per il modo 
tecnico di dirigere il lavoro 
che. tra l'altro, ha portato ad 
una diminuzione dì salario per 
tutti — gli viene incontro or
ganizzando una colletta che 
servirà per risarcire la pro
prietaria del chiosco. Il sipa
rio si chiude in una atmosfe
ra di tristezza: il chiosco, In
vece, viene riparato e si com
prende che ricomincerà a fun

zionare e che la vodka con
tinuerà ad essere venduta. Il 
tecnico, forse, farà tesoro del
la lezione e tutto ritornerà 
come prima: la colata verrà 
affrettata, il piano sarà rag
giunto e il premio mensile sa
rà regolarmente corrisposto. 
Ma le conclusioni, ovviamen
te, data la situazione sospen
siva in cui la commedia si 
chiude, potrebbero essere an
che altre; però tutto il tono 
dello spettacolo lascia crede
re che le cose non mute
ranno. 

Resta comunque il fatto 
che I fonditori d'acciaio po
teva dire molto di più, pote
va andare molto più a fondo, 
dal momento che l'argomento 
non è poi cosi tabù come po
trebbe sembrare. Sulla stam
pa sovietica abbtamo letto 
ben altre storie, tutte docu
mentate e molto più incisive. 
Occasione sprecata, quindi? 
Forse no. dal momento che 
lo spettacolo di Efremov ha 
il pregio di suscitare dibat
titi. 

Ed è questo, ci sembra, 
quello che conta, nel momen
to in cui, sulle scene di Mo
sca. altri autori e registi si 
cimentano con i problemi 
della classe operaia, cercando 
di uscire dai filoni tradiziona
li del periodo del trionfa
lismo. 

Carlo Benedetti 

I giornalisti 

cinematografici 
rivendicano la 

soppressione 
della censura 
Il Sindacato nazionale gior

nalisti cinematografici Italia
ni (SNGCI). ribadendo la 
suo opposizione di principio 
ad ogni forma di censura, e-
leva con un comunicato « la 
sua vibrata protesta contro il 
nuovo atto censorio che ha 
fermato la circolazione del 
film La montagna sacra di 
Alexandro Jodorowsky. già 
presentato in un festival ita
liano; atto censorio che, al di 
là di qualsiasi conside
razione si possa fare sull'ope
ra. racchiude in sé l'antico e 
mai sopito spirito oscuranti
sta ». 

«Il Sindacato nazionale sior-
nalisti cinematografici italia
ni. d* fronte al continuo cre
scendo di episodi che per la 
loro gravità mortificano e av
viliscono la coscienza di tutti 
gli uomini liberi, in partico-
lar modo di tutta la gente del 
nostro cinema — si afferma 
inoltre nel comunicato — chie
de ancora una volta, come 
ha fatto nel passato, la sop
pressione della censura am
ministrativa, strumento inu
tile quanto assurdo in un 
paese come il nostro, in cui. 
secondo il precetto costituzio
nale. oltre alla libertà dì e-
spressione. " tut t i hanno il di
ritto di manifestare libera
mente il proprio pensiero, con 
le parole, lo scritto, ed ogni 
altro mezzo di diffusione ": 
anche il diritto di vedere tut
ti quei film " coraggiosamente 
proibiti " dai padri censori ». 

Mostre a Roma 

Le nuove 
foreste di 
Carlo Levi 
CARLO LEVI: Centro d'arie 
< La Barcaccia », via della 
Croce, 7; fino al 28 gen
naio; ore 10-13 e 17-19 

Anche a non conoscere la 
esperienza di vita da cui so
no nate queste recenti pitture 
di Carlo Levi esposte a Ro
ma. si nota una misteriosa 
fissità dello sguardo sulle co
se, una tenerezza lievitante 
della materia - colore della 
Immaginazione a foresta tipi
ca degli armi ultimi del pit
tore 

Nella presentazione. Antonio 
Del Guercio chiarisce la ra
gione profonda che sta die
tro la fissità di sguardo e 
la tenerezza di materia In 
questo nuovo periodo realista 
di Levi: «... una tonalità e-
mozlonale che in tutte que
ste opere si effonde, senza 
dar luogo necessariamente a 
mutamenti iconografici ma 
pur fomentando una trepida
zione di riscoperta, un rin-
verginamento della visióne, 
quasi fosse, la visione, riaf
ferrata con tutta la fermezza 

della consueta maturità ma an
che con 11 segno di un com
battimento. Non credo che ci 
si inganni a riferire questi e-
lementi di novità all'esperien
za notturna dovuta recente
mente subire da Levi, nel car
so della perdita provvisoria 
della vista. Esperienza che e-
gll volle, subito e lungo tut
to il suo corso, vivere art-
che da pittore, ossia conti
nuando — prima su fogli, del 
tutto alla cieca — e poi sul
le tele, mano a mano che 
la guarigione compiva 1 suol 
passi, a dare forma al pro
prio mondo ». 

Certezza, dunque, e lirismo 
delle cose ritrovate e pen
sate nel notturno caratteriz
zano un po' tutti i motivi 
pittorici di Levi ma, in ispe-
cle, certe nature morte e cer
ti paesaggi di Alassio con gli 
ollveti trapassati da lenzuo-
li di plastica fluttuanti in un 
gioco pittorico di terso e di 
opaco che sembra costruito 
sulla soglia dell'occhio e nel 
desiderio di luce e di colo
ri della vita. Il colore del
la vita splende nell'ombra dei 
sottoboschi e sembra dar lu
ce come diamante nella pie
tra nelle nature morte col pa
ne. Rispetto a precedenti Im
magini di forcete mediterra
nee, le immagini ultime sono 
di visione più ravvicinata e il 
luogo che appare sembra, nel 
suo mistero e nella sua pa
ce (spiazzo, casa, radura, pian
ta particolare), il luogo ago
gnato dai sensi e dall'imma
ginazione. 

L'effetto pittorico è strano 
perché, mentre crea il desi
derio di questo luogo ago
gnato e lontano, lo svela vi
cino, cosa • di tutti giorni e 
di antica frequentazione; tan
to che questi quadri si ve
dono anche come un invito a 
riconsiderare una certa veri
tà della vita semplice e es
senziale. 

C'è. mi sembra, un'altra no
vità poetica, nell'immagina
zione organica a foresta del 
quadro: il groviglio di nasci
ta e morte è meno intrica
to. come se nella stagione 
mediterranea la germinazio

ne avesse un momento di stra
na quiete e l'occhio umano po
tesse vedere meglio la cre
scita di certi pieni organici 
rispetto ai vuoti e alle zo
ne morte. Levi resta nel pro
fondo della foresta pure se 
intravede luci serene tra cie
lo e mare: si potrebbe dire 

che ama. da pittore, stare den
tro la crescita, un po' in om
bra. anziché contemplarla co
me « veduta ».- E' un modo 
poetico di vedere partecipan
do e assumendo, nella forma 
del colore - luce, il trava
glio della crescita, certe fe
rite demolitrici, certi presen
timenti ma come senten
do crescere l'erba attorno. 

da. mi. 

Rai $ 

controcanale 

le prime 
Teatro 

Bassa macelleria 
A due anni dalla sua furtiva 

presentazione al « Beat "72 r, 
e dopo una lunga tournée per 
l'Italia, Bassa macelleria è ora 
in scena al Toidinona, in una 
edizione che la Cooperativa 
Gruppo Teatro di Roma (di
retta da Gianfranco Mazzoni) 
ripropone in una veste più 
complessa, riveduta e agg.or-
nata. In un certo senso. Bassa 
macelleria è uno spettacolo di 
canzoni popoiar;, con proiezio
ni e un commento storico-po
litico. che continua esplicita
mente il discorso del prece
dente lavoro del Gruppo. Cap
pelli e berretti, « controstoria 
del brigantaggio meridionale 
dopo l'unità d'Italia ». che si 
inseriva tra i primi contributi 
teatrali per quella rivisitazio
ne critica della storia risorgi
mentale che impegna oggi la 
cultura italiana (ma anche la 
sottocultura, se pensiamo al 
film di Dario Argento Le Cin
que giornate). 

Lo spettacolo è ricco di can
zoni. scelte con cura e cantate 
con notevole temperamento e 
commozione da Clara Murtas 
(mentre il commento musica
le è affidato alle ch.tarre di 
Massimo Pastorello e Ettore 
Paparazzo, e al violino dì Mas
simo Pastorello); canzoni le
gate da una catena di diapo
sitive proiettate su uno scher
mo situato in palcoscenico, e 
dal commento, forse troppo 
sintetico, letto da Gianfranco 
Mazzoni e Marco Attanasio. 
che coglie momenti chiave di 
una storia vista « dal basso »: 
dalla repressione del « brigan
taggio » alla tassa sul maci
nato; dal problema dramma
tico dell'emigrazione all'alie
nazione operaia; dal Pasci si
ciliani del 1894 agli eccidi in 
Sicilia; dallo giornate mila

nesi del 1898 agli scioperi ge
nerali del 1904 e a quelli orga
nizzati contro la guerra libica 
dell'aimperialismo straccione»; 
dalla <c settimana rossa » alle 
repressioni torinesi, ai ritardi 
e alle difficoltà obbiettive del
le organizzazioni di sinistia; 
dalla battaglia della Resisten
za alla restaurazione borghese 
del dopoguerra e ai massacri 
di Melissa. Torremaggiore e 
Modena; dall'a autunno cal
do » fino ai giorni nostri, fino 
a ieri, fino alle stragi compiu
te dal fascismo sempre latente 
nel paese. 

Il successo è stato cordiale. 
e gii applausi non sono man
cati a quell'invito alla lotta e 
alla permanente vigilanza an
tifascista che proveniva dal 
palcoscenico. 

r. a. 

Apre stasera 
il « Music Inn » 

Questa sera, alle 21, il « Mu
sic Inn» (Largo dei Fiorenti
ni, 3) apre i battenti con un 
recital del sestetto di Basso. 
Valdambriru e Piana. E' dal
la chiusura del « Blue Note » 
che gli appassionati di jazz 
della capitale non disponeva
no di un luogo d'incontro, e 
la recente chiusura del «Jazz 
Power» a Milano ha ripropo
sto la questione anche a li
vello nazionale, in netta con
traddizione con l'ascesa del 
jazz a nuovi impensabili ver
tici di popolarità. 

L'attività del « Music Inn » 
presenta, per le prossime set
timane, un programma di tut
to rilievo: sono previste, in
fatti, tra' le altre, le esibi
zioni di Art Farmer e del 
gruppo italiano Perigeo. 

RISO E LACRIME — Con 
la quinta puntuta, L'arte di 
far ridere si è concluso. E' 
stata un'altra grande fatica 
di Alessandro Blasetti: una 
fatica, vale sottolinearlo subi
to, che', nel complesso, avreb. 
be meritato di rendere di più. 
I brani che Blasetti ha sele
zionato e ha fatto scorrere 
sul video costituivano una an
tologia corposa e generalmen
te indicativa: ina perchè il 
programma attingesse la di
mensione intera del discorso 
critico — e anche, se si vuo
le, didascalico — sarebbe sta
to necessario operare alcune 
puntuali distinzioni e dare 
spazio ad una più upprofondi-
ta riflessione critica. Purtrop
po, invece, i «filoni» consi-
derati comprendevano quasi 
sempre esempi molto diversi 
tra loro e i commenti 7ion 
sempre aiutavano a penetra
re le leggi e le differenti fac
ce dell'»Arte di far ridere». 
Da questo punto di vista, la 
delusione maggiore è venuta 
dagli interventi degli attori, 
dei registi, degli sceneggiato
ri: si può dire, forse, che que
sta antologia rimarrà, per 
questo verso, una eloquente 
rassegna delle ambiguità e 
delle mistificanti presunzioni 
di tanti tra i maggiori arte
fici della « risata all'italiana ». 

In quest'ultima puntata, a 
dire il vero, c'erano un paio 
di momenti fecondi, sul pia
no critico. Se Luciano Salce 
e Dino Risi hanno ribadito i 
loro discorsi da cultori della 
risata buona per tutte le sta
gioni, Monicelli, Steno e, in 
particolare, Age e Scarpelli 
hanno svolto qualche giusta 
considerazione, anche autocri
tica. sulla inclinazione di tan
ti umoristi italiani a colpire 
le piccole canaglie anziché le 
grandi e a ridurre temi gravi 
e scottanti a semplici occa
sioni di divertimento. Tutta
via, qui. più che sull'opportu
nità o meno della risata in 
sé, meritava discutere delle 
diverse ispirazioni e dei di
versi effetti dell'umorismo. 
E, a questo proposito, giusta
mente Blasetti ha corretto 
una osservazione di Alberto 
Sordi, che tendeva ad accre

ditare addirittura la discen
denza dei suoi personaggi ca
nagliescamente opportunisti 
dall'omino ribelle, sanamente 
crudele per uuiodifesa, di 
Charlie Cliaplin. 

Questo discorso sul perso
naggio del cialtrone, e sui mo
tivi del suo successo, non è 
riuscito però a salvarsi dalla 
solita confusione, poi: ed i 
stata un'altra occasione in 
pa*tn perduta, perchè il te
ma era dei più significativi. 
La selezione dei brani, anco
ra una volta, Ita finito per ac
comunare indiscriminatamen
te nel medesimo fascio « ti
pi » molto diversi: l'oppresso 
che diventa cialtrone nella 
speranza di « arrangiarsi », 
ma rimane dalla parte dei 
deboli (Guardie e ladri, I so
liti ignoti); la vittima che, 
pur attraverso esperienze cial
tronesche, finisce per prenda-
re coscienzu (Tutti a casa); 
il frustrato che, per liberarti 
dal suo ruolo di vittima, ti 
rifa con i più disgraziati di 
lui e, in definitiva, fa il gio
co del potere (Il sorpasso « 
tanti dei film interpretati da 
Sordi). 

Nei differenti e contraddit
tori rapporti che questi « tir 
pi » stabiliscono, di volta in 
volta, col pubblico — solleci
tandone l'indignazione critica 
o accattivandosene la simpa
tia o sottilmente comperan
done la complicità — si po
tevano individuare ottimi 
spunti di riflessione per chiu
dere il discorso sull'aArte di 
far ridere » e sui suoi frutti. 
Purtroppo, invece, dopo urv% 
ultra selezione sui « caporali * 
(anch'essa priva delle dove
rose disthizioni e, quindi, piti 
che altro livellatrice) Blaset-
ti ha concluso con il « can 
can » televisivo di Carla Frac-
ci. Una sequenza molto diver
tente, nel suo genere, inten
diamoci: ma il guaio è che, 
troppo spesso, nell'euforia 
suscitata a bella posta da chi 
ne ha interesse, la gente fi
nisce per ridere non dei « ma
li» sociali, né di se stessa, 
ma contro se stessa. E, allora, 
dopo, sono lacrime amare. 

g. e. 

oggi vedremo 
I SETTE MARI (2°, ore 19) 

Oceano Indiano è l'ultimo servizio del documentario di 
Bruno Vailati replicato in TV. Prima di Vasco De Gama e di 
Magellano il più giovane degli oceani era praticamente scono
sciuto al mondo occidentale e soltanto pochi temerari ne 
percorrevano le rotte, sfruttando il ciclo del monsoni, grazia 
ad imbarcazioni a vela triangolare, che permettevano di bor
deggiare controvento. Vailati offre ai telespettatori alcune 
immagini eccezionali: dalle memorie archeologiche di Ceylon 
ai fenomeni naturali delle isole Seychelles. 

CINEMA D'ANIMAZIONE 
(2°, ore 21) 

La breve serie dedicata al cinema d'animazione, in pro
gramma da alcune settimane, è interamente dedicata ad una 
rassegna di opere cecoslovacche. Questa sera vengono pre
sentati i brevi disegni animati Jano e la mosca di Viktor 
Kubala e La talpa e il televisore di Zdenek Miler. 

NUOVI SOLISTI (1°, ore 21,15) 
Va in onda questa sera la terza trasmissione della rasse

gna dei vincitori di concorsi internazionali in occasione del 
« XVI Autunno musicale napoletano » intitolato a Domenico 
Cimarosa. Saranno di scena oggi il pianista brasiliano Arnaldo 
Cohen e l'organista umbro Ottorino Baldossarri. 

RISCHIATUTTO (2», ore 21,15) 
Il neo-campione del gioco a quiz condotto da Mike Bon» 

giorno, Claudio Volontieri, sarà sfidato questa sera da due 
agguerriti concorrenti. Il primo è l'impiegato torinese Enrico 
Bonada — che si presenta per rispondere a domande sul 
cinema italiano dal '45 al '65 —, e l'altro è uno studente lom
bardo. Enrico Borroni, il quale ha scelto come materia la vita 
e le opere di Cesare Pavese. 

programmi 
TV nazionale 

9.30 

12,30 
12,55 
13.30 
14.10 
15.00 

17.00 
17,15 

17.45 
18.45 
19.15 
20.00 
20.45 

Trasmissioni scola
stiche 
Sapere 
Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Cronache italiane 
Trasmissioni scola
stiche 
Telegiornale 
Alla scoperta degli 
animali - La palla 
mag.ca 
La TV dei ragazzi 
Sapere 
Cronache italiane 
Telegiornale 
Tribuna sindacale 
Conferenza stampa 

della Confcomme*' 
ciò. 

21.15 Nuovi solisti 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
18.15 Protestantesimo 
18.30 Sorgente di vita 
18,45 Telegiornale sport 
19.00 I sette mari 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Cinema d'animazlo-

ne 
21.15 Rischiatutto 
22,20 Basilicata: un pre

mio e una regione 
Un servizio di Lu
ciano Luisi. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12. 13. 14. 15, 17. 19. 
21 e 22.50; 6.05: Mattutino 
musicale; 6.S5: Almanacco; 
7.45: Ieri al Parlamento; 8.30: 
Canzoni; 9: Voi ed io; 10: Spe
ciale GR; 11,15: Ricerca auto
matica; 11,30: Quarto program
ma; 13.10: I l giovedì; 14.07: 
I l Carotano rosso: 15.10: Per 
voi giovani: 16: Il girasole; 
17.05: Pomeridiana; 17,40: 
Programma per i ragazzi; 18: 
Buonasera come sta?; 18.45: 
Italia cne lavora: 19.27: Long 
playing; 19.40: Musica 7; 
23.20: Andata e ritorno; 21.15: 
Tribuna sindacale; 21,45: Dia
loghi sulla Repubblica di Pla
tone; 21,10: Giradisco. 

Radio 2" 
GIORNALE R A D I O - O r e : 6.30. 
7.30. 8 .30 , 9 .30. 10.30. 
11.30. 12.30. 13.30. 15.30. 
16.70. 18.30. 19.30 e 22.30; 
6: Il mattiniere- 7,40: Buon
giorno; 8,40 Coma • perché; 
8,55: Suoni « colori; 9,05: Pri

ma di spendere; 9,35: I l _ 
tano rosso; 9 ,50: Canzoni . 
tutti; 10.35: Dalla vostra par
ie; 12 .10: Regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,35: Uà 
giro di Walter; 13.S0: Como 
• perché] 14: So di giri; 14,30: 
Regionali; 15: Punto interrogati
vo; 15.40: Cararal; 17,30: Spe
ciale GR; 17.50: Chiamate Ra» 
ma 3 1 3 1 ; 19,55: Supersonici 
21.15 Pop-olf. 

Radio 3° 
Ore 7,05: Trasmissioni specia
l i : Concerto del mattino; 8,05: 
Filomusica; 9.30 Musiche 41 
G.M. Trabaci; 9.45: Scuola 
Materna; 10: Concerto; 11 : Ra-
dioscuoia; 11,40: I l disco in 
vetrina; 12,20: Musicisti italia
ni di oggi; 13: Musica nel 
tempo: 14.30: Musica corale; 
1S.1S: Musiche clavicembalisti
che; 15.30: Concerto sintonico 
direttore C Abbado; 17,25: 
Classe unica; 17.40: Appunta
mento con N. Rotondo; 18.05: 
Aneddotica storica; 18,30: 
Musica leggera; 18,45: Pagina 
aperta; 19,15: Arabella; 21 ,10: 
Giornale del Terzo. 
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Oggi seconda giornata di lotta per il rinnovamento della scuola 

Gli studenti manifestano in corteo 
dall'Esedra al Ministero della P.L 
L'appuntamento è per le ore 9,30 - Adesione della Federazione provinciale degli edili - Ieri mattina assemblee in numerosi istituti - Il di
battito tra Canullo, segretario della Camera del Lavoro, e gli allievi del liceo Mamiani - Aggressioni fasciste in via Sommacampagna e 
in via Alessandria - Feriti 4 giovani (tra cui due compagni della FGCI) - Vietata una riunione dal preside dell'istituto Maria Mazzini 

Iniziativa del PCI ad Albano 

Una giunta popolare 
per frenare l'assalto 
della speculazione 

Conferenza-stampa ieri al Palazzo comunale 

Urbanistica ed edilizia eco
nomica sono questioni di cui 
si discute molto, negli ulti
mi tempi, ad Albano. Anche 
se su questi problemi non 
è mai mancata l'opera as
sidua di vigilanza e mobili
tazione svolta dal PCI. è 
indubbio che essi godano 
oggi di una notorietà assai 
più diffusa, venata, per cer
ti aspetti, dalle disavventu
re giudiziarie di un assesso
re (socialdemocratico) del
la giunta in carica (ma pros
sima alle dimissioni). 

Alla conferenza-stampa in
detta ieri sera dal gruppo 
consiliare del PCI nell'aula 
centrale del palazzo comu
nale hanno partecipato così. 
oltre ai giornalisti, decine 
di cittadini che hanno te
stimoniato, sia con la loro 
presenza che con i loro in
terventi, un'attenzione viva 
e impegnata alle vicende ur
banistiche della cittadina 

Introdotta da una relazio
ne del compagno Antonacci. 
capogruppo del PCI in Con
siglio. la discussione si è 
orientata verso la denuncia 
degli abusi edilizi e la ricer
ca di adeguati strumenti po
litici. Una ricerca necessa
ria per avviare a soluzione 
una crisi che. partendo dal
la giunta, minaccia di inve
stire il futuro economico e 
urbanistico di Albano. E', 
infatti, indubbio che la spe
culazione abbia rialzato la 
cresta nella zona di Albano 
da quando, circa un anno 
fa. si è costituita un'ammi
nistrazione composta da PSI, 
PSDI e DC: una giunta cioè 
che ha preteso di governare 
senza la collaborazione e la 

partecipazione di una gran
de forza iwpolare come il 
PCI. 

La mancanza poi di uno 
strumento indispensabile per 
uno sviluppo ordinato, qual 
è il Piano regolatore gene
rale. ha fornito un ulteriore 
incentivo all'assalto della 
speculazione che ha diretto 
i suoi attacchi sia verso le 
zone agricole sia verso il 
centro storico. Per le pri
me, gli speculatori non han
no esitato, in ciò oggettiva
mente favoriti da colpevoli 
omissioni o negligente las
sismo. a violare gli indici 
di edificabilità fissati per 
un valore di 0.10. Per il 
secondo, hanno appuntato 
le loro mire sul palazzo ve
scovile. opera monumentale 
certamente pregevole, per 
quanto mal ridotta dall'in
curia e dall'abbandono: il 
progetto iniziale, poi bloc
cato dalla sovrintendenza al
le belle arti, era appunto di 
demolirlo e ricostruirlo, con 
intenti non molto chiari. 

Come fermare questo as
salto predatorio? E' una do
manda alla quale ha rispo
sto lo stesso dibattito. Una 
amministrazione popolare di 
cui facciano parte tutte le 
forze democratiche e popo
lari, che resti aperta alle 
istanze di partecipazione dei 
cittadini, favorendo in ogni 
forma il decentramento am
ministrativo. è l'unica solu
zione che consenta di af
frontare con forza i grandi 
problemi aperti. Su questa 
linea si è sinora impegnato 
il PCI, ha concluso Anto
nacci. e su di essa conti
nuerà a battersi. 

Clamorosa protesta ieri mattina 

I degenti occupano 
la direzione 

del San Giovanni 
Gli ammalati versano in condizioni di estre
mo disagio - La piaga del sovraffollamento 

Un'altra immagine dell'assemblea al liceo Mamiani con il compagno Leo Canullo 

L'80 per cento degli studenti si è astenuto ieri dalle lezioni e ha preso parte alla prima 
giornata di lotta nelle scuole. Numerose assemblee si sono svolte nei licei e negli istituti tecnici 
e magistrali con la partecipazione di sindacalisti e dirigenti politici. Per oggi, intanto, è 
annnuciato un grande corteo da piazza Esedra al ministero della Pubblica Istruzione, L'ap
puntamento è stato dato per le 9,30 dai comitati unitari romani che fanno parte degli orga
nismi autonomi studenteschi che hanno lanciato l'appello di Firenze. All'iniziativa ha aderito 
il sindacato degli edili che par 
teciperà al corteo con una pro
pria delegazione. 

I segretari della Federazione 
provinciale CGIL-CISL-UIL so
no intervenuti alle riunioni te
nute al Castelnuovo (con Ca
nullo). al Malpighi (Poma), al-
l'Undicesmo scientifico (Polido
ro , all'Armellini (Vettraino). al 
Dante (Venduti), al teatro di 
Centocelle (Di Napoli), al Ma
miani (Canullo). Affollate as
semblee hanno avuto luogo an
che al Vittoria Colonna (con 
Marisa Rodano), al Borromini 
(con Lombardo Radice), al Me
dici del Vascello (Tuvé della 
Fillea). al Severi (Parola), al 
Margherita di Savoia (Trevisol 
della Fillea). al liceo sperimen
tale di via Manin (De Juliis del 
Poligrafico), al Tasso e al liceo 
sperimentale di corso Trieste. 
Ieri sera, inoltre, i giovani uni
versitari hanno dato vita ad una 
assemblea alla Casa dello stu
dente: sono intervenuti Misiti, 
segretario provinciale della 

I fascisti isolati abbandonano l'aula 

Rinnovato alla Regione 
l'ufficio di presidenza 
Il socialista Palleschi riconfermato presidente; il compagno Luigi Gigliotti rie
letto vice presidente — Le dichiarazioni di Ferrara — Ricordato Gino Cervi 

Il consiglio regionale ha pro
ceduto ieri mattina al rinnovo 
dell'ufficio di presidenza, sca
duto alla fine del mese di no
vembre. Il socialista Roberto 
Palleschi è stato riconfermato 
presidente dell'assemblea col 
voto di tutti i rappresentanti 
dei gruppi dell'arco costituzio
nale; anche il compagno Luigi 
Gigliotti è stato riconfermato 
vice presidente del consiglio; 
l'altro vice presidente è il de 
Luigi Cipriani che sostituisce 
il collega di partito Renato Di 
Tillo. II compagno Fiancesco 
Velletri. il de Dante Spaziani 
e il liberale Teodoro Cutolo 
sono stati riconfermati segre
tari del consiglio. I rappresen
tanti del MSI. completamente 
isolati. hanno abbandonato l'aula 
al momento del voto per e pro
testare » contro l'impostazione 
antifascista data alla elezione. 

Al voto si è giunti dopo un 
breve dibattito aperto da una 

. dichiarazione del capogruppo de 
Bruni il quale ha proposto al
l'assemblea la riconferma di 

.Palleschi nella canea di presi-
•. dente. Il compagno Maunzio 
» Ferrara, che ha preso la parola 
- Subito dopo Bruni, ha detto che 

la candidatura di Palleschi ve
niva fatta propria dal gruppo 
comunista. Ferrara, dopo aver 
sottolineato il positivo lavoro 
svolto dall'ufficio di presidenza 
uscente, ha ricordato le dichia-

. razioni rese da Palleschi al 
momento della sua precedente 
elezione quando si dichiarò rap
presentante di « tutti quei set
tori dell'assemblea impegnati 
nella lotta di progresso demo
cratico, sociale e antifascista >. 
La riconferma di Palleschi rap
presenta la continuità di una 
precisa scelta democratica fatta 
dall'assemblea regionale del 
Lazio. 

I rappresentanti neofascisti 
hanno tentato di reagire alle 
dichiarazioni di Ferrara, criti
cando l'operato dell'ufficio di 
presidenza e « protest indo » 
contro la discriminazione fatta 
nei confronti del gruppo del 
MSI. i Non c'è nessuna discri
minazione — ha replicato Pal
leschi — ma solo una riaffer
mazione dei valori antifascisti 
che stanno alla base della Co
stituzione repubblicana e dello 
Statuto regionale >. 

Dopo il voto per l'ufficio di 
presidenza, l'assemblea ha pro
ceduto alla o'ezione del col 
legio dei revisori dei conti. Sono 
risultati eletti il socialdemocra
tico Gallupoi fpre^-'d^nte). Sar
ti (PCI). Fabhi (PRI) Do .To
rio (DC) e Ambirci De Ma-
plstris (indipenderJe). Prima 
del voto il co-npacno Giglio'ti 
ha ricordato ~ho non sono stati 
ancora presentati all'assemblea 
i consuntivi del 1971 e che il 

.- collegio dei revisori dei conti 
,. óttvc essere messo in condizioni 

41 poter svolgere la sua im

portante attività. 
In apertura di seduta il pre

sidente Palleschi e il presi
dente della giunta Santini ave
vano brevemente ricordato la 
figura di Gino Cervi, l'attore 
recentemente scomparso, che 
era consigliere regionale del 
PLI. II posto di Cervi viene 
assunto nell'assemblea da Sal
vatore Quarzo. 

Fra le varie delegazioni ri
cevute ieri mattina alla Re
gione c'è stata anche quella 
dei rappresentanti sindacali del
la Centrale del Latte, ricevuti 
dai consiglieri regionali del 
PCI Ferretti. Sarti e Ranalli. 
La delegazione ha fatto pre

sente le difficoltà in cui si 
trova l'azienda in seguito alle 
pressioni degli agrari e delle 
decisioni assunte dal prefetto 
di Roma di fissare il prezzo 
del latte al consumo solo alla 
Centrale, lasciando libero il 
prezzo praticato dall'industria 
privata. II compagno Ranalli 
ha ricordato che il gruppo co
munista opererà per la difesa 
e Io sviluppo dell'azienda pub
blica che deve svolgere un 
ruolo regionale, per la promo
zione di un programma regio
nale di sviluppo della zootecnia 
e per la definizione di una nor
mativa regionale per la deter
minazione del prezzo del latte. 

Al quartiere Salario 

GIORNATA PER IL CILE 
Conferenza di Rafael Albert i all'Alzaia 

Una giornata di solidarietà 
con il popolo cileno è stata 
organizzata, per domenica 
prossima, presso la sezione del 
PCI del quartiere Salario, in 
via Sebi no 43/a. Tra le inizia
tive previste va segnalata una 
mastra d'arte allestita nella 
sede della sezione da nume
rosi artisti italiani per la li
bertà del Cile, e che rimarrà 
aperta fino al 31 gennaio pros
simo. Domenica alle 11 si svol
gerà una conferenza su a Pa
olo Neruda e la cultura con
temporanea»; alle 17.30, il 
«Gruppo teatro Montesacro» 
(organizzato da Rossella San-
teroni) presenta poesie e can
zoni di lotta « in omaggio a 
Neruda e al popolo cileno ». 
Prendono parte a! programma 
Bruna Cealti, Toni Fusaro. ! Latina. 

Germano Longo, Anna Mae
stri, Luciano Melani e il can
tante Santino. Le scene sono 
di Carolino. Alle 19, il grup
po «Ottobre rosso » eseguirà 
canzoni sudamericane. 

« Il mio amico Pablo Neru
d a » è il tema della conferen
za che Rafael Alberti terrà 
domani, alle ore 18, nei locali 
dell'Alzaia (via della Miner
va, 5) a chiusura della mo
s t ra «Gli artisti italiani per 
la libertà del Cile». Seguirà 
un recital di poesie di Neruda 
e Alberti, lette da Maria Te
resa Leon e Rafael Alberti. 
Inoltre. Raul Cabrerà, Marta 
Zulaj e Santino eseguiranno 
canti e musiche dell'America 

(piccola cronaca 
) 

Nozze d'oro 
Elvira Gambuti e Pasquale Lu-

paioli festeggiano le nozze d'oro. 
I figli Francesco e Assunta, con la 
nuora e il genero, insieme ai ni
potini e a Bianca Retrosi augurano 
loro una lunga vita serena. 

Smarrimento 
Il compagno Walter Tozze! ti, 

iscritto alla sezione Villa Gordiani, 
ha smarrito la tessera N. 1567785. 
La presente vale come diffida. 

Lutti 
E' deceduto il compagno Enrico 

Mercanti, uno dei fondatori della 
sezione di Borghcsiana. Alla fami
glia giungano le più sincere condo
glianze da parte dei compagni della 
sezione, della Federazione e del
l'Unità. 

* » » 
E' deceduta la compagna Lucia

na Pcrneti, iscritta da lungo tempo 
al Partito. Giungano alla famiglia 
le più sincere condoglianze da par
te dei compagni della sezione Ap
pio Nuovo-Alberona, della Fede
razione • dell'Unità. 

CGIL-Scuola, e Lombardi, con
sigliere regionale del PCI. 

Ieri mattina alcune migliaia 
di giovani hanno partecipato a 
un corteo indetto dai gruppi 
extraparlamentari: il corteo è 
sfilato dall'Esedra al ministro 
della P.L. dove una delegazione 

ha chiesto di essere ricevuta dal 
ministro. Questa iniziativa è ap
parsa contraddittoria con alcu
ni <c slogans » (« La scuola si ab
batte e non si cambia ») gri
dati da vari settori del corteo. 

Verso le 9 sono accaduti in
cidenti davanti alla sede del 
« fronte della gioventù » di via 
Sommacampagna. Alcuni stu
denti che erano stati aggrediti 
dai teppisti di destra, nei pressi 
del liceo scientifico Croce, han
no reagito lanciando sassi con
tro il covo neofascista. Poco do
po da questa stessa sede è usci
to un gruppo di squadristi che 
ha assalito due giovani che 
transitavano nella zona a bordo 
di una motocicletta. I due ag
grediti sono Carlo Mantovani. 
di 25 anni e Francesco Forastie-
ri. di 20 anni, che sono stati 
medicati al Policlinico e giudi
cati guaribili rispettivamente in 
7 e 20 giorni. 

In serata (alle 20.30) gli squa
dristi hanno picchiato due stu
denti comunisti del liceo Tasso. 
i compagni Marco Marroni, di 
18 anni, e Silvestro Fassari. di 
16 anni, che sono stati medi
cati al Policlinico. I due gio
vani. assieme ad un altro com
pagno. Riccardo Iaccone. sta
vano affiggendo manifesti in via 
Alessandria quando un gruppo 
di teppisti, equipaggiati con cin
ghie. hanno attuato la bravata. 

Nelle assemblee tenute in va
rie scuole sono stati discussi i 
temi proposti nella piattafor
ma degli organismi autonomi 
studenteschi. L'incontro tra gli 
allievi del liceo Mamiani (in via
le delle Mili7ie) e Leo Canullo, 
segretario della Camera del La
voro. è stato particolarmente 
significativo per la massiccia 
partecipazione dei giovani e per 
il ricco e appassionato dibat
tito svoltosi nella palestra del
l'istituto. 

E' questa la prima volta — 
ha detto il rappresentante del 
comitato unitario del «Mamia
ni » in apertura d'assemblea — 
che gli studenti del nostro isti
tuto s'incontrano con i sindacati 
dei lavoratori ali interno della 
scuola. Ciò significa una mag
giore presenza del movimento 
sindacale sui problemi della 
scuola e una maturazione orga
nizzativa e di contenuti, cultu
rali e politici, del movimento 
studentesco. 

Leo Canullo nel suo interven
to ha contestato la concezione 
riduttiva e distorta che della 
democrazia nella scuola e nella 
società in generale hanno i 
gruppi estremisti, illustrando 
dettagliatamente la ricca arti
colazione, la necessaria molte
plicità di forme e di livelli. la 
creativa connessione dialettica 
tra i momenti assembleari e 
quelli di rappresentanza dele
gata proprie della democrazia 
sindacale. ' 

e La democrazia è una co
struzione paziente e laboriosa 
— ha sottolineato Canullo — 
fondata sul consenso profondo 
e non su forme confuse di as
semblearismo sofisticato e pa
rolaio >. Passando ad analizza
re il positivo processo, avviato 
a livello nazionale, di creazio
ne di un movimento studente
sco di massa, autonomo e uni
tario. il segretario della Ca
mera del lavoro ha sostenuto 
la necessità e la possibilità del
l'unità delle masse studentesche 
indicando come esempio l'espe
rienza sindacale in quanto « con 
la chiarezza delle piattaforme 
rivendicative, la concretezza dei 
problemi reali delle masse po
polari e mediante la fermezza 
nel sostenerle è stato possibile 
non solo realizzare l'unità d'a
zione di sindacati che organiz
zano lavoratori di diversa ispi
razione ideale e collocazione 
politica, ma avviare anche un 
positivo processo di unità sin
dacale organica >. ' 

Manifestazioni, infine, sono 
state organizzate per oggi an
che in diversi centri della pro
vincia e della regione. A Vel
letri in piazza Cairoli; a Fra
scati in piazza S. Pietro; a Pa-
lestrina si s voi cera un corteo 
per le vie del paese, 

A Tivoli — dove ieri mattina 
alcuni estremisti hanno provo
cato incidenti nel municipio — 
avrà luogo oggi una manifesta

zione di studenti democratici 
davanti all'istituto magistrale: 
a questa iniziativa hanno ade
rito la Camera del lavoro e il 
consiglio di fabbrica della Pi
relli, i cavatori e i dipendenti 
delle cartiere Bormio. Sempre 
a Tivoli in serata si è verifi
cato un tentativo di aggressione 
fascista contro la sezione del 
PCI, favorito dal tollerante 
comportamento della polizia. 

A Latina si terrà un'assem
blea nel cinema Giacomini. 
Analoghe iniziative sono annun
ciate a Formia. Gaeta. Fondi, 
Terracina e Cassino. 

MAZZINI — Gli allievi del
l'istituto magistrale Maria Maz
zini, in viale Parioli, hanno dato 
vita ieri mattina ad un'assem
blea " nel cortile della scuola. 
Il permesso per la riunione era 
stato rifiutato dal preside, pro
fessor Alberto Vegezzi. che ha 
minacciato di punire i giovani 
che hanno partecipato all'as
semblea. 

Balzo in avanti nel tesseramento 

Quarantamila iscritti 
al Partito e alla FGCI 

Più di 40.000 sono già i comunisti tesserati al Partito e alla FGCI 
per il 1974. Il nuovo balzo avanti nella campagna di rafforzamento del 
Partito è stato realizzato in occasione dell'attivo che martedì sera ha 
visti riuniti nel teatro della Federazione un migliaio di dirigenti delle 
sezioni, dei circoli giovanili e delle donne comuniste. Il tesseramento al 
Partito ha superato quota 37.000 e sfiora ormai il 709Ó. Altre quattro 
sezioni hanno superato gli iscritti del 1973: Tuseolana, Scttcbagni, Artena 
e Collcfiorito. 

Altre tessere sono arrivate dalle sezioni di Borgata Fìdcnc ( 6 1 ) , 
Velletri, Ostia Nuova, Zagarolo e Allumiere ( 5 0 ) , Centocelle ( 4 6 ) , Cas
sia ( 4 5 ) , Gcnazzano e Formello ( 3 6 ) , Ostia Antica ( 3 1 ) , Vicovaro e 
s M. Cianca » ( 3 0 ) , Tiburtina s Gramsci » ( 2 8 ) , F. Aurelìo-Bravetta 
( 2 5 ) , T o r Lupara ( 2 3 ) , Tor de' Cenci ( 2 2 ) , Segni ( 2 1 ) , Postelegra
fonici,'Nemi, Tivoli, Anguillara, Arsoli, Monterotondo Centro e Tolta 
( 2 0 ) , Torre Nova ( 1 8 ) , Nuova Alessandrina, La Rustica e Vescovio ( 1 5 ) , 
« Moranino » ( 1 4 ) , Montorio, Palcstrina, S. Basilio ( 1 2 ) , Cave, S. Lucia 
di Mentana ed EUR ( 1 0 ) , S. Paolo ( 9 ) , Vitinia ( 6 ) , N. Gordiani ( 5 ) . 

Nel corso dell'iniziativa di massa e dell'impegno sulla questione del 
referendum centinaia di lavoratori, di giovani, di donne, chiedono la 
tessera del Partito e della FGCI. La zona Est segnala 55 nuovi compagni 
a Pietralata, 38 a Nomentano, 37 a Vescovio, 33 a S. Lorenzo, 26 a 
Settecamini, 20 al Tufello, 19 a Monte Sacro, 16 a Castelgiubileo, 13 
a Ludovisi, 11 a Portonaccio. Altri 22 reclutati si contano alla cellula 
« Autovox » e 14 al Poligrafico-Salario. 

La campagna di tesseramento e proselitismo contìnua a svilupparsi a 
Roma e nei comuni della provincia in vista della grande manifestazione 
all'Adriano dì domenica 3 febbraio, con l'obiettivo dei 50.000 tesserati 
al Partito e alla FGCI. 

Diciotto pazienti che erano 
slati ricoverati nei corridoi e 
nei sottoscala dell'ospedale 
« San Giovanni » hanno occupa
to ieri mattina con i loro letti 
tre statue della direzione sa
nitaria, con l'aiuto del consi
glio d'ospedale e del personale 
non medico, per protestare con
tro la drammatica situazione de
terminata dal superaffollamen
to dell'ospedale, fino al punto 
che i degenti sono distribuiti un 
po' dappertutto, nei posti più 
impensati e inopportuni, nei cor
ridoi, come accade nel reparto 
dell'astanteria, esposti al fred
do e alle correnti d'aria. 

La singolare e clamorosa for
ma di protesta, è una ennesima 
testimonianza della drammatica 
situazione di emergenza che gli 
ospedali romani vivono da an
ni. ma risulta particolarmente 
allarmante in quanto denuncia 
perfino l'incapacità di arginare 
le carenze più elementari. 

II consiglio d'ospedale ha pro
clamato un'assemblea perma
nente per denunciare efficace
mente le condizioni inumane cui 
sono costretti più di duemila 
ricoverati e centinaia di por
tantini, infermieri e medici che 
lavorano spesso in una situa
zione disperata. Perciò per lu
nedì prossimo è stata indetta 
una conferenza-stampa nel cor
so della quale saranno illustra
ti i motivi e le finalità della 
dimostrazione. 
' I fatti del San Giovanni ci 

offrono l'occasione di ritornare 
a parlare ancora una volta del 
Policlinico Umberto I. Il super
affollamento del San Giovanni 
potrebbe trovare, in parte, una 
soluzione nella utilizzazione com
pleta dei posti-letto delle clini
che universitarie del Policlini
co. utilizzati finora al 50% a 
causa della sua particolare col
locazione giuridica, che ne ha 
fatto un feudo asservito alle leg
gi della mercantilizzazione del
l'assistenza imposta dai baroni 
bianchi. Al fine di sbloccare 
questa assurda situazione è au
spicabile che tutte le autorità 
competenti si assumano le ri
spettive responsabilità per pro
cedere insieme e sollecitamente 
alla attuazione rigorosa e inte
grale della nuova convenzione 
tra l'Università e il Pio Istituto 
di Santo Spirito. 

Manifestazione 
per PAIAS 

alla Regione 

Il personale e i genitori del 
bambini ospitati nei centri « Aias » 
e « Nido Verde > hanno manife
stato ieri mattina dinanzi alla seda 
del consiglio regionale per solleci
tare ancora una volta l'intervento 
della Regione per la costituzione 
di un consorzio pubblico con gli 
enti locali « come primo passo 
per la riorganizzazione e pubbli
cizzazione dell'assistenza agli in
validi civili ». Una delegazione è 
stata ricevuta dal presidente del
l'assemblea Palleschi, dall'assessore 
allo Sanità Lazzaro e dalla com
pagna Leda Colombini. Nel corso 
dell'incontro è stato assicurato alla 
delegazione la « presentazione di 
un ordine del giorno nella seduta 
del consiglio regionale di stamane 
per formalizzare l'impegno alla ur
gente costituzione del consorzio ». 

(in breve ) 
REFERENDUM — Sabato, alla 

17, al centro di cultura a 4 Venti 
87 », (viale Quattro Venti 87) 
avrà luogo un dibattito sui « Pro
blemi ideali e politici aperti con 
il Referendum sul divorzio ». Par
tecipano, Con. Franco Galluppi del
la Direzione del PSDI; l'on. Ales
sandro Menchinclli della Direziona 
del PSI; il dott. Alessandro Pa-
gliuchi, Consigliere di circoscrizione 
del PRI; l'on. Marisa Cinciari Ro
dano del Comitato centrale del 
PCI. 

SCUOLA — Domani (ore 17) 
nella sede di « Riforma della scuo
la », in via dei Frentani 4, si svol
gerà un dibattito su risultati della 
sperimentazione scolastica. 

CAGLIERO — E' in corso alla 
scuola elementare Cagliero una mo
stra di disegni dei ragazzi sul t«-
ma: « Come vedo il mio quartie
re », organizzata dal circolo Arel-
Albcrone, vìa Appia Nuova 357, 
in collaborazione con il comitato 
di quartiere Appio-Tuscolano e con 
gli insegnanti della scuola. Domani 
alle ore 15, si riunirà presso l'isti
tuto il comitato scuola-famiglie per 
discutere la situazione delta scuola. 

CIDI — Il CIDI (Centro d'ini
ziativa democratica degli insegnan
ti) comunica che il dibattito gene
rale sul corso di linguistica con 
la partecipazione del prof. Tullio 
De Mauro, è stato spostato da do
mani a martedì 5 febbraio, alla 
ore 17, presso la Casa della cultura 
(largo Arenula, 2 6 ) . 
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Internazìonal 
uS^d dì Elìsio Jazzoni 

NO ALL'AUMENTO ! " ^ 

La INTERNAZÌONAL AUTO di ELIGIO JAZZONI offre agli AUTOMOBILISTI 

200AUTOVETTURE NUOVE AL VECCHIO PREZZO, 
AFFRETTATEVI ! 

E' il momento più propizio per cogliere la 
PRIMA GRANDE OCCASIONE DEL 74 

LA PIÙ7 GRANDE ORGANIZZAZIONE D'ITALIA 
E' A VOSTRA COMPLETA DISPOSIZIONE 

La presente offerta è valida per i seguenti modelli: 
CAPRI 1300 1600 2600 3000 con o senza cambio automatico 

ESCORT 1100XL L 1300 GT MEXICO 
NUOVA TAUNUS 74 1300 1600 2000 BERLINA o COUPÉ' 
con o senza cambio automatico 

CONSUL 1700 2000 BERLINA o COUPÉ' 

GRANADA 2300 2600 G X L 3000 GXL BERLINA o COUPÉ' 
con o senza cambio automatico 

« 

f 

Ourd 

SOLO PRESSO I NOSTRI PUNTI DI VENDITA: 

Via Pinerolo, 34 - Tel. 7573741 - 7573742 - 7573743 - 7573744 - 7573745 (con centralino automatico) 

Vìa Veneto,-15 - Tel. 485701 - 4750607 

Vìa Tuseolana, 719 - Tel. 7663320 

Viale Aventino, 58 - Tel. 570805 - 578005 

Piazza di Porta S. Paolo, 10 - Tel. 578852 - 5745957 

Via Accademia degli Agiati, 65-67 - Tel. 5409804 - 5409955 - 5405297 - 5406846 - 5407693 

Viale della Botanica, 195 - Tel. 2819441 - 2819442 

Viale Cristoforo Colombo (Rera di Roma) 

Centro Automobilistico Romano - Tel. 5120297 - 5127909 - 5115657 

ASSISTENZA E MAGAZZINO RICAMBI: Via Accademia degli Agiati, 47-49 - Tel. 5409804 - 5409955 - 5405297 

RENT A CAR AUTONOLEGGIO Pronte consegne 

<Jorxi 

540.68 46 - 540.76.93 

\ 
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Aggredirono un impiegato di « Paese Sera » ferendolo gravemente 

ARRESTATI TRE FASCISTI 
Sono i fratelli Aldo, Gaetano e Guido Quintavaile • Il quarto fratello, Gianni, era già in carcere per Taf tentato al 
giudice Paolino Dell'Anno • Il padre è stato il guardaspalle del repubblichino Brivio, «l'ultima raffica di Salò» 

Gianni Quintavaile fratello del 
tre picchiatori arrestati; si 
trova a sua volta in carcere 
accusato di aver preso parte 
all'attentato contro il giudice 
Paolino Dell'Anno 

Sono stati arrestati Ieri, sot
to l'accusa di lesioni volonta
rie pluriaggravate, 1 tre tep
pisti fascisti che il 20 dicem
bre scorso aggredirono il fat
torino di « Paese Sera » Mau
rizio Brignardelli, provocan
dogli gra/i fratture guaribili 
in due mesi. Si tratta dei fra
telli Aldo, Gaetano e Guido 
Quintavaile, rispettivamente di 
22, 20 e 18 anni; un quarto 
fratello, Gianni Quintavaile, 
si trova già da qualche tem
po in carcere accusato di ave
re incendiato l'abitazione del 
giudice romano Paolino Del
l'Anno. 

Gli arresti sono stati effet
tuati all'alba di ieri mattina 
da alcuni agenti dell'ufficio 
politico della questura, guida
ti dallo stesso dirigente, dot
tor Improta. I tre fratelli so
no stati ammanettati nella lo-
ro abitazione di via Grego
rio XI, e subito condotti al 
carcere di Rebibbia. L'ordine 
di cattura per il reato di le
sioni volontarie pluriaggrava
te era stato firmato l'altra 
sera dal sostituto procurato
re della Repubblica Domeni
co Nostro. 

Il fattorino di «Paese Se
ra», com'è noto, fu aggredi
to in piazza dei Siculi da al
cuni squadristi che attaccava
no manifesti del consigliere 
regionale democristiano De 
Jorio, fìlo-andreottlano, noto 
per le sue simpatie di destra. 

Maurizio Brignardelli vide 
gli « attacchini » che Incolla
vano i manifesti sopra quelli 

Fallisce la rapina 
in una gioielleria 

di via Eurialo 
Fallita rapina nella gioielle

ria di via Eurlalo, all'Appio, 
Ieri pomeriggio, alle 16: due 
banditi con pistole hanno mi
nacciato il proprietario Sal
vatore D'Arrigo, di 74 anni, e 
la moglie. Lui ha scagliato un 
pesante orologio da tavolo, e 
lei ha strillato forte: 1 mal
viventi sono fuggiti. 

affissi dal PCI in occasione 
della barbara strage di Fiu
micino. Protestò contro di lo
ro, e in un primo momento 
non ci fu alcuna reazione dei 
teppisti, che erano « soltan
to» in due. Poco dopo, però, 
chiamarono in rinforzo altri 
squadristi, che sorpresero Bri
gnardelli davanti a un bar pic
chiandolo selvaggiamente con 
calci, pugni e bastoni. Il com
pagno lasciato a terra sangui
nante, subì alcune fratture 
gravi 

I Quintavaile erano già noti 
per le loro attività squadristi-
che fatte al seguito delle or
ganizzazioni dell'estrema de
stra. Il padre del quattro tep
pisti risulta essere stato in 
passato l'autista — nonché 
guardaspalle — del famigera
to repubblichino Ernesto Bri
vio, detto « l'ultima raffica di 
Salò». Brivio, com'è noto, è 
stato vario tempo — anni fa 
— consigliere comunale a Ro
ma per il MSI. Ora si trova 
in Libano, dove è fuggito per 
evitare órdini di cattura spic
cati dalla procura della Re
pubblica per truffa ed altri 
reati contro 11 patrimonio. 

Prosegue la lotta per il rinnovo del contratto provinciale 

Scioperi e cortei degli edili 
Oggi si fermano i cantieri nelle zone sud e nord della città e a Pomezia - Impegno del rettore per il paga
mento dell'acconto di 100 mila lire ai dipendenti del Policlinico - Protesta al Comune per gli asili nido 

Oggi pomeriggio alle 17,30 

Attivo operaio a Pomezia 
con il compagno Reichlin 

Giornata Intenta di iniziative quella odierna In 
preparazione della conferenza operaia del PCI. 
Nel pomeriggio, alle ore 17,30, attivo operaio a 
Pomezia con il compagno Reichlin della Direzione 
del Partito. Un dibattito sulla situazione econo
mica e politica attuale si svolgeri al cantiere 
Zoldan alle ore 14,30. Parteciperanno esponenti 
del PCI, del PSI e della OC. 

Si terranno inoltre i seguenti Incontri: con I 
lavoratori dell'ATAC, alle ore 17,30, alla sezione 
Trionfale con Panatta; con I lavoratori delta 
Italcementi, alle ore 17, alla sezione di Colle-
ferro con Colasanti; con gli operai della cartiera 

Nomentana, alle ore 17,30, alla sezione Monte 
Sacro con Vitale; con I dipendenti della Supercoop 
di largo Agosta, alle ore 20 , alla sezione Tor 
de' Schiavi con Vitale} con I compagni della RAI , 
•Ila ore 20,30, alla sezione Mazzini con Borghini 
sui tema « La battaglia di impiegati e tecnici per 
un nuovo ruolo professionale »; infine con le 
operaie della ceramica laziale a Monterotondo 
Scalo, alle ore 12,30, con Anna' Corciulo • 
Zancolla. 

Domani, inoltre, si terra l'assemblea a Sette-
camini con il compagno Paletta. 

Provocatoria decisione del costruttore Manfredi 

che strumentalizza un'irresponsabile iniziativa dei « gruppi » 

Sospesi 400 lavoratori 
Bloccato il lavoro di costruzione in alcuni stabili dopo un'occupa
zione a Casalbruciato — Negata anche la cassa integrazione 

Oltre 150 persone provenienti 
dai diversi borghetti di Roma 
hanno occupato nella notte di 
lunedi 21 gennaio quattro dei 
sette stabili in costruzione del
l'impresa Manfredi, in via Ca
sal Bruciato. L'iniziativa è sta
ta promossa da alcuni movi
menti della cosiddetta sinistra 
extraparlamentare. 

Il giorno successivo, martedì 
22 gennaio, la direzione del can
tiere ha notificato ai lavorato
r i l'immediata sospensione dei 
lavori. < La società a causa del
l'occupazione dei fabbricati — 
afferma il cosiddetto " ordine 
di servizio " della direzione — 
è costretta a sospendere i la
vori per impossibilità di pro
secuzione e fondato timore per 
l'incolumità delle nostre mae
stranze e degli occupanti stes
si. I l cantiere rimarrà chiuso 
dalle ore 14.30 del 22-1-74 per 
tutto il tempo che perdurerà 
l'attuale abusiva occupazione ». 

In tal modo oltre 400 lavora
tori. per l'assurda iniziativa de
gli estremisti e la provocato
ria strumentalizzazione che ne 
ha fatto il costruttore, si sono 
trovati senza lavoro. 

L'occupazione di case, voluta 
da alcuni gruppi che hanno 
sfruttato il diritto di ogni fa
miglia ad avere una casa ci \ i -
le e ad abbandonare i tuguri 
squallidi dei borghetti. ha ge
nerato un duplice effetto nega
tivo. 

Da una parte l'occupazione 
degli stabili, nel caso specifico. 
tra l'altro, ancora in costruzio
ne. non risolve affatto la legit
tima esigenza di una casa ci
vile. come dimostrano le vicen
de penose di altre occupazioni 
di case dello stesso tipo che =i 
concludono o con l'abbandono 
spesso drammatico degli appar
tamenti occupati oppure con gli 
occupanti che restano in una 
situazione di precarietà giuridi
ca e pratica 

Dall'altra parte l'occupazione 
di Cesai Bruciato, frutto anche 
questa dell'azione irresponsabi
le. velleitaria e senza sbocchi 
di agitatori che esasperano le 
situazioni socialmente e umana
mente più drammatiche portan
do allo sbaraglio gruppi di di
sperati. per rincorrere utopie 
avverttunstche e spesso oscuri 
disegni di provocazione, colp.sce 
negativamente il dir.tto al la 
vero di circa 400 lavoratori ed: 
li in quanto offre al padrone 
il pretesto per il lice::/.amento 
immediato dei dipendenti; an 
zi il padrone minaccando di 
Segare ai lavoratori perfino la 
Sessa in cassa integrazione cer
ca di creare una tensione tra 
Ì lavoratori edili e le famiglie 
che sono state spinte ad oceu-

gli stabili in costruzione. 

Sabato Comitato regionale 
Sabato 26, alle ore 9,30, si riunirà il Comitato reglonale-

con il seguente ordine del giorno: 1) Elezione degli organismi 
dirigenti (relatore Paolo Ciofi); 2) Preparazione della campa
gna per II referendum (relatore Luigi Pelroselli). 

Riunione dei parlamentari 
Domani, alle ore 11,30 al Senato, presso la sede del gruppo 

comunista, si riuniranno I parlamentari comunisti del Lazio. 
La riunione sarà presieduta dal compagno Edoardo Pema; 
parteciperà il compagno Paolo Ciofi, segretario del Comitato 
regionale. 

(vita di partito ) 
COMITATO DIRETTIVO — Do

mani, alle ore 9,30 precìse, è 
convocato il CD della Federazione, 
In sede. Presiede II compagno Luigi 
Petrose* l i . 

ASSEMBLEE — S. Lucia (Men
tana): ora 20 (Freddimi); Monta-
verde N.: oro 17, «ss. femminile 
(Ansuini); Pietraiata: oro 16.30, 

•ss. femminile ( N . Ciani); Torro-
vecchiK ore 17.30, ass. sugli asili-
nido (D'Arcangeli); Celie-Monti: 
oro 18, attivo femminile (A . Lab» 
boch); Macao Statali: oro 18, cel
lula ISTATi Velletri: Colle Ottono: 
ore 17. incontro con contadini (Re
nani); Valmontone: oro 19, ai». 
contadini (T. Ferretti); Montero
tondo: ore 15,30. riunione caseg
giato (A . Cordalo); Ostit N.: ore 
18,30, attivo X I I I circoscrizione 
(Fredda, Roll i): Villano»»; ere 15, 
caseggiato (T . Brocchi); Torre 
Maura: ore 16, caseggiato (Pelle
grini); Torre Spaccata: ore 18,30. 
ass. 53* PCI (Vietr i ) . 

C D . — Gallicano: ore 18,30 
(Pinci); Ardeatina? oro 19,30 (Ru
mori) ; Aurelio: oro 20 (laco-
bell i ) . 

ZONE — « Zona Sud • : Torpi-
gnattara: ore 18,30, Commissione 
di organizxaxione (Raparelli, Cer
v i ) . « Zona Civitavecchia • : in Fe-
daraxione; ore 15, attivo femminile 
di tona (Prisco, Bomiso). « Zona 

Est »J in Federazione: oro 19, 
Commissione urbanistica di zona 
(Funghi, Tombini). • Zona Nord • : 
Trionfale: oro 2 0 , Commissiono 
ceti medi di zona (Molinari) . 
• Zona Contro a: Campo Marzio: 
or* 2 1 , Commissiono propaganda 
(Trombetta). 

INCONTRI — Oggi, alt* or* 
6,45, incontro con i lavoratori del 
Gas davanti al deposito (Fioriello). 

M A Z Z I N I — Oggi, allo or* 
20,30, organizzata dai lavoratori 
comunisti della cellula della RAI -
TV, si svolgerà un'assemblea sui 
problemi dei settori tecnici * im
piegatizi. Partecipa il compagno 
Borghini, membro del CC 

CORSO DI STUDIO DI STORIA 
DEL PCI — Testacelo: or* 19, 
dibattito 3* lesiono (Caputo). 

CORSI DI STUDIO I N PREPA
RAZIONE DELLA V I CONFEREN
ZA NAZIONALE OPERAIA — 
V escorio: or* 14,30, celiala Auto-
vo» 2 * torno, 2 a lesiono (Aletta); 
Pont* Milvioi oro 18. callaia Fiat 
CrottarosM, 1» lezione (Salvata!); 
Settecamini: or* 17,30, cellule Se
leni» • SAT, 2> lezione (Fusco); 
Montespaccato: or* 18,30, lavora
tori del legno ed odili, 2* lezione 
(Roscanl); Primavalle: or* 19, 
edili, 2* lezione (Dainotto, Fo
gnane*!). 

Petrosei li a Porta Maggiore 
Oggi, alla ore 17,30, ntl locali della seziona di Porta Maggiora, 

si svolgerà l'assemblea di celtbraztont del $3* anniversario dalla 
fondazione del PCI. La manifestazione è aparta al lavoratori dal 
deposito dell'ATAC a ai lavoratori del quartiere. Interverrà il 
campagne Luigi Pa lmel l i , *«grtlario della Federazione romana • 
membro della Direzione del PCI. 

Seconda giornata di scioperi 
zonali degli edili per il rinno
vo del contratto integrativo e 
per immediati Interventi ri
formatori, sbloccando i finan
ziamenti disponibili per l'edi
lizia economica e popolare. 
Per due ore si sono fermati 
i cantieri di Ostia, Montesa-
cro e dei Castelli. 

I lavoratori di Monte Sacro 
hanno dato vita ad una ma
nifestazione a Casal de' Paz
zi, alla quale è intervenuto 
Luciano Di Pietrantonio, segre
tario della Cisl provinciale, a 
nome della Federazione unita
ria. Anche ad Ostia lo scio
pero, è culminato in una ma
nifestazione; un corteo ha at
traversato le strade cittadine 
e si è concluso con un comi
zio al quale ha partecipato il 
segretario della Camera del 
Lavoro Santino Picchetti. Da 
tutti i cantieri dei Castelli ro
mani, inoltre, si sono forma
te folte delegazioni di lavo
ratori che si sono recate dal 
sindaci di Marino, Albano e 
Velletri. 

Gli scioperi, oggi, investiran
no le zone sud e nord della 
città e Pomezia. La mobilita
zione di questo mese culmine
rà nella giornata di sciopero 
regionale della categoria mar
tedì 31 prossimo durante la 
quale verrà effettuata una 
manifestazione a piazza Ese
dra. 

POLICLINICO — I rappre
sentanti della Federazione uni
taria provinciale si sono in
contrati di nuovo ieri mattina 
con il rettore dell'università. 
Questi si è impegnato a dare 
immediata attuazione alla de
libera presa dal consiglio di 
amministrazione il 20 dicem
bre scorso, con la quale si dà 
al personale del Policlinico 
l'acconto di centomila lire. Si 
sta già attuando la parte della 
delibera riguardante l'adegua
mento dei parametri dei con
trattisti e fatturisti. Il rettore, 
inoltre, si è impegnato a de
finire la questione del rima
nente personale non appena 
sarà arrivata la preannunciata 
circolare ministeriale sull'ap
plicazione della legge sull'as
segno perequativo. Un ulterio
re impegno è stato assunto 
dal prof. Vaccaro per l'imme
diata ripresa delle trattative 
con 1 sindacati sulla ristrut
turazione di tutti i servizi del
l'Università, 

SNIA — Incontri ieri tra 
la direzione della SNIA di 
Colleferro e le organizzazioni 
sindacali sulla vertenza aper
ta ormai da diversi mesi. La 
controparte padronale ha mo
strato una disponibilità nuo
va in merito alla piattaforma 
che riguarda, in modo globa
le ed unitario: investimenti a 
garanzia dello sviluppo delle 
scelte produttive SNIA nella 
valle del Sacco, sul terreno 
della modifica della produzio
ne e, conseguentemente, del 
mantenimento e dell'amplia
mento dei livelli di occupa
zione; la scelta di un'area con
trattuale .unica conseguente 
alle scelte produttive degli sta
bilimenti. 

II nuovo incontro è stato 
fissato per domani e ha al 
centro la richiesta dei sinda
cati di verificare punto, per 
punto la piattaforma rivendi
cativa. Ieri, intanto, si è svol
ta la riunione della VII com
missione della Regione con il 
consiglio di fabbrica per esa
minare la vertenza In atto. 

ASILO NIDO — Gli aspi
ranti al concorso per l'assun
zione negli asili nido program
mati dal comune, hanno pro
testato dall'assessore Merolli 
contro il ritardo nella appro
vazione delle dellbere e del 
bando di concorso pubblico. 
L'assessore ha annunciato che 
le delibere verranno presenta
te alla approvazione della^ 
giunta il 23 e del consiglio' 
comunale il 29 prossimi. 

BANCARI — I dipendenti 
della Banca nazionale dei la
voro effettueranno stamane 
una protesta contro l'Ingiusti
ficato aumento del prezzi di 
listino nel bar aziendale, ge
stito dalla banca stessa. 

REPLICA DI BOHEME 
A PREZZI RIDOTTI 

ALL'OPERA 
Domani, olle 20, luorl abbona

ménto, ed a prezzi ridotti replica 
da « La Bohème • di G. Puccini 
concertata e diretta dal maestro 
Ermanno Woll-Ferrari (rappres. 
n. 3 3 ) . Interpreti principali: Giu
seppina Milardi, Merla Luisa Car
boni, Giorgio Merlghl, Walter Al
berti. Vito Maria Brunetti, Giu
seppe Zecchino. Sabato, alle 20, 
In abbonamento alle terze replico 
de « L'elisir d'amore > di G. Do-
nlzetti concertato e diretto dal mae
stro Carlo Franci. 

IGOR MARKEVITCH 
ALL'AUDITORIO 

Domenica alte 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21 (turno B) all'Au
ditorio di Via della Conciliazione, 
concerto diretto da Igor Markevltch 
(stagione sinfonica dell'Accademia 
di 5. Cecilia, In abb. tagl. n. 1 6 ) . 
In programma: Haydn: 5inlonIa 
concertante in si bemolle maggio
re; Roussel: Bacco e Arianna, se
conda suite; Mussorgski-Ravel: Qua
dri d'una esposizione. Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Audito
rio, in via della Conciliazione 4, 
dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 19; 
domenica dalle 16,30 in poi; lune
di dalle 17 in poi. Biglietti anche 
presso PAmerican Express in Piaz
za di Spagna, 38. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 • Tel. 3601732) 
Alle 21 alla sala Casella in pre
parazione del ciclo di concerti 

- dedicati a Schoenberg nel cente
nario della nascita, conversazione 
-con Boris Porcna su «Stile e idea 
In Schoenberg » seguirà la proie
zione del film « musica d'accom
pagnamento » di Jean Marie 
Straub. Biglietti in vendita alla 
Filarmonica. 

ACCADEMIA DI S. CECILIA -
VIA DEI GRECI 
Domimi alle 21 alla Sala di Via 
dei Greci, concerto del flautista 
Severino GaziellonI, clavicemba
lista Bruno Canino (tagl. n. 1 1 ) . 
In programma: sonate per flauto 

e cembalo di Benedetto Marcello 
e Antonio Vivaldi. Biglietti in 
vendita domani al botteghino di 
Via Vittoria dalle 10 Bile 14 e 
al botteghino di via dei Greci 
dalle 19 in poi. 

ACC. S. CECILIA AUDIT. V IA 
CONCILIAZIONE 
Domenica alle 17.30 (turno A) 
e lunedi alle 21 (turno B) al
l'Auditorio di Via della Concilia
zione, concerto diretto da Igor 
Markevitch (tagl. n. 1 6 ) . In pro
gramma: Haydn, Roussel. Mus
sorgski-Ravel. Biglietti In vendita 
al botteghino dell'Auditorio, dal
le 10 alle 13 e dalle 17 alle 19; 
domenica dalle 16.30 In poi; lu
nedi dalle 17 in poi. Biglietti an
che presso l'Amerlcan Express in 
Piazza di Spagna n. 38 . 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(V. del Gonfalone, 32 • Tele
fono 655952) 
Stasera alle 21,15 concerto del 
violoncellista Giuseppe Selml e 
dell'arpista Maria Dongelli Selml. 
Musiche di Marcello, Bach. Por
pora, Dussek, Satzedo. Bloch. 
Linder e Selmi. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Tel.nl 3964777 • 
4957234 /S) 
Domani alle 21 all'Auditorium 
Università Cattolica (Via Pineta 
Sacchetti n. 644) concerto del 
pianista Milosz Magln. Program
ma: Chopin: Notturno In sì mag
giore op. 32; Ballata in sol mi
nore op. 32; Tre studi op. 25; 
Due mazurche op. 50; Scherzo in 
si minore op. 20; BallatB in la 
minore op. 52; Valzer in do die
sis minore op. 64; Grande valzer 
brillante in mi bemolle maggio
re op. 18; Sei preludi; Polacca 
in la bemolle maggiore op 53. 

PROSA-RIVISTA 
ABACO (Lungotevere Melliti! 33A -

Prati • Tel. 382945) 
Alle 21 Teatro Ricerca del Tea
tro di Roma diretto da Franco 

• Enriquez pres. il Gruppo di spe
rimentazione teatrale diretto da 
Mario Ricci In e Lo tre melaran
ce » 2 tempi di M. Ricci. Preno
tazioni al botteghino alle 11-13 
e 16-20. 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(L.go Argentina Tel. 6544601) 
Alle 16,30 tamil, e 20.30 nor
male il Teatro di Roma diretto 
da Franco Enriquez presenta « Lo 
casa nova » di C. Goldoni. Regia 
di Luigi Squarzina. Produz. Tea
tro Stabile di Genova. 

BELLI (P-ra S. Apollonia 1-A • 
Tel. 5894875) 
Alle 17 anteprima « Il Gruppo 
Teatro Incontro • pres. • Notte 
di guerra al Museo del Prado » 
acquaforte in un prologo e in un 
atto di Rafael Alberti Regia di 
Ricard Salvat. Teatro esaurito. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten
zieri. 11 Tel 8452674) 
Domenica alle 16.30 la C.ia 
D'Origlia-Palmi pres. « Nitrita a 
due tempi in cinque quadri di 
Paul Lebrun. 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
(Via dei Rieri, 82 - Telefono 
6568711) 
Sabato alle 16 la C.la dei Burat
tini « La Scatola » pres. • I doni 
del vento tramontano » con la 
partecipazione dei bambini e dei 
burattini di Maria Signorelli. 

CENTRALE (Via Celta. O Tele
fono 687270) 
Alle 17 fam. la C.la Teatro Studio 
Mejerchol'd in • Quando noi mor
ti ci destiamo • di H Ibsen tra
duzione di Anita Rho con V Gar-
zolo. A. Cardile, G Lavagetto. 
D. Bartolucci, N. Greco, M. Soc-
ci. Regia Giuliano Merlo. 

CIRCO SUL GHIACCIO 
Per la prima volta o Roma con 
Moira Orfel • Rita Trapanese. 
Due spett ai giorno ore 16.15 
e 2 1 . Prenotaz. CIT Piazza Re
pubblica tei. 479 041 481141 
e Circo teletoni 3 6 0 65 00 
369 65.44 Strepitoso successo. 

CONTEMPORANEA (Parcheggio 
di Villa Borghese) 
Apertura della Mostra 10-13 e 
16-20. Alle 20.30 teatro: La 
Pomme Verte presenta • Jeanna 
l'Ebourilfée ». Inforni 4754107. 

DEI DIOSCURI (ENAL-FITA • Via 
Piacenza 1 - Tel. «755428) 
Il Gad • Que»i della lucerna ». 
domani e sabato alle 20.30 pre
senta la novità assoluta • Atten
dere alla finestra » 3 atti di Tani 
Berarducci. Regia dell'autore. 

OEI SATIRI (Via Grottapinta 19 
Tel. 565352) 
Alle 21 • Stasera Insieme » in
contro musicale in due tempi con 
Riccardo Cocciante. Francesco De 
Gregori. Antonello Venditti 

OELLE ARTI OPERA OUE Via 
Sicilia. 59 Tel 480564) 
Alle 21 Pupella Maggio, Ma
riano Rigillo. Gabriele Lavi a, 
Arnold Wilkerson in una com
media scrìtta e diretto da Giu
seppe Patroni Griffi « Persone 
naturali e strafottenti ». (Vietato 
ai minori di anni 1 8 ) . 

OELLE MUSE (Via Foni . 43 
Tel. 8629481 
Alle 21 .30 tamil. F. Fiorentini 
presenta « A noi ci ha rovina
to la guerra » di Ghigo De Chiara 
e F. Fiorentini Coreografie di M 
Dani Esecuzioni musicali A Sait-
to e P Gatti con G Rocchetti. 
T. Gatta. P Gatti. G Isidori. L. 
La Verde e Lilla. 

ELISEO (Via Nazionale 183 Te
lefono 462114) 
Alle 17 tamil, la C.ia il Teatro 
di Eduardo pres. « Gli esami non 
Uniscono mai • di Eduardo De 
Filippo. Regia E. De Filippo. Sce
ne e costumi di M Maccari. 

GOLDONI (V.lo dei Soldati. 3 • 
Tel. 561156) 
Alle 16.30, domani, sabato • 
domenica alle 16.30 la Goldoni 
Repertori Piare» pres. e Cinde-
rella » spettacolo di burattini con 
F. Reilly. M. Erhardt. C Meca-
lendon. testo e mus:ca di P. Per-
sichetti. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanano 1 
Tel 5817413) 
Alle 21.15 la Comunità Teatrale 
Italiana pres la C ia LO Stan 
rione e Michael Aspinail in 
• Salotto Umbertino ». Pren la 
mattina tei 486314 II pomeri» 
gio al botteghino. Ultimi giorni. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico. 33 Te
letono 832254) 
Sabato alle 16,30 le Marionette 
degli Accattella con • Pollicino • 

' fiaba musicala di Icaro e Bruno 
Accentila. Regia degli autori. 

Schermi e ribalte — ] 
PARIOLI (Via G. Borii, 20 • Te-

feloni 874951 803523) 
Alle 17,30 la C.ia del Teatro 
Italiano con Pepplno De Filippo 
pres. • La lettera di mammà », 
(arsa In due tempi di Pepplno De 
Filippo. 

QUIRINO E.T.I. (Via Mlnghettl 
n. 1 Tel. 6794S85) 
Alle 17 famll. diurna la C.la An
na Proclemer pres. « Lo strega » 
novità assoluta di Elisabeth Ber-
ger con Anna Proclemer, Mario 
Fellciani, Gabriele Antonini, Da
niela Nobili, Virgilio Zernitz. Re
gia di Valeria Zurlini. Scene e 
costumi di Patrizio Vici. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel. 45095) 
Alle 17,15 famil. la C.la Silvio 
Spaccesl pres. « Un bambino blu 
e palline gialle » di A. Ganga-
rossa. Messa in scena di Cesa-
rinl da Senigallia. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 652 .770) 
Alle 17,15 famil. la Stabile di 
prosa romana di Checco e Anita 
Durante con Leila Ducei, Pezzin-
ga, Raimondi, Montanari, Poni 
nel successo comico « Er traboc
chetto a di U. Palmarini. Regia 
C. Durante. 

SANGENfcblO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315373) 

• Alle 21,15 la C.ia del Sangenesio 
pres. • La nuova isola (del pin
guini) » novità ass. di Alfredo 
Balduccl con B. Alessandro, C. 
Barili!, F. Mortilo. Regia L. 
Tanl. 

SISTINA (Via Sistina • Telefono 
4756841) 
Alte 21,30 Teatro Stabile del
l'Aquila con Carmelo Bene e Lui
gi Proietti pres. a La cena delle 
beffe » di Sem Bertelli secondo 
Carmelo Bene. 

SPAZiOUNO (V.lo del Panieri 3 • 
Tel. 585107) 
Alle 21.30 Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez - Teatro Ri
cerca pres t II Gruppo La Ma
schera • In • Tarzanl » di Meme 
Perlini. Pren. dalle 16 alle 20 
a< 585107 

SPAZIOZERO (Via Galvani - Te
stacelo Mattatolo • T. 652141) 
Alle 19,30 il gruppo americano 
Bread and Puppet Theatre (tea
tro * pane e pupazzi >) pres. 
< Spettacoli di guerriglia ». 

TEATRO CIRCO - TEATRO DI 
ROMA (Piazza A. Mancini • 
Foro Italico • Tel. 3604745) 
Alle 17 famil. e 21 il Teatro di 
Roma dir. da Franco Enriquez 
pres. « Kosimir e Knrolino » di 
Odon von Horvath. Regia F. 
Enriquez. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR
CHIO (Via E. Morosini 16 • Te
lefono 582049) 
Alle 16,30 « La stella sul comò » 
di Aldo Giovannetti con la par
tecipazione dei pìccoli spettatori. 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Perra-
ri 1/A - Tel. 384334) 
Alle 21 il « Teatro 23 » presen
ta « Chi crede il popolo io 
sia? ». Musical in due atti libe
ramente tratto dal Vangelo se
condo Giovanni, di Pasquale Ca-

na. musiche di Enzo Guarirli, mo
vimenti di Renato Greco. Regia 
Leone Mancini. 

TORDINONA (Via Acquasparta. 
n. 16 Tel 657206) 
Alle 21 famil. la Coop. Gruppo 
Teatro di Roma pres. « Bassa ma
celleria ». Prenotazioni al botte
ghino. 

VALLE - E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23-A Tel. 653794) 
Alle 16.30 famil. la C.ia di prosa 
Rossella Folk con Ugo Pagliai e 
la partecipazione di Elsa Albani 
presenta « Trovarsi » di Luigi Pi
randello. Regia di Giorgio De 
Lullo. Scene e costumi di Pier
luigi Pizzi. 

SPERIMENTALI 
AL CEDRO (V.lo del Cedro 32 • 

Trastevere) 
Alle 21.15 il Gruppo e Albatro » 
pres. > Peter Pan » con D. Du-
goni, W. Silvestrini. F. Bottelli, 
P. Montesi. T. Silvestrini, E. Ba
lestrieri. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rie
ri . 82 Tel. 6568711) 
Alle 21,30 la C.ia « Il Pantano » 
in « I l re muore » di E. Jonesco. 
Regia Claudio Frosi con Desideri, 
Farina, C. Frosi, G. Paolini, B. 
Salvati, A. Vingelli. 

BEAT 72 (V. Gioacchino Belli 72 
Tel. 899595) 
Alle 21,15 stagione delle propo
ste di sperimentazione e II Pa-
tagruppo » pres. • La commedia 
di Robin e Marion » di Adam De 
La Halle. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom
peo Magno. 27 Tel. 312283) 
Dalle 16 « No, no, no con tua 
madre non ci sto » (regia di P. 
Etaix). 

CONTRASTO (Via Egerlo Levio. 
n. 25 Tuscolsno) 
Alle 21 • Chi? RibellioneI » di 
F. Merletta, con M. Graziosi, V. 
Di Prospero, F. Marletta, M.R. 
Rutìni. 

OE TOLLIS (Via della Paglia. 32 
Tel. SS9S205) 
Alle 18 e 21 « Equipe Teatro 4 » 
presenta « Rapsodia Catalana • di 
Riccardo Reim Regia Simonetta 
Jovine con A Blumen, M De 
Paolis. G Di Consiglio. G. Ru
bini. Scene e costumi di Patrizia 
Vita. 

FILMSTUDIO 
Alle 17-19-21-23 « Una notte a 
Casablanca » con i fratelli Marx 
( 1 9 4 6 ) . 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco. 13 Tuscolsno) 
Domani alle 16,30 Animazione 
teatrale per ragazzi. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta 18 Campo Marzio Tele
fono 6569424) 
Alle 21.15 « Mara, Maria, Ma
rianna » di D. Maraini, M. Bog-
gio, E. Bruck. con Didi Perego. 
G. Elsner. G. Manetti. S. Scalfì, 
J. Maraini. A. Pudia. (Vietato 
ai minori di anni 1 8 ) . 

META TEATRO (Via Sera. 28 
Tel. SS94283) 
Alle 21.50 il Gruppo Meta-Vir
tuali presenta « La rappresenta

zione dei costami di Apocalittico 
Week-end a Crome » di P. Di 
Marca. 

CABARET 
AL CANTA»! OR IL (VJo dei Pa

nieri, 7 Telefoni 585605 -
6220231> 
A grande richiesta alle 22.45 
« Antonina Torcijlione, Virgola 
Colonna » di Barbone Floris Pe-
scucci con G. Pesateci, I . Malee-
va, G. Locuratolo. Musiche di 
Toni Lenzi. Ultimi 3 giorni. 

AL PAPAGNO (Vicolo dei Pa
nieri, 31 • Tel. 588 .512) 
Stasera alle 22.15 prima e Adieu 
7 3 » di D'Ottavi e Lionello con 
Franco Cremonìni, Erika Grassi, 
Mira Borges. Gino Pagnani e Pino 
Roccon. 

FOLRSTUDlO (Via G. Sacchi 3 
Tel S892374) 
Alle 22 una serata happening 
per la presentazione del libro 
« Contro l'industria del Rock » dì 
Dario Salvatori. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
9 2 Tel. 4755977) 
Alle 22 Anna Mazzamauro in 
• Mamma sono tanto felice » di 
Castaldo e Faeie con Nello Ri vie. 
Costanza Spada. Franco Agosti 
ni . Anna Maria Boggi. Virginio 
Puro Regia Giulio Perruti. Mu 

siche Carlo - Lanzi. Coreografie 
Mario Dani. 

IL PUFF (Via G. tonano 4 dietro 
Cinema Esperia Tel. 5810721) 
Alle 22,15 «Fratelli d'Itagli» » 
di Maurizio lurgens con Laudo 
Fiorini. E Eco, R Luca. G G in 
tile o con T. Ucci. 

INCONTRO (Via «elio Scale 6? 
Tel 5895172) 
Alle 22 e L'uomo del aessino » 
due tempi di R. Veder con A. 
Nana e C. Aliegrini. Mario Vo
stri. (Vietato ai minori di an
ni 1 8 ) . 

LA CAMPANELLA (V.lo della 
Campanella. 4 Tel. 6S44783) 
Alle 22.30 recital di Enrico Si 
monelli al suo pianoforte e di 
Gianni Meccia con la sua chi
tarra 

MUSIC-INN (Largo del Fiorenti
ni 3 • Tel. 8544934) 
Stasera alle 21 inaugurazione con 
Il sestetto Basso-Valdambrini con 
Dino Piana, Renato Stellini, Da
do Gola, Franco Tonanl. 

l a tlglt che appaiono accante 
ai titoli del film corrispondono 
alla seguente classificazione dal 
generi) 
A aa Avventuro*» 
C ' a Comico 
DA • Disegno animato 
DO m Documentarla 
OR • Drammatica 
0 a» Giallo 
M m Musicale 
1 « Sentimentale 
I A • Satirico 
I M m Storico-mitologico 
il nostro fludlzlo sul film vie
ne espresso nei modo se
guente) 
9 9 $ & f t m eccezlonals 

• « * • » ottimo 
tt<$% a buone 

• 9 a discrete 
#} B mediocre 

V M U à vietato al mlaart 
di 18 anni 

WOO DOO CLUB (Sacrofano • Ro
ma • Tel. 9036063) 
Alle 22 spettacolo di cabaret 
- '--•—--t-r - -'io n„ - J ' c"eciele 
Santucci. Regia L Speciale. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia
mento. a ) 
Dalle 20 alle 24 discoteca e ballo 

TEA INO IAZZ FOLKHOSbO (Via 
Garibaldi, 96 • Tel. 5892978) 
Alle 21.30 recital musicale dal 
Gruppo argentino « Las Pampa a. 

CINEMA-TEAIRI 
AMBRA IOVINELLI 

GII ultimi 6 minuti, con B. New-
man DR ® e grande spett. di 
strip-tease 

VOLIUKNU 
La donna che voleva l'amore, con 
G. Foundas ( V M 18) DR $ e 
rivista di Spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Una 44 magnum per l'ispettore 
Callaghan, con C. Eastwood 

(VM 18) DR » 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

L'urlo di Chen terrorizza anche 
l'Occidente, con B. Lee A $ 

AMUASSADfc 
Una 44 magnum per l'ispettore 
Callaghan, con C. Eastwood 

( V M 18) DR ® 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Il mio nome à Nessuno, con E. 
Fonda SA » ® 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Una donna e una canaglia, con 
L. Ventura G ® 

APPIO (Tel. 779.638) 
Fantasia DA ® » 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
The last of Sheila (in originate) 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Come si distrugge la reputazione 
del più grande agente segreto 
del mondo, con I.P. Belmondo 

SA * 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Virilità (prima) 
ASTUK 

L'assassino di pietra, con C Bron-
son G ® 

ASTORIA 
Sesso matto, con G Giannini 

( V M 14) SA * 
ASTRA (Viale Jonio. 225 Tele

fono 886.209) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA ® 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Fantasia DA ® $ 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Pane o cioccolata, con N. Man
fredi DR « « 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Due contro la città, con A. Delon 

DR &ò 
BRANCACCIO (Via Merulana) 

La signora e stata violentata, con 
P. Tiffin ( V M 14) SA $ 

CAPITOL 
Paolo il caldo, con G. Giannini 

( V M 18) DR ® 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

La seduzione, con I- Gastoni 
( V M 18) DR ® 

CAPRANICHETTA (T 769.24.65) 
Noi il caso è felicemente risolto, 
con E. Cerusico ( V M 18) DR ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Sesso matto, con G Giannini 

( V M 14) SA ® 
DEL VASCELLO 

Teresa la ladra, con M. Vitti 
DR S ® 

DIANA 
La proprietà non è più un furto, 
con U. Tognazzi 

( V M 18) DR ® S ® 
OUE ALLORI (Tel. 273.207) 

La proprietà non è più un furto, 
con U. Tognazzi 

( V M 18) DR ® £ ® 
EDEN (Tel. 380.188) 

L'agente speciale Mackintosh, con 
P. Newman G 9 ® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
Jesus Chris! Superstar, con T 
Neeley M ® ® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
I l mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda SA ® ® 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 
Un tipo che mi piace, con A GÌ-
rardot S ® ® 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR -
Tel. 591.09.86) 
Virilità (prima) 

EUROPA (Tel. 865.736) 
L'ultima neve di primavera, con 
R Cestiè S ® 

F IAMMA (Tel. 475.11.00) 
Amarcord, di Fellini DR ® ® S 

FIAMMETTA (Tel. 470 .464) 
Pat Garrett e Bill* Kid. con J. 
Cobum ( V M 14) A ® ® 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
I tre dell'operazione Drago, con 
B. Lee A * 

GAROEN (Tel. 582.848) 
La signora è stata violentata, con 
P. Tiffin ( V M 14) SA « 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
Teresa la ladra, con M. V in i 

DR « ® 
GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Sussurri e grida, con K Syiwan 
OR ® $ S $ 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Come si distraete la reputazione 
del più grande agente segreto 
del mondo, con I.P. Belmondo 

SA ® 
GREGORY (V. Gregorio V I I 186 • 

Tel. 63 .80.600) 
L'anima neve d> primavera, con 
R. Cesti* S # 

MOLIDAT (Largo Benedetto Mar
cello Tel. 858.326) 
Arnica, con I. Staccio!! 

( V M 18) OR ® 
K ING (Via Fogliano, 3 • Telefo

no 831.95.41) 
Virilità (prima) 

INDUNO 
Zanna bianca, con F. Nero A ® ® 

LUXOR 
Un tipo dalla faccia strana ti cer
ca per ucciderti, con B. Bouchet 

( V M 18) G ® 
MAESTOSO (Tel 7S6.086) 

Sesso matto, con G. Giannini 
( V M 14) SA ® 

MAJESTIC (Tel. 67.94 908) 
Afrifca. con I. Staccioli 

( V M 18) OR * 
MERCURY 

La proprietà non è più un furto, 
con U. Tognazzi 

( V M 18) DR * « * 

In anteprima 
«Continente 
in fiamme» 
di Karmen 

L'ufficio stampa dell'Italia-
URSS di Roma comunica che 
il noto film di Roman Karmen 
«Continente in fiamme» (de
dicato ai problemi dell'Ameri
ca latina) verrà presentato a 
Roma, in anteprima assoluta, 
lunedi 28 gennaio presso il ci
nema Macrys (via Bentlvo-
gllo, 9 • quartiere Gianicolen-
se). Edizione italiana. 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Chiusura Invernala 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR ® & 
MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.93) 

L'oro di Napoli, con S. Loren 
SA « * * ' 

MODERNETTA (Tel. 40U.289) 
Giordano Bruno, con G.M. Vo
lontà DR ® $ ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Contratto carnale, con C. Lockart 

( V M 18) DR ® 
NUOVO FLORIDA 

Prossima apertura 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

I l mio nome à Nessuno, con 
H. Fonda SA ® $ 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama
ri , 18 • Tel. 789242) 
Una 44 magnum per l'Ispettore 
Callaghan, con C. Eastwood 

( V M 18) DR ® 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

La signora è stata violentata, con 
P. Tiffin ( V M 14) SA * 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 

PARIS (Tel. 754.368) 
Storie scellerate, con F. Cittì 

( V M 18) SA ® ® 
PASQUINO (Tel 503 622) 

A New leaf (in Inglese) 
PICCOLO D'ESSAI 

Viva la muerte (prima) 
QUATTRO FONTANE 

L'urlo di Chen terrorizza anche 
l'Occidente, con B. Lee A ® 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 
Storie scellerate, con F. Cittì 

( V M 18) SA ® ® 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

La grande abbuffata, con U. To
gnazzi ( V M 18) DR # * > * 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R Moore A ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 
L'urlo di Chen terrorizza anche 
l'Occidente, con B. Lee A ® 

Rfc'X (Tel. 884.165) 
Fantasia DA ® ® 

RITZ (Tel. 837.481) 
Pane e cioccolata, con N. Man
fredi DR ® ® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Paper Moon, con R. O'Neal 

S * $ ® 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 

Una 44 magnum per l'ispettore 
Callaghan, con C. Eastwood 

( V M 18) DR ® 
ROXY (Tel. 870.504) 

A Venezia un dicembre rosso 
shocking, con D. Sutherland 

( V M 18) DR ® 
ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Zanna bianca, con F Nero A ® ® 
SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

I tre moschettieri, con M. York 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Una donna e una canaglia, con 
L. Ventura G ® 

SUPEKCINEMA (Tel. 485.493) 
Virilità (prima) 

TIFFANY (Via A. De Pretls • Te
lefono 462390) 
A Venezia ... un dicembre rosso 
shocking, con D Sutherland 

( V M 18) DR ® 
TREVI (Tel. 689.619) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 
SA ® 

TRIOMPHE (Tel. 838 00.03) 
Un tocco di classe con G. Jackson 

S fc® 
UNIVERSAL• 

Ad un'ora della notte, con E. 
Taylor ( V M 14) G ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Fantasia DA » ® 

VITTORIA 
Storie scellerate, con F. Citti 

( V M 18) SA ® ® 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: I l ritorno di Ringo, con 
G. Gemma A ® ® 
ACILIA: Da parte degli amici: fir

mato mafia, con J. Yanne 
DR ® 

A D A M : Mamma Roma, con A. Ma
gnani ( V M 14) DR $ $ $ 

AFRICA: Cari genitori, con F. Bol-
kan S ® 

AIRONE: Chiuso 
ALASKA: Un uomo una donna, 

con J.L. Trintignant 
( V M 18) S ® 

ALBA: (Spett. CUC): Viaggio allu
cinante, con 5. Boyd A ® ® 

ALCE: Un dollaro d'onore, con J. 
Wayne A $ $ $ 

ALCYONE: Teresa la ladra, con 
M. Vitti DR ® ^ 

AMBASCIATORI: Regolamento di 
conti, con M. Constantin G ® 

AMBRA IOVINELLI : Gli ultimi 6 
minuti, con B. Newman DR ® 
e rivista 

ANIENE: Fluido mortale, con S. 
Aneta DR ® 

APOLLO: Rivelazioni di uno psi
chiatra sul mondo perverso del 
sesso 

AQUILA: Un dollaro d'onore, con 
J. Wayne A « ® ® 

ARALDO: Cinque dita d'acciaio 
ARGO: Il cacciatore solitario, con 

R. Ely A ® 
ARIEL: Sole rosso sul Bosforo, 

con S. Baker G ® 
ATLANTIC: Agente 007 vivi e la

scia morire, con R. Moore A ® 
AUGUSTUS: Piedone lo sbirro, con 

B. Spencer A ® 
AUREO: Kung-Fu l'arte di ucciderò 

con W. Scim ( V M 14) A ® 
AURORA: Che cosa è successo tra 

mio padre e tua madre, con J. 
Lemmon SA ® 
AUSONIA: Gli orrori del museo 

nero, con M. Gough DR ® 
AVORIO: Petit d'essai: La guerra 

è finita, con Y. Montand 
( V M 18) DR ® $ $ $ 

BELSITO: Teresa fa ladra, con M. 
Vitti DR » ® 

BOITO: Detenuto in attesa di giu
dizio, con A. Sordi DR ® ® $ 

BRASI Li Racconti romani di un 
ex novizia, con K. Mayer 

( V M 18) SA $ 
BRISTOL: Criminal face, con J.P. 

Belmondo DR ® 
BROADWAY: Kung-Fu l'arte d'uc

cidere, con W . Scim 
( V M 14) A » 

CALIFORNIA: Teresa la ladra, con 
M. Vitti DR ® ® 

CLODIO: UFO distruggete base 
luna, con E. Bishop A $ 

COLORADO: Sotto a chi tocca, con 
D. Reed A ® 

COLOSSEO: I pornogiochi delle 
femmine svedesi, con M. Wright 

( V M 18) SA « 
CORALLO; L'ultimo buscadero, con 

S. Me Oueen A $ $ 
CRISTALLO: La collina degli stivali 

con T. Hill A ® 
DELLE MIMOSE: L'amante giovane 

con M. iobert ( V M 18) S * ® 
DELLE RONDINI : Godzilla furia 

dei mostri, con A. Yamamandi 
A ® 

DIAMANTE: The Eddie Chapman 
Story, con C Plummer A ® 

DORIA: Signori si nasce 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: I l cinese dal braccio 

di ferro 
ESPERIA: La polizia sta a guarda

re, con E.M. Salerno DR * 
ESPERO: Joe Kid, con C Eastwood 

FARNESE: Petit d'essai: La legge 
è legge, con Totò C ® » 

FARO: Cosa vogliono da noi queste 
ragazze? ( V M 18) S # 

GIULIO CESARE: La vendetta del 
morti viventi, con P. Naschy 

( V M 18) DR ® 
HARLEM: La dama rossa uccide 7 

volte, con B. Bouchet 
( V M 14) G ® 

HOLLYWOOD: Chen il llagello del 
Kong Fu, con Yu Tin Lung A $ 

IMPERO: E tutto in biglietti di pic
colo taglio, con Y. Brynner 

( V M 14) A ® 
JOLLY: La tela del ragno, con R. 

Widmark A ® 
LEBLON: La caccia, con M. Brando 

( V M 14) DR » * * 
MACRYS: Le 14 amazzoni, con Lisa 

Lu A ® 
MADISON: La febbre dell'oro, di 

C. Chaplin 
NEVADA: Ouattro bastardi per un 

posto all'inferno, con B. Rey
nolds A * 

NIAGARA: L'amante giovane, con 
M. Jobert ( V M 18) S * * 

NUOVO: Teresa la ladra, con M. 
Vitti DR * * 

NUOVO FIDENE: Roy Colt e Win
chester Jack, con M. Tolo A * 

NUOVO OLIMPIA: Jovanka e le 
altre, con 5. Mangano DR * ® 

PALLADIUM: Ande muchacho spa-
• ra! con F. Testi A ® 

PLANETARIO! I clown*, di F. Fel
lini DO « « » 

PRENESTEt Violenza contro vlo- ' 
lenza, con R. Harmstorf 

( V M 14) DR ® 
PRIMA PORTAI Blue Gang, con J. 

Palance A ® 
PUCCINIt Il grande dittatore, di C. 

Chaplin SA ® ® ® ® ® 
RENO: I l terrore ha la pelle di 

donna, con A. Fuente 
( V M 14) DR 9 

RIALTO: Arancia meccanica, con 
M. Me Dowell 

( V M 18) DR ® » ® 
RUBINO: Petit d'essai: L'assassinio 

di Trotsky, con R. Burton DR » 
SALA UMBERTO! La ragazza di Pi-

galle 
SPLENDIDI II vero e il lafso, con 

P. Pitagora DR ® & 
TRIANON: La calda notte del

l'ispettore Tibbs, con S. Poitier 
G ® ® 

ULISSE: Vado l'ammazzo e torno, 
con G. Hllton A ® 

VERBANOi Agente speciale Mac
kintosh, con P. Newman G $ ® 

VOLTURNO: La donna che voleva 
l'amore, con G. Foundas ( V M ) 
18) DR » e rivista 

TERZE VISIONI 
NOVOCINE: Il padrone del mondo 

con V. Price A ® » 
ODEONi I piaceri della tortura, 

con G.J. Rose ( V M 18) DR ® 

SALE PARROCCHIALI 
AVILA: Frankenstein alla conqui

sta della terra 
BELLARMINO: Il cervello da un 

miliardo di dollari, con M. Calne 
sfa fò ^ 

BELLE ARTI: Il grasso II magro il 
cretino 

CINEFIORELLI: I l treno, con B. 
Lancaster DR ® 

COLOMBO: I 7 diavoli del Taiklk 
CRISOGONO: Totò, Pappino e I 

fuorilegge C $ ® 
DELLE PROVINCIE: Il leggendario 

X-15, con C. Bronson A ® 
DON BOSCO: Gli arlstogattl DA ® 
ERITREA: La grande rivolta, con 

M. Felix A ® 
EUCLIDE: Hollywood Party, con P. 

Sellers C * • » 
FARNESINA: Marte Dio della guer

ra, con M. Serato 
( V M 18) SM ® 

LIBIA: Robinson nell'isola dei cor
sari, con D. Me Guire A ® ® 

MONTE OPPIO: Le avventure e gli 
amori di Miguel Cervantes, con 
H. Buchholz A ® 

MONTE ZEBIO: L'assassino di 
Trotsky, con R. Burton DR # 

NOMENTANO: Barquero, con L. 
Van Cleef A » 

NUOVO D. OLIMPIA: Sllvester 
Story DA $ 

ORIONE: Torà Torà Torà, con M. 
Baisam DR 9 

PANFILO: Uomini d'amianto contro 
l'inicrno, con J. Wayne A ® 

DEGLI SCIPIONI: La grande corsa, 
con T. Curtis SA $ ® 

SALA CLEMSON: I due maggiolini 
più matti del mondo, con Franchi-
Ingrassia C ® 

SALA S. SATURNINO: Mania di 
grandezza, con L. De Funes C ® 

SESSORIANA: I re del sole, con Y. 
Brynner SM ®® 

TIBUR: La vendetta di Tarzan, con 
R. Ely A ® . 

T IZ IANO: Tom e Jerry l'allegra 
brigata DA 9 

TRASPONT1NA: Airport, con B. 
Lancaster DR ® 

TRASTEVERE: Bernardo cane ladro 
e bugiardo, con E. Lanchester 

C ® 
TRIONFALE: L'invincibile superman 
VIRTUS: Professione killer, con V. 

Johnson DR ® 

FIUMICINO 
TRAIANO: Riposo 

OSTIA 
CUCCIOLO: La signora è stata vio

lentata 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AG1S - ARCI • ENDAS - ACLIi 
Ambra Jovine!!!, Apollo, Aquila, 
Argo, Avorio, Corallo, Colosseo, 
Cristallo, Esperia, Farnese, Nuovo 
Olimpia, Palladium, Planetario, 
Prima Porta, Ulisse. TEATRI: Alla 
Ringhiera, Al Papagno, Beat 7 2 , 
Belli, Centrale, Dei Satiri. Delle 
Arti, Delle Muse, Del Dloscurl, 
Rossini, Sangenesio. 

a fUn l tè > non è r*spons*> 
bile* delio variazioni di pro
gramma cho non vengano 
comunicate tempestivamen
te olla redazione dall'AGlS 
• d*l «Tratti Interessati. 

DAF 
CILINDRATA 750 

BOLLO ANNUO L. 9.190 

CONSUMO LITRI 6 
PER 100 KM. 
CONCESSIONARIA 

CIOTTA 
VENDITA: 

Via R. Balestra, 46-50 (quartie
re Monteverde) • Tel. 538.559 

OFFICINA: 
Via Ruggero Settimo, 21 
Tel. 52.69.642 

36 rate senza cambiali 

ANNUNCI ECONOMICI 
D COMMERCIALI L.S0 

Letti d'ottone 
fabbrica 

V E L O C C I A 
Via Labicana. 118 T. 750882 
Via Tiburtina. 512 T. 433955 

D OCCASIONI L. SO 

A U R O R A G I A C O M E T T I aperto 
oggi solo pomeriggio - Mi l le oc
casioni ! ! Approfittatene u l t imi 
giorni ! ! Q U A T T R O F O N T A N E 
21/C - Per appuntamenti telefo
na re 831.69.34. 

PIANTE per recinzione agrumi 
frutti pini bellissimi produzione 
propria liquidiamo Tel 60STW)5. 

AVVISI SANITARI 

e V*' i . ' . . » . «ij'-.-A .-'.'. iVV.lt.AEhVU4^..i«< lÌ\ìrS&(Vr .\ A ' "^i'k-.'Stó^ / ' 4.-.?r!&^{'ui»:.£c*.£gnt. 

Stedio o Gabinetto Medico por taf. 
élataosl e cura delle • sole • dieta*» 
«Ioni e deboicne sessuali di er igi** 

nervosa • psichica • eadocrine 

Or. PIETRO MONACO 
| Medico dedicato • escloshnunente • 
> alla sessvologia (neurasteaie setsoall, 

deficienze senilità entocrine. sterilita, 
rapidità, emotività, deficiensa vlrieaj 

Innesti in loco 
ROMA • VIA VIMINALE. 38 • Termi* 

(di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultare solo o«r appuntamento) 

tei. 475.11.10 
(Non Si curano veneree, pelle, eoe) 
Per Inforroailonl gratuite earteere 

A. Coro. Roma 16019 - 22-11- i95f 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 
diletti del viso e del corpo 
macchie e tumori della, pelle 
DEPILAZIONE DEFINIT IVA 

l ì » U t A! Roma, v.te t . Buoni , 4 9 
H i . U A A I Appuntamento T. 877 .36» 
Autorizz. Praf. 2 3 1 5 1 - M -10 -4U 

. X: lÀììte!*-^** 
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noia a Sali Siro, sbadigli all'Olimpico Coppa Italia 

LAZIO-JUVE AL PICCOLO TROnO 

Boninsegna (a sinistra) esultante dopo il goal che ha dato la vittoria all ' Inter nul derby 

Nerazzurri e rossoneri confermano di attraversare un periodo disastroso 

Milan-Inter: Boninsegna 
rompe Vequilibrio al 77* 
L'IO frutto di un colpo di... nuca del centravanti — Maldini decide a 
metà ripresa di sostituire Benetti e questi si arrabbia platealmente 

Risultato bianco - Due goal di 
Altafini: ma l'arbitro aveva già 
fischiato! - Biancoazzurri e bian-
coneri pensavano chiaramente ai 
prossimi incontri di campionato 

MILAN: Vecchi 6; Sabadi-
fli 5,5, Zignoli 6; Anquillet-
ti 6, Turone 6—, Bianchi 6—; 
Sogliano 6, Benetti 5 (Maltie
ra I I I dal 22' s.t. 5,5), Turini 6, 
Rivera 5, Chiarugi 6 + . 

INTER: Bordon 6; Giuberto-
ni 6—, Fedele 6; Scala 6 + , 
Facchetti 6, Burgnich 6—; Mas
sa 6, Mazzola 6—, Bonlnse
gna 6, Bedin 6—, Mariani 5,5 
(Doldi dal W s.t. 6—). 

ARBITRO: Gussoni 6—. 
MARCATORE: Boninsegna al 

ti' della ripresa. 
NOTE: Giornata fredda, ter

reno buono. Spettatori 25.000 
circa di cui 19.008 paganti pari 
ad un incasso di L. 44347.600. 
Sorteggio antidoping negativo. 
Angoli 5-0 per l'Inter. Ammonito 
Benetti per gioco violento. Pre
sente in tribuna il CT Valca-
reggi. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 23 

Il previsto derby dello squal
lore. Alla fine l'ha vinto l'In
ter, e il fatto basta da solo a 
dire quanto sia acuta la cri
si del Milan. Ciò premesso bi
sogna pure aggiungere che I 
nerazzurri l'hanno In fondo 
meritato, non foss'altro che 
per aver dato, specie nella ri
presa, un pizzico di determi
nazione e di pericolosità in 
più ai loro tentativi, e per 
aver cercato, dopo averlo rag
giunto, di legittimare con bel
l'impegno il loro successo. La 
doverosa constatazione, co
munque, non basta davvero a 
sollevare gli uomini del « ma
go » dal generale piano comu
ne di esasperante mediocrità. 

Più che di una partita di 
football s'è trattato infatti di 
una singolarissima gara a chi 
sbagliava, a chi riusciva a 
combinare le cose più strane, 
I pasticci più assurdi, tra gli 
sbadigli, i fischi, i lazzi e le 
gran risate polemiche di un 
pubblico che annoiato, irritato 
o sinceramente divertito ha 
accompagnato e di volta in 
volta sottolineato le fasi sa
lienti (sic!) del match. Cer
to, questo pubblico, che sape
va le beneamate del calcio 
meneghino in delicato trava
glio tecnico e morale, non si 
attendeva molto da un derby 
mai forse capitato in un mo
mento cesi poco opportuno, e 
gli si era dunque accostato 
con poche pretese ed animo 
comunque disposto, e tuttavia 

lo spettacolo (si fa ovviamen
te per dire) è riuscito ad an
dare ben oltre ogni più bona
ria comprensione. E manco 
poi male che, almeno, non è 
venuto meno l'impegno, nel 
senso che nessuno, indipenden
temente dai risultati poi rag
giunti, s'è tirato volutamente 
indietro, ha lesinato o calco
lato le energie. 

La mìccia dell'agonismo, in
somma, nascosta nelle sue pie
ghe il match l'aveva; solo che 
non è mai brillata perché tut
to è rimasto sempre e soltan
to al livello delle intenzioni. 
E ogni qualvolta s'è tentato di 
tradurle in atto, nel contan
te del gioco, è stato puntual

mente il fallimento. 
Aveva cominciato con qual

che velleità in più il Milan, 
forse per far dimenticare al 
suo pubblico più fedele Am
sterdam e Bologna, forse, e 
più probabilmente, per ingan
nare gli avversari sulle sue 
davvero poco felici condizioni. 
Hocco aveva lasciato a riposo 
Biasiolo e Maldera e conse
gnato a quel moscerino dì Tu
rini la maglia che fu di Nor-
dhal. L'avvìo, dicevamo, sem
brava all'insegna di buoni au
spici, ma non ci voleva poi 
molto ad accorgersi di quanto 
fallaci fossero quelle prime im
pressioni. Rivera si metteva 
presto al piccolo trotto, i mu-

Gol di Savoldi, Carelli e Ghetti 

Il Bologna vince 
a Bergamo: 2-1 
ATALANTA: Cipollini 6; Per-

cassì 5 (Galanti 5, dal 15' s.t.), 
Lugnan 6; Sci rea 6, Vianello 5, 
Divina 4; Carelli 6, Gustinetfl 5, 
Gattelli 6 (Meuccl 5, nel s.t.), 
Pirona 7, Bone! 5. 

BOLOGNA: Buso 6; Roversi 6, 
Rimbano 7; Battisodo 6, Capo
rale 6 (Mei 6, dal 22' del p.t.), 
Massimelli 7; Sartori 7, Ghet
ti 8, Savoldi 7, Bulgarelli 6 (Pe-
rani 7, nel s.t.). Novellini 5. 

ARBITRO: Cuilli 7, di Roma. 
MARCATORI: Savoldi (B) al 

10', Carelli (A) al 12'; Ghetti 
(B) , al 35' della ripresa. 

Dal nostro corrispondente 
BERGAMO. 23 

Tre gol. finalmente! Escla
mazione d'obbligo, perché era
no settimane che si mangiava 
in bianco sullo stadio berga
masco. Un piatto gustoso, dun
que quello che orobici e petro
niani hanno offerto al pubblico, 
e pertanto graditissimo. Forse 
un po' troppo pepato per i 
bergamaschi, che ne hanno pa
gato il prezzo, mentre era più 

———eeeeeeeeeoeooe Sportflash 

; Larghi consensi per le Olimpiadi a Mosca ; ; 
• Il giornale « Sovìetski sport • pubblica le dichiarazioni di 
una serie dì membri del CIO che appoggiano la candidatura 
di Mosca per le Olimpiadi del 19M. Tra questi figurano l'etio
pico Tessema, il giapponese Kijokawa, l'inglese Axeter e il 
francese Lìbaux. Da parte sua il presidente del comitato 
statale per l'educazione fisica e lo sport dell'URSS Serghej 
Pavlov ha dichiarato ai giornalisti che soltanto negli ultimi 
dieci anni sono stati organizza:! a Mosca 12 campionati del 
mondo e d'Europa. 

; Esonerato l'allenatore del Perugia Balleri 
• A conclusione di una lunga riunione, il C D . del Perugia, 
presieduto dal presidente Dino Fanini, ha deciso di sostituire 
l'allenatore Costanzo Balleri e di affidare la squadra - allo 
allenatore in seconda Elio Grassi. A quanto si apprende 
sarebbe intenzione dei dirigenti perugini di affiancare a 
Grassi, in un secondo tempo, un coadiutore. Domenica scorsa 
il Perugia è stato sconfitto per 2-1 dal Como sul campo 
• neutro • di Empoli, e attualmente è al penultimo posto 
della classifica della serie 1 B 1 con 12 punti. 

Sarti - Soprani per il « tricolore » 
• Questa sera, sul ring del Palazzo dello Sport di Padova, 
Luciano Sarti e Sauro Soprani si affronteranno per il titolo 
Mainino dei pesi medi. I l match si annuncia interessante so
prattutto perchè offrirà al vincitore l'opportunità di un lancio 
nell'orbita europea. Nella stessa riunione, il mediomassimo 
Gino Freo affronterà il pari peso jugoslavo Kiktc. 

equo fare a metà. 
Heriberto Herrera ha colto 

l'occasione per far sfilare in 
passerella giovani più o meno 
noti, come Gustinetti. Gattelli. 
Gaiardi. Meucci, Percassi, Lu
gnan. Diligentemente, il tecnico, 
in ogni reparto cerca una im
postazione nuova. Ma all'infuori 
di Gattelli e Lugnan. riteniamo 
non vi siano state note posi
tive. L'impiego di Divina, un 
terzino tenace, nel ruolo di me
diano di spinta, è stato un espe
rimento completamente fallito. 

II Bologna ha disputato una 
partita sorniona, senza scoprir
si troppo, in attesa di sfruttare 
il contropiede, o di castigare 
la prima mossa sbagliata del
l'avversario. Prima Bulgarelli, 
nella ripresa Perani, hanno di
sciplinato ed orchestrato il gio
co ai tre quarti, ma è stato il 
giovane Ghetti, autore per di 
più di uno splendido gol, a dila
gare con i suoi velocissimi e 
imprevedibili spunti. La coppia 
Savoldi-Xovellini ha cercato. 
senza troppo affanno, di cavare 
dalle grinfie dei difensori ata
lantini il maggior numero dei 
palloni. I vecchi marpioni della 
difesa, spesso si sono divertiti 
nei contrasti con i « ragazzini > 
dell'Atalanta. ma se Buso si 
è limitato ad interventi norma
lissimi. una volta ha però do
vuto abbassare bandiera. 

L'incontro si era iniziato con 
un tiro di Savoldi. bloccato, ed 
uno di Ghetti, al volo, fuori, 
ai quali aveva replicato con una 
sventola Carelli, liberato in zo
na tiro, che avrebbe potuto aver 
miglior fortuna. Era forse un 
presagio perché sono stati que
sti giocatori a mettere a segno 
i tre palloni della ripresa. Se
gnava. per primo. Savoldi (al 
10'). No\oIlini partiva in retro
via. faceva arrivare un pallone 
a Savoldi, in piena area: tocco 
di destra, giravolta, sorpresa 
p»»r Vianello e Lugnan. tocco 
vincente rasoterra di sinistro 
nc'l'angolo. 

Risposta fulnvnea. Traversone 
calibrato di Pirola, esitazione 
del terzino bolognese. Carelli 
quindi usufruisce d; un rimpallo 
e balte Buso appostatosi vicino 
al palo Lo scacco matto ai ne-
roa77iirri è tutto merito di Ghet
ti. L''"n'emo conquista la palla 
a meta campo, scenda veloce. 
rvi'a di esser*» falcialo da Di
vina. apponi in area sorprende 
tutti con «ni iwlla an^olatis-
sima. Un gol da manuale, che 
sembra essere stato realizzato 
per servire di samolo agli ane
mici bergamaschi. 

Aldo Renzi 

scoli vuoti e la testa chiara
mente altrove; Benetti, che 
pure gli scavallava intorno con 
tanta buona voglia e cosi fie
ra grinta, non arrivava ad az
zeccarne una fosse pure per 
sbaglio; Bianchi infine, su cui 
tanto il « paron » contava, tra
diva più vistosamente del le
cito i limiti della sua ancora 
precaria condizione. In queste 
circostanze non era più il ca
so di parlare di geometria, di 
schemi, di gioco. Ognuno an
dava a ruota libera, per con
to suo, aggravando la* baraon
da con errori impensabili in 
professionisti, e in professio
nisti di quel rango, e di quei 
compensi. Il Milan dunque era 
cosi ridotto alla buona vena, 
per la verità un po' narcisi
stica, di Turone e allo sgam
bettare giudizioso di Zignoli 
in difesa, e alla vivacità di 
Turini in attacco, dove solo 
saltuariamente Chiarugi tro
vava modo di mostrarsi. 

Un po' poco ovviamente per 
mettere in difficoltà l'avver
sario che, pur animato dalle 
stesse fiere intenzioni, soffriva 
gli stessi visibilissimi impacci. 
U «mago» aveva infatti per 
l'occasione escogitato e pre
sentato un'Inter ennesima edi
zione, ma anche questa, come 
tutte le precedenti, s'è subito 
capito che non sarebbe riusci
ta a darsi un volto e un gio
co. Dovrebbe essere chiaro or
mai che sono gli schemi a la
titare, quanto agli uomini il 

loro continuo cambio e scambio 
non può che complicare le co
se e aggravare la situazione. 
Cosi anche in questo « derby » 
s'è visto pressappochismo in 
difesa, dove ci si è riusciti a 
cavarsela, se si eccettua Fac
chetti su Chiarugi. più per de
meriti degli avversari che per 
meriti propri, e caotico mara
sma a centrocampo dove no
nostante l'impegno (encomia
bile in modo particolare in 
Massa) nessuno è riuscito a 
dare, nemmeno Mazzola, visi
bilmente spersonalizzato or
mai dall'andazzo, non dicia
mo un'impronta ma nemmeno 
un vago abbozzo al gioco. U 
solo uomo che non può per 
l'occasione rimproverarsi nien
te è forse Fedele che, dirot
tato a custodire Rivera, ha fat
to tutto e fino in fondo il suo 
dovere. Va però detto, a que
sto punto, che col Rivera che 
s'è ritrovato non gli deve es
sere costato molta fatica. In 
attacco, pasticcione e Incon
cludente Mariani, il Boninse
gna di sempre: indisponente 
talvolta per certi errori e cer
ti atteggiamenti, ma pur sem
pre puntuale all'appuntamen
to con ogni palla-gol, anche la 
più disagevole e la più avven
turosa. 

Tutto qui il « derby »: le due 
squadre e basta; perché una 
partita nel senso vero non c'è 
stata; solo, ripetiamo, una 
continua caccia all'errore, ma
gari anche a tratti esilarante, 
ma che col football aveva po
co da spartire; e comunque le 
cose peggiori. La cronaca si 
riduce dunque al gol che ha 
deciso • l'incontro e a poche 
altre annotazioni. Al 32' della 
ripresa il gol: calcio di puni
zione battuto da Bedin appe
s i fuori il lato corto dell'area 
di rigore, incornata di stri
scio, con fa nuca, di Bonimba 
e palla beffarda alle spalle di 
Vecchi. Clamoroso episodio al 
22' della ripresa: Maldini chia
ma in panchina Benetti e lo 
sostituisce con Maldera; Ro
meo però prima manda a.. 
Trieste (al suo paese, cioè) 
l'allenatore, poi accenna a non 
voler abbandonare il campo, 
infine se ne va sbattendo ru
morosamente l'uscio (quello 
dello spogliatoio, è lecito sup
porrei). Al Milan, dunque, al
tra a grana» in vista. Come 
se ce ne fossero già poche 1 

Bruno Panzera 

LAZIO: Pullcl (7); Petrelli 
(7), Martini (6 + ) ; Wilson (7), 
Oddi (6 1 ) , Inselvimi (7); Fran-
zonl (6), Mazzola II (6 + ) , Chi
nagli» (6 - f ) , Frustalupi (6-f 
dal 46' Nanni 6), Manservlsi (6; 
dal 70' D'Amico 6 + ) . 12. Me
riggi, 13. Polente*, 15. Borgo. 

JUVENTUS: Zoff (8); Spi
nosi (6 + ) , Marchetti (6 + ) ; 
Furino ( 6 + ) , Morinl (7), Ma-
stropasqua (6); Viola (6), Gen
tile (5), Anaslasi ( 6 + ) , Ca
pello (6-4 ) , Altafini ( 6 + ) . 12. 
Piloni, 13. Longobucco, 14. Sal-
vadore, 15. Maggiora, 16. Mu
ssilo. 

ARBITRO: Bernardis di Mi
lano (6). 

Lazio-Juve all'a Olimpico », 
secondo turno del girone fi-
naie di Coppa Italia: come di
re scontro diretto tra le due 
maggiori protagoniste del 
campionato (prima e seconda 
in classifica), e che domenica 
prossima avranno come tra
guardo immediato l'aggiudi
cazione del titolo di campione 
d'inverno. A questo proposito 
vi è da rilevare che le mag-
giori carte le ha la Lazio, alla 
qthle basterebbe un pari col 
Bflogna, anche se la Juve si 
aggiudicasse l'incontro col Vi
cenza. Alla peggio, pur se do
vesse incappare in una scon-

itta (e qui i laziali a fare 
Hi scongiuri di rito), la Lazio 

io dividerebbe con i bianco-
leri, ma ci appare poco pro

babile che un evento del ge
nere possa • verificarsi, visto 
che i biancazzurri scenderan
no in campo nella loro miglio
re formazione, recuperando 
Re Cecconi e Petrelli. 

Ma restiamo all'incontro di 
Coppa. Qualcuno si aspettava 
chissà cosa, magari che i 
bianconeri, reduci dalla scon
fitta di Firenze, schiumasse
ro rabbia e fossero intenzio
nati a darci dentro per riscat
tare quella battuta di arresto 
e che i biancazzurri non fos
sero da meno, tanto per riba
dire che il successo a Foggia 
era stato strameritato. Ma 
niente di tutto questo è ac
caduto, perchè si è evidenzia
to chiaramente come entram
be avessero, già fin da ora, 
la mente • fissa agli impegni 
di campionato. E così ne è ve
nuta fuori una partita gioca
ta al piccolo trotto, quasi un 
robusto allenamento, con 
qualche sbadiglio per il gioco 
spesso - ristagnante sulla fa
sica centrale del campo, con 
prevalenza per i laziali e uno 
0-0 che non fa una grinza. 

In definitiva nessuna delle 
due ha voluto osare più di 
tanto, anche se qualche indi
cazione è emersa, da una par
te e dall'altra, e che sarà uti
le per varare le formazioni 
che scenderanno in campo do
menica prossima. 

Grossi problemi di ricambio 
li avrà soprattutto Vycpaleck, 
dato che Spinosi e Salvadore 
sono incappati nella squali
fica per l'espulsione di Firen
ze. E da quel che si è visto 
all'a Olimpico » è chiaro che 
Longobucco rileverà Spinosi, 
mentre Gentile sarà l'altro 
terzino, Marchetti sarà il « li
bero », con Causio e Cuccù-
reddu ala e mezz'ala destra. 
Sempre che Vycpaleck non 
abbia un ripensamento e de
cida per le tre punte, immet
tendo anche Bettega. 

Dal canto suo la Lazio ha 
messo in evidenza un ottimo 
Inselvini, finché il giocatore 
non si è innervosito per un 
richiamo dell'arbitro per fal
lo al T della ripresa, mentre 
era stato il biancazzurro a su
birlo. Bene è andato Petrelli 
che ha fermato da par suo Al
tafini, il quale è riuscito a 
segnare, due volte, soltanto 
su... fuori gioco e dopo che 
l'arbitro aveva già fischialo 
(al 30' e al 31' del primo tem
po). Oddi ha penato un po' 
all'inizio con Anastasi ma poi 
se l'è cavata bene, mentre 
Wilson ha spazzato l'area con 
precisione e tempismo. 

Chinaglia ha impegnato Zoff 
con un tiro al volo, al IH' del
la ripresa, mentre al 28' il 
guardiano bianconero si pro
duceva in una vera prodezza, 
su un gran tiro da fuori area 
di Mazzola, deviando di istin
to sopra la traversa. La Lazio 
a sua volta, aveva corso un 
unico pericolo al 2? su tiro di 
Anastasi che aveva fatto la 

barba al palo destro. Qualche 
scorrettezza, da ambo le parti, 
ma mai cattiva che ha però 
fruttato tre ammonizioni. 

Discutibile l'arbitraggio del 
sig. Bernardis che spesso ha 
altalenato a favore dell'uno o 
dell'altro, ma che, in definiti
va, non Ita influito sul risul
tato; un pari a reti bianche 
che testimonia come Lazio e 
Juve non avessero proprio 
niente da chiedere a questo 
secondo turno di Coppa Ita
lia, che è servito soltanto da 
passerella per mettere in mo
stra i rispettivi rincalzi. In
somma, ormai è dimostrato 
che questa Coppa Italia è va
lida soltanto sul pia?io... eco
nomico (l'incasso all'a Olim
pico» è stato di quasi 67 mi
lioni), per il resto è tutta da 
rivedere. 

Giuliano Antognoli 

i 

Le squalifiche 

Tre giornate j 
al Catanzaro j 
Sospesi: per 2 giornate Salvadore; per una Spinosi, Beatrice i 
e Roversi — Deplorato Speggiorin — Grosse multe all'Inter . 
(un milione e mezzo), alla Roma e al Vicenza (un milione) I 

l 
l 

MILANO. 23 
Giornata di « lavoro » Intensa per II giu

dice sportivo della Lega in conseguenza di 
una domenica « calda > costellata da Inci
denti, a cominciare dal < giallo » di Catan
zaro (assedio dell'arbitro negli spogliatoi 
fino a notte Inoltrata). Appunto al Catan
zaro è toccata la punizione più dura: tre 
giornate di squalifica al campo e 150 mila 
lire di multa. Per inciso si può aggiungere 
che al giocatore del Palermo Favalli (ospite 
di turno a Catanzaro) è stata inflitta una 
domenica di sospensione. 

In serie A Invete gli incidenti più gravi 
come si ricorderà sono avvenuti a Firenze 
in occasione della partita tra i viola e la 
Juve (tre espulsi: Spinosi, Salvadore e Speg
giorin, e nove ammonizioni). Salvadore an
che perché capitano della Juventus è stato 
squalificato per due giornate, mentre per 
una giornata sono stati squalificati Spinosi 
(sempre della Juve) Beatrice della Fioren
tina e Roversi del Bologna. 

Come non bastasse il giudice ha poi di
stribuito multe salate a parecchie società: 
un milione e mezzo all'Inter (per le proteste 
del tifosi neroazzurri contro l'arbitro e con
tro Herrera), un milione al Vicenza (per 
il lancio di una bottiglietta che ha ferito 
Badiani della Samp), un milione alla Roma, 
550 mila lire al Torino, 300 mila al Foggia, 

r 
175 mila alla Samp, 150 al Napoli ed alla 
Lazio, 100 mila alla Fiorentina. 

Tornando alla serie B c'è poi da aggiun
gere che il giudice sportivo ha punito seve
ramente Il Novara: sono stati squalificati 
infatti i novaresi Carrera (due giornate/, 
Vechetti e Zanutto (una giornata ciascuno) 
oltre a Gorin del Varese. Una grossa multa 
è poi toccata al Parma (550 mila lire). 

Nella foto: SALVADORE. 

Giusto pareggio alla «Fiorita» (1-1) 

Il Palermo a T dalla fine 
raggiunge 
il Cesena 

La situazione 
Girone A 

INCONTRI DISPUTATI 
Bologna-Milan 
Inter-Atalanta 
Bologna-*Atalanta 
lnter-*Milan 

LA CLASSIFICA 
Inter 2 2 0 0 3 
Bologna 2 2 0 0 5 
Milan 2 0 0 2 0 
Atalanta 2 0 0 2 1 

PROSSIMI INCONTRI 
GIRONE A - 6 febbraio: Bo

logna-Inter e Milan-Atalanta; 
20 febbraio: Afalanta-Milan e 
Inter-Bologna; 27 marzo: Ata-
lanta-lnter e Milan-Bologna; 1 . 
maggio: Bologna-Atalanta e In-
ter-Milan. 

1-0 
24 
2-1 
14 

4 
4 
0 
0 

0 
1 
2 
4 

Girone B 
INCONTRI DISPUTATI 

Cesena-Lazio 
Palermo-Juve 
Cesena-Palermo 
Lazio-Juventus 

LA CLASSIFICA 
Palermo 2 1 1 0 3 
Cesena 2 1 1 0 3 
Lazio 2 0 1 1 1 
Juventus 2 0 1 1 0 

PROSSIMI INCONTRI 
GIRONE B - 6 febbraio: Ju

ventus-Cesena e Lazio-Palermo; 
20 febbraio: Juventus-Palermo e 
Lazio-Cesena; 27 marzo: Juven
tus-Lazio e Palermo-Cesena; 1 . 
maggio: Cesena-Juventus e Pa
lermo-Lazio. 

2 
2 
2 

2-1 
2-0 
1-1 
0-0 

3 
3 
1 
1 

Realtà o trovata pubblicitaria? 

Clay e Frazier 
rissa alla T.V. 

Domenica corsa 
campestre 
dell'UlSP 

a Villa Borghese 
Sulla scorta del successo 

ottenuto con la manifestazio
ne e Corri per il verde », il 
Comitato provinciale del
l'UlSP indice una serie di 
corse campestri a punteggio 
nei principali parchi pubbli
ci romani. 

Sono validi i cartellini e 
i numeri di gara consegnati 
a e Corri per il verde ». Ai 
nuovi partecipanti saranno 
consegnati numero e cartel
lino al via. 

Iscrizioni e conferme si 
accettano sul posto. Possono 
partecipare tutti i cittadini 
di ogni età e sesso. 

I l primo appuntamento è 
fissato per domenica 27 gen
naio alle ore 10 a Villa 
Borghese presso viale delle 
Magnolie. 

Nella discesa a Badgastein 

Torna alla vittoria 
l'austriaca Proell 

BADGASTEIN. 23. 
La sciatrice austriaca Anne-

marie Proell- Moser è tornata 
oggi alla vittoria nella discesi 
libera valevole per la coppa del 
mondo (nella quale si è affer
mata già tre volte) precedendo 
la svizzera Nadig e le altre due 
austriache Drexel e Kaserer. 
(La prima delle italiane è stata 
Tisot. giunta diciottesima). La 
sciatrice austriaca aveva vinto 
11 discese libere di seguito 
quando, a Grindelwald. si vide 
interrompere la serie dall'ame
ricana Cindy Nelson che ogni 
si è classificata solo settima col 
tempo di 2'12'92. 

Ecco il dettaglio: 1) Proell-
Moser (Austria) in 2'08"U; 2) 
Marie Theres Nadig (Svizz.) 
2'10"41; 3) Wiltrad Drexel (Au
stria) 2*10"50; 4) Monika Ka-

(Austrla) 2'11"07; 5) Jac-

queline Rouvier (Francia) 
2'11"99: 6) Inghid Gfoeiner (Au
stria) 2'12"32; 7) Cindy Nelson 
(USA) 2'12'92: 8) Brigitte Tot-
schnig (Austria) 2'12"96; 9) 
Bernadette Zurbriggen (Svizz.) 
213"17: 10) Betsy Clifford (Ca
nada) 2'13"67. 

La classfiica mondiale: 1) 
Proell-Moser I N punti; 2) Na
dig 123; 3) Hanni Wenzel, 112; 
4) Zechmeister 97; 5) Kaserer 
74; t ) Serrat 71; 7) Shared by 
Drexel e Cathy Kreìner Each 
70; • ) Lukasser 54; 1t) Reichl 
49; 11) Claudia Giordani, Ita
lia 47; 12) Nelson 43; 13) Rosi 
Mittermaier e Rouvier 40; 15) 
Barbara Cochran 30; 11) Gfoei
ner 36; 17) Clifford 25; 10) 
Lindy Cochran 23; 179) Marie-
Lies Morerod, Svizzera 20; 20) 

Marilyn Cochran • Marianna Jae
ger 15; 22) Tatschnig. 

NEW YORK. 23 
Muhammad Ali (già Cassius 

Clay). e Joe Frazier hanno co
minciato a suonarsele di santa 
ragione questa sera durante 
una trasmissione in uno studio 
della emittente televisiva ABC, 
per un battibecco degenerato a 
vie di fatto mentre i due os
servavano le riprese del loro 

precedente combattimento, del 
marzo 1971, quando Frazier re
spinse il tentativo di Ali di 
strappargli il titolo di campio
ne del mondo dei pesi massimi 
di pugilato. 

I due si incontreranno per 
la rivincita lunedi prossimo al 
Madison Square Garden, ma 
nessuno di loro è più il deten
tore del titolo. 

La trasmissione è stata in
terrotta. mentre i due. impe
gnati ormai in una vera e pro
pria rissa, rotolavano per ter
ra davanti alle telecamere, ol
tre la pedana. 

L'episodio sembra non abbia 
avuto nulla dell'apparenza pub
blicitaria che solitamente han
no i battibecchi e gli accenni 
ad aggressioni fisiche che pre
cedono gii incontri di maggio
re rilievo in America. 

L'atmosfera nello studio te
levisivo ha cominciato a dege
nerare quando, nel corso della 
conversazione. Ali ha tacciato 
Frazier di essere « ignorante ». 
L'altro si è risentito, e i due 
sono passati bruscamente a vie 
di fatto. Separati a forza da
gli astanti, i due si sono la
sciati pronunciando minacce di 
vendetta, per il giorno dell'in
contro sul ring. 

Intanto è scoppiata una nuova 
« bomba » alla vigilia dell'in
contro: Clay accuserebbe da 
qualche giorno fastidi alla ma
no destra (nei giorni scorsi si 
è sparsa la voce secondo cui 
Joe Frazier. dal suo canto, sa
rebbe stato fiaccato dai pugni 
di uno < sparring-partner > al 
punto da finire due volte al 
tappeto durante gli allenamenti). 

L'incertezza sulle condizioni 
dei due pugili ha influito parec
chio sul gioco delle scommesse. 
Nel giro di tre giorni Clay, dato 
sulle prime come favorito per 
9-5. è crollato a quota 2-7. men
tre coloro che accettano scom
messe sull'ex campione del mon
do Joe « The Bull » Frazier han
no fatto i salti mortali dandolo 
dapprima favorito 8-1 ed ora a 
non più di 4-2. 

La verità sulle condizioni dei 
due ex campioni si saprà co
munque domani quando a meno 
di imprevisti essi dovranno sot
toporsi alla rituale visita medi
ca nell'infermeria del € Madi
son Square Garden». 

CESENA: Boranga 6—, Frosio 
5-f, Danova 5 + , Scungio 6 (dal 
26' della ripresa Ceccarelli n .c) , 
Zaniboni 6—, Cera 6-f, Cata
nia 7, Orlandi 6 + , Tombolato 7, 
Brignanl 7, Braida 6-f. 

PALERMO: Girardi 7, Ce ran
tola 5 + , Buttini 6-f , Arcoleo 6 
(dal 1 ' della ripresa Pepe 7) , 
Pighin 6—, Vullo 7, Favalli 7, 
Ballabio 6, Magistrali! 5, Va-
nello 6, Barbana 7. 

ARBITRO: Barboni di F i 
renze 6. 

RET I : al 5' della ripresa Tom
bolato; al 38' Pepe. 

Dal nostro corrispondente 
CESENA, 23 

Un Cesena rivoluzionato nel
la formazione, considerando 
le assenze dei vari Ammonia
ci. Festa, Bertarelli e Toschi 
non è riuscito a battere il 
Palermo. Mentre le punte 
Tombolato e Braida non han
no fatto rimpiangere gli as
senti, le mancanze di Festa a 
centrocampo e di Ammoniaci 
in difesa sono state assai no
tate. Ad un primo tempo po
verissimo di manovre e gio
cato a centrocampo con due 
soli tiri in porta, uno per par
te, ha fatto seguito una ri
presa più ricca di fasi di gio
co e movimentate. 

Già in apertura un'insisten
te azione di Orlandi ha dato 
modo a Braida di tirare a re
te e a Tombolato di battere 
Girardi in virtù di uno scat
to rabbioso e di un tocco di 
esterno destro di gran clas
se. La reazione degli ospiti 
è stata veemente e la parti
ta ha guadagnato anche in rit
mo. 

Meritato il pareggio dei si
ciliani ottenuto da Pepe ad ap
pena sette minuti dal termine. 
I romagnoli cercavano anco
ra di ristabilire le distanze, 
ma Girardi e compagni riusci
vano a raccogliere il meritato 
punto. Se si considera che il 
Palermo ha sciupato al 21* del
la ripresa una facilissima oc
casione e che Girardi, pur 
dimostrandosi attento e per
fetto sia fra i pali che nelle 
uscite non ha parato delle 
palle difficilissime, 1*1-1 è il 
risultato più giusto, anche se 
il pubblico di casa ha recla
mato un paio di rigori per 
falli in area su Tombolato. 

Le reti: al 5" della ripresa 
Orlandi parte dalla propria 
metà campo, caracolla velo
cissimo invano inseguito da 
Cerantola e serve Brignani. 
L'ex varesino tocca per Brai
da che gira su se stesso e 
tira a rete. Pighin devia il ti
ro e mentre Girardi si appre
sta all'uscita Tombolato velo
cissimo lo anticipa e segna 
con un tocco di destro diago
nale nella porta sguarnita. 

Al 38': Barbana viene im
beccato da Pighin e fugge sul 

fondo invano ostacolato da Za
niboni; qui giunto crossa con 
parabola perfetta al centro 
dell'area. Tutti fermi i di- • 
fensori del Cesena, Boranga 
compreso, e Pepe raccoglie di 
testa da pochi passi e insacca. 

- Renzo Baiare!! 

COMUNE DI FIESOLE 
PROVINCIA DI F IRENZE 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7 della legge 2-1-

1973. n. 14; 
RENDE NOTO 

che l'Amministrazione comu
nale di Fiesole è in procinto di 
indire la licitazione privata per 
l'aggiudicazione dell'appalto dei 
lavori di una piscina comunale 
in Via del Pelagaccio a Fiesole, 
avente un importo a base di 
appalto di lire 69.900.000. 

La licitazione verrà effettuata 
con il metodo di cui all'art. 1, 
lettera a), della legge 2 feb
braio 1973. n. 14 ed in confor
mità delle disposizioni vigenti 
in materia. 

Le imprese che abbiano inte
resse ad essere invitate a par
tecipare alla gara suindicata, 
dovranno far pervenire alla Se
greteria del Comune, entro la 
ore 12 del giorno 16 febbraio 
1974, apposita domanda in car
ta legale da L. 500. 

Fiesole. 21 gennaio 1974. 
IL SINDACO 

(Adriano Latini) 

COMUNE DI 
M0NTELUP0 FIORENTINO 

PROVINCIA DI FIRENZE 
AVVISO DI LICITAZIONE 
Il Comune suddetto indirà due 

licitazioni private per l'appalto 
dei seguenti lavori: 
1) fognatura e pubblica illumi» 

nazion a Samminiatello dal
l'importo a base d'asta di 
L. 22 milioni; 

2) sistemazione strada comuna
le di Pulica dell'importo a 
base d'asta di L. 39 milioni. 

Le gare di licitazione privata 
si terranno ai termini dell'art. 1 
lettera e) della legge 2 febbraio 
1973. n. 14. 

Gli interessati potranno esse
re invitati alla gara suddetta 
se presenteranno domanda al
l'Ufficio Tecnico del Comune 
suddetto entro venti (20) giorni 
dalla data del presente avvi». 
Montelupo Fiorentino, li 17-1-74. 

IL SINDACO 
(Luigi Ballotti) 

Preferite 'o scuma^te 

L'AIGLON 
Mousseux della Fraternità 

C R E S P I - M I L A N O - 8 7 8 1 3 1 

TRIBUNALE DI MILANO 
SEZIONE F A L L I M E N T I 

Fallimento: S.p.A. ING. G. RADAElll 
Stabilimenti Meccanici e Metallurgici 

Sono in vendita disegni, stampi e brevetti della fallita 
relativi ad impianti di apparecchiature varie nel campo 
aerotecnico. 

Per informazioni rivolgersi al curatore dr. Giuseppe 
Naponiello, piazza San Sepolcro n. 1, Milano, telefoni 
80.78.79 - 80.81.31. 

Il curatore 
(Dr. Giuseppe Naponiello) 
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Un anno fa l'intesa di Parigi 

MESSAGGI D E L T C T 

AD HANOI E AL FLN 
PER L'ANNIVERSARIO 
DELL'ACCORDO DI PACE 
Pieno appoggio all'azione che 
—» esige il rispetto integrale 

nninna rt al . , . - , . . . , , , , „ „ „ „ „ „ i l _ ! , . t i . l _ 
ne 

In occasione del primo 
anniversario degli accor
di di pace il CC del PCI 
ha inviato al Comitato 
Centrale del Partito dei 
lavoratori del Vietnam il 
seguente messaggio: 

« Cari compagni, nel pri
mo anniversario della con
clusione degli accordi di 
Parigi, che hanno rappre
sentato una storica vitto
ria del vostro eroico po
polo sull'aggressione del-
l'imperlallsmo americano, 
desideriamo esprimervi 1 
sentimenti di amicizia e 
di solidarietà internazio
nalistica dei comunisti ita
liani, e il loro pieno ap
poggio alla vostra ferma 
e coerente azione per la 
piena applicazione di que
gli accordi e perchè la pa
ce divenga una rtxltà ef
fettiva e operante. 

Questa azione è resa ne
cessaria dai tentativi ri
petuti degli Stati Uniti e 
del regime di Saigon di 
non applicare e di sabota
re clausole fondamentali 
degli accordi di Parigi. An
cor oggi gli Stati Uniti si 
rifiutano di porre termine 
a ogni impegno militare, 
mantengono la presenza 
nel Sud Vietnam di mi
gliaia di esperti militari 
mascherati da consiglieri 
civili, conducono voli di 
ricognizione sulla Repub
blica democratica del Viet
nam violandone la sovra
nità e lo spazio aereo. 

Gli Stati Uniti cercano 
In ogni modo di sostenere 
e appoggiare il regime di 
Saigon, il quale si è reso 
e si rende responsabile di 
azioni militari aggressive 
contro i territori liberati 
e sotto amministrazione 
del Governo rivoluzionario 
provvisorio, continua a te
nere imprigionati decine e 
decine di migliaia di de
tenuti politici e impedi
sce ogni vita democratica. 
Gli Stati Uniti, inoltre, si 
sono sinora rifiutati di 
contribuire alla rlcostTU-
zlone della Repubblica de
mocratica del Vietnam, co
si come è negli impegni 
assunti in base agli accor
di di Parigi. 

Questo insieme di viola
zioni sono all'origine del
la tensione grave che an
cora oggi, a un anno di 
distanza dalla firma degli 
accordi di Parigi, regna 
nel Vietnam. Di qui la no
stra piena e fraterna so
lidarietà con l'azione che 
voi conducete per erigere 
dagli Stati Uniti il rispet
to pieno di quegli accordi, 
la fine di ogni ingerenza, 
il ritiro di tutto il loro 
personale, e per esigere 
dal regime di Saigon la 
cessazione del suo siste
matico sabotaggio all'ap
plicazione dell'intesa di 
Parigi. Questa vostra azio
ne è una azione di pace, 
tesa ad assicurare libertà. 
indipendenza e prosperità 
al Vietnam. Il nostro im
pegno. cari compagni, è di 
operare, con la più ampia 
iniziativa unitaria, perchè 
il nostro popolo, che è sta
to al vostro fianco in tut
ti questi anni, levi ancor 
più fortemente la propria 

voce per il rispetto inte
grale degli accordi di Pa
rigi e per la pace nel Viet
nam. 

In questo spirito vi pre
ghiamo di accogliere, e di 
trasmettere a tutti i vo
stri militanti e a tutto il 
vostro popolo, i nostri sen
timenti di fraterna ami
cizia ». 

Nella medesima occasio. 
ne il CC del PCI ha invia
to il seguente messaggio 
al Comitato centrale del 
Fronte nazionale di libe
razione del Sud-Vietnam: 

« Cari compagni, nel pri 
mo anniversario della con
clusione degli accordi di 
Parigi, che rappresentano 
una storica vittoria nella 
lotta eroica del Pronte na
zionale di liberazione e del
la Repubblica democratica 
del Vietnam contro l'ag
gressione dell'Imperialismo 
americano e la guerra con
dotta dal regime di Sai
gon. i comunisti italiani 
vi esprimono i loro senti
menti di profonda solida
rietà e il loro impegno a 
continuare ad appoggiare 
i vostri sforzi per la pie
na applicazione di quegli 
accordi, per la realizzazio
ne di una vera pace, per 
affermare nel Sud Vietnam 
la indipendenza e la de
mocrazia. Questi vostri 
sforzi sono tanto più ne
cessari in considerazione 
del fatto che gli Stati Uni
ti, benché siano impegna
ti dagli accordi di Parigi 
a ritirarsi completamente 
dal Sud Vietnam, a rispet
tare l'indipendenza, la so
vranità, l'unità e l'integri
tà del Vietnam, a cessare 
il loro impegno militare e 
il loro intervento negli af
fari Interni sud vietnami
ti, continuano in effetti la 
loro politica di intervento 
e utilizzano l'amministra
zione e l'esercito di Sai
gon per imporre al popo
lo del Sud Vietnam un re
gime neocolonialista. Ciò 
è confermato dagli attac
chi dell'esercito di Sai
gon contro le zone libe
rate dal Governo rivolu
zionario provvisorio, dal 
rifiuto di liberare decine 
di migliaia di detenuti po
litici, dalla brutale repres
sione che nelle città e nel
le campagne cerca di im
pedire ogni espressione di 
vita democratica. 

La vostra ferma rispo
sta, cori amici e compa
gni, è un importante con
tributo alla lotta dei po
poli per l'indipendenza, la 
democrazia e la pace. Nel 
riconfermarvi la nostra 
piena solidarietà vi assi
curiamo che i comunisti 
italiani continueranno a 
operare, con le più ampie 
iniziative unitarie, perchè 
i lavoratori, gli antifasci
sti, 1 democratici svilup
pino il più ampio movi
mento per il rispetto in
tegrale degli accordi di 
Parigi, per la pace nel 
Vietnam, per 11 sostegno 
alla vostra azione per l'in
dipendenza. la neutralità, 
un avvenire pacifico e de
mocratico del Vietnam del 
Sud ». 

Dichiarazioni dell'ambasciatore Seydou Keita 

La Guinea vuole nuovi 
rapporti con V Europa 
La spinta dell'Africa alla 

riconquista della sovranità 
sulle proprie risorse è stata 
sottolineata dall'? mbasci-ato-
re della Repubblica di Gui
nea per l'Europa occidentale, 
Seydou Keita, nel corso di 
una conferenza stampa svolta
si ieri sera a Roma; 

La Guinea è all'avanguardia 
In questa battaglia d'indipen
denza — ha rilevato Keita — 
ed è stata il primo paese a-
fricano a scegliere la rottura 
dei legami di dipendenza co
lonialisti. respingendo anche 
il r.torno del neo-colon:alismo. 

.Oggi questa prospettiva, a giu
dizio dell'ambasciatore gui
neano, si sta allargando nel 
continente, com3 testimonia 
la tendenza generalizzata a 
revocare i vecchi accordi e a 
decidere nelle capitali africa
ne tutto ciò ch3 interessa la 
Africa. 

Per quello che riguarda 
strettamente la parte delta 
Guinea — eh» ha scelto fin 
dall'indipendenza, nel '58. una 
strada di sviluppo non capi
talista — il discorso in que
sti giorni verte principalmen
te sulla bauxite, di cui il pae
se sta per divenire il princi
pale produttore mondiale; lo 
obiettivo è quello di diven
tare padroni del prezzo della 
bauxite, materia prima di ba
se per l'alluminio; e proprio 
In questi giorni a Conakry 
numerosi paesi produttori — 
fra cui G.amaica, Guyana, 
Trinidad, Jugoslavia e Au
stralia — hanno deciso di co
stituire una loro organizza
zione internazionale per la 
gestione del prodotto. 

Circa i rapporti con l'Eu
ropa, Keita, allargando il di
scorso al problema del rico
noscimento dei «fratelli della 
Guinea Bissau che hanno pro
clamato la repubblica indi
pendente e sovrana ». ricono
sciuta già da 75 capitali, ha 
rilevato eh? 1 paesi europei 
occidentali devono dlmostr-i-
m di non stare dalla parte 
ée ! colonialismo: «Quindo si 
pensa ai buoni rapoprti appa
rentemente es'stenti fra E'i-
HOpa e Africa è difficile com-

lere perchè per ora la 

repubblica di Guinea Bissau. 
che ha un seggio anchs alla 
FAO. non è stata ancora ri
conosciuta da aicun paese 
europeo-occidentale ». 

Che non si po-3sa sostenere 
allo stesso tempo l'Africa e il 
Portogallo è stato ribadito 
anche dall'ambasciatore so
malo il quale hi affermato 
che « la nostra politica verso 
l'Europa si basa su un discor
so importante: noi abbiamo 
le materie prime e voi l'in
dustria e la tecnologia, che 
sono ricchezze in-ìeparabili »: 
rapporti sul piano di parità 
seno indisoensabili per lo svi
luppo africano, ma in questa 
luce anche per quello delia 
Europa che * non puù più 
scoprire un altro continente 
da colonizzare * 

Alla conf?ren^a stamna era
no presenti, oltre all'amba
sciatore di Somalia, anche gli 
incaricati d'affari della Re
pubblica ooTJoiare d°l Ci"»o 
e del Gabon e il sen. Lelio 
Basso. 

Cile 

« El Mercurio » 
critica 

il ristabilimento 
della censura 

SANTIAGO. 23 
L'influente quotidiano conser

vatore « El Mercurio ^ ha criti
cato >n modo abbastanza aperto 
la rensura imposta sulla stam
pa cilena della giunta militare. 

< Bisogna che il paese affron
ti la verità ». scrive il gior
nale. aggiungendo: « Se 1 cit
tadini sono trattati come adulti 
e non corne adolescenti, avran
no maggiori possibilità di assu
mere atteggiamenti responsabili. 
Se invece .sona mantenuti nella 
falsa fiducia che i prob'emi sa
ranno risolti a un livello più 
alto, essi possono essere inclini 
al malcontento ». 

Nonostante la fluttuazione, per evitare svalut azioni più forti 

Le banche centrali costrette 
ad acquistare ancora dollari 

Nuovo cedimento della lira — Riunione al Bilancio col governatore della Banca d'Italia per l'esame delle riper
cussioni sul nostro Paese — Accuse di manipolazione alle compagnie petrolifere in Giappone e Stati Uniti 

Dopo aver proclamato la 
fluttuazione «per non dovere 
acquistare dollari » le banche 
centrali di Francia, Italia e 
Giappone hanno ieri acquista
to la valuta statunitense per 
evitare un più massiccio de
prezzamento delle rispettive 
valute. Il ricorso al mercato 
per stabilire un « livello rea
listico» dei cambi si traduce, 
come è sempre avvenuto dal
la disgregazione del sistema 
monetario amministrato, in un 
potenziamento della specula
zione. Lo stesso ministro del 
Tesoro degli Stati Uniti, fau
tore della fluttuazione, lamen
ta che il valore attribuito al 
dollaro In un mercato già fre
nato dagli Interventi delle 
banche centrali « è troppo al
to ». Per ricondurre il dollaro 
ai livelli che fanno piacere a 
Washington i paesi europei 
ed 11 Giappone dovrebbero 
spendere altre ingenti riserve. 

La contraddittorietà delle 
politiche monetarie dei paesi 
capitalistici è senza via di 
uscita. 

Ieri il franco francese è 
stato sostenuto al 5% di sva
lutazione con grandi sforzi. Il 
Giappone, che aveva svalutato 
del 6% due settimane fa, ha 
dovuto fare Interventi ingeu-
tissimi senza mettere al sicu
ro la parità dello yen. La Ban
ca d'Italia è intervenuta ma 
la lira ha subito un'ulteriore 
cedimento, con 11 dollaro a 
673-700 lire. U fatto che 11 
rialzo del dollaro faccia au
mentare il costo delle materie 
prime per l'Italia aumenta l 
profitti per le compagnie In
ternazionali che le vendono: 
la speculazione è invitata a 
banchetto da quelle stesse au
torità monetarle che dovreb
bero impedirla. 

Al ministero del Bilancio si 
sono riuniti i tre principali 
esponenti dei dicasteri econo
mici, insieme al governatore 
della Banca d'Italia, Carli, ed 
al segretario alla Programma
zione. Ruffolo. Si cerca di con
ciliare gli effetti del nuovo 
cedimento della lira, che de
nuncia una chiara difficoltà a 
controllare la situazione, con 
le assicurazioni che i ministri 
vorrebbero dare nel documen
to sul « Programma 1974 ». Per 
ora però sappiamo soltanto 
che se non saranno rivisti gli 
strumenti della politica mone
taria in coerenza e contempo
raneità con decise misure di 
rinnovamento della politica 
economica andiamo a nuovi 
aumenti dei prezzi e, manco 
a dirlo, dei tassi d'interesse 
sul credito industriale. 

Strumenti di regolazione 
nuovi dovrebbe dare il «Pia
no petrolifero », per il cui va
ro c'è l'impegno entro gen
naio. La situazione è denun
ciata in tutta la gravità dei 
suoi risvolti politici ed in tut
to il mondo. Ieri, nel corso 
della seconda giornata di di
battito pubblico alla commis
sione investigativa del Senato 
degli Stati Uniti, gli esponen
ti delle compagnie petrolifere 
non sono riuscite a presentare 
un qnadro accettabile che spie
ghi la mancanza di carburan-
te, base della spinta all'au
mento dei prezzi. Lo stesso 
presidente della commissione, 
Henry Jackson, ha detto che 
«il volume degli affari è au
mentato di poco mentre 1 
profitti toccano le stelle. E-

ovvio che qualcuno sta pagan
do. ed è ciò di cui ci stiamo 
occupando. Di profitti esorbi 
tanti e ingiustificabili ». 

Se ne stanno occupando di 
questo anche gli ambienti go
vernativi italiani nella reda
zione del Piano petrolifero? 

In Giappone è stato il mi
nistero delle Finanze (e non 
l'Unione Petrolifera, associa
zione privata dei petrolieri. 
come in Italia) a dare te ci
fre degli arrivi e delle vendi
te di petrolio. In un mese so
no arrivati 25 milioni di ton
nellate e ne sono stati ven
duti per soli 23. Se ne deduce 
che la crisi è stata « monta
ta». Il settimanale Shikan 
Shincho accusa il governo per 
« la cattiva gestione di una 
falsa crisi petrolifera da par
te del primo ministro Tana-
ka che ha consentito agli im
prenditori giapponesi di ma
nipolare la situazione a loro 
vantaggio». La stessa accusa 
che diversi organi dell'opinio
ne pubblica rivolgono a Ni
xon negli Stati Uniti. 

Di fronte a questa situazio
ne i governi dell'Europa occi
dentale continuano a pratica
re il piccolo cabotaggio delle 
trattative bilaterali per ten
tare di assicurarsi una « fetta » 
di rifornimenti. Il cancelliere 
inglese Anthony Barber addi
rittura va ad incontrare Io 
Scià a St. Moritz, sui campi 
di sci, per cercare di «strin
gere » la trattativa sullo scam
bio di prodotti meccanici con 
petrolio. Per quanto Importan
ti, questi accordi non riesco
no a modificare il quadro in 
vista della conferenza del-
l'il febbraio sul petrolio a 
Washington. La Banca Mon
diale, società a maggioranza 
USA presieduta da Robert 
Me Namara, si è già mossa 
per ottenere I depositi di va
luta di alcuni paesi arabi pro
duttori di petrolio ed assume
re il controllo di una quota 
più vasta di prestiti interna
zionali. Dieci paesi arabi han
no annunciato ieri al Cairo la 
creazione di un Pondo per ! 
paesi africani ma questo di
sporrà soltanto di 200 milioni 
di dollari. 

Chiesto esame urgènte 

MONACO (Repubblica federale tedesca) 
tedesca a seguito della crisi petrolifera 

Una distesa d i macchine BMW rimaste invendute nel parco della fabbrica 

La Francia alla ricerca di accordi diretti per il petrolio 

Importante missione di Jobert 
nei principali paesi arabi 

Il ministro degli esteri francese ha iniziato il suo viaggio dall'Arabia Saudita, e visiterà Kuwait, Si
ria, Irak, Egitto, Giordania, Libano, Libia e Algeria — Implicita risposta alla iniziativa americana per 
l'energia — Si sviluppa l'offensiva delle sinistre contro la politica economica e monetaria di Pompidou 

Dalla nostra redazione 
PARIGI. 23. 

Mentre si sviluppa alla Ca
mera l'offensiva delle sinistre 
contro la politica economica 
e monetaria del governo — 
una « mozione di censura » 
(sfiducia) è stata presentata 
stasera dal gruppi parlamen
tari comunista e socialista per 
costringere il governo a chiu
dere il dibattito con un voto 
— il ministro degli esteri Jo
bert ha cominciato una lun
ga « tournée » nei paesi ara
bi allo scopo di concretizzare 
il principio dei rapporti diret
ti tra stati produttori e stati 
consumatori di petrolio sul 

quale la Francia fonda le sue 
speranze energetiche. 

E* significativo che la par
tenza di Jobert sia coincisa 
con la notizia relativa alle 
dichiarazioni fatte ieri sera da 
Kissinger secondo cui « in ma
teria di energia la politica 
francese è diametralmente op
pósta a quella americana » e 
l'atteggiamento della Francia 
verso la conferenza convocata 
da Nixon è « scarsamente co
struttiva ». 

In effetti il viaggio di Jo
bert nel Medio Oriente non 
può non rafforzare l'irritazio
ne degli Stati Uniti che vor
rebbero riprendere in mano 
l'organizzazione dei rapporti 

tra paesi consumatori e pae
si produttori e che invece ve
dono i governi europei corre
re alla ricerca di accordi di
retti laddove erano le com
pagnie americane, fino ad ora, 
a dettar legge. , 

Il programma di Jobert è 
intenso: ospite del • governo 
dell'Arabia Saudita fino a do
menica prossima, il ministro 
degli esteri francese si reche
rà successivamente nel Kuwait 
e in Siria. Poi, dopo una pau
sa parigina per riferire a 
Pompidou. egli ripartirà per 
rirak, l'Egitto, la Giordania, 
il Libano, la Libia e l'Algeria. 
Nella sua tappa saudiana Jo
bert conta di far avanzare i 

Dopo l'assalto alla guarnigione di Azul 

Argentina: si delinea 
la minaccia del golpe 

Gioventù comunista, peronista e radicale unite 
nella condanna delle provocazioni estremiste 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES. 23 

Ci si attendeva una setti
mana calda in vista della di
scussione sulla riforma del 
codice penale con la quale si 
vogliono inasprire e aggra
vare le misure repressive, ma 
l'assalto dei guerriglieri del
l'ERP alla guarnigione di 
Azul ha portato in poche ore 
l'Argentina in un clima di 
grandi scelte, o, come qui si 
dice, di « definizioni 1». 

Come dice un comunicato 
del gruppo guerrigliero di ispi
razione peronista « Montone-
ros»: «Qualcosa va male se 
un governo popolare ha biso
gno di ripristinare una legi
slazione di tipo repressivo». 
E sui fatti di Azul: (essi) «ci 
dimostrano come l'estrema si
nistra e l'estrema destra pro
vochino la repressione con 
l'obiettivo di dividere il go
verno dal popolo, fratturare 
il movimento e rompere il 
fronte di liberazione ». 

Sbaglierebbe infatti chi sem
plificasse lo scontro in atto, 
e in sviluppo, in Argentina in 
un contrasto tra guerriglia di 
estrema sinistra e Peron-mi-
litari, i quanto a questa dua
lità distruttiva si aggiunge 
una alternativa politica reale: 
quella di una scelta di rifor
me appoggiate dalla maggio
ranza della popolazione che 
guardino prima di tutto al 
raggiungimento di una effet
tiva sovranità politica ed eco
nomica della nazione. 

E che questa prospettiva 
abbia seguito io si è visto 
proprio in questi giorni con 
l'arrivo del generale Omar 
Torrijos capo del governo pa
namense nella capitale argen
tina. Quella presenza è stata 
motivo per il crearsi di un 
clima In contrasto con quello, 
da tempo dominante, di sod
disfazione per la destra, Pe-
ron dette pieno appoggio al
le rivendicazioni panamensi; 
con Torrijos si dichiarò per 
la fine del blocco che gli Sta
ti Uniti mantengono intorno a 
Cuba e per una ristruttura
zione del sistema interame
ricano (un'idea che era par
sa congelarsi dopo I dram
matici avvenimenti cileni). 

C'è stata una manifestazio
ne di appoggio ai due stati
sti e quindi per ieri, era 
stato indetto un gigantesco co

mizio da 19 organizzazioni 
giovanili fra cui, principali, la 
peronista, la radicale e la co
munista. Manifestazione con
tro la riforma reazionaria del 
codice penale e per un im
pegno a sinistra del governo 
peronista, ma che b stata 
proibita. Le 19 organizzazioni 
giovanili hanno condannato 
l'assalto alla guarnigione di 
Azul, ma ugualmente gli in
tenti dei gruppi di estrema 
destra di servirsi del cruento 
episodio come preteste per 
una scalata repressiva al ter
mine della quale attende il 
golpe. 

Da mesi il partito comuni
sta e la sinistra argentina 
chiamano alla vigilanza sui 
piani per fermare il processo 
di rinnovamento apertosi con 
le elezioni del "73 e che pre
vedono « soluzioni cilene ». 
Senza dubbio favoriscono un 
simile tragico sbocco le con
cessioni alla destra. E il di
scorso di Peron dopo i fatti 
di Azul fa sue le richieste 
della destra e su una stessa 
linea rinunciataria sono le mi
sure contro i governi provin
ciali di orientamento progres
sista. In particolare, sulla 
questione della riforma al co

dice penale, di cui la Camera 
comincia oggi la discussione, 
Peron ha detto che 1 depu
tati del suo movimento, qua
le che sia la loro tendenza, 
dovranno votare a favore del 
progetto governativo o sce
gliere il cammino dell'uscita 
dal peronismo. 

Peron giustifica queste sue 
concessioni alla destra accu
sando la guerriglia dell'ERP 
di attuare una scalata terrò 
rista e paragonando la situa
zione argentina a quella nel
la quale si sarebbe trovato 
Attende nei confronti dei mo
vimenti di estrema sinistra ci
leni. Egli appare preoccupato, 
per altro, delle conseguenze 
ultime e ha sottolineato più 
di una volta che «i comunisti 
non hanno nulla a che vedere 
con il terrorismo e agiscono 
nel quadro della legge». Af
fermazione alla quale pronta
mente risponde l'influente mi
nistro del Benessere Sociale, 
Jose Lopez Vega. che parten
do dai casi della guerriglia 
dell'ERP giunge alla imman
cabile denuncia della «mi
naccia del marxismo intema
zionale ». 

Isidoro Gilbert 
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colloqui in corso per la con
clusione di un « grande accor
do» attraverso il quale l'Ara
bia Saudita dovrebbe fornire 
eu un periodo di vent'anni ot
tocento milioni di tonnellate 
di petrolio greggio alla Fran
cia in cambio di Impianti in
dustriali e di armi. Non va in
fatti dimenticato che il go
verno di Riad è uno dei più 
grossi clienti delle industrie 
francesi dell'armamento. 

Ma il lungo viaggio di Jo
bert attraverso il Medio Orien
te persegue, evidentemente, 
un disegno che va al di là 
di eventuali accordi congiun
turali: con questa missione la 
Francia mira a rafforzare i 
già ottimi rapporti che la le
gano al mondo arabo e ad ap
parire ai suoi occhi come il 
paese europeo più deciso a 
sviluppare una politica conse
guente di rapporti diretti da 
Stato a Stato ed il solo in 
grado di contrastare l'influen
za delle grandi compagnie 
americane e persino degli Sta
ti Uniti. 

Jobert infatti non va nel 
Medio Oriente a mani vuote 
perché la Francia è pronta, 
ad esempio, a rispondere al 
desiderio dell'Arabia Saudita 
di dotarsi di una grande in
dustria dei prodotti derivati 
dal petrolio ed a finanziare in 
Siria il programma di irriga
zione di un milione di ettari 
a partire dalla diga di Tabqa 
costruita dall'Unione Sovieti
ca. In altre parole, ai discor
si sostanzialmente retorici dei 
suoi alleati europei la Fran
cia risponde con iniziative 
concrete per crearsi nel Medio 
Oriente solide posizioni. 

Il problema per la Francia. 
è di assicurarsi energia dal 
petrolio ancora per dieci o 
15 anni, ci ce di guadagnare il 
tempo necessario a mettere in 
piedi una rete di centrali elet
tronucleari che dovrebbero, 
nel giro di due o tre lustri, 
ridurre l'importanza del pe
trolio nel fabbisogno energe
tico nazionale. Ecco il disegno 
che sta alla base del viaggio 
di Jobert. 

Anche oggi, intanto, la ban
ca di Francia è stata costretr 
ta ad intervenire sul mercato 
dei cambi e a vendere una 
certa quantità di dollari per 
contenere al cinque per cento 
il tasso di svalutazione del 
franco rispetto alla moneta 
americana. Secondo rivelazio
ni del Monde l'istituto fran
cese di emissione ha dovuto 
cedere, lunedi e martedì, cioè 
nei primi due giorni di flut
tuazione, 200 milioni di dolla
ri. circa 130 miliardi di lire. 
In pratica, senza questi inter
venti. la reale svalutazione 
del franco sarebbe stata del-
l'8-10 per cento 

Da queste cifre le sinistre 
traggono nuovi argomenti per 
contestare vigorosamente al
la Camera, tutta la politica 
economica e monetaria del go
verno che — ha detto il segre
tario generale del partito so
cialista Mitterand — è una 
politica di interessi particola
ristici. di gruppi ristretti e 
minoritari, di compressione 
dei consumi e di austerità in 
un paese che. al contrario, ha 
bisogno di sviluppare i con
sumi popolari e sociali per 
assicurare il pieno impiego a 
tutti coloro che rivendicano 
il diritto al lavoro. 

La - « mozione di censura » 
presentata dalle sinistre non 
intende dunque a complicare 
il compito di coloro che han
no la responsabilità del pote
re » ma mettere in chiaro che 
il potere non può e non deve 
« complicare la vita dei fran
cesi ». Il dibattito dovrebbe 
concludersi con un voto ve
nerdì sera. 

Augusto Pancaldi 

(Dalla prima pagina) 
una proposta di legge un ac
cordo tra sindacati e governo 
per le pensioni, gli assegni fa
miliari e l'indennità di disoc
cupazione, è chiaro che le Ca
mere non sono in grado di ri
spondere, come è necessario, 
alle attese e alle esigenze del 
paese. Gli stessi provvedimen
ti di maggior rilievo già al
l'esame della Camera — dalle 
norme comunitarie per l'agri
coltura al parastato, all'edili
zia scolastica ecc. — subisco
no ritardi ormai intollerabili 
per responsabilità dell'esecu
tivo e della maggioranza. Da 
parte nostra abbiamo solleci
tato un impegno più serrato 
e incisivo della Camera, pro
ponendo in particolare che 
siano discussi nei prossimi 
giorni il problema dei prezzi, 
della situazione monetaria, 
del carico fiscale sui bassi 
redditi; che il governo pre
senti senza indugi e sia avvia
to COÌI urgenza l'esame della 
legge sulle pensioni e dei pro
grammi di finanziamento del
l'edilizia e dei trasporti; e 
che si provveda tempestiva
mente a definire una nuova 
disciplina dell'affitto per te 
case. 
> «Il yiostro Gruppo ritiene 
che a queste esigenze bisogna 
far fronte con tempestività. 
Noi non siamo disposti a tol
lerare né una paralisi dell'at
tività né uno scadimento del
le funzioni del Parlamento — 
ha detto Natta — nel momen
to in cui urgono soluzioni po
sitive nel campo dell'econo
mia, della politica internazio
nale, e la democrazia italiana 
deve dare prova di efficienza 
e di risolutezza, anche nei 
confronti di tante, preoccu
panti manifestazioni di dete
rioramento nell'apparato del
lo Stato e di rinnovati attac
chi reazionari e fascisti ». 

Riguardo alle pensioni, e 
più in generale ai provvedi
menti in favore dei redditi 
bassi, dopo la riunione tra 
Rumor, Bertoldi e La Malfa, 
un accordo in sede governa
tiva — secondo gli annunci 
dati dai vari ministri — è 
stato finalmente raggiunto La 
stesura definitiva del provve
dimento di legge relativo, 
quindi, è cosa fatta, e il Con
siglio del ministri ne discute
rà oggi alle 18, dopo 
che la regolamentazione del
la materia è stata sottopo
sta alle nuove pressioni in 
senso riduttivo esercitate da 
alcuni ambienti governativi e 
in particolare dal ministro 
del Tesoro, La Malfa. I sin
dacati, già all'atto del rag
giungimento dell'intesa, nel
l'ottobre scorso, come è no
to, non mancarono di solle
vare alcune riserve, per quan
to riguarda esigenze non pie
namente soddisfatte e che 
comunque ora si ripropongo
no in prospettiva. 

La questione che è stata 
discussa con maggiore viva
cità nelle ultime ore di trat
tativa in seno al governo — 
soprattutto tra il ministro 
del Lavoro e quello del Te
soro — è quella delle pensio
ni di invalidità. Secondo l'in
tesa raggiunta in sede gover
nativa, a partire dal primo 
gennaio 1975. nello stabilire 
questo tipo di pensioni do
vrebbe essere considerata an
che la diminuita capacità di 
guadagno 

La federazione CGII-CISL-
UIL ha inviato ieri al mini

stro Bertoldi un telegramma 
firmato dal segretari confede
rali Verzelli, Romei e Bertel-
letti. I sindacati esprimono la 
propria « preoccupazione » 
per le valutazioni Innovative 
a non chiare» apportate in 
materia di pensioni di invali
dità. Perciò, la federazione 
ha chiesto di conoscere « tem
pestivamente i termini ed t 
contenuti » 

Secondo ' l'agenzia sociali
sta Nuova proposta, portavo
ce della corrente berloldiana 
del PSI, « il definitivo accordo 
intervenuto sul problema del
le pensioni rappresenta un 
successo della posizione man
tenuta sulla questione dal 
ministro del lavoro Bertoldi. 
favorevole a un disegno di 
legge unico e organico, com
prendente sia gli aumenti fi-
nanziari che la parte norma
tiva». 

REFERENDUM 0 i( presso 
Rumor, si svolgerà una r i * 
nione quadripartita con 1* 
partecipazione dei segretari 
dei partiti governativi. Non e 
ufficialmente noto quale do
vrebbe essere l'ordine del gior
no di questo incontro, ma t 
certo che si parlerà, tra l'al
tro della RAI-TV, sia in rela
zione alla recente polemica 
sulla pubblicità televisiva. s:a 
in relazione alla campagna per 
il referendum. Non è escluso 
che venga affrontata anche la 
questione della data della con
sultazione. 

A proposito della posizione 
del governo in relazione al re
ferendum, l'on. Signorile, del-
la segreteria del PSI, ha di. 
chiarate che i socialisti non 
vogliono « che la neutralità del 
governo risulti alla fine il co
modo stralcio di un problema 
non risolto, per lasciare libe
ro campo a una campagna da 
parte de apeita a tutti i temi 
del clericalismo, dell'aggressio
ne morale e della strumenta
lizzazione religiosa ». Secondo 
Signorile, sarebbe utile che 1 
ministri democristiani non 
partecipassero alla campagna: 
« e ci sembra naturale — ha 
detto ancora Signorile — che 
non venga richiesto ai mini
stri laici un uguale comporta
mento, perché si tratta di di
fendere dall'oltranzismo catto
lico una legge dello Stato e 
l'autorità del Parlamento che 
l'ha emanata, e dovrebbe es
sere l'intero governo impegna
to in questa difesa». 

L'Osservatore romano ha 
pubblicato Ieri una messa a 
punto a proposito del discorso 
pronunciate dal prof D'Avack 
in occasione dell'inaugurazio
ne dell'anno giudiziario eccle
siastico a Roma. L'illustre 
giurista cattolico, avvocato 
della Sacra rota, aveva soste
nuto. tra l'altro, che la strut
tura tradizionale del matrimo
nio e della famiglia « nel cam
po del diritto non è più ri-
spondente e adeguata alle nuo
ve aspirazioni individuali del
l'uomo di oggi e alle diverse 
esigenze collettive della socie
tà attuale ». 

Il giornale vaticano scrive 
che alcune «soggettive consi
derazioni» del D'Avack «a buon 
diritto non possono essere con
divise. L'Osservatore rileva, in 

particolare, le affermazioni del 
giurista sul concetto di matri
monio quale risulta dal diritto 
canonico, che egli aveva visto 
« in rapporto con la condizio
ne sociologica preindustriale». 

Riconosciuta da Moro 
(Dalla prima pagina) 

le acquisizioni territoriali ». 
Moro ha quindi rilevato 

che « l'abbandono dei territo
ri occupati è condizione per 
la pace » e che la sicurezza 
di Israele deve essere affida
ta « più che a dati militari, 
al consenso espresso nella for
ma del riconoscimento ed al
le garanzie internazionali » 
(alle quali, aveva detto in 
precedenza. l'Europa dovreb
be chiedere di partecipare). 

Il ministro ha anche sotto
lineato che le divergenze nel
la interpretazione delle ver
sioni inglese e francese della 
risoluzione 242 (ritiro da ter
ritori o dai" territori) «può 
essere superata con riguardo 
alla disposizione di principio 
che sancisce la inammissibi
lità dell'acqulsiz'.one di terri
tori mediante la forza», dal
la quale discende che « Israe
le non ha titolo a conservare 
i territori conquistati ». 

Nel corso del dibattito se
guito alla relazione di Moro 
è intervenuto il compagno 
Dario Valori. Il ministro sì 
è lamentato — ha detto Valo
ri — delle critiche e delle 
accuse di immobilismo rivol
te alla politica estera italia
na ed ha cercato di spiegar
le con la «disinformazione». 
In realtà, le impressioni di 
inerzia e di incertezza, nella 
politica estera italiana sul 
Medio Oriente e sui rapporti 
da stabilire col mondo arabo, 
derivavano da un effettivo ri
tardo e dal l'attenuarsi delle 
oosizioni inizialmente assun
te con II primo discorso del
l'ori. Moro al Senato. Si so
no avute troppe cautele, trop
pe incertezze, manifestatesi 
tali non solo da suscitare, da 
parte nostra e di altre forze 
politiche, critiche e rilievi. 
ma anche da sollevare inter
rogativi aM'estero. soecie nei 
Paesi arabi, come i recenti 
avvenimenti hanno dimostra
to. 

Consideriamo importanti — 
ha detto a questo punto Va
lori — le dichiarazioni del 
ministro sull'insieme della 
situazione mediorientale e 
sottolineiamo in particolare 
l'importanza della interpre
tazione che il governo ron 
esse dà della risoluz'one 242 
dell'ONU. intendendone la di
zione come riferita a tutti 1 
territori arabi occupati dal
le truppe Israeliane. 

Di per sé stessa questa po
sizione italiana sarebbe però 
insufficiente se ad essa non 
seguissero fatti. Iniziative con
crete. una politica più diaa-
mica sia per quanto concer
ne I problemi di carattere e-
conomico, sia sul più vasto 
problema politico del rapoor-
to col mondo arabo. In a uè-
sto senso — ha affermato Va
lori — è necessaria una ini
ziativa italiana che tentra con
to della esigenza di sviluppa
re un nuovo tino di raoportl, 
sul piano economico, fra Pae
si industrializzati e Passi 
produttori di materie prime, 

e di petrolio .n primo luogo. 
Questo è necessario se si 
vuole affrontare davvero il 
problema di un nuovo mo
dello di sviluppo per la so
cietà italiana; esso può confi
gurarsi infatti solo nel qua
dro di una politica che, at
traverso la garanzia del con
seguimento delle fonti di e-
nergia, assicuri occupazione, 
stabilità economica e mone
taria, sviluppo industriale. 

Questo è problema non so 
lo italiano, ma europeo; e in 
questo senso può valere un 
richiamo alla funzione della 
Europa, tenendo anche conto 
delle Iniziative già assunto 
da altri Paesi, come la Fran
cia e l'Inghilterra. Ciò impli
ca anche — ha sottolineato 
Valori — un rapporto diver
so fra Europa e Stati Uniti. 
L'adesione italiana alla ini
ziativa di Nixon, di una con
ferenza ristretta dei Paesi con
sumatori di petrolio, è stata 
per lo meno frettolosa, e in 
ogni caso non accompagnata 
da sufficienti precisazioni sul
l'importanza che l'Italia inten
de dare al problema dei rap
porti fra Paesi industrializ
zati e Paesi produttori di ma
terie prime. 

Prendiamo atto ora — ha 
concluso il compagno Valori 
— che il ministro Moro si è 
detto contrario alla creazione) 
di un fronte antagonistico fra 
questi due gruppi di Paesi; 
ma anche qui, alle afferma
zioni devono seguire ade.ì»o 1 
fatti concreti. 

Dopo Valori, è intervenuto 
anche il compagno Franco Ca
lamandrei, sollevando il pro
blema indocinese e vietnami
ta. che era rimasto assente 
dalla relazione di Moro. Sul
la base dei contatti avuti • 
delle informazioni raccolte 
dalla delegazione di forze de
mocratiche italiane recateci 
recentemente ad Hanoi. Ca
lamandrei ha denunciato II 
costante aggravarsi della si* 
tuazione nella penisola indo» 
cinese: ai quotidiani attac
chi terrestri contro le zona 
libere del Sud-Vietnam, si 
accompaenano ora quotidiani 
bombardamenti, anche ron 
armi ed aerei di nuovo t:oo 
che ì saigonesi impiegano sot
to la guida dei con=?(Tlierl 
«civili» USA In questa si
tuazione è sempre oiù onero
so e difficile per il GRP su
bire tali attpcehi senza rea
gire in modo adeeruato: ed 
è evidente — anch» per e-
soresse dichiarazioni dei di
rigenti di Hanoi — che la 
RDV non potrebbe restare in
differente di fronte ad un» 
nuova generali77.iz:one del 
conflitto nel Sud. 

Di qui scaturisce - ha 
detto Calamandiei — Pesi sen
za di una iniziativa italiana 
che solleciti un imoeimo de
gli USA ner la piens an:>H«?a-
zione deffli accordi di PiriTi, 
anche sulla grave mi\st'on<* 
del prigionieri politici n«l 
Sud; di oul nasce anche la 
esigenza di riproporre il pto> 
^«wna dei rapporti mm 9 
GRP. 
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CON DUE GIORNI DI ANTICIPO SULLA DATA PREVISTA DALL'ACCORDO 

COMINCIATO IL RITIRO ISRAELIANO 
Carri armati e camion passano il Canale di Suez diretti verso est, i genieri recuperano o distruggono le mine, la strada Cairo-
Suez è aperta, le ambulanze evacuano i soldati egiziani feriti e bloccati dall'inizio della guerra di ottobre — Voci su un piano 

di re Hussein (anti-palestinese) e su una proposta siriana per lo «sganciamento» delle forze 
TEL AVIV. 23. 

Con due giorni di anticipo, 
truppe e mezzi corazzati 
Israeliani hanno cominciato 
ad abbandonare la riva occi
dentale del Canale di Suez, 
in applicazione dell'accordo 
sullo sganciamento e la se
parazione delle forze armate 
dell'Egitto e di Israele. Que
ste ultime, come si sa, do
vranno ritirarsi entro il 5 
marzo fino ai passi di Mltla 
e di Ghiddi a circa 30 kìn. 
dalla via d'acqua. Gli egizia
ni, a loro volta, ridurranno 
le loro forze sulla riva orien
tale a settemila uomini, 30 
carri armati e 30 cannoni. 
Fra i due eserciti vi sarà una 
zona smilitarizzata occupata 
dai soldati dell'ONU. 

Il ritiro doveva cominciare 
venerdì, a'ie ore 11 (italia
ne). Ma, una volta approva
to l'accordo dal parlamento 
israeliano, ieri sera, con 76 
« si » contro 35 « no », tutti 
della destra estrema, la sua 
esecuzione ha avuto in.zio 
Immediatamente. E' quindi 
probabile che si concluderà 
prima dei 40 giorni previsti 

Fonti militari autorevoli, 
sia egiziane, sia israeliane, 
confermano che carri arma
ti e camion israeliani stanno 
attraversando il Canale di
retti verso est. mentre i ge
nieri stanno recuperando o 
facendo saltare le mine piaz
zate a difesa delle postazio
ni. La strada Cairo-Suez è sta
ta aperta agli egiziani senza 

Concluso il viaggio 
di Sadat 

nelle capitali 
arabe 

IL CAIRO. 23. 
Il presidente egiziano Sa

dat ha concluso la serie di 
visite in otto paesi arabi 
(Arabia Saudita, Siria, Ku
wait, Abu Dhabi, Qatar, Bah-
rein, Algeria e Marocco) ed 
è tornato al Cairo. Prima di 
lasciare Rabat, ha tenuto una 
conferenza stampa, durante 
la quale ha detto fra l'altro 
che la Siria è pronta a discu
tere con Israele una separa
zione delle forze sul Golan. 
«La conferenza di Ginevra 
— ha detto — non riprende
rà i suoi lavori finché non sa
rà stato raggiunto un accor
do tra Siria e Israele sul di
simpegno. Damasco è pronta 
ad aprire colloqui a tale 
scopo». 

più alcun controllo. H porto 
di Adabiya è stato restituito 
agli egiziani. Ambulanze egi
ziane hanno già cominciato ad 
evacuare circa 300 soldati feri
ti, rimasti bloccati entro Suez 
dall'inizio della guerra d'otto
bre. Gli ufficiali delle due par
ti si sono incontrati sotto la 
tenda al km. 101 per discutere 
gli ultimi dettagli pratici del
l'accordo, fra cui la restrizio
ne delle salme di non meno di 
335 soldati israeliani rimasti 
uccisi nei combattimenti e se
polti nel territorio controllato 
dagli egiziani. 

Secondo notizie diffuse a 
Tel Aviv, ma non confermate, 
re Hussein di Giordania ha 
consegnato al governo israe
liano un piano per un accordo 
sul reciproco sganciamento 
delle forze. « analogo » a quel
lo concordato fra Israele ed 
Egitto. Nel pubblicare tale no
tizia, senza però entrare in 
particolari, il giornale israe
liano Maariv la commenta af
fermando che il governo israe
liano e quello giordano riten
gono che una rapida soluzio
ne della questione della Cis-
giordania sia « il modo miglio
re per escludere i guerriglieri 
palestinesi dal partecipare ai 
negoziati di Ginevra ». In so
stanza, il piano di Hussein (se 
esiste davvero) sarebbe stato 
concepito in modo da impe
dire la creazione di uno stato 
palestinese autonomo in quel
la parte della Palestina (la 
Cisgiordania) che nel 1948 fu 
occupata dalle forze dell'emiro 
Abdallah di Transgiordania 
(nonno di Hussein) ed annes
sa alla corona hascemita, e 
che nel 1967 fu occupata dagli 
israeliani durante la guerra 
dei sei giorni e in seguito lar
gamente e intensamente colo
nizzata, con la costruzione di 
nuovi quartieri ebraici, nuovi 
villaggi e non meno di 17 inse
diamenti agricoli e agricolo-
militari. 

Secondo altri giornali israe
liani. fra cui Haaretz, anche la 
Siria, servendosi di Kis=vinger 
come mediatore, avrebbe pre
sentato a Israele una proposta 
di sganciamento, che prevede-
rebbe il ritiro degli israeliani 
sulle alture di Golan a 20 o 
30 km. dalle linee precedenti 
al 6 ottobre. Una zona-cusci
netto fra i due eserciti dovreb
be essere occupata dai soldati 
dell'ONU. Israele, sempre se
condo Haaretz, avrebbe già 
respinto tale proposta, offren
do a sua volta un ritiro di cir
ca 20 km. dalle linee attuali, 
che nel settore centrale sono 
circa 40 km. più profonde in 
territorio siriano di quelle pre
cedenti alla guerra d'ottobre. 

SUEZ — Soldati israeliani smantellano uno sbarramento di f ilo spinato prima di ritirarsi oltre il Canale in seguito ali; 
firma dell'accordo con l'Egitto per il disimpegno militare 

Dichiarazione del Primo ministro di Tripoli 

«La Libia vuole trattare 
alla pari con l'Italia» 

TRIPOLI. 23. 
Il primo ministro libico in 

un incontro con i giornalisti 
— dedicato principalmente a 
ribadire la posizione del go
verno di Tripoli contraria a 
qualsiasi riduzione dell'embar
go petrolifero verso gli Stati 
Uniti — ha accennato abba
stanza diffusamente anche al
la questione del rapporti della 
Libia con l'Italia. 

Ecco le parole di Jalloud: « E' 
giunto il momento che fac
ciamo sacrifici " da entrambe 
le parti. Nessun paese può 
oggi condurre verso di noi 
una politica selettiva e con 
ciò voglio dire che nessuno 
può oggi dirci: vi possiamo da
re solo questa merce ma non 
può oggi dirci: vi possiamo 
dare solo questa merce ma 
non quell'altra perché ha un 
valore strategico. L'Italia deve 
venire nell'ordine di idee di 

rendere disponibile il suo pa
trimonio tecnologico e alutar
ci a sviluppare questo paese. 
Anche noi facciamo sacrifici 
da parte nostra. Produciamo 
infatti più petrolio di quanto 
sia nel nostro interesse ». 

Jalloud ha anche parlato del 
terrorismo e ha categorica
mente negato che la Libia 
ospiti o addestri terroristi: 
« Siamo sorpresi di questa 
campagna menzognera contro 
di noi. Noi difendiamo la lot
ta legittima dei palestinesi e 
sosteniamo che i dirottamenti 
di aerei danneggiano la causa 
della Palestina. 

Alla conferenza stampa è 
seguito un incontro di Jalloud 
con l'ambasciatore italiano. Si 
è appreso che il primo mini
stro visiterà anche l'Italia nel 
corso di un suo Imminente gi
ro nelle capitali europee. 

Per l'intransigenza del governo conservatore 

Wilson : « L'Inghilterra 
verso la bancarotta» 

LONDRA, 23 
Parlando questa sera in te

levisione il segretario del 
partito laburista Harold Wil
son ha dichiarato drammati
camente che il paese « sta 
andando verso la bancarotta». 

« La crisi che ci sta di fron
te è così minacciosa — ha 
detto il leader laburista — 
che è difficile vedere miglio
ramenti per la maggioranza 
del nostro popolo per qualche 
tempo ». Wilson ha addossato 
al governo conservatore la 
responsabilità della crisi: i 
conservatori — ha afferma
to — ereditarono dal gover
no laburista, sconfitto nelle 
elezioni del 1970. il più grosso 
attivo della bilancia commer
ciale registrato nella storia 
del paese: «Ora questo è fi
nito e l'Inghilterra sta andan
do verso la bancarotta», ha 
esclamato Wilson. 

I minatori inglesi sembrano 
decisi a scioperare su tutto 
il territorio nazionale. In 
questo senso si è espresso il 
segretario generale dell'Unio

ne nazionale minatori Lawren
ce Daly, il quale ha detto di 
parlare anche a nome del pre
sidente e del vicepresidente. 

L'esecutivo dell'Unione na
zionale dei minatori — che 
rappresenta 270.000 iscritti 
— si riunirà domani per de
cidere sulla astensione dal la
voro. Il 70 per cento dei mi
natori è per lo sciopero, va
le a dire un numero più che 
sufficiente per l'azione. 

Arrestate in Grecia 
24 persone 

ATENE, 23 
La polizìa greca continua ad 

effettuare arresti tra gli av
versari dell'attuale regime mi
litare. Secondo quanto riferisce 
il giornale « Athens News >, 
soltanto negli ultimi giorni so
no state arrestate ad Atene 24 
persone con l'accusa di svol
gere e attività antigovernativa ^. 

Al termine di un lungo colloquio a Mosca 

Ribadito da Breznev e Fahmi 
lo sviluppo dei rapporti 

amichevoli tra URSS ed Egitto 
Sottolineato il ruolo positivo svolto dall'Unione Sovie
tica per il regolamento del conflitto medio-orientale 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 23. 

Il ministro degli esteri egi
ziano Ismail Fahmi, in visita 
ufficiale nell'URSS, è stato 
ricevuto stamane al Cremli
no dal segretario generale 
del PCUS, Leonid Breznev, e 
dal presidente del Presidium 
del Soviet Supremo del
l'URSS Nikolaì Podgorny. Al-

• l'Incontro, il quale, a quan
to si è appreso da fonte egi
ziana, sarebbe durato due 
ore, era presente anche il mi
nistro degli esteri sovietico 
Andrei Gromiko. 

Un laconico comunicato dif
fuso dalla Tass informa che 
«gli interlocutori si sono di
chiarati soddisfatti dello svi
luppo dei rapporti amichevo
li tra l'Unione Sovietica e 
l'Egitto, conformemente al 
trattato di amicizia e di coo
perazione del 27 maggio '71». 

Il materiale pubblicato si
no ad oggi e cioè le note 
della Tass sugli incontri ed i 
riassunti dei discorsi pronun
ciati ieri da Gromiko e Fah
mi nel corso della colazione 
offerta dal ministro degli 
esteri sovietico, pongono in 
rilievo due elementi: il de
siderio delle due parti di ap
profondire i loro rapporti di 
amicìzia e la comune convin
zione che una soluzione giu
sta e duratura della questio
ne mediorientale può essere 
ottenuta soltanto sulla base 
della piena applicazione del
le risoluzioni del Consiglio 
di sicurezza dell'ONU. 

I due elementi sono stret
tamente legati, come faceva 
notare nel suo discorso di ie
ri Gromiko. Una prova è sta
ta fornita dalla prima fase 
della conferenza di Ginevra 
che ha portato all'accordo sul 
disimpegno delle truppe. Un 
riconoscimento indiretto di 
questa realtà è contenuto nel
la conferenza stamoa di ieri 
del segretario di stato ame
ricano Henrv Kissinger. Non 
a caso la Tass. nel fornirne 
il resoconto, sottolinea che 
Kissinger «ha evocato il ruo
lo positivo e importante che 
l'Unione Sovietica assolve nel 
regolamento del conflitto me
dio-orientale ». 

La ripresa dei lavori a Gi
nevra — si rileva tra gli os
servatori a Mosca — fornirà 
un'ulteriore dimostrazione del 
peso della solidarietà del
l'URSS con i paesi arabi. 

Romolo Caccavale 

Ferma presa di posizione di « Mundo Obrero » 

In Spagna appello del 
PC per Salvador Puig 

MADRID, 23 
Nel suo ultimo numero, la 

rivista del PC spagnolo Mun
do Obrero pubblica un appel
lo in difesa della vita di Sal
vador Puig Antich, il Giova
ne anarchico di Barcellona, 
condannato a morte da urta 
corte marziale sotto l'accusa 
di avere provocato la morte 
di un poliziotto. La vita di 
Puig è in pericolo imminen
te. Organizzazioni e persona
lità del mondo intero — si as 
sicura anche il Vaticano — 
hanno chiesto la commutazio
ne della condanna contro Puig 
scrive la rivista che segnala 
come a Barcellona molte co-
misiones obreras, organizza
zioni della opposizione, centi
naia di manifestanti hanno 
chiesto il rispetto della vi
ta del giovane condannato. 

« I fatti su cui si è basa
ta l'accusa — scrive ancora 
Mundo Obrero — sono abba
stanza confusi. I tre giovani 
(oltre a Puig, sono stati con
dannati, rispettivamente a 
trenta e a sei anni di carcere, 
il diciottenne José Luis Pons 
Llovet e la diciassettenne Ma
ria Angustias Mateos - n.J.r.) 
utilizzando metodi la cui noci-
vita per il movimento operalo 
è sufficientemente provata, 
avevano effettuato una rapi
na. Giorni dopo, Puig braca
to e inseguito in un portone 
ferito alla mandibola da una 
pallottola della polizia, sparò 
a sua volta causando la mor
te di uno degli agenti che lo 
avevano colpito. Un esperto 
medico militare dichiarò al 
Consiglio di guerra (il tribu
nale militare - n.d.r.) che, in 
quelle condizioni, il giovane 
agiva sotto gli effetti di una 
alterazione psichica. Le atte
nuanti sono evidenti. Ma per 
gli assassini e i carcerieri del 
regime, origine costante di 
violenza, non ci sono atte
nuanti che valgano. Il gover
no ha dettato la sentenza». 

Espulso dall'URSS 

diplomatico cinese 
MOSCA. 23 

Kuan Heng-Kuan. il diplo
matico cinese espulso dal
l'URSS dopo l'allontanamento 
di cinque membri dell'amba
sciata sovietica a Pechino, è 
stato accusato di aver avuto 
contatti spionistici con una 
donna russa di origine cinese 
che vivrebbe ad Irkutsk. Lo 
hanno dichiarato oggi fonti 
sovietiche precisando che il 
diplomatico e la donna erano 
stati arrestati su un convoglio 
della « Transiberiana » men
tre la donna consegnava do» 
cumenti al funzionario cinese. 

* * * 
PECHINO. 23 

L'agenzia Nuova Cina e 11 
« Quotidiano del popolo » or» 
gano del comitato centrale del 
PC cinese, pubblicano oggi 
un resoconto dell'arresto dei 
cinque sovietici, di Li Hung-
Shu e del suo « complice » af
fermando che Li Hung-Shu 
avrebbe pienamente confes
sato. 

Nella sua confessione Li 
Hung-Shu avrebbe ammesso di 
aver « tradito la sua patria » 
e di aver svolto attività di 
spionaggio in Cina per conto 
dell'Unione Sovietica a parti
re dal giugno 1972. 

Su istruzione di Mosca, si 
recò il 14 gennaio a Pechino 
per incontrarsi il giorno dopo 
con membri dell'ambasciata 
sovietica al ponte Hsipahao. 
Li Hung-Shu ha precisato che, 
giunto all'appuntamento assie
me al suo « complice », si mi
se in contatto radio con l'am
basciata dell'URSS la quale 
gli comunicò « Tutto è pronto». 

« L'incontro ebbe luogo • 
fummo tutti arrestati » ag
giunge Li Hung-Shu che con
clude la sua confessione di
chiarando: « I miei crimini so
no innumerevoli e proseguirò 
la mia confessione con fran
chezza allo scopo di meritar» 
l'indulgenza del governo». 
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Un'altra Fiat che consuma poco, anzi pochissimo>/ 
che ha i più bassi costi di esercizio, che paga 
le tariffe più basse di bollo, di assicurazione, 
in autostrada, in garage, dal meccanico. 
Unraltra Fiat che mantiene il suo valore 
nel tempo. Un'altra Fiat molto attesa. 

FIAT 

i » V oi/ME'.tt, »t r i LÌià&..£tr*£>> J-«*V ««tc^M.'w **'».» "il dt ^iHktàÙ 4 w i M A V * V . M , * •-.•» i l VHmiaJir ,i ,**sA' , * : • - * . .. \ > -Aki. O .r/^^jf'i* , ~ ' 



l ' U n i t à / giovedì 24 gennaio 1974 PAG. 13 / fatti ne l m o n d o 

Un anno fa l'intesa di Parigi 

MESSAGGI DEL PCI 
AD HANOI E AL FLN 
PER L'ANNIVERSARIO 
DELL'ACCORDO DI PACE 
Pieno appoggio all'azione che 
ne esige il rispetto integrale 

In occasione del primo 
anniversario degli accor
di di pace il CC del PCI 
ha inviato al Comitato 
Centrale del Partito dei 
lavoratori del Vietnam il 
seguente messaggio: 

« Cari compagni, nel pri
mo anniversario della con
clusione degli accordi di 
Parigi, che hanno rappre
sentato una storica vitto
ria del vostro eroico po
polo sull'aggressione del
l'imperialismo americano, 
desideriamo esprimervi 1 
sentimenti di amicizia e 
di solidarietà internazio
nalistica dei comunisti ita
liani, e il loro pieno ap
poggio alla vostra ferma 
e coerente azione per la 
piena applicazione di que
gli accordi e perchè la pa
ce divenga una i t t i t a ef
fettiva e operante. 

Questa azione è resa ne
cessaria dai tentativi ri
petuti degli Stati Uniti e 
del regime di Saigon di 
non applicare e di sabota
re clausole fondamentali 
degli accordi di Parigi. An
cor oggi gli Stati Uniti si 
rifiutano di porre termine 
a ogni impegno militare, 
mantengono la presenza 
nel Sud Vietnam di mi
gliaia di esperti militari 
mascherati da consiglieri 
civili, conducono voli di 
ricognizione sulla Repub
blica democratica del Viet
nam violandone la sovra
nità e lo spazio aereo. 

Gli Stati Uniti cercano 
In ogni modo di sostenere 
e appoggiare 11 regime di 
Saigon, il quale si è reso 
e sì rende responsabile di 
azioni militari aggressive 
contro l territori liberati 
e sotto amministrazione 
del Governo rivoluzionario 
provvisorio, continua a te
nere Imprigionati decine e 
decine di migliaia di de
tenuti politici e impedi
sce ogni vita democratica. 
Gli Stati Uniti, Inoltre, si 
sono sinora rifiutati di 
contribuire alla ricostru
zione della Repubblica de
mocratica del Vietnam, co
si come è negli Impegni 
assunti in base agli accor
di di Parigi. 

Questo insieme di viola-
aloni sono &H*origine del
la tensione grave che an-

• cora oggi, a • un -anno di 
distanza dalla firma degli 
accordi di Parigi, regna 
nel Vietnam. Di qui la no
stra piena e fraterna so
lidarietà con l'azione che 
voi conducete per esigere 
dagli Stati Uniti il rispet
to pieno di quegli accordi, 
la fine di ogni ingerenza, 
il ritiro dì tutto il loro 
personale, e per esigere 
dal regime di Saigon la 
cessazione del suo siste
matico sabotaggio all'ap
plicazione dell'intesa di 
Parigi. Questa vostra azio
ne è una azione di pace, 
tesa ad assicurare libertà. 
indipendenza e prosperità 
al Vietnam. II nostro im
pegno, cari compagni, è di 
operare, con la più ampia 
iniziativa unitaria, perchè 
il nostro popolo, che è sta
to al vostro fianco In tut
ti questi anni, levi ancor 
più fortemente la propria 

voce per 11 rispetto inte
grale degli accordi di Pa
rigi e per la pace nel Viet
nam. 

In questo spirito vi pre
ghiamo di accogliere, e di 
trasmettere a tutti i vo
stri militanti e a tutto il 
vostro popolo, 1 nostri sen
timenti di fraterna ami
cizia ». 

Nella medesima occasio
ne il CC del PCI ha invia
to il seguente messaggio 
al Comitato centrale del 
Fronte nazionale di libe
razione del Sud-Vietnam: 

« Cari compagni, nel pri 
mo anniversario della con
clusione degli accordi di 
Parigi, che rappresentano 
una storica vittoria nella 
lotta eroica del Pronte na
zionale di liberazione e del
la Repubblica democratica 
del Vietnam contro l'ag
gressione dell'imperialismo 
americano e la guerra con
dotta dal regime di Sai
gon, 1 comunisti italiani 
vi esprimono i loro senti
menti di profonda solida
rietà e il loro impegno a 
continuare ad appoggiare 
i vostri sforzi per la pie
na applicazione di quegli 
accordi, per la realizzazio
ne di una vera pace, per 
affermare nel Sud Vietnam 
la Indipendenza e la de
mocrazia. Questi vostri 
sforzi sono tanto più ne
cessari in considerazione 
del fatto che gli Stati Uni
ti, benché siano impegna
ti dagli accordi di Parigi 
a ritirarsi completamente 
dal Sud Vietnam, a rispet
tare l'indipendenza, la so
vranità, l'unità e l'integri
tà del Vietnam, a cessare 
il loro impegno militare e 
11 loro intervento negli af
fari Interni sud vietnami
ti, continuano in effetti la 
loro politica di Intervento 
e utilizzano l'amministra. 
zione e l'esercito di Sai
gon per imporre al popo
lo del Sud Vietnam un re
gime neocolonialista. Ciò 
è confermato dagli attac
chi dell'esercito di Sai
gon contro le zone libe
rate dal Governo rivolu
zionario provvisorio, dal 
rifiuto di liberare decine 
di migliaia di detenuti po
litici, dalla brutale repres
sione che nelle città e nel
le campagne cerca di im
pedire ogni espressione di 
vita democratica. 

La vostra ferma rispo
sta, cori amici e compa
gni, è un importante con
tributo alla lotta dei po
poli per l'indipendenza, la 
democrazia e la pace. Nel 
riconfermarvi la nostra 
piena solidarietà vi assi
curiamo che i comunisti 
italiani continueranno a 
operare, con le più ampie 
iniziative unitarie, perchè 
i lavoratori, gli antifasci
sti. 1 democratici svilup
pino il più ampio movi
mento per il rispetto in
tegrale degli accordi di 
Parigi, per la pace nel 
Vietnam, per il sostegno 
alla vostra azione per l'in
dipendenza, la neutralità, 
un avvenire pacifico e de
mocratico del Vietnam del 
Sud». 

Dichiarazioni dell'ambasciatore Seydou Keita 

La Guinea vuole nuovi 
rapporti con l'Europa 
La spinta dell'Africa alla 

riconquista della sovranità 
sulle proprie risorse è stata 
sottolineata dall'? mbasci-ato-
re della Repubblica di Gui
nea per l'Europa occidentale. 
Seydou Keita. nel corso di 
una conferenza stampa svolta
si ieri sera a Roma; 

La Guinea è all'avanguardia 
In questa battaglia d'indipen
denza — ha rilevato Keita — 
«d è stata il primo paese a-
fricano a scegliere la rottura 
dei legami di dipendenza co
lonialisti. respingendo anche 
il r.torno del neo-colonzalismo. 

.Oggi questa prospettiva, a giu
dizio dell'ambasciatore gui
neano. si sta allargando nel 
continente, come testimonia 
la tendenza generalizzata a 
revocare i vecchi accordi e a 
decidere nelle capitali africa
ne tutto ciò cha interessa la 
Africa. 

Per quello che riguarda 
strettamente la parte del!a 
Guinea — chs ha scelto fin 
dall'indipendenza, nel '58. una 
strada di sviluppo non capi
talista — il discorso In que
sti giorni verte principalmen
te sulla bauxite, di cui il pae
se sta per divenire il princi
pale produttore mondiale; lo 
obiettivo è quello di diven
tare padroni del prezzo della 
bauxite, materia prima di ba
se per l'alluminio; e proprio 
in questi giorni a Conakry 
numerosi paesi produttori — 
fra cui G:anmica, Guyana, 
Trinidad, Jugoslavia e Au
stralia — hanno deciso di co
stituire una loro organizza
zione internazionale per la 
gestione del prodotto. 

Circa i rapporti con l'Eu
ropa. Keita. allargando il di
scorso al problema del rico
noscimento dei <r fratelli delia 
Guinea Bissau che hanno pro
clamato la repubblica ìndi-
pendente e sovrana ». ricono
sciuta già da 75 capitali, ha 
rilevato eh» 1 paesi europei 
occidentali devono dimostr-i-

£ di non stare dilla parte 
T colonialismo: «Quando si 

pensa ai buoni ranoprti apoa-
mitemente es'stenti fra E-a-
Topa e Africa è difficile com-

lere perche per ora la 

repubblica di Guinea Bissau. 
che ha un seggio anche alla 
FAO. non è stata ancora ri
conosciuta da alcun paese 
europeo-occidentale ». 

Che non si possa sostenere 
allo stesso tempo l'Africa e il 
Portogallo è stato ribadito 
anche dall'ambasciatore so
malo il quale h i affermato 
che « la nostra politica verso 
l'Europa si basa su un discor
so importante: noi abbiamo 
le materie prime e voi l'In
dustria e la tecnologia, che 
sono ricchezze inseparabili »: 
rapporti sul piano di parità 
seno Lndisoensabili per lo svi
luppo africano, ma in questa 
luce anche per quello della 
Europa che « non puù più 
scoprire un altro continente 
da colonizzare i 

Alla conferenza stamna era
no presenti, oltre all'amba
sciatore di Somalia, anche gli 
Incaricati d'affari della Re
pubblica popolare dal c ^ o 
e del Gabon e il sen. Lelio 
Basso. 

Cile 

« El Mercurio » 
critica 

i l ristabilimento 
della censura 

SANTIAGO. 23 
L'influente quotidiano conser

vatore e El Mercurio » ha criti
cato «n modo abbastanza aperto 
la rensura imposta sulla stam
pa cilena della giunta militare. 

« Bisogna che il paese affron
ti la verità ». scrive il gior 
naie, aggiungendo: « Se i cit
tadini sono trattati come adulti 
e non corno adolescenti, avran
no maggiori possibilità di assu
mere atteggiamenti responsabili. 
Se invece .sono mantenuti nella 
falsa fiducia che i prob'emi sa
ranno risolti a un livello più 
alto, essi possono essere inclini 
al malcontento». 

Nonostante la fluttuazione, per evitare svalut azioni più forti 

Le banche centrali costrette 
ad acquistare ancora dollari 

Nuovo cedimento della lira — Riunione al Bilancio col governatore della Banca d'Italia per l'esame delle riper
cussioni sul nostro Paese — Accuse di manipolazione alle compagnie petrolifere in Giappone e Stati Uniti 

• Dopo aver proclamato la 
fluttuazione «per non dovere 
acquistare dollari » le banche 
centrali di Francia, Italia e 
Giappone hanno Ieri acquista
to la valuta statunitense per 
evitare un più massiccio de
prezzamento delle rispettive 
valute. Il ricorso al mercato 
per stabilire un « livello rea
listico» del cambi si traduce, 
come è sempre avvenuto dal
la disgregazione del sistema 
monetario amministrato, in un 
potenziamento .della specula
zione. Lo stesso ministro del 
Tesoro degli Stati Uniti, fau
tore della fluttuazione, lamen
ta che il valore attribuito al 
dollaro in un mercato già fre
nato dagli Interventi delle 
banche centrali « è troppo al
to ». Per ricondurre il dollaro 
al livelli che fanno piacere a 
Washington 1 paesi europei 
ed il Giappone dovrebbero 
spendere altre Ingenti riserve. 

La contraddittorietà delle 
politiche monetarie dei paesi 
capitalistici è senza via di 
uscita. 

Ieri il franco francese è 
stato sostenuto al 5% di sva
lutazione con grandi sforzi. Il 
Giappone, che aveva svalutato 
del 6% due settimane fa, ha 
dovuto fare Interventi Ingen-
tissimi senza mettere al sicu
ro la parità dello yen. La Ban
ca d'Italia è intervenuta ma 
la lira ha subito un'ulteriore 
cedimento, con il dollaro a 
673-700 lire. Il fatto che 11 
rialzo del dollaro faccia au
mentare il costo delle materie 
prime per l'Italia aumenta l 
profitti per le compagnie in
ternazionali che le vendono: 
la speculazione è Invitata a 
banchetto da quelle stesse au
torità monetarle che dovreb
bero Impedirla. 

Al ministero del Bilancio si 
sono riuniti I tre principali 
esponenti del dicasteri econo
mici, insieme al governatore 
della Banca d'Italia, Carli, ed 
al segretario alla Programma
zione, Ruffolo. SI cerca di con
ciliare gli effetti del nuovo 
cedimento della lira, che de
nuncia una chiara difficoltà a 
controllare la situazione, con 
le assicurazioni che l ministri 
vorrebbero dare nel documen
to sul « Programma 1974 ». Per 
ora però sappiamo soltanto 
che se non saranno rivisti gli 
strumenti della politica mone
taria in coerenza e contempo
raneità con decise misure di 
rinnovamento della politica 
economica andiamo a nuovi 
aumenti dei prezzi e, manco 
a dirlo, dei tassi d'interesse 
sul credito industriale. 

Strumenti di regolazione 
nuovi dovrebbe dare il «Pia
no petrolifero », per il cui va
ro c'è l'impegno entro gen
naio. La situazione è denun
ciata in tutta la gravità dei 
suoi risvolti politici ed in tut
to il mondo. Ieri, nel corso 
della seconda giornata di di
battito pubblico alla commis
sione investigativa del Senato 
degli Stati Uniti, gli esponen
ti delle compagnie petrolifere 
non sono riuscite a presentare 
un qnadro accettabile che spie
ghi la mancanza di carburan-
te, base della spinta all'au
mento dei prezzi. Lo stesso 
presidente della commissione, 
Henry Jackson, ha detto che 
«il volume degli affari è au
mentato di poco mentre i 
profitti toccano le stelle. E' 
ovvio che qualcuno sta pagan
do, ed è ciò di cui ci stiamo 
occupando. Di profitti esorbi 
tanti e ingiustificabili ». 

Se ne stanno occupando di 
questo anche gli ambienti go
vernativi italiani nella reda
zione del Piano petrolifero? 

In Giappone è stato il mi
nistero delle Finanze (e non 
l'Unione Petrolifera, associa
zione privata dei petrolieri, 
come in Italia) a dare \t ci
fre degli arrivi e delle vendi
te di petrolio. In un mese so
no arrivati 25 milioni di ton
nellate e ne sono stati ven
duti per soli 23. Se ne deduce 
che la crisi è stata « monta
ta». Il settimanale Shikan 
Shincho accusa il governo per 
« la cattiva gestione di una 
falsa crisi petrolifera da par
te del primo ministro Tana-
ka che ha consentito agli Im
prenditori giapponesi di ma
nipolare la situazione a loro 
vantaggio». La stessa accusa 
che diversi organi dell'opinio
ne pubblica rivolgono a Ni-
xon negli Stati Uniti. 

Di fronte a questa situazio
ne I governi dell'Europa occi
dentale continuano a pratica
re il piccolo cabotaggio delle 
trattative bilaterali per ten
tare di assicurarsi una « fetta » 
di rifornimenti. Il cancelliere 
inglese Anthony Barber addi
rit tura va ad incontrare lo 
Scià a St. Moritz, sui campi 
di sci. per cercare di «strin
gere » la trattativa sullo scam
bio di prodotti meccanici con 
petrolio. Per quanto importan
ti, questi accordi non riesco
no a modificare il quadto In 
vista della conferenza del
l'11 febbraio sul petrolio a 
Washington. La Banca Mon
diale, società a maggioranza 
USA presieduta da Robert 
Me Namara, si è già mossa 
per ottenere I depositi di va
luta di alcuni paesi arabi pro
duttori di petrolio ed assume
re il controllo di una quota 
più vasta di prestiti interna
zionali. Dieci paesi arabi han
no annunciato ieri al Cairo la 
creazione di un Fondo per I 
paesi africani ma questo di
sporrà soltanto di 200 milioni 
di dollari. 

Chiesto esame urgente 

MONACO (Repubblica federale tedesca) 
tedesca a seguito della crisi petrolifera 

Una distesa d i macchine BMW rimaste invendute nel parco della fabbrica 

La Francia alla ricerca di accordi diretti per il petrolio 

Importante missione di Jobert 
nei principali paesi arabi 

Il ministro degli esteri francese ha iniziato il suo viaggio dall'Arabia Saudita, e visiterà Kuwait, Si
ria, Irak, Egitto, Giordania, Libano, Libia e Algeria — Implicita risposta alla iniziativa americana per 
l'energia — Si sviluppa l'offensiva rielle sinistre contro la politica economica e monetaria di Pompidou 
Dalla nostra redazione 

PARIGI, 23. 
Mentre si sviluppa alla Ca

mera l'offensiva delle sinistre 
contro lo politica economica 
e monetaria del governo — 
una «mozione di censura» 
(sfiducia) è stata presentata 
stasera dai gruppi parlamen
tari comunista e socialista per 
costringere il governo a chiu
dere il dibattito con un voto 
— il ministro degli esteri Jo
bert ha cominciato una lun
ga « tournée » nei paesi ara
bi allo scopo di concretizzare 
il principio dei rapporti diret
ti tra stati produttori e stati 
consumatori di petrolio sul 

quale la Francia fonda le sue 
speranze energetiche. 

E* significativo che la par
tenza di Jobert sia coincisa 
con la notizia relativa alle 
dichiarazioni fatte ieri sera da 
Kissinger secondo cui « in ma
teria di energia la politica 
francese è diametralmente op
pòsta a quella americana» e 
l'atteggiamento della Francia 
verso la conferenza convocata 
da Nixon è « scarsamente co
struttiva ». 

In effetti il viaggio di Jo
bert nel Medio Oriente non 
può non rafforzare l'irritazio
ne degli Stati Uniti che vor
rebbero riprendere in mano 
l'organizzazione dei rapporti 

tra paesi consumatori e pae
si produttori e che invece ve
dono I governi europei corre
re alla ricerca di accordi di
retti laddove erano le com
pagnie americane, fino ad ora, 
a dettar legge. 

Il programma di Jobert è 
intenso: ospite del - governo 
dell'Arabia Saudita fino a do
menica prossima, il ministro 
degli esteri francese si reche
rà successivamente nel Kuwait 
e in Siria. Poi, dopo una pau
sa parigina per riferire a 
Pompidou. egli ripartirà per 
Tirale. l'Egitto, la Giordania, 
il Libano, la Libia e l'Algeria. 
Nella sua tappa saudiana Jo
bert conta di far avanzare i 

Dopo l'assalto alla guarnigione di Azul 

Argentina: si delinea 
la minaccia del golpe 

Gioventù comunista, peronista e radicale unite 
nella condanna delle provocazioni estremiste 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES, 23 

Ci si attendeva una setti
mana calda in vista della di
scussione sulla riforma del 
codice penale con la quale si 
vogliono Inasprire e aggra
vare le misure repressive, ma 
l'assalto dei guerriglieri del-
l'ERP alla guarnigione di 
Azul ha portato in poche ore 
l'Argentina in un clima di 
grandi scelte, o, come qui si 
dice, di « definizioni ». 

Come dice un comunicato 
del gruppo guerrigliero di ispi
razione peronista « Montone-
ros»: «Qualcosa va male se 
un governo popolare ha biso
gno di ripristinare una legi
slazione di tipo repressivo». 
E sui fatti di Azul: (essi) «ci 
dimostrano come l'estrema si
nistra e restrema destra pro
vochino la repressione con 
l'obiettivo di dividere il go
verno dal popolo, fratturare 
il movimento e rompere il 
fronte di liberazione». 

Sbaglierebbe infatti chi sem
plificasse lo scontro in atto, 
e in sviluppo, in Argentina in 
un contrasto tra guerriglia di 
estrema sinistra e Peron-mi-
litari, I quanto a questa dua
lità distruttiva si aggiunge 
una alternativa politica reale: 
quella di una scelta di rifor
me appoggiate dalla maggio
ranza della popolazione che 
guardino prima di tutto al 
raggiungimento di una effet
tiva sovranità politica ed eco
nomica della nazione. 

E che questa prospettiva 
abbia seguito io si è visto 
proprio in questi giorni con 
l'arrivo del generale Omar 
Torrijos capo del governo pa
namense nella capitale argen
tina. Quella presenza è stata 
motivo per il crearsi di un 
clima in contrasto con quello, 
da tempo dominante, di sod
disfazione per la destra. Pe-
ron dette pieno appoggio al
le rivendicazioni panamensi; 
con Torrijos si dichiarò per 
la fine del blocco che gli Sta
ti Uniti mantengono intorno a 
Cuba e per una ristruttura
zione del sistema interame
ricano (un'idea che era par
sa congelarsi dopo I dram
matici avvenimenti cileni). 

C'è stata una manifestazio
ne di appoggio ai due stati
sti e quindi per ieri, era 

1 stato Indetto un gigantesco co

mizio da 19 organizzazioni 
giovanili fra cui, principali, la 
peronista, la radicale e la co
munista. Manifestazione con
tro la riforma reazionaria del 
codice penale e per un Im
pegno a sinistra del governo 
peronista, ma che è stata 
proibita. Le 19 organizzazioni 
giovanili hanno condannato 
l'assalto alla guarnigione di 
Azul, ma ugualmente gli in
tenti dei gruppi di estrema 
destra di servirsi del cruento 
episodio come pretesto per 
una scalata repressiva al ter
mine della quale attende il 
golpe. 

Da mesi il partito comuni
sta e la sinistra argentina 
chiamano alia vigilanza sui 
piani per fermare il processo 
di rinnovamento apertosi con 
le elezioni del "73 e che pre
vedono « soluzioni cilene ». 
Senza dubbio favoriscono un 
simile tragico sbocco le con
cessioni alla destra. E il di 
scorso di Peron dopo i fatti 
di Azul fa sue le richieste 
della destra e su una stessa 
linea rinunciataria sono le mi
sure contro i governi provin
ciali di orientamento progres
sista. In particolare, sulla 
questione della riforma al co- ' 

dice penale, di cui la Camera 
comincia oggi la discussione, 
Peron ha detto che I depu
tati del suo movimento, qua
le che sia la loro tendenza, 
dovranno votare a favore del 
progetto governativo o sce
gliere il cammino dell'uscita 
dal peronismo. 

Peron giustifica queste sue 
concessioni alla destra accu
sando la guerriglia dell'ERP 
di attuare una scalata terro
rista e paragonando la situa
zione argentina a quella nel
la quale si sarebbe trovato 
Allende nei confronti dei mo
vimenti di estrema sinistra ci
leni. Egli appare preoccupato, 
per altro, delle conseguenze 
ultime e ha sottolineato più 
di una volta che «i comunisti 
non hanno nulla a che vedere 
con il terrorismo e agiscono 
nel quadro della legge». Af
fermazione alla quale pronta
mente risponde l'influente mi
nistro del Benessere Sociale, 
Jose Lopez Vega. che parten
do dai casi della guerriglia 
dell'ERP giunge alla imman
cabile denuncia della «mi
naccia del marxismo interna
zionale ». 

Isidoro Gilbert 
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colloqui in corso per la con
clusione di un « grande accor
do» attraverso il quale l'Ara
bia Saudita dovrebbe fornire 
6U un periodo di vent'anni ot
tocento milioni di tonnellate 
di petrolio greggio alla Fran
cia in cambio di impianti in
dustriali e di armi. Non va In
fatti dimenticato che il go
verno di Riad è uno dei più 
grossi clienti delle Industrie 
francesi dell'armamento. 

Ma il lungo viaggio di Jo
bert attraverso il Medio Orien
te persegue, evidentemente. 
un disegno che va al di là 
di eventuali accordi congiun
turali: con questa missione la 
Francia mira a rafforzare i 
già ottimi rapporti che la le
gano al mondo arabo e ad ap
parire ai suoi occhi come il 
paese europeo più deciso a 
sviluppare una politica conse
guente di rapporti diretti da 
Stato a Stato ed il solo in 
grado di contrastare l'influen
za delle grandi compagnie 
americane e persino degli Sta
ti Uniti. 

Jobert Infatti non va nel 
Medio Oriente a mani vuote 
perché la Francia è pronta, 
ad esempio, a rispondere al 
desiderio dell'Arabia Saudita 
di dotarsi di una grande in
dustria dei prodotti derivati 
dal petrolio ed a finanziare in 
Siria il programma di Irriga
zione di un milione di ettari 
a partire dalla diga di Tabqa 
costruita dall'Unione Sovieti
ca. In altre parole, ai discor
si sostanzialmente retorici dei 
suoi alleati europei la Fran
cia risponde con Iniziative 
concrete per crearsi nel Medio 
Oriente solide posizioni. 

Il problema per la Francia, 
è di assicurarsi energia dal 
petrolio ancora per dieci o 
15 anni, cicè di guadagnare il 
tempo necessario a mettere in 
piedi una rete di centrali elet
tronucleari che dovrebbero, 
nel giro di due o tre lustri. 
ridurre l'importanza del pe
trolio nel fabbisogno energe
tico nazionale. Ecco il disegno 
che sta alla base del viaggio 
di Jobert. 

Anche oggi, intanto, la ban
ca di Francia è stata costret
ta ad intervenire sul mercato 
dei cambi e a vendere una 
certa quantità di dollari per 
contenere al cinque per cento 
il tasso di svalutazione del 
franco rispetto alla moneta 
americana. Secondo rivelazio
ni del Monde l'istituto fran
cese di emissione ha dovuto 
cedere, lunedì e martedì, cioè 
nei primi due giorni di flut
tuazione, 200 milioni di dolla
ri. circa 130 miliardi di lire. 
In pratica, senza questi inter
venti, la reale svalutazione 
del franco sarebbe stata del-
1*8-10 per cento. 

Da queste cifre le sinistre 
traggono nuovi argomenti per 
contestare vigorosamente al
la Camera, tutta la politica 
economica e monetaria del go
verno che — ha detto il segre
tario generale del partito so
cialista Mitterand — è una 
politica di interessi particola
ristici. di gruppi ristretti e 
minoritari, di compressione 
dei consumi e di austerità in 
un paese che, al contrarlo, ha 
bisogno di sviluppare i con
sumi popolari e sociali per 
assicurare il pieno impiego a 
tutti coloro che rivendicano 
il diritto al lavoro. 

La « mozione di censura » 
presentata dalle sinistre non 
intende dunque « complicare 
il compito di coloro che han
no la responsabilità del pote
re » ma mettere in chiaro che 
il potere non può e non deve 
« complicare la vita del fran
cesi ». Il dibattito dovrebbe 
concludersi con un voto ve
nerdì sera. 

Augusto Pancaldi 

(Dalla prima pagina) 

una proposta di legge un ac
cordo tra sindacali e governo 
per le pensioni, gli assegni fa
miliari e l'indennità di disoc
cupazione, è chiaro che le Ca
mere non sono in grado di ri
spondere, come è necessario, 
alle attese e alle esigenze del 
paese. Gli stessi provvedimen
ti di maggior rilievo già al
l'esame della Camera — dalle 
norme comunitarie per l'agri
coltura al parastato, all'edili
zia scolastica ecc. — subisco
no ritardi ormai intollerabili 
per responsabilità dell'esecu
tivo e della maggioranza. Da 
parte nostra abbiamo solleci
tato un impegno più serrato 
e incisivo della Camera, pro
ponendo i7i particolare che 
siano discussi nei prossimi 
giorni il problema dei prezzi, 
della situazione monetaria, 
del carico fiscale sui bassi 
redditi; che il governo pre
senti senza indugi e sia avvia
to con urgenza l'esame della 
legge sulle pensioni e dei pro
grammi di finanziamento del
l'edilizia e dei trasporti; e 
che si provveda tempestiva
mente a definire una nuova 
disciplina dell'affitto per le 
case. 

« // nostro Gruppo ritiene 
che a queste esigenze bisogna 
far fronte con tempestività. 
Noi non siamo disposti a tol
lerare né una paralisi dell'at
tività né uno scadimento del
le funzioni del Parlamento — 
ha detto Natta — nel ynomen-
to in cui urgono soluzioni po
sitive nel campo dell'econo
mia, della politica internazio
nale, e la democrazia italiana 
deve dare prova di efficienza 
e di risolutezza, anche nei 
confronti di tante, preoccu
panti manifestazioni di dete
rioramento nell'apparato del
lo Stato e di rinnovati attac
chi reazionari e fascisti ». 

Riguardo alle pensioni, e 
più in generale ai provvedi
menti in favore dei redditi 
bassi, dopo la riunione tra 
Rumor, Bertoldi e Lu Malfa, 
un accordo in sede governa
tiva — secondo gli annunci 
dati dai vari ministri — è 
stato finalmente raggiunto La 
stesura definitiva del provve
dimento di legge relativo, 
quindi, è cosa fatta, e il Con
siglio dei ministri ne discute
rà oggi alle 18, dopo 
che la regolamentazione del
la materia è stata sottopo
sta alle nuove pressioni in 
senso riduttivo esercitate da 
alcuni ambienti governativi e 
in particolare dal ministro 
del Tesoro. La Malfa. I sin
dacati, già all'atto del rag
giungimento dell'intesa, nel
l'ottobre scorso, come è no
to, non mancarono di solle
vare alcune riserve, per quan
to riguarda esigenze non pie. 
namente soddisfatte e che 
comunque ora si ripropongo 
no in prospettiva. 

La questione che è stata 
discussa con maggiore viva
cità nelle ultime ore di trat
tativa In seno al governo — 
soprattutto tra il ministro 
del Lavoro e quello del Te
soro — è quella delle pensio
ni di invalidità. Secondo l'In
tesa raggiunta In sede gover
nativa, a partire dal primo 
gennaio 1975. nello stabilire 
questo tipo di pensioni do
vrebbe essere considerata an
che la diminuita capacità di 
guadagno 

La federazione CGII-CISL-
UIL ha inviato ieri al mini

stro Bertoldi un telegramma 
firmato dal segretari confede
rali Verzelll, Romei e Bertel-
letti. I sindacati esprimono la 
propria « preoccupazione » 
per le valutazioni Innovative 
« non chiare » apportate In 
materia di pensioni di invali
dità. Perciò, la federazione 
ha chiesto di conoscere « tem
pestivamente l termini ed i 
contenuti » 

Secondo l'agenzia sociali
sta Nuova proposta, portavo
ce della corrente berloldiana 
del PSI, « il definitivo accordo 
intervenuto sul problema del
le pensioni rappresenta un 
successo della posizione man
tenuta sulla questione dal 
ministro del lavoro Bertoldi, 
favorevole a un disegno di 
legge unico e organico, com-
prendente sìa gli aumenti /!• 
nanziari che la parte norma
tiva ». 

REFERENDUM 0 ,, prcsso 
Rumor, si svolgerà una riu
nione quadripartita con ls 
partecipazione dei segretari 
dei partiti governativi. Non e 
ufficialmente noto quale do
vrebbe essere l'ordine del gior
no di questo incontro, ma è 
certo che si parlerà, tra l'al
tro della RAI-TV, sia In rela
zione alla recente polemica 
sulla pubblicità televisiva. s:a 
In relazione alla campagna per 
11 referendum. Non è escluso 
che venga affrontata anch^ la 
questione della data della con
sultazione. 

A proposito della posizione 
del governo in relazione al re
ferendum, l'on. Signorile, del
la segreteria del PSI. ha di
chiarato che i socialisti non 
vogliono '< che la neutralità del 
governo risulti alla fine il co
modo stralcio di un problema 
non risolto, per lasciare libe
ro campo a una campagna da 
parte de apeita a tutti i temi 
del clericalismo, dell'aggressio
ne morale e della strumenta
lizzazione religiosa ». Secondo 
Signorile, sarebbe utile che 1 
ministri democristiani non 
partecipassero alla campagna: 
« e ci sejnbra naturale — ha 
detto ancora Signorile — che 
non venga richiesto ai mini
stri laici un uguale comporta
mento, perché si tratta di di
fendere dall'oltranzismo catto
lico una legge dello Stalo e 
l'autorità del Parlamento che 
l'ha emanata, e dovrebbe es
sere l'intero governo impegna
to in questa difesa». 

^Osservatore romano ha 
pubblicato ieri una messa a 
punto a proposito del discorso 
pronunciato dal prof D'Avack 
in occasione dell'inaugurazio
ne dell'anno giudiziario eccle
siastico a Roma. L'illustre 
giurista cattolico, avvocato 
della Sacra rota, aveva soste
nuto, tra l'altro, che la strut
tura tradizionale del matrimo
nio e della famiglia « nel cam
po del diritto non è più ri
spondente e adeguata alle nuo
ve aspirazioni individuali del
l'uomo di oggi e alle diverse 
esigenze collettive della socie
tà attuale ». 

Il giornale vaticano scrive 
che alcune « soggettive consi
derazioni» del D'Avack «a buon 
diritto non possono essere con
divise. L'Osservatore rileva, in 

particolare, le affermazioni del 
giurista sul concetto di matri
monio quale risulta dal diritto 
canonico, che egli aveva visto 
« in rapporto con la coìidizio-
ne sociologica pre-industriale». 

Riconosciuta da Moro 
(Dalla prima pagina) 

le acquisizioni territoriali ». 
Moro ha quindi rilevato 

che « l'abbandono dei territo
ri occupati è condizione per 
la pace » e che la sicurezza 
di Israele deve essere affida
ta « più che a dati militari, 
al consenso espresso nella for
ma del riconoscimento ed al
le garanzie internazionali » 
(alle quali, aveva detto in 
precedenza, l'Europa dovreb
be chiedere di partecipare). 

Il ministro ha anche sotto
lineato che le divergenze nel
la interpretazione delle ver
sioni inglese e francese della 
risoluzione 242 (ritiro da ter
ritori o dai territori) «può 
essere superata con riguardo 
alla disposizione di principio 
che sancisce la inammissibi
lità dell'acquisizione di terri
tori mediante la forza», dal
la quale discende che « Israe
le non ha titolo a conservare 
i territori conquistati ». 

Nel corso del dibattito se
guito alla relazione di Moro 
è intervenuto il compagno 
Dario Valori. Il ministro si 
è lamentato — ha detto Vaio-
ri — delle critiche e delle 
accuse di immobilismo rivol
te alla politica estera italia
na ed ha cercato di spiegar
le con la a disinformazione ». 
In realtà, le impressioni di 
inerzia e di incertezza, nella 
politica estera italiana sul 
Medio Oriente e sui rapporti 
da stabilire col mondo arabo. 
derivavano da un effettivo ri
tardo e dall'attenuarsi delle 
posizioni inizialmente assun
te con 11 primo discorso del
l'ori. Moro al Senato. Si so
no avute troppe cautele, trop
pe incertezze, manifestatesi 
tali non solo da suscitare, da 
parte nostra e di altre forze 
politiche, critiche e rilievi, 
ma anche da sollevare inter
rogativi aTestero. soecie nei 
Paesi arabi, come i recenti 
avvenimenti hanno dimostra
to. 

Consideriamo importanti — 
ha detto a questo punto Va
lori — le dichiarazioni del 
ministro sull'insieme della 
situazione mediorientale e 
sottolineiamo in particolare 
l'importanza della interpre
tazione che il governo con 
esse dà della risoluzione 242 
dell'ONU. intendendone la di-
z'one come riferita a lutti I 
territori a n n i occupati dal
le truppe israeliane. 

Di per sé stessa questa po
sizione italiana sarebbe però 
Insufficiente so ad essa non 
seguissero fatti. Iniziative con
crete, una politica più dina
mica sia per quanto concer
ne I problemi di carattere e-
conomico. sia sul più vasto 
problema politico del rapoor-
to col mondo ambo. In one
sto senso — ha affermato Va
lori — è necessaria una Ini
ziativa italiana che tentn con
to della esigenza di sviluppa
re un nuovo tino di raDportl, 
sul piano economico, fra Pae
si industrializzati e Paesi 
produttori di materie prime, 

e di petrolio .n primo luogo. 
Questo è necessario se si 
vuole affrontare davvero il 
problema di un nuovo mo
dello di sviluppo per la so
cietà italiana; esso può confi
gurarsi infatti solo nel qua
dro di una politica che, at
traverso la garanzia del con
seguimento delle fonti di e-
nergia, assicuri occupazione, 
stabilità economica e mone
taria, sviluppo industriale. 

Questo è problema non so
lo italiano, ma europeo; e in 
questo senso può valere un 
richiamo alla funzione della 
Europa, tenendo anche conto 
delle iniziative già assunto 
da altri Paesi, come la Fran
cia e l'Inghilterra. Ciò impli
ca anche — ha sottolineato 
Valori — un rapporto diver
so fra Europa e Stati Uniti. 
L'adesione italiana alla ini
ziativa di Nixon, di una con
ferenza ristretta dei Paesi con
sumatori di petrolio, è stata 
per lo meno frettolosa, e in 
ogni caso non accompagnata 
da sufficienti precisazioni sul
l'importanza che l'Italia inten
de dare al problema dei rap
porti fra Paesi industrializ
zati e Paesi produttori di ma
terie prime. 

Prendiamo atto ora — ha 
concluso il compagno Valori 
— che il ministro Moro si 4) 
detto contrario alla creazione 
di un fronte antagonistico fra 
questi due gruppi di Paesi; 
ma anche qui, alle afferma
zioni devono seguire adesso 1 
fatti concreti. 

Dopo Valori, è intervenuto 
anche il compagno Franco Ca
lamandrei. sollevando il pro
blema indocinese e vietnami
ta. che era rimasto assente 
dalla relazione di Moro. Sul
la base dei contatti avuti • 
delle informazioni raccolte 
dalla delegazione di forze de
mocratiche italiane recatesi 
recentemente ad Hanoi. Ca
lamandrei ha denunciato II 
costante aggravarsi del'a al* 
tuazione nella penisola indo
cinese: ai quotidiani atta»-
chi terrestri contro le zono 
libere del Sud-Vietnam si 
accompagnano ora quotidiani 
bombardamenti, anche con 
armi ed aerei di nuovo t:oo 
che i saigonesi impiegano sot
to la guida dei cop^Uer i 
« civili *> USA In questi si
tuazione è sempre o:ù onero
so e difficile per il GRP su
bire tali attacchi senza rea
gire in modo adeguato: od 
è evidente — anche per e-
sorewe dichiarazioni dH di
rigenti di Hanoi — eh? la 
RDV non potrebbe restare in
differente di fronte ad un» 
nuova gen*»rali773z:one del 
conflitto nel Sud. 

Di qui scaturisce — ha 
detto Calamandie: — l'esi^n-
za di una iniziativa Italhna 
che solleciti un imnesmo de
gli USA ner la piena anrrfira-
zione deeli accordi di Parili, 
anche sulla grave nu^Voi* 
dei prigionieri politici nel 
Sud: di oul nasce anche la 
esigenza di riproporre II prs> 
pi*wn!i dei rapporti oasi II 
GRP, 


